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Ancora in alto mare gli interventi su scuola e mutui 


L'affondo del 


di Giuliano Cazzola 


Il Governatore Antonio 
Fazio non si tira certo in- 
dietro. E non rinuncia a 
dere a Cesare (ovvero al 
patrio governo) quel che 
gli spetta. Si tratti di me- 
riti o di critiche. Basta an- 
Notare le più recenti - ed è 
importante farlo nel mo- 
mento in ‘cui la Finanzia- 
Tia inizia, al Senato, il per- 
corso dell'Aula - per capi- 
Te che Via Nazionale non 
ha affatto abbassato la 
guardia nell'impegno per 
il risanamento della finan- 
za pubblica e ricorda, in 
ogni occasione utile, che 
ottenere successo in una 
battaglia, ancorché impor- 
tante, (come l'ingresso nel 
club della moneta unica) 
non significa vincere an- 
che la guerra (allineare 
stabilmente i conti ai vin- 
coli previsti nel patto di 
stabilità ed agganciare un 
trend di crescita economi: 
ca). In sostanza, nei gior- 
ni scorsi, Fazio ha avuto 
modo di infilare il dito in 
almeno due piaghe tutto- 
ra aperte, nonostante i ri- 
sultati apprezzabili otte- 


nelle piaghe del Paese 


(Governatore 


nuti negli ultimi anni. In 
sede di audizione sulla 
manovra di bilancio, il Go- 
vernatore ha sottolineato 
ancora una volta che, in 
mancanza di una seria ri- 
forma in grado di contene- 
re la spesa pensionistica è 
illusorio pensare di ridur- 
re la pressione fiscale in 
misura corrispondente al 
le esigenze di sviluppo 
produttivo ed occupazio- 
nale. Un giudizio, questo, 
che merita di essere con- 
fermato (e Fazio lo ha ri- 
badito) anche dopo l'ap- 
provazione del maxi 
emendamento in materia 
tributaria. Le migliaia di 
miliardi reperite dal Go- 
verno saranno, infatti, re- 
distribuite in parte a favo- 
re di alcune categorie, n 
parte destinate alla ridu- 
zione, in senso generale, 
di un punto di aliquota 
dell'imposta sui redditi. 
In ambedue i casi servi 
ranno ad un (modesto) in- 
cremento dei redditi, non 
già (come sarebbe stato 
necessario) ad una ridu- 
zione dei costi del sistema 
produttivo. 
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ROMA Arriva l'aumento per 
le pensioni sociali. Il Gover- 
no presenterà in Aula al Se- 
nato un emendamento alla 
legge Finanziaria in cui le 
pensioni al minimo verran- 
no aumentate di 250 mila 
lire lorde all'anno. Non è 
molto, come ammettono gli 
stessi esponenti della mag- 

oranza, visto che alla fine 

ei conti si tratta di circa 
18 mila lire al mese. Il co- 
sto dell'operazione sarà di 
circa 200 mi- 
liardi e resta 
da capire come 


E sempre ieri la Banca 
d’Italia ha diffuso il consue- 
to bollettino economico (il 
servizio in Economia): ne 
emerge un Paese a due fac- 
ce, con l'inflazione in ritira- 
ta dopo la fiammata di que- 
sti ultimi mesi e l'occupazio- 
ne che lentamente decolla 
solo al nord. Gli incassi fi- 
scali che volano e gli inve- 
stimenti all'estero che si di- 
mezzano. Insomma i soliti 
punti deboli anche se l’isti- 
tuto di via Na- 
zionale ricono- 
sce che le pro- 


ii coverno tro Inflazione in ritirata, “fessive non so. 
di da aggiunge hoom del fisco, i 
cessari per ri- Ma tariffe troppo alte: sa rivede an- 
duo dea il bando agrodolce Che È inc 
tratti dagli en- della Banca d'Italia negative forni- 


ti locali. Si par- 
la di un ulterio- 
re giro di vite 
sul personale della pubbli- 
ca amministrazione o delle 
Spese per beni e servizi. Ma 
non si esclude anche di ri- 
modulare una parte degli 
sgravi fiscali disposti dal 
Governo. In alto mare an- 
che la decisione sui mutui. 
Sarà invece la Camera ad 
occuparsi della riduzione 
del personale della scuola. 
L'Aula inizierà tra stasera 
e domani a votare il testo 
della Finanziaria con gli ol- 
tre 1.300 emendamenti pre- 
sentati. Obiettivo del Sena- 
to è quello di chiudere en- 
tro sabato 18 novembre. 


te sabato dal 
Governatore 
5 Fazio che ave- 
va ipotizzato una corsa dei 
rezzi verso il 3 per cento. 
1 vero male di cui soffre il 
Paese è comunque rappre- 
sentato dalla scarsa compe- 
titività delle imprese e dal 
costo veramente fuori mer- 
cato di molti servizi a tarif- 
fa, sia pubblici che privati. 

‘Arrivano anche i dati re- 
lativi al fatturato forniti 
dall'Istat e quelli sulla na- 
scita di nuove imprese da 
parte dell'Unioncamere. In 
entrambi i casi ci sono se- 
gnali di risveglio. 


@® A pagina 2 


Giornale di Trieste 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 34423 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel: (040) 3739.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: attualità, politica, interni 
cultura spetta (040) 3733209; segietria di redazione (00) 3733248. Redazione di Gorizia, corso Itala 74, tel. (0481) 530095, fax (0431) ‘537007 - Redazione di Monflcone, va Frateli Rosselli 20, te. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di comispondenza, 
(040) 6728311-366565, fax (040) 366046; Gorizia, corso lia 54, tel (0481) 587201, fax (0481) 531354; Monfelcone, ergo 


i, economia (040) 


)} 3733283; regione (040) 3733231; cronaca (040):3733290; sport (040) 3733302; 


APERTO 


NON 

GI AFFATICHI, 
SONO 

UN MIRAGGIO 1 


Ariconetta 3, tel. (0481) 798829, fax 798828 


iccolo@ilpiccolo.it 


GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 


Nel mirino la ristrutturazione della rete 


Benzina col contagocce 
Proclamati dai gestori 
sedici giorni di sciopero 


ROMA Benzina col contagoc- 
ce fino a Natale. I gestori 
delle pompe di carburante 
scendono sul piede di guer- 
ra e annunciano sedici gior- 
ni di sciopero nel periodo 
compreso tra il 16 novem- 
bre e il 12 dicembre. Le 
astensioni - un pacchetto 
pari a 84 ore complessive - 
si susseguiranno nel corso 
di varie settimane: la pri- 
ma inizierà alle 19 di mar- 
tedì 16 novembre per con- 


cludersi alle 7 di sabato 20 
novembre. Insomma, una 
vera e propria serrata SL: 
pure a singhiozzo, per di 
iù in un periodo partico- 
‘armente strategico, quello 
a ridosso delle festività. I 
estori non gradiscono il 
dis del governo che an- 
ticipa i tempi della ristrut- 
turazione della rete dei car- 
buranti. e chiedono profon- 
di emendamenti al testo. 
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Firmato dal ministro Zecchino il «Regolamento» che dovrebbe modernizzare e rilanciare i nostri atenei 


a, dopo trent'anni 


L 


du 


n 2a all'ottavo osto fra i «big» euro- 
eressati a nuove alleanze in Europa». 


L'università cambi 


Banche: le grandi manovre 


Piercarlo Fiumanò 


È stato bloccato al ritorno dall’enniesimo viaggio in Olanda dove, sicuro dell'impunità, si recava a rifornirsi di droga - Sequestrate trentamila pastiglie 


In manette finanziere udinese trafficante di ecstasy 


Usava come nascondiglio la scuola media dove la moglie (pure arrestata) lavora come bidella 


NUORO Per la prima volta in 
Sardegna l'«Anonima» ha 
utilizzato una tecnica, già 
sperimenta nella Penisola 
ma inedita nell'Isola: nien- 
te più lunga prigionia, ma 
un rapimento breve (meno 
di 12 ore) di un intero nu- 
cleo familiare. Ad essere 
presa di mira è stata nella 
notte tra martedì e merco- 
ledì la famiglia (padre, ma- 
dre e due figli) di Martino 
Mulas, 46 anni, Tesponsabi- 
le del Banco di Sardegna 
costretto dai banditi a re. 
carsi nella sede dell'Istitu- 
to per prelevare una som- 
ma (vicina ai 500 milioni 


cambio della liberazione 
dei congiunti. Il rapimento 
lampo è avvenuto a Calago- 
none (Nuoro), sulla costa 
centro-orientale della Sar- 
degna, teatro in passato di 


Porte belle 
senza verniciare, 
senza sporcare! 


di lire) da consegnare in. 


altri colpi «normali» dell' 
Anonima sequestri. Come 
ha poi riferito lo stesso pro- 
tagonista, quattro banditi 
si sono presentati, verso le 
22, a casa Mulas. Hanno 
relevato il dirigente di 
anca, la moglie e i figli, 
ortandoli via a bordo di 
tue auto. Li hanno tratte- 
nuti tutta la notte, ognuno 
in una località diversa. Al 
mattino hanno lasciato an- 
dare Mulas dicendogli di 
andare in banca a preleva- 
rei soldi e solo quando il di- 
rigente ha consegnato il de- 
naro hanno liberato i fami- 
liari. Gli inquirenti non na- 
scondono la preoccupazio- 
ne per la novità dell'azio- 
ne, che potrebbe cercare di 
mutuare la tecnica del rapi- 
mento-lampo attuato in di- 
Versi casi nella Penisola. 
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Basta levigare, 
stuccare, 
Verniciare. 
PORTAS 

fa porte e telai 
«nuovi» 
bellissimi, 

in molte varianti 
e modelli, di facile manutenzione 
e molto resistenti e a un prezzo 
più conveniente 

di quanto non pensiate. 


Telefonateci 
o visitateci! 
«ARREDO PORTE» 
TRIESTE 


V. D'Azeglio 11/D 
Tel. 040-771649 


PORTE BLINDATE 


Sequestrata per 12 ore la famiglia di un bancario per costringerlo a prelevare e consegnare 500 milioni 


L'Anonima prova col sequestro lampo 


MILANO Con il tesserino da fi- 
nanziere passava senza con- 
trolli le frontiere e dall' 
Olanda portava in Italia de- 
cine di migliaia di pastic- 
che d'ecstasy destinate allo 
Smercio nelle discoteche ro- 
mane e del Lazio. L'inso- 
Spettabile spacciatore, Giu- 
seppe Bonanno, 37 anni, è 
finito in manet- 
te a Tricesimo, 


L'operazione friulana 
non è stata la sola contro la 
droga di ieri. In un quartie- 
re di Pescara è stato scoper- 
to un «supermercato» degli 
stupefacenti con cani pit- 
bull a controllare gli ingres- 
si. Decine di arresti per dro- 
ga sono stati eseguiti in Si- 
cilia, Calabria, Campania, 
Piemonte e Ve- 
neto. Continua- 


n inci i . DI DI in- 
provincia di‘ Ate decine di amesti — Gocini nel Bre: 
me alla moglie in tutta Italia an 
0 - vii e i re- 
so. pia 1 mentre cresce l'allarme sponsabili del- 
fue sono stati — per la diffusione la morte dell 
rovati in pos- operaio diciot- 
sesso di 30 mi- tenne, ucciso 


la pasticche di 
ecstasy, per il 
Valore di un miliardo, custo- 
dite nell'appartamento, al 
l'interno della scuola media 
di Tricesimo dove viveva- 
no. L'arresto, scattato dopo 
mesi di indagini, è avvenu- 
to al rientro dell'uomo dall' 
Olanda, dove si era riforni- 
to delle sostanze stupefa- 
centi che, dopo la morte di 
un giovane bresciano, sono 
finite al centro della crona- 
ca. 


del fenomeno 


dall'ecstasy all' 
uscita dalla di- 
scoteca, Ieri ai funerali han- 
no partecipato centinaia di 
persone. Il parroco ha chie- 
sto a tutti un esame di co- 
scienza. Il procuratore capo 
di Brescia, Giancarlo Tar- 
quini, ha lanciato un appel- 
lo ai giovani a collaborare. 
Sulla questione ecstasy Si 
moltiplicano anche le prese 
di posizione politiche. 
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Più che raddoppiata la vita media di cani e felini grazie al progresso delle cure mediche e all’alimentazione 


Le vite di un gatto? Ora sono nove 


NEW YORK Altre due vite si sono aggiunte 
alle sette che la tradizione attribuisce ai 
gatti. Il regalo di due esistenze in più vie- 
ne dai progressi che da qualche decennio 
stanno coinvolgendo in Occidente anche i 
felini e gli altri animali domestici: è stato 
un lieve ma costante aumento della vita 
media, che nel complesso ha assunto di- 
mensioni impressionanti, soprattutto a 
vantaggio dei mici. Secondo l'associazio- 
ne dei veterinari americani, appena una 
trentina di anni fa un gatto viveva rara- 
mente più di sette anni, mentre ora può 
addirittura superare i venti. Anche per i 
cani vi è stato un prolungamento dell'at- 
tesa di vita, ma non così netto, probabil- 
mente perchè da più tempo ricevono at- 
tenzioni dei padroni, specie quelli da cac- 


DI KataWeb Free Internet: registratevi sul sito www.kataweb. 


cia o da guardia. In termini di paragone 
con l'esistenza umana il mutamento è as- 
sai rilevante: se prima della seconda 
guerra mondiale un anno da felino pote- 
va corrispondere a dieci da uomo, ora la 
cifra si è più che dimezzata per i cani di 
piccola taglia, mentre per quelli più gros- 
sì il rapporto è ora di circa uno a cinque 
rispetto all'uno a sette di una volta. 

Cosa ha provocato questo cambiamen- 
to? Gli esperti indicano la crescente 
estensione agli animali domestici delle 
cure di famiglia. Qualche decennio orso- 
no non si esitava a sacrificare un cane e 
ancor più un gatto che fosse menomato 
da una malattia o un incidente, mentre 
ora non è raro che gli animali domestici 
siano curati anche per tumori o per il dia- 


bete, oppure che siano operati per l'im- 
pianto di protesi. > 
Si calcola che adesso quasi un america- 
no su due possieda un cane o un gatto. 
Eppure aalla fine del secolo scorso gli uo- 
mini che possedevano un felino correva- 
no facilmente il rischio di passare per ef- 
feminati. Appena qualche decennio fa il 
cibo già preparato per animali domestici, 
diffusosi negli Usa dalla metà degli anni 
venti, sembrava in Europa una pura stra- 
vaganza: ora non scandalizza più tanto 
sapere che gli americani spendono per 
uesti alimenti quasi 20 mila miliardi di 
lire l'anno. Come per gli esseri umani è 
ormai normale ritenere che anche cani e 
gatti abbiano pieno diritto a condividere 
con i padroni dieta sana, igiene e cure sa- 
nitarie a cominciare dall 


le vaccinazioni. 


ROMA Parte, a 30 anni dalla 
prima regolamentazione la 
riforma dell'Università ita- 
liana. Il ministro Ortensio 
Zecchino ha infatti firmato 
ieri il «Regolamento in ma- 
teria di autonomia didatti- 
ca degli Atenei» che cambie- 
rà volto all'attuale sistema 
universitario. Il Regolamen- 
to definisce l'architettura 
generale del nuovo sistema 
universitario italiano, rive- 
dendone i percorsi formati- 
vi ed ampliando la gamma 
dei titoli di studio. Gli Ate- 
nei, dalla pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale, avranno 
18 mesi per adeguarsi alle 
nuove regole ma il nuovo si- 


stema universitario dovreb- 
be prendere il via già a par- 
tire dall'anno accademico 
2000-2001. Si tratta, ha af- 
fermato Zecchino illustran- 
do il provvedimento, di una 
«grande rivoluzione che ten- 
de a conseguire almeno tre 

andi risultati: una profon- 
ds innovazione nella didat- 
tica; il completamento del 

rocesso di autonomia del- 
È università; l’allineamen- 
to agli altri Paesi europei». 
La riforma sarà completata 
con i decreti d'area che defi- 
niranno le linee generali 
per l'organizzazione dei pro- 
grammi. 
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CHAMPION LEAGUE : 


Milan, quattro minuti fatali 


ISTANBUL Clamorosa eliminazione dalla Champions 

League per il Milan sconfitto ieri sera in Turchia per 3 a 2 
dal Galatasaray in una partita che si è risolta negli ultimi 
quattro minuti. I rossoneri hanno perso in questo modo 
anche la possibilità di partecipare alla Coppa Uefa. 
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2° iILPICCOLO 


POLITICA 


Finanziaria: il governo proporrà un aumento di 250 mila lire lorde annue ovvero 18 mila lire in più al mese 


Pensioni sociali, un piccolo ritocco 


In alto mare la decisione sui mutui, confermate le multe degli «ausiliari» 


DALLA PRIMA 


Eppure, la finanza pubbli- 
ca italiana cammina (for- 
tunatamente) sul tapis 
roulant della moneta uni- 
ca e degli adempimenti 
connessi, i quali prescrivo- 
no, entro pochi anni, il pa- 
reggio di bilancio e la di- 
minuzione del debito accu- 
mulato. Tali obiettivi de- 
vono essere realizzati in 
presenza di un deficit pre- 
videnziale-assistenziale 
(tenendo in considerazio- 
ne sia il divario tra presta- 
zioni ed entrate contribu- 
tive, sia l'apporto statale 
ai trattamenti pensionisti- 
ci) stabilmente attestato 
a livello del 4 per cento 
del Pil (circa 80mila mi- 
liardi nel 1999). E eviden- 
te che per compensare 
questo disavanzo - in un 
contesto di azzeramento 
dell'intero deficit statale - 
non rimarrà che agire sul 
versante delle entrate, se 
non matureranno le condi- 
zioni politiche per ridurre 
- rispetto agli andamenti 
tendenziali - la spesa cor- 
rente di cui quella pensio- 
nistica è tanta parte. Del 
resto, è sufficiente osser- 
vare la composizione del- 
la finanza pubblica negli 
ultimi anni: dal 1995 al 
1998, il deficit statale è 
assato da 135mila 54mi- 
‘a miliardi. Nel medesimo 
guodlo: il paese ha fruito 
i un incremento pari a 
160mila miliardi di prelie- 
vo fiscale e contributivo e 
di una riduzione di 40mi- 
la miliardi della spesa per 
interessi. 

Se si fossero usati al 
meglio questi «dividendi», 
non dovrebbero più esser- 
ci problemi di bilancio. Co- 
sì non è avvenuto poiché, 
nel medesimo arco tempo- 


ng; 


L’ex capo dello Stato, 


rale, la spesa corrente ha 
continuato a crescere; in 
particolare, le uscite per 
prestazioni sociali sono 
aumentate di 60mila mi- 
liardi, una cifra del tutto 
superiore alla normale 
evoluzione. In sostanza, è 
del tutto aleatoria ed'inef- 
ficace una politica di risa- 
namento condannata a 
riequilibrare i conti senza 
affrontare la questione 
dei flussi di spesa, ma so- 
lo manovrando sul piano 
delle entrate, magari con- 
tenendo meno di quanto 
sarebbe indispensabile la 
pressione fiscale e parafi- 
scale, 

L'altra «freccia avvele- 
nata» il Governatore l'ha 
scoccata sul tema dell'in- 
flazione, mettendo - come 
si suol dire - l'Esecutivo 
«in braghe di tela» su di 
un Finanle - come il co- 
sto della vita - tanto deli- 
cato ed importante, a pro- 
posito del quale si spreca- 
no, con eccessivo ottimi- 
smo, le parole «sradica- 
mento», «sconfitta» e 
quant'altro. Antonio Fa- 
zio ha ricordato che non si 
può considerare, con disin- 
volta tranquillità, una di- 
mensione media annua 
del «tasso maledetto», 
quando vi è un'accelera- 
zione consistente del sag- 
gio d'inflazione proprio ne- 
gli ultimi mesi. E quando 
In questo campo - decisivo 
per la competitività dell' 
azienda Italia - la nostra 
performance è So dop- 
Pa di quella dell'Europa. 

non vengano a raccon- 
tarci che è tutta colpa del- 
la bolletta petrolifera. Gli 
sceicchi non vendono sol- 
tanto a noi il petrolio a 
prezzi maggiorati. 
iuliano Cazzola 


ROMA Arriva l'aumento per 
le pensioni sociali. Il gover- 
no presenterà in Aula al Se- 
nato un emendamento alla 
legge Finanziaria in cui le 
pensioni al minimo verran- 
no aumentate di 250 mila li- 
re lorde all'anno. Non è mol- 
to, visto che alla fine dei 
conti si tratta di circa 18 mi- 
la lire al mese, «Ma per chi 
campa con i mila lire - 
commenta il capogruppo 
dell'Udeur al Senato Rober- 
to Napoli - è meglio di nien- 
te». 

A farsi promotore dell'ini- 
ziativa era stato proprio il 
partito di Mastella che ave- 
va chiesto un aumento di 
200 mila lire. Il governo ha 
alzato la cifra a 250 mila. Il 
costo dell'operazione sarà 
di circa 200 miliardi e resta 
da capire come il governo 


Assoluzione di Andreotti, 
pressing per il rientro di 
Craxi: «è restaurazione» 


BRUXELLES «Provvedo a ri- 
sponderle personalmente, 
citandole un caso 'fresco fre- 
sco»: in una lettera aperta 
a Maurizio Gasparri invia- 
ta ieri pomeriggio da Bru- 
xelles Antonio Di Pietro ha 
ribadito la sua denuncia del 
clima di «restaurazione», fa- 
cendo anche un nome. 
L'esponente di An aveva re- 
agito all'intervista dell' ex- 
pm a Repubblica, chieden- 
do chiarimenti al presiden- 
te del consiglio. 

«Oggi (ndr ieri) la com- 
missione lavori pubblici del 
Senato era chiamata a 
esprimere il suo parere sul- 
la nomina a presidente del 


troverà questi fondi da ag- 
giungere ai soldi necessari 
per ridurre i tassi sui mu- 
tui contratti dagli enti loca- 
li. Si parla di un ulteriore 
giro di Vite sul personale 
della pubblica amministra- 
zione o delle spese per beni 
e servizi, Ma non si esclude 
anche di rimodulare una 
parte degli sgravi fiscali: 
nel mirino in particolare le 
detrazioni per le spese fune- 
bri salite da 1 a 3 milioni e 
che potrebbero venire ab- 
bassate. 

In alto mare anche la de- 
cisione sui mutui. Si tratta 
di capire se gli sconti arrive- 
ranno da una rinegoziazio- 
ne più favorevole rispetto 
agli attuali livelli del merca- 
to o piuttosto da una ridu- 
zione secca dei tassi. Sarà 
invece la Camera ad occu- 


consorzio dell'Adda (ente 
che ha competenza per la co- 
struzione, manutenzione ed 
esercizio dell'opera regola- 
trice del lago di Como), no- 
mina che spetta al governo 
e per esso al ministro com- 
petente» ha scritto Di Pie- 
tro. «E stato proposto - ha 


‘ mica del 


parsi della riduzione del 
personale della scuola. Il go- 
verno ha chiesto tempo per 
vedere se è possibile cancel- 
lare il taglio dell'1% propo- 
sto dal Tesoro. 

Il governo non si arrende 
invece sulle multe da parte 
dei cosiddetti ausiliari del 
traffico. E ieri, dopo che la 
commissione aveva dichia- 
rato inammissibile l'emen- 
damento, lo ha riformulato 
precisando la portata econo- 
rovvedimento. Lo 
scopo del governo è quello 
di rendere valide a pieno ti- 
tolo le multe elevate dai 'vi- 
ce-vigili’ anche alla luce di 
una sentenza della Cassa- 
zione. 

Dopo la discussione gene- 
rale che si concluderà oggi 
con la replica del governo, 
l'Aula inizierà tra stasera e 


domani a votare il testo del- 
la Finanziaria con gli oltre 
1.300 emendamenti presen- 
tati. Obiettivo del Senato è 
chiudere entro sabato 13 no- 
vembre. 

Infine è allo studio del go- 
verno un meccanismo per 
evitare che sui cittadini ri- 
cada un eventuale rialzo 
dell'Iva nel passaggio dalla 
tassa (Tarsu) alla tariffa 
sui rifiuti. La novità, discus- 
sa tra l'altro nel vertice di 
maggioranza, potrebbe esse- 
re inserita nella legge finan- 
ziaria, ma quando il provve- 
dimento passerà all'esame 
della Camera. Dal prossimo 
anno scatterebbe il passag- 
gio della Tarsu da tassa a 
tariffa e ciò potrebbe deter- 
minare in: molti Comuni un 
aumento 3 i cittadini, in 
quanto sulla tariffa si appli- 
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Le pensioni sociali 


importo mensile 


L.376.300  L. 390.600 
mr 


L. 397.650,27 


in Italia 
L. 504.400 


Cone infilisce 


o 
Redditi 


dividuali (anno 1999) 


Importo 


1 gen. 1996 1 gen, 1987 1 gen, 1998. 1 gen.19 


Sul diritto E sulla misura della pensione sociale, influisce il reddito personale 
del richiedente e quello del coniuge. Vediamo come: 
Redditi dell'interessato cumulati con quelli 


Trattamento 
Zero pensione intera 


del coniuge (anno 1998) 
Importo 


fino a L.16.598.800 


inferiore a L. 6.557.200 


pensione ridotta 


da L. 16.598.801 a L. 23.156.000 


sociale 


superiore a L. 6.557.200 non spetta la pensione superiore a L. 23.156.000 


[ia maga 


La normativa prevede una maggiorazi 


cui il cittadino non possegga redditi o ne disponga in misura limitatissima. 
L'importo può arrivare fino a L.125.000 al mese 


Ione della pensione stessa nel caso in 


ANSA-CENTIMETRI 


cherebbe l'Iva del 10%. Il 
meccanismo, ancora allo 
studio del governo, prevede 
trasferimenti dal governo 
ai Comuni: a loro volta, essi 
si impegnano ad abbassare 
la tariffa sui rifiuti se que- 
sta, comprendendo anche 
l'Iva, dovesse comportare 


un aumento per i cittadini 
rispetto a quanto pagavano 
con la Tarsu. Gialore inve- 
ce non si dovesse verificare 
alcun aumento, i trasferi- 
menti conferiti dallo Stato 
ai Comuni verrebbero utiliz- 
zati per finanziare eventua- 
li riduzioni dell'Ici. 


del Consorzio dell'Adda 


Di Pietro: ritornano i «tangentisti» 


aggiunto nella lettera aper- 
ta l'ex-pm - il dott. Luigi 
Martinelli». «gli è quel 
Martinelli coinvolto e giudi- 
cato- ha precisato Di Pietro 
- nell'ambito dell'inchiesta 
di 'Mani Pulite’ nel proces- 
so meglio denominato 'disca- 
riche lombarde? che ha coin- 
volto numerosi Rpuiie ed 
imprenditori dell'epoca in 
ancor più numerosi reati 
contro la pubblica ammini- 
strazione». «Sono a disposi- 
zione per chi vuole saperne 
di più su questo o altri fat- 
ti» ha concluso il senatore 
ed eurodeputato dei Demo- 
cratici. 

I tangentisti sono tornati 
e «bussano alla porta dello 


ieri sera a palazzo Chigi, si è limitato a definire il colloquio «lungo e cordiale» 


Cossiga incontra D'Alema: «no comment» 


L'assenza di dichiarazioni fa ritenere che il nodo-Ulivo sia ancora irrisolto 


ROMA «È stato un lungo e 
amichevole colloquio». Que- 
sta la sola risposta che l'ex 


| capo dello Stato Francesco 


| presidente del 


Cossiga concede ai giornali- 
sti uscendo da Palazzo Chi- 
gi. E durato un'ora e mezzo 
l'atteso faccia a faccia con il 
Consiglio 
Massimo D'Alema e, se non 


| è andato proprio male, non 


si è certo concluso proprio 


| d'amore e d'accordo. «Non 


dirò nulla», ripete Cossiga 
dopo essere andato a riferi- 
re agli amici e alleati Enri- 
co Boselli e Ernesto Staja- 
no (espulso ieri da Rinnova- 
mento Italiano) l'esito dell' 
incontro. 

Era il colloquio cruciale 
per sbloccare la strada, as- 
sai difficile per il premier, 
Verso un governo rinnovato 
dopo la Finanziaria con l'in- 
gresso dei Democratici, e il 
parallelo rilancio del nuovo 
Ulivo. Ma questa volta, a 


| differenza dei numerosi in- 
| contri con i leader alleati, 
| Castagnetti, Parisi, La Mal- 
| fa, fatti nei giorni scorsi, 


non c'è nessuna dichiarazio- 


ne d'intenti comuni, nes- 
sun impegno, seppur gene- 
rico, per dare nuovo vigore 
all'alleanza, e nemmeno 
per un programma di gover- 
no di fine legislatura. Forse 
l'ex presidente ha fatto del- 
le richieste e si è imposto la 
massima discrezione in at- 
tesa di una risposta. 
Cossiga che da giorni in- 
sisteva a sollevare la que- 
stione giustizia, denuncian- 
do «la prepotenza dell'ala 


sto Stajano. 


«Dopo ampia discussione - sottolinea 
la nota - la direzione ha approvato la re- 
lazione politica del presidente Lamberto 
Dini e ha preso atto che l'on. Stajano ha 
assunto posizioni pubbliche intenzional- 
mente indirizzate a gettare discredito su 
Ri e con i propri comportamenti, ivi in- 
clusa l'adesione di fatto ad altra forma- 


militante di certe Procure», 
deve averlo certamente fat- 
to anche con il premier, 
chiedendo che trovi posto 
nell'agenda del prossimo 
esecutivo. Ma è molto pro- 
babile che il Picconatore ab- 
bia ribadito tutte le sue 
scarsissime simpatie per il 
rinsaldarsi dell'Ulivo. Del 
resto proprio in funzione 
antiulivista ha deciso di co- 
struire, insieme a Enrico 
Boselli e Giorgio La Malfa, 


Dini espelle Stajano da Rinnovamento 


ROMA La direzione nazionale di Rinnova- 
mento italiano, informa una nota, «ha de- 
liberato all'unanimità l'espulsione, con. 
effetto immediato», dell'onorevole Erne- 


partito. 


ni politiche». 


| I partiti del centro, che appoggiano l’esecutivo, presenteranno un emendamento 


zione politica, si è posto al di fuori» del 


Stajano ha definito «ridicola» la deci- 
sione di espellerlo da Rinnovamento Ita- 
liano e accusa Lamberto Dini di fare solo 
«contorsioni politiche» e di anteporre gli 
interessi personali a quelli del suo eletto- 
rato. Annuncia, inoltre, che farà valere i 
suoi diritti in sede giudiziaria. «Essendo 
‘una persona seria - ha detto Stajano - ho 
fermamente manifestato la mia impossi- 
bilità di seguire Dini nelle sue contorsio- 


e i fuoriusciti da Rinnova- 
mento, il Trifoglio. Cossiga, 
poi, potrebbe aver avverti- 
to D'Alema che, nel caso di 
vera e propria crisi lui si 
batterebbe comunque con- 
tro le elezioni anticipate. 
Magari, che è pronto ad ap- 
poggiare un nuovo governo, 
gradito anche all'Asinello, 
dove il Trifoglio sia ben rap- 
presentato. 

Palazzo Chigi, intanto, è 
sotto il tiro di Antonio Di 
Pietro, convinto che «D'Ale- 


alla Finanziaria 


Scuola privata, «parità contributivan 


ROMA I partiti di centro del- 
la maggioranza presente- 


| ranno un emendamento al- 
| la Finanziaria per introdur- 


re la parità sul piano previ- 
denziale tra i 760 mila do- 
centi della scuola pubblica 
ei 100 mila delle private. 


| Chiederanno cioè una ridu- 


zione dei contributi per gli 
insegnanti delle scuole non 


| statali che oggi seguono le 
| regole della categoria del 


commercio con un prelievo 
in busta paga del 52% con- 


| tro il 18% dovuto dai colle- 


ghi della scuola pubblica. 
Lo hanno annunciato ieri, 
dopo un incontro Alberto 


Acierno dell'Udeur, Giovan- 
ni Manzini del Ppi, Bona- 
ventura La Macchia di Rin- 
novamento e il cossighiano 
Angelo Sanza. 

I partiti di centro si sono 
mobilitati dopo l'appello 
del Papa: si è quindi riaper- 
ta la battaglia sul delicato 
compromesso raggiunto nel 
centrosinistra che concede 
aiuti alle famiglie meno ab- 
bienti per l'istruzione dei fi- 
gli, riconoscendo comun- 
que, per la prima volta, la 
funzione pubblica delle 
scuole private. Le risorse 
per finanziare la legge che 
prevede anche sostanziosi 


aiuti alle materne sono già 
stati stanziati con la mano- 
vra dell'anno scorso. E ieri 
nella riunione del presiden- 
te del Consiglio con i capi- 
gruppo della maggioranza 
al Senato è stato deciso di 


non affrontare la questione ‘ 


della parità scolastica du- 
rante l'esame di questa Fi- 
nanziaria oltre che di re- 
spingere l'emendamento 
del Polo che chiede un bo- 
nus di due milioni per ogni 
studente. 

D'Alema si è dichiarato 
disponibile ad eventuali 
proposte di modifiche della 
legge ma solo quando que- 


sta, la settimana prossima, 
sarà discussa alla Camera. 
Una decisione che sembra 
però in contrasto con la ri- 
chiesta dei centristi di pari- 
tà previdenziale. Il premier 
che è già sceso in campo 
nei giorni scorsi in difesa 
della scuola statale, ha riba- 
dito ieri la priorità dell' 
istruzione PRE CE e degli 
investimenti per migliorar- 
la. Il bonus uguale per tutti 
chiesto dui Polo costerebbe 
12-15 miliardi e, se si doves- 
sero rincorrere simili spin- 
te, secondo D'Alema, si arri- 
verebbe alla disgregazione 
della scuola pubblica, arri- 
vando alla scuola padana, 
a quella islamica e così via. 


ma si sta democristianiz- 
zando a vista d'occhio. Non 
ha più il polso delle questio- 
ni reali e passa il tempo a 
cercare di accontentare tut- 
ti, compromesso dopo com- 
promesso», Di Pietro conte- 
sta la gestione della crisi 
del presidente del Consi- 
glio. «Di Pietro vuole man- 
dare a casa tutto il centrosi- 
Nistra»: commenta Enrico 
Boselli, deplorando che nel 
centrosinistra sia tornato 
di moda lo sport della mi- 
naccia ai propri alleati, co- 
me succedeva ai tempi del- 
la più accesa concorrenza 
proporzionalista. Purtrop- 
po, è stato il presidente del 
Consiglio a dare il via. Ora 
Di Pietro, che è noto per la 
sua veemenza, lo pratica 
da professionista«. 

»Prima di affondare il 
D'Alema 2 spero che Di Pie- 
tro ci aiuti a compiere il la- 
voro del D'Alema 1 venen- 
do in Senato a votare la Fi- 
nanziaria«, dichiara polemi- 
coil presidente dei senatori 
verdi Maurizio Pieroni, 0s- 
servando che negli ultimi 
due mesi sarà stato in aula 
un paio di volte. 


Il presidente dei senatori 
diessini Gavino Angius ha 
assicurato che la maggio- 
ranza è unita sulla parità 
scolastica e la legge sarà di- 
fesa, così come già approva- 
ta al Senato, da tutti, com- 
presi i popolari. La prossi- 
ma settimana comunque, ci 


Stato, impuniti e riabilita- 
ti»: nell'intervista Di Pietro 
denuncia il clima di «restau- 
razione» che sta investendo 
la vita politica italiana e 
sottolinea il rischio che Ma- 
ni Pulite venga definitiva 
mente dimenticata. «Ho vi- 
sto con i miei occhi, alla 
commissione lavori pubbli- 
ci, elenchi di concorrenti a 
posti di sottogoverno i cui 
nomi ricordavo benissimo 
dai tempi di Mani Pulite, 
con relativo conto corrente. 
Ci sono funzionari pubblici 
che erano stati condannati, 
sono tornati al loro posto e 
sono già stati arrestati una 
seconda volta. Ecco che 
cos'è la restaurazione». Il se- 


2 L'OPPOSIZIONE mn labii 
Il leader di An, intanto, rilancia il referendum contro il proporzion 


Candidatura a sorpresa di Fini 
come vicepremier del Cavaliere 


ROMA Nella maggioranza 
«la confusione è totale», la 
situazione politica «ricorda 
Bisanzio», e per Gianfranco 
Fini il rimedio giusto è il re- 
ferendum per abrogare la 

juota proporzionale che raf- 
foce il bipolarismo e 
la governabilità. Ma se do- 
vesse scegliere tra referen- 
dum ed elezioni anticipate, 
il leader di An sceglierebbe 
la seconda ipotesi, senz'al- 
tro preferibile ad nuovo «pa- 
sticcio». Ed a questo punto, 
a proposito di nuove elezio- 
ni politiche, nel Polo si ri- 

resenta il problema della 
fto Fini dice la 
sua, e fa anche un annun- 
cio a sorpresa. Intervistato 
al «Costanzo show» Gian- 
franco Fini afferma che se 
D'Alema restasse il candi- 
dato del Centrosinistra, sa- 
rebbe «maturale» che Berlu- 
sconi fosse quello del Polo. 
Se invece il centrosinistra 
proponesse come premier 
un candidato meno caratte- 
rizzato politicamente, : an- 
che il Polo dovrebbe fare al- 
trettanto. Ed ecco la sorpre- 
sa: il leader di An è dispo- 
sto a candidarsi come vice- 


Il presidente del Consiglio: 
ma non distruggiamo 
l'istruzione pubblica 


sarà un vertice di maggio- 
ranza prima della stretta fi- 
nale del provvedimento a 
Montecitorio. I Verdi dico- 
no no a «un supplemento di 
trattativa» perchè la loro ri- 
chiesta arriva «dopo che a 


luglio era stato chiuso un. 


difficilissimo accordo che 
tutti avevano sottoscritto». 
Forza Italia, intanto, con- 
tinua a offrire collaborazio- 
ne al Ppi. «Siamo pronti a 
sostenere - afferma il presi- 
dente dei deputati azzurri 
Beppe Pisanu - qualsiasi 
proposta che vada in dire- 
zione della parità giuridica 
ed economica tra la scuola 
statale e non statale». 


natore eletto nel Mugello in- 
dividua, nella reazione all' 
assoluzione di Andreotti e 
negli appelli per il ritorno 

i Craxi, un'aria di ritorno 
all'antico, «E la propaganda 
di chi tratta gli italiani da 
fessi. Andreotti è stato as- 
solto per insufficienza di 
prove. Certo non è stato un 
trionfo. Craxi era colpevole 
di corruzione pura. Î soldi 
al partito? I dipendenti dell' 
Avanti ancora aspettano gli 
stipendi...». 

Di Pietro il D'Alema 
bis non piace: «D'Alema si 
sta democristianizzando a 
vista d'occhio. Non ha più il 
polso delle questioni reali e 
passa il tempo a cercare di 


accontentare tutti, compro- 
messo dopo compromesso». 
«Il D'Alema bis proprio non 
mi piace. È assurdo, sicco- 
me sanno che non ci sto ven- 
gono a propormi di fare il 
ministro. Dei Trasporti per 
iunta. E io cosa ne so di 
asporti? Io in questo go- 
verno non entro». L'espo- 
nente dei Democratici vor- 
rebbe un approccio più deci- 
so da parte del capo dell'ese- 
cutivo. «Il premier deve ave- 
re il coraggio di dire no e 
stabilire un programma fat- 
to di cose e non di sigle. 
Tanto i trifogli alla prossi- 
ma elezione vanno tutti a 
casa, tranne Cossiga che è 
senatore a vita». 


premier. «Non ne abbiamo 
mai Faso con Berlusconi 
- dichiara in tv - ma se si 


dovesse porre la questione, 
non avrei nulla in contra- 
rio a fare il vicepremier di 
Berlusconi in un. governo 
del Polo». Fini ha anche 
precisato, a proposito delle 


polemiche in corso sul ritor- 
no della prima repubblica, 
che se il Polo dovesse pre- 
sentarsi come la forza che 
riporta indietro l'Italia, «al- 
lora An non potrebbe re- 
Starci», perchè non accette- 
rà mai un Polo che non sia 
alternativo, non solo alla si- 
Nistra, ma anche al vecchio 
Sistema della prima repub- 


ale 


blica. Ea Craxi dice: «Se 
rientra deve scontare la pe- 
na, sì al differimento, no al- 
la sospensione». 

Si attende intanto che la 
Corte Costituzionale dichia- 
ri se il referendum antipro- 
porziale sia ammissibile o 
meno, In una conferenza 
stampa tenuta a Montecito- 
rio 1 leader referendari 
(Gianfranco Fini, Mario Se- 
gni e Peppino Calderisi) 

anno consegnato ai giorna- 
listi un dossier con i pareri 
di diversi costituzionalisti. 
Tutti sono convinti che il re- 
ferendum antiproporziona- 
le sarà dichiarato ammissi- 
bile, nonostante che il 18 
aprile scorso si sia svolto 
uno sullo stesso tema. I co- 
stituzionalisti citati da Fi- 
ni e dagli altri, fanno pre- 
sente che la legge vieta che 
si celebri lo stesso referen- 
dum prima di cinque anni, 
ma solo se il quesito propo- 
sto sia stato approvato 0 
bocciato. Il 18 aprile, inve- 
ce, è accaduto qualcosa di 
molto diverso: il referen- 
dum è stato dichiarato non 
valido perchè è mancato il 
quorum previsto dalla costi- 
tuzione. 
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Arrestato a Tricesimo assieme alla moglie, custode della scuola, di ritorno da un viaggio di rifornimento in Olanda 


- Un finanziere-spacciatore di ecstas 


Le 30 mila pasticche della droga sintetica nascoste tra i pannelli dell'automobile 


Una coppia di insospettabili, 
«ma in paese non legavano» 


UDINE È stata una presenza 
che sembra non avere la- 
Sciato tracce in Friuli quel- 
a di Su Bonanno e 
di sua moglie, Loredana 

Tasso, i due coniugi arre- 
stati a Tricesimo perchè 
In possesso: di 30.000 pa- 
Sticche di ecstasy . A Trice- 
simo i due vivevano da un 
paio d' anni e in questo pe- 
riodo non hanno stabilito 
alcun tipo di rapporto con 
la comunità locale. Una 
Circostanza, questa non ri- 
conducibile alla tradizio- 
nale riservatezza della 
gente friula- 


Un ufficiale della Gdf: 
«Sono felice 

che l'hanno preso, 
spero che gli diano 
30 anni di galera» 


proprio 
Non si vedeva- 
no in giro. 
Nella scuo- 
‘a media dove 
la donna lavo- 
Tava, la prese 
ll posizione 
dei docenti so- 
No legate prima di tutto al- 
le ricadute negative che la 
Vicenda potrebbe avere 
sull' immagine dell' istitu- 
to. Per quanto riguarda in 
particolare Loredana 
Grasso, «non risulta cono- 
sciuta». Ad ‘affermarlo è 
stata una delle insegnan- 
ti, che ha voluto mantene- 
re l' anonimato, secondo 
la quale la preside avreb- 
be visto la custode una vol: 
ta soltanto. 
Analoga è la sensazione 
di uno degli agenti della 


polizia municipale che ha 
seguito una fase delle in- 
dagini: «In paese i due 
non avevano rapporti con 
nessuno. Apparivano co- 
me persone anonime». 

A ribadire la circostan- 
za è stato lo stesso sinda- 
co di Tricesimo, Roberto 
Vattori: «Ho conosciuto Bo- 
nanno e la moglie quando 
si sono presentati per il la- 


voro alla scuola ed è stata 
l' unica volta che li ho vi- 
sti. Come referenza lei ha 
resentato, in pratica, la 
visa del marito e tanto è 

bastato, per- 

chè noi credia- 


mo nelle isti- 
tuzioni. Le è 
stato affidato 
il lavoro di cu- 
stodia e l' in- 
carico di fare 
delle pulizie e 
non ho mai ri- 
cevuto recla- 
mi sul suo 
operato. Ora 
la pulizia l' hanno fatta le 
forze dell'ordine, con il no- 
stro contributo e siamo 
ben felici.» 

Alla 5.a legione della 
Gdf, dove Bonanno lavora- 
va con incarichi d' ufficio, 
era tenuto d’occhio perchè 
già nel 19983 il finanziere 
erastato implicato in un 
traffico losco. Adesso nes- 
suno è disposto a parlare. 

olo un commento da un 
ufficiale: «Sono felice che 
li abbiano presi e spero 
che li condannino a 80 an- 
ni di galera». 


UDINE È stata una delle ope- 
razioni antidroga più im- 
portanti nel territorio udi- 
nese quella condotta a Tri- 
cesimo dalla sezione narco- 
tici delle squadre mobili 
della polizia di Udine e di 
Roma. Quattro giorni fa, so- 
no state sequestrate 30 mi- 
la pastiglie di ecstasy. La 
droga, con tutta probabilità 
destinata a rifornire il mer- 
cato romano, è stata infatti 
trovata nell'abitazione (lal- 
loggio di servizio della seuo- 
la media) di un appuntato 
della Guardia di finanza in 
forza da cinque anni alle 
Fiamme gialle di Udine. 

Si tratta del trentasetten- 
ne Giuseppe Bonello di Ma- 
zara del Vallo che, assieme 
alla moglie Loredana Gras- 
so, anch'essa 37 anni, origi- 


«Poliziotti in borghese 
passano le serate da noi 
e sono un deterrente» 


TRIESTE Trieste ancora una vol- 
ta l isola felice di sempre? 
Sembrerebbe di sì. Esplode 
nell’intero Paese il caso lega- 
to alle pasticche di ecstasy 
per così dire impure, oltre 
che capaci di uccidere chi le 
assume, e la città sembra 
quasi non accorgersene. 

Le discoteche locali, in al- 
tre parole, sembrano esenti 
dal problema; anche perché, 
è questa una delle tesi più ac- 
creditate, è sufficiente fare 
qualche chilometro, superare 
il confine ed entrare in qual- 
che discoteca della Slovenia 
e il gioco è fatto. A Isola (co- 
me scriviamo più diffusamen- 
te nella pagina dell'Istria) 


naria di Roma, è stato arre- 
stato per importazione di 
droga e detenzione a fini di 
spaccio. La Grasso è invece 
accusata di concorso in que- 
sti crimini. 

Le 30 mila pasticche so- 
no state rinvenute durante 
una perquisizione dell'allog- 
gio di servizio della scuola 
media di Tricesimo (la mo- 
glie era qui impiegata come 
bidella). «E uno dei seque- 
stri più consistenti - ha 
spiegato ieri il questore di 
Udine Giuseppe De Donno 
durante la conferenza stam- 
pa - mai eseguiti in Friuli. 
Abbiamo stroncato uno dei 
traffici più pericolosi. Il fat- 


rate con il fegato a pezzi do- 
po aver ingerito una pasticca 
di ecstasy. Perché allora an- 
dare in cerca di grane in Ita- 
lia, a due passi da casa, dove 
sembra che i locali destinati 
ai giovani e ai giovanissimi 
siano fra l’altro pieni di forze 
dell'ordine. 


to di appartenere alle forze 
dell'ordine, consentiva in- 
fatti al trafficante di sfuggi- 
re ai controlli su strada». 

Solo un'operazione con- 
dotta dalla Guardia di fi- 
nanza di Udine alcuni anni 
fa in Veneto (40 mila pasti- 
glie) è paragonabile a quel- 
i portata a termine lune- 

LL 

Le indagini erano partite 
dalla capitale alcuni mesi 
fa e riguardavano alcuni 
endolari della droga tra 
Ttalia e l'Olanda, paese in 
cui l'ecstasy viene prodot- 
ta. Tra di loro anche l'ap- 
puntato Bonello, che si re- 
cava periodicamente nei Pa- 


T 


Ma non in divisa ufficiale, 
bensì per divertimento. 

«In alcune serate - raccon- 
ta a questo proposito Rober- 
to Pesavento, uno dei respon- 
sabili della discoteca Machia- 
velli, una delle più apprezza- 
te dai triestini - abbiamo avu- 


due ragazze sono state ricove- 


to addirittura in centinaio 


Il ministro della Sanità interviene nel momento più acuto dell'emergenza dovuta alle nuove droghe sintetiche 


Rosy Bindi: «Coordiniamo gli interventi» 


Fini: «Spaccio come tentato omicidio» - Cappato: «In galera tabaccai e ristoratori» 


A Pescara sgominata l’organizzazione di una famiglia rom 


Brescia: un imprenditore e il figlio 
con 124 chili di droga in fabbrica 


BRESCIA Un imprenditore della provincia 
di Brescia e suo figlio ventenne sono sta- 
ti arrestati, ma dopo alcune ore scarcera- 
ti, dalla Guardia di finanza di Brescia: 
GEL in possesso di 128,250 chili di 
SREN 
‘a sostanza stupefacente, 493 i 
racchiusi in confezioni di IGO 


stata rinvenut: i 
i a dai ieri i 
le attiguo alc finanzieri in un loca- 


imprenditore, 


nevano sotto controllo il ti i 
fatto dell'impresa O aa 
per componenti di rubine i È 
ta tteria a Rodri- 

L'uomo con passato di fallimi ; 
putazione di bancarotta CA = ca 
va intestato l'attuale impresa al fici 
suo carico altri precedenti penali per Tea 
ti fiscali, emissione di assegni a vuoto e 
falso. 

Un supermercato della droga blindato, 
con porte in acciaio e cani pit-bull a con- 
trollare gli ingressi, quello scoperto nel 
quartiere San Donato dalla squadra mo- 
bile di Pescara. L' operazione, dopo mesi 
di appostamenti, è scattata all' alba di ie- 
ri ed ha portato all' arresto di nove zinga- 
ri che controllovano lo spaccio nella zo- 
na. Si tratta di componenti delle più nu- 
merose famiglie di nomadi di stanza a 
Pescara, in prevalenza donne, tra cui an- 
che una minorenne, anch' essa utilizzata 
nello spaccio e nei contatti con i tossicodi- 
pendenti locali. 

La Guardia civil ha arrestato a Mala- 

| ga sulla Costa del Sol tre italiani e 15 
Spagnoli per traffico di droga nel corso 
della operazione Antille, iniziata alcuni 
mesi fa contro una potente organizzazio- 
ne internazionale. A capo di questa orga- 
nizzazione erano tre italiani, di cui la 
Guardia civil non fornisce per ora l'iden- 
tità finchè non saranno state avvertite le 
GU consolari italiane, 

, L'operazione condotta a Malaga e _ 
cia ha portato al sequestro di 2 SE 


di hashish di provenienza marocchina, 
di uno yacht immatricolato a Gibilterra, 
di cinque auto di grossa cilindrata e di in- 
genti quantità di banconote estere. 

Un cittadino albanese, Myftaraj Lule- 
zim; è stato arrestato in flagranza al ter- 
mine di un'operazione antidroga a Bre- 
scia. Nel suo garage sono stati rinvenuti 
3.734 grammi di eroina - valore presunto 
1 milairdo e mezzo - e una pistola con si- 
lenziatore (con numeri di matricola abra- 
si), un caricatore pieno e 28 proiettili. 


Maxioperazione a Venezia: nell'ultima 
Settimana sono state arrestate dieci per- 
sone e sequestrata droga, denaro e docu- 
menti. Secondo gli inquirenti, l'organiz- 
zazione gestiva mediamente in un anno 
traffici per circa 10 miliardi di lire. In po- 
chi giorni, per esempio, avrebbe smercia- 
to 15 kg di cocaina, quattro dei quali se- 
questrati. 

La cocaina arrivava in Europa attra- 
verso gli aeroporti di Parigi, Berna e Zu- 
rigo e veniva quindi smerciata nell'ales- 
sandrino, nel tortonese, nella zona di Vo- 
ghera, a Genova e a Venezia. 


ROMA «L'emergenza nuove droghe impone di adeguare rapi- 
damente le strategie di intervento coordinando le iniziati- 
Ve tra le istituzioni coinvolte: dagli affari sociali alla sani- 
tà, dagli interni alla giustizia alle regioni. Occorre accele- 
rare il lavoro in corso con un tavolo specifico che affronti i 
nodi giuridici ancora aperti e metta in campo una politica 
d'intervento a tutto campo, dalla identificazione delle so- 
Stanze ai nuovi linguaggi della prevenzione». Lo ha detto 
il ministro della sanità Rosy Bindi sottolineando che il mi- 
nistero farà la sua parte sia per quel che riguarda il siste- 
ma di allerta rapido, previsto dalla legge sul fondo anti- 
droga, sia per aggiornare gli elenchi delle sostanze stupe- 
facenti. 

«Ma la diffusione delle pasticche nelle discoteche e nei 
luoghi di ritrovo giovanili - ha detto il ministro - richiede 
anche una nuova progettualità della prevenzione da parte 
della rete dei servizi pubblici e delle comunità di recupe- 
TO, che oggi rispondono prevalentemente ad un tipo di abu- 
so @ dipendenza legato alle droghe tradizionali e questo 
sforzo dovrà essere congiunto e investire istituzioni, servi- 
zi sanitari e volontariato». 

«Per quanto ci riguarda abbiamo già avviato, attraverso 
il Dipartimento farmaci - conclude la Bin- 
dy - la procedura di parere presso l'Istitu- 
to superiore di sanità e il Consiglio supe- 
riore di sanità, di verifica sulla possibili- 
tà di inserire nelle tabella delle sostanze 
stupefacenti e psicotrope di alcune delle 
sostanze che risultano di fatto utilizzate 
come droghe sintetiche nelle discoteche». 

«La politica proibizionista che in questi 
anni ha criminalizzato chi fa uso di ma- 
rijuana è la principale responsabile della 
diffusione di droghe sintetiche tra i giova- 
ni - afferma il deputato Verde Paolo Cen- 
to - l'allarme di queste ultime ore sulla 
diffusione dell'ecstasy rischia di diventa- 
Te ipocrita se non si interviene per rompe- 
re il circuito droghe - mercato clandesti- 
no. Se si vuole combattere con efficacia 


l'ecstasy è necessario rilanciare la politi- 


esi Bassi per rifornirsi e 
per questo era stata interes- 
sata la Questura di Udine. 
L'uomo è stato controllato 
e pedinato fino allo scorso 
29 ottobre, giorno in cui è 
ritornato in auto dall'Olan- 
da con la famiglia. Nella 
vettura c'era anche la figlia 
di nove anni, ora data in af- 
fidamento ad alcuni fami- 
liari. 

Quella che sembrava 
una vacanza era invece l'ul- 
tima di una serie di spedi- 
zioni. La perquisizione è 
scattata il giorno dopo e la 
droga, nascosta durante il 
viaggio nei pannelli dell'au- 
tomobile, è stata trovata 
senza difficoltà nella came- 
ra da letto. 

Essendo difficilmente so- 
spettabile, ‘Bonello non si 
era preoccupato di occulta- 


L'appuntato 
delle Fiamme 
gialle, 
Giuseppe 
Bonello, e sua 
moglie, 
custode della 
scuola media 
di Tricesimo, 


re gli stupefacenti. Venden- 
do le pastiglie al dettaglio 
(il costo di produzione si ag- 
gira sulle 2 mila lire) si sa- 
rebbero potuti ricavare dal 
mezzo miliardo al miliardo 
e mezzo. 

Ulteriori indagini saran- 
no condotte nelle prossime 


Loredana 
Grasso, 
L arrestati per 
; spaccio dopo 
L che sono state 
trovate trai 
pannelli della 
macchina 30 
mila pasticche 
di ecstasy, 
portata 
dall'Olanda 
per farla 
-- |arrivarea 
Roma. 


settimane per individuare i 
canali attraverso i quali 
l'ecstasy finiva nella città 
capitolina. Assieme alle pa- 
stiglie sono stati ritrovati 
anche 15 grammi di cocai- 
na, 80 di hascisc e 30 di ma- 
rijuana. 

Hubert Londero 


Tranquille le discoteche di Trieste. A Isola, oltreconfine, due ragazze intossicate 


«La Slovenia è qua vicino...» 


fra poliziotti, carabinieri, fi- 
nanzieri. Ma non vengono da 
noi per servizio, frequentano 
la nostra discoteca in quanto 
si trovano bene. E questo gio- 
va alla proprietà e alla dire- 
zione del locale, fra l’altro 
molto sensibili a queste pro- 
blematiche e da sempre impe- 
gnate alla prevenzione per- 
ché con la loro presenza neu- 
tra contribuiscono a una 
tranquillità generale». 

La spiegazione sembra 

quasi elementare: la presen- 
za nota e abituale di uomini 
delle forze dell’ordine che fre- 
Quentzno il Machiavelli per 
‘are quattro salti e passare 
la serata o la notte in alle- 
gria funge da deterrente pre- 
ventivo. 


«Meglio di quanto potreb- 
be avvenire se chiedessimo 
esplicitamente noi il loro in- 
tervento - riattacca Pesaven- 
to - del resto abbiamo sem- 
pre cercato, anche a costo di 
renderci antipatici con qual- 
che cliente, di essere estre- 
mamente severi all'ingresso 
e nel sedare qualsiasi tipo di 
intemperanze all’interno del- 
la discoteca». 

E ritorna prepotente il di- 
scorso relativo alla vicina Slo- 
venia: sembra che oltre confi- 
ne arrivi qualsiasi tipo di dro- 
ga, anche e soprattutto all’in- 
terno delle discoteche, peral- 
I numerose lungo il litora- 

e. 
Sono frequentissime le no- 


tizie di retate effettuate dal- 
la polizia slovena, ma sem- 
bra che tutto questo non ba- 
sti a contenere l’intrapren- 
denza degli spacciatori, sem- 
pre pronti a trovare nuovi ca- 
nali. î 
Il fenomeno infatti conti- 
nua, si perpetua ed è perciò 
facile immaginare che chi 
vuole provare l’ecstasy o al- 
tro, in meno di mezz'ora di 
automobile si può comoda- 
mente rivolgere oltre confi- 
ne. 
«Credo sia così - conclude 
Pesavento - proprio perché si 
sa che da noi questo traffico 
è oltremodo difficile, è inuti- 

le correre rischi». 
U. Sa. 


9° Rassegna specializzata 

del vivaismo viticolo, 

attrezzature, prodotti, 
accessori, strumentazione 
scientifica e di laboratorio per 
la vivaistica e la viticoltura 


Venerdì 5 novembre 

Ore 9.00 - Tornata congressuale 
dell'Accademia Italiana della Vite e del Vino 
Ore 12.00 - CERIMONIA INAUGURALE 
Ore 14.30 - Convenno cul tema 
FLAVESCENZA 

NERO DELLA VITE 

Ore 17,30 - MONITORAGGIO, 


adige 


IORATA E LEGNO 


ca antiproibizionista di legalizzazione del- 
la marijuana e dei suoi derivati». 
«Bisogna punire gli spacciatori. Oggi 
c'è una legge debole - dice il presidente di 
An Gianfranco Fini - Visto che l'ecstasy, 
come altre droghe sintetiche, ma anche 
come l'eroina, può portare alla morte, per- 


chè non assimilare lo spaccio al reato di tentato omici- 


dio?». 


. Marco Cappato, deputato europeo della Lista Bonino, 
in polemica con quanto affermato da Gianfranco Fini, so- 
stiene per paradosso: «Tolleranza zero nei confronti di ta- 
baccai, gestori di enoteche, ma anche ristoranti supermer- 
cati e forse a questo punto anche viticoltori e coltivatori di 
tabacco (sovvenzionati dall'Ue)». 

Secondo la segreteria regionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia del Libero sindacato di Polizia (Lisipo) «per gli spaccia- 
tori ed i produttori delle nuove droghe chimiche, che scon- 
quassano i cervelli dei nostri giovani, è necessaria una for- 
te repressione, con pene severissime e senza beneficio al- 


cuno». 


9° Salone mondiale delle 
innovazioni tecnologiche 


e l’enologia 


9° Salone delle selezioni 
clonali microvinificate 
e loro degustazioni 


i 5° Salone professionale 
del vivaismo frutticolo 


per la frutticoltura, la viticoltura 


CAMERA DI 
COMMERCIO a 
INDUSTRIA i 

i ARTIGIANATO 
AWATENCAI AGRICOLTURA 


FIERE GORIZIA ERS, 


Tel. e fax 048122233 e-mail: fierago@tin.it 


) 


‘ia. 


AGROMETEOROLOGICO PER LA 
LOTTA INTEGRATA IN VITICOLTURA 


Sabato 6 novembre 


Ore 9.30 - Congresso internazionale 
del ciclo IL CLONE PER IL VINO 
DEL 3° MILLENNIO 

Ore 17,00 - Presentazione del libro 
VITICOLTURA: —_. % 
TECNICA-QUALITÀ-AMBIENTE 


Domenica 7 novembre 


Ore 9.30 - Convegno di presentazione 
del PIANO DELCOLL (o) 


Ore 12.00 - Presentazione in anteprima 


del SALONE BIANCO & BIANCO 2000 


Partecipazione ai convegni previo 
ritiro invito alla reception. 


CREDITO 
COOPERATIVO. 


RANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 
DEL FRILIWENEZIA GIULA 


cuce 


Sa 


4 inpiccoro 


INTERNI 


GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 


I gestori degli impianti hanno annunciato sedici giorni di sciopero dal 16 novembre al 12 dicembre 


Benzina per un mese col contagocce 


Ma per il sottosegretario all'Industria c'è ancora un margine di mediazione 


ROMA «Appare lecito il dub- 
bio che Ali Mahdi possa 
avere avuto tutto l'interes- 
se di chiudere le indagini 
offrendo come capro espia- 
torio una persona del suo 
stesso clan». E questo uno 
dei passi salienti della mo- 
tivazione della sentenza 
con la quale l'estate scorsa 
il somalo Hashi Omar Has- 
san fu assolto 
dalla seconda 
Corte d'assise 
di Roma dall' 
accusa di du- 
plice omicidio 
nei confronti 
di Ilaria Alpi 


trollava la zo- 

na di Mogadiscio Nord, po- 
teva avere l'interesse «a 
contribuire a una norma- 
lizzazione dei rapporti tra 
Italia e Somalia. La possi- 
bilità che le indicazioni for- 
nite sul clan e sulle perso- 
ne responsabili del duplice 
omicidio venissero ritenu- 
te attendibili e prese in 
considerazione RESCCERO, 
neva proprio il coinvolgi- 
mento di persone apparte- 
nenti al Donno clan (l'am- 
basciatore Cassini ha rife- 
rito che le persone con le 
quali era venuto in contat- 


w i ' 
Detenuto da undici anni ne doveva scontare altri sedici: era stato condannato 42 volte per reati sempre 


La grazia di Ciampi pone fine all'incubo di Carlesi 


: ALPI-HROVATIN 
Le motivazioni della sentenza di assoluzione 


«Per normalizzare i rapporti 
con l'Italia Mahdi offrì Hassan 
Era solo un capro espiatorion 


«Venne nel nostro Paese 
per un improbabile 


risarcimento 


e di Miran DI Hi o quella di 
Hrovatin. Se- relativo alla violenza one il no- 
condo i giudi- dei nostri soldati» me di un ap- 
ci, Ali Mahdi, partenente al 
il quale. con- proprio clan, 


to attribuivano normal- 
mente la responsabilità 
del duplice omicidio ai 
clan avversari)». 

Nella motivazione della 
sentenza, 87 pagine, i giu- 
dici della seconda Corte 
d'assise di Roma sostengo- 
no che sia legittimo il so- 
spetto che per risolvere il 
problema dei rapporti Ita- 
lia-Somalia, 
in cui il caso 
Alpi «pesava 
come un maci- 
gno», l'unica 
soluzione pra- 
ticabile sia ap- 

arsa non so- 


ma anche 
quella di consegnarlo alle 
autorità italiane. 
Nella motivazione inol- 
tre viene espressa la per- 
lessità che Hashi, «aven- 
o partecipato all'assassi- 
nio, sia venuto in Italia 
sottraendosi alla protezio- 
ne locale dei clan e si sia 
così esposto a un rischio 
enorme al solo fine di ave- 
re un risarcimento tutt'al- 
tro che certo per l'episodio 
di violenza a opera dei mi- 
litari italiani, raccontato 
dallo stesso Hashi in modo 
assai fumoso e assai poco 
credibile». 


ROMA Benzina col contagoc- 
ce fino a Natale. I gestori 
delle pompe di carburante 
scendono sul piede di guer- 
ra e annunciano sedici 
giorni di sciopero nel perio- 
do compreso tra il 16 no- 
vembre e il 12 dicembre. 
Le astensioni - un pacchet- 
to pari a 84 ore complessi- 
ve - si susseguiranno nel 
corso di varie settimane: 
la prima inizierà alle 19 di 
martedì 16 novembre per 
concludersi alle 7 di saba- 
to 20 novembre. Insomma, 
una vera e propria serrata 
seppure a singhiozzo, per 
di più in un periodo parti- 
colarmente strategico, 


quello a ridosso delle festi- 
vità. La decisione di pro- 
clamare l'astensione è arri- 
vata ieri dopo la riunione 


Smentisce tutto 
l'ex presunta spia 
Irene Trollerova 


ROMA «Tra tanto parlare, a tor- 
to o a ragione (magari a semi- 
torto o semiragione) di miste- 
ri italiani, forse si avrà modo 
di distinguere la letteratura 
gialla dalle cronache effettive 
della Repubblica». Le parole 
di Giulio Andreotti - nell'intro- 
duzione al libro («Ulisse») dell' 
ex direttore del Sismi, ammi- 
raglio Fulvio Martini - rendo- 
no l'idea su come bisogna muo- 
versi con cautela quando si af- 
fronta il discorso dello spio- 
naggio e di agenti segreti. Le 
pagine provenienti dagli archi- 
vi degli ex Servizi ceki (rap- 
porto Havel) - ora all'esame 
della commissione Stragi - so- 
no infatti tessere sparse di un 
‘mosaico che è ancora tutto in- 


n. 


al ministero dell'Industria 
con il sottosegretario Um- 
berto Carpi. I gestori non 
gradiscono il decreto del 
governo che anticipa i tem- 
pi della ristrutturazione 
della rete dei carburanti e 
chiedono profondi emenda- 
menti al testo. 

Parlano di una legge 
«punitiva», lamentano la 
volontà del governo di ac- 
cantonare la politica della 
concertazione. Ed esprimo- 
no perciò la loro «più netta 
contrarietà al provvedi- 
mento e agli effetti deva- 
stanti che produrrà a bre- 
ve». Secondo le associazio- 
ni dei benzinai, il decreto 
legge porterà alla moltipli- 
cazione sul territorio di mi- 
gliaia di impianti che por- 
terà a «un sensibile au- 


completo e che, finora, non 
hanno aggiunto niente di nuo- 
vo a quello che già la magi- 
stratura non sapesse. Facile 
quindi per l'ex presunta spia 
Irene Trollerova (per lo meno 
indicata come tale dai mass- 
media) smentire a tutto rag- 
gio che, lei, mai e poi mai si in-. 


mento dei prezzi al publi- 
co e una preoccupante de- 
ALA VDeAZione professiona- 
le». 

I gestori puntano l'indi- 
ce contro la «scelleratezza 
e miopia» del decreto, il 
cui solo obiettivo sarebbe 
quello di favorire l'ingres- 
si di colossi economici, cre- 
ando 100 mila nuovi disoc- 
cupati. Il tutto, senza al- 
cun beneficio per i consu- 
matori italiani. Ma il mini- 
stero dell'Industria sdram- 
matizza. Il decreto «tende 
a governare il processo di 
ristrutturazione - fa sape- 
re il sottosegretario Carpi 
- potenziando il fondo di 
garanzia per incentivare 
le chiusure, così da innova- 
re la rete e far partecipare 
i gestori alla ristruttura- 
zione». 


Ecco perciò che il provve- 
dimento assunto dal gover- 
no servirebbe «a eliminare 
gli aspetti di inefficienza 
della rete è rispondere a 
tutti quelli che rilevano co- 
me in Italia la benzina co- 
sta mediamente 50 lire 
più che nel resto d'Euro- 
pa». 

E ora che la rottura sem- 
bra scontata? Per il sotto- 
segretario Carpi le posizio- 
ni restano, sì, distanti ma 
«con le associazioni dei ge- 
stori è possibile trovare un 
terreno di confronto e di in- 
tesa». Insomma, un margi- 
ne di mediazione potrebbe 
esserci. «Al più presto all' 
inizio della prossima setti- 
mana - ha fatto sapere 
Carpi - cercheremo di ria- 
prire la trattativa». 


I _ - 
Dopo l’attentato del maggio 1981 a Giovanni Paolo II e prima di ritrattare in aula fingendosi pazzo 


C'è il rischio, per un mese, di trovare chiusi i distributori. 


Agca parlo del piano Kgb contro il Papa 


filò nella stanza da letto del 
defunto cardinale Agostino 
Casaroli per nascondere una 
microspia e un virus letale in 
una statuetta della Madonna 
che il prelato teneva sul suo 
tavolo. 

L'ex radiologa cecoslovacca, 
sposata all' ex militante del 
Pci, Marco Torretta, non solo 
si è tirata fuori da tutto quello 
che è scritto nel rapporto ma 
addirittura ha ripetuto quello 
che, già in passato, aveva di- 
chiarato al giudice Rosario 
Priore: e cioè che lei e la sua 
famiglia sono stati sempre ac- 
cesi anticomunisti. E se mai 
entrò - come ammette - nell' 
appartamento del cardinale, 
non varcò mai la soglia del 


soggiorno; e, comunque, sem- 
pre in compagnia di tre suore 
e di una cugina dello stesso 
Casaroli  (‘l'eresa). Quindi 
l'operazione «Infezione», alme- 
no a quanto sostiene la Trolle- 
rova, conterrebbe molte ine- 
sattezze. Forse è vero, forse 
no. L'ex radiologa del resto 
non poteva che smentire. Già 
in là con gli anni, pensionata, 
rinchiusa tra quattro case di 
un paesino emiliano (Castel- 
sangiovanni), rifiuta l'etichet- 
ta di «talpa». a 
Quello però che non si rie- 
sce a capire bene è se il mari- 
to della donna, Marco Torret- 
ta (ex operaio specializzato a 
Praga, poi trasferitosi alla Pe- 
trolburi in Italia), abbia avuto 
un legame di parentela con il 


uguali 


avrebbe quindi inse; 
quando uno dei tre 


lato. 


Bigliettaio ucciso: accoltellato 
per non restituirgli la borsa 


NAPOLI Due fermati scarcerati, un pregiudicato che confes- 
sa, finito con altri due in carcere, e il pubblico ministero 
che nei loro confronti chiede al gip la convalida del fermo. 
Le indagini sull'omicidio del bigli 
la Cireumvesuviana di Boscotrecase si rivelano complesse 
e riservano colpi di scena. Il pm della procura di Torre An- 
nunziata ha scarcerato i due pregiudicati tossicodipenden- 
ti - Domenico Barba e Giulio Velluto - arrestati martedì 
per il delitto. La scarcerazione è stata disposta «per so- 
pr&ggiunta insussistenza degli indizi» - e dunque senza 
passare per l'udienza di convalida del gip - in seguito alla 
confessione resa agli inquirenti da un terzo pregiudicato, 
anch'egli tossicodipendente, Francesco Del Prete, il quale 
afferma di aver ucciso con una coltellata il bigliettaio nel 
corso di un litigio causato, a suo dire, dai ripetuti scontri 
verificatisi in passato per la sua abitudine a viaggiare sen- 
za biglietto. Sulla scena investigativa irrompono però altri 
due indiziati del delitto. Onofrio Coppola e 
brosio sono stati fermati ieri e interrogati fino a sera al 
commissariato di Torre Annunziata, Il TOO del 31 
ottobre, Del Prete, Coppola e Ambrosio si sareb 
nella biglietteria della ferrovia vesuviana tentando di Ar 
Pop dell'incasso riuscendo però a sottrarre soltan 
‘fa borsa personale di Francesco 

iti lungo i binari del treno, fino a 
i avrebbe intimato di andar via. Alla 
replica di Primato che voleva indietro la sua borsa, il rapi- 
natore, fingendo di volerla consegnare, lo avrebbe accoltel- 


ettaio della stazione del- 


asquale Am- 
ero recati 


'rimato. Il bigliettaio li 


va strozzata, chiusa in gab- 
bia. Come un totalizzatore 
impazzito, aveva accumula- 
to una pena di tre decenni 
per essere stato condanna- 
to quarantadue volte per 
gli stessi reati: truffa, falso 
e ricettazione. «Peggio di 
un serial killer» aveva gri- 
dato sua moglie, agle arre- 
sti domiciliari per concorso 
morale. 

Al centesimo giorno di 
sciopero della fame e dopo 
undici anni di galera, per 
Adriano Carlesi, 44 anni, fo- 
tografo di Alessandria, è ar- 
rivata ieri, alle 17.35, la so- 
spirata grazia del presiden- 
te della Repubblica che sfo- 
glia l'ultima pagina di una 
storia kafkiana, paradossa- 
le, da Guinness e che mette 
all'angolo la giustizia e il co- 
dice penale «dimenticato». 

La sproporzione tra i rea- 
ti contestati e la pena accu- 
mulata era balzata agli oc- 
chi di associazioni per i di- 
ritti e le garanzie del siste- 
ma penale, così come l'illogi- 
cità - o a detta degli avvoca- 


ti l'ingiustizia giudiziaria» 
- di non concedere la conti- 
nuazione dei reati. Ciò che 
avrebbe permesso a Carle- 
si, il cumulo della pena pre- 
visto dagli articoli 78 e 80 
del codice, in virtù dei quali 
«quando contro la stessa 
persona si debbono esegui- 
re più sentenze o più decre- 
ti di condanna, la pena non 
può essere superiore al 
quintuplo della più grave 
delle pene correnti». Per 


Parma: il reo confesso deve rispondere di triplice omicidio volontario per aver ucciso padre, madre e fratello 


Carretta, un processo per l'assoluzione 


PARMA Un'intera famiglia 
sterminata, un figlio reo 
confesso dell'omicidio pluri- 
mo e un processo che ri- 
schia di essere proforma, 
nel senso che l'imputato po- 
trebbe essere assolto per in- 
fermità mentale ed essere 
richiuso in un ospedale psi- 
chiatrico praticamente a vi- 
ta. 

Il caso Carretta, dopo 
una lunga e intrigante vi- 
cenda pre-processuale, ri- 
schia di vivere una fase di- 
battimentale senza scosso- 
ni in aula a Parma, dove 
Ferdinando Carretta deve 
rispondere alla Corte d'assi- 


se di omicidio volontario, 
aggravato dalla premedita- 
zione, dei genitori Giusep- 
pe a Marta e del fratello Ni- 
cola, assassinati per sua 
stessa ammissione nell'ago- 
sto del 1989. All'epoca si ri- 
tenne che la famiglia fosse 
sparita con un gruzzolo ru- 
bato all'azienda nella quale 
lavorava il padre, per poi ri- 
fugiarsi in un paradiso tro- 
picale. 

Per anni si rincorsero le 
voci più infondate sulla lo- 
ro presenza ai Caraibi, ric- 
chi e felici. Ma un anno fa 
la scoperta: Ferdinando 
Carretta, almeno lui, era vi- 


vo e vegeto e viveva a Lon- 
dra. Raggiunto dai giornali- 
sti e poi rimpatriato, il gio- 
vane confessò quasi subito 
il delitto manifestando chia- 
re turbe mentali e indican- 
do in una discarica il luogo 
della sepoltura dei cadave- 
ri dei familiari. Corpi che 
però non sono mai stati ri- 
trovati, come pure la pisto- 
la che usò per ucciderli. 

Dal novembre scorso Fer- 
dinando è rinchiuso nell' 
ospedale psichiatrico di Ca- 
stiglione delle Stiviere in 
provincia di Mantova, dal 
quale si è rifiutato di uscire 
ieri per prendere parte all' 


apertura del processo. Il 
suo avvocato, Dinacci, non 
lo ha ritenuto opportuno: 
«Non è ancora in grado», 
ha detto. 

In apertura di udienza il 
pm Francesco Saverio 
Brancaccio, che ricevette la 
confessione dell'imputato, 
ha ripercorso le tappe del 
giallo. Nel pomeriggio sono 
sfilati i primi testimoni: gli 
inquirenti parmigiani che 
seguirono il caso e alcuni 
parenti della famiglia che 
hanno confermato quanto 
già detto durante l'istrutto- 
ria. 

E cioè che Ferdinando è 


Dopo cento 
giorni di 
sciopero 
della fame e 
dopo undici 
anni di 
carcere è 
arrivata ieri 
pomeriggio 
per il 
‘otografo 
Adriano 
Carlesi la 
grazia 
concessa 
dal 
Presidente 
della 
Repubblica. 


due volte gli avvocati di 
Carlesi (che non si è mai di- 
chiarato innocente ma «so- 
no stato costretto dagli usu- 
rai che dei quindici milioni 
prestati ne vollero in pochi 
mesi cento») ne fecero ri- 
chiesta ai giudici di Vene- 
zia ma sia la procura gene- 
rale che la Corte d'appello 
avevano negato la «conti- 
nuazione». Quando poi da 
Roma è arrivato il sollecito 
per ottenere una risposta la 


sempre stato un ragazzo di- 
sturbato mentalmente. Ma, 
fuori dall'aula, hanno am- 
messo di non essere convin- 
ti della sua confessione, 
Una versione avvalorata 
dalle perizie psichiatriche: 
periti d'ufficio e di parte 
concordano  sull'infermità 


procura veneziana ha tra- 
smesso gli atti a quella di 
Firenze per competenza poi- 
chè i magistrati lagunari so- 
stenevano di non essere più 
loro a dover dare seguito al- 
la riforma sul giudice unico 
entrata in VOS dal 2 giu- 
gno. Ma il 1.0 luglio la magi- 
stratura non più competen- 
te si era ugualmente pro- 
nunciata confermando 1 30 
anni di pena detentiva. 
L'appello alla grazia del 
Guardasigilli, Oliviero Dili- 
berto (al quale era giunta 
una relazione firmata dal 
direttore generale degli Af- 
fari penali e da quello dell' 
Ufficio delle Grazie), al Pre- 
sidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha 
sbloccato una situazione 
che era destinata a trasci- 
narsi per chissà quanto tem- 
po. Sembrava non ci fossero 
via d'uscita per Carlesi, de- 
tenuto a Rebibbia, che, «Per 
disperazione» tentò anche 
due «evasioni», ovvero due 
mancati rientri dai permes- 
si. «Uscirò morto dal carce- 
re se qualcuno non firma 
uel pezzo di carta» aveva 
detto denunciando di essere 
vittima di una violenza isti- 
tuzionale. Ora è libero. 


L'infermità mentale 
lo farà rinchiudere 
a vita in ospedale 


mentale e sulla pericolosità 
sociale dell'imputato, Da 
qui l'assoluzione sarebbe 
un passaggio obbligato. Ma 
Ferdinando tornerebbe in 
libertà solo dopo aver dimo- 
strato di essere guarito dal- 
le sue turbe psichiche e 
i presumibilmente 
‘a molti anni. A meno che 
i {Amii non diano credito 
alla tesi del mitomane, oggi 
sostenuta da pochi, e Îo as- 
solvano del tutto. L'unica 
cosa che si può escludere 
fin da ora è la condanna. 
Ma, fuori dalle aule di tri- 
bunale, la condanna di Par- 
ma e dei parmensi è già sta- 
ta inflitta. 3 
Salvatore Barbieri 


porporato. Addirittura nipote. 
«No, sono io l'unica nipote del 
cardinale». A far sentire la 
sua voce è stata, ieri, Orietta 
Casaroli Zanoni, «Il. signor 
Marco Torretta non è nipote e 
non ha alcuna parentela con 
il cardinale. È solo di Castel- 
sangiovanni». A ben vedere, i 
misteri sono ancora numerosi. 
E ci vorranno ancora tanti dos- 
sier Havel e Mitrokhin prima 
di avere un o completo 
dell'insieme. A non avere, in- 
vece, bisogno di chiarimenti è 
l'attentato a Giovanni Paolo 
II avvenuto nel maggio '81 

La missione «Pagoda» non è 
che la riprova di quanto preci- 
sÒ in decine di deposizioni (pri- 
ma di ritrattare clamorosa- 
mente in aula fingendosi paz- 


CE INBREVE 


zo) l'ex lupo grigio Mehmet 
Alì Agca. Niente di nuovo. Ep- 
Dure nessuno, allora, volle cre- 

lere che il eb di Andropov 
aveva voluto che si portasse a 
compimento, delegandolo ad 
altre «Intelligence», il piano 

er l'eliminazione fisica del 

'ontefice. Non a caso il ruolo 
della Lubyanka è sempre sta- 
to quello di destabilizzare. 

Lo provano i più recenti do- 
cumenti declassificati del Di- 
partimento di Stato Usa (ora 
all'esame dei parlamentari di 
An, Enzo Fragalà ed Alfredo 
Mantica) secondo i quali il 
Kgb si adoperò in tutti i modi 
per provare al mondo che il se- 
QUESTE Moro era stata opera 

lella Cia. 
Piero Ferrari 


da, G.G, 25 anni, di 


mente sul serio, 


miliardi. 


Vicenza: aveva ingerito dei barbiturici 
Annuncia il suicidio su e-mail 
Da 800 km l'amico lo salva 

facendo arrivare i carabinieri 


VICENZA Un giovane vicentino deve la vita a un insonne 
amico salernitano che, leggendo sulla propria posta elet- 
tronica l'annuncio del suicidio che il ragazzo voleva mette- 
re in atto a 800 chilometri di distanza, ha avvisato i carabi- 
nieri, facendoli arrivare giusto in tempo. L'aspirante suici- 
a zignano (Vicenza), che aveva ingeri- 
to una tubetto di barbiturici, è ora ricoverato in ospedale, 
dove i medici, dopo la lavanda gastrica, si sono riservati la 
prognosi. È stato per puro caso che il giovane salernitano 
fosse alzato alle 2 del mattino. Il suo occhio è caduto sulla 
casellina sul monitor del computer che segnalava posta 
elettronica in arrivo: era proprio l'amico vicentino che rac- 
contava di crisi depressive; liti continue con la convivente 
e l'intenzione di farla finita. Era una vera e propria lette- 
ra d'addio che il giovane salernitano ha preso immedita- 

i Ci sprecar tempo il ragazzo ha telefo- 
nato ai carabinieri di Vicenza raccontando la storia. 


Costa Rica: nascosti nel surf sei chili di cocaina 
Sorpreso dalla polizia mentre partiva per Milano 


SANJOSE L'italiano Luigi Salvatore è stato arrestato all'ae- 
roporto della capitale del Costa Rica mentre tentava di 
far caricare sull'aereo della British Airways che lo avreb- 
be portato a Milano una tavola da surf all'interno della 
LR fori ricoperti da silicone,erano stati nascosti sei 
chili di cocaina. Luigi Salvatore risiede in Costa Rica da 
tre anni e vive nei sobborghi a Sud della capitale. Secon- 
do i servizi di immigrazione costaricani in questi tre an- 
ni ha compiuto almeno diciannove viaggi in differenti a 
esi,tra cui Colombia e Stati Uniti. È il terzo caso in Co- 
sta Rica di traffico di droga per mezzo di tavole da surf. 


Spara a nonna e nipote, rompe il naso alla fidanzata 
Scappa dopo una lite ed è ricercato dalla polizia 


LA SPEZIA Nonna e nipote di 14 anni sono state ferite ieri 
sera a colpi di pistola da un uomo, che poi è fuggito, nel 
centro di Arcola, un paese tra La Spezia e Sarzana. La 
nonna è abbastanza grave (è stata colpita al capo), 
mentre la ragazza sarebbe stata colpita da un solo pro- 
iettile all'altezza di un seno. Lo sparatore avrebbe pre- 
so a pugni anche la madre della bambina ferita, che è 
stata medicata in ospedale per la frattura del setto na- 
sale. Carabinieri e polizia stanno ricercando lo sparato- 
re, Marco Virosi, 29 anni, buttafuori in una discoteca e 
fidanzato della giovane donna, 


Superenalotto: escono due 5+1, a Roma e a Siena 
La prossima estrazione il 6 sfiorerà i sette miliardi 


ROMA Nessun 6 e solo due 5+1. Questo il risultato del 
Supernalotto di ieri sera (concorso numero 88), dopo 
che sabato scorso 25 napoletani si sono spartiti quasi 
37 miliardi, quasi un miliardo e mezzo a testa. Il pri- 
mo 5+1 è stato realizzato a Roma ai «Tabacchi Magi- 
ni» in via Pisino 5; l'altro a Siena nella Totoricevito- 
ria Guerrini in vicolo Pollaioli 1. Ognuno si aggiudica 
più di un miliardo e mezzo. Sabato prossimo al 6 an- 
dranno circa 7 miliardi mentre il 5+1 ripartirà da 4 
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Lanusei: una banda di sequestratori fa irruzione nella casa di un bancario e tiene in ostaggio i familiari 


«Paga o ti uccidiamo moglie e figli» 


Il dirigente è tornato in banca e ha prelevato mezzo miliardo dalla cassaforte 


Arriva Natale, attenzione ai giocattoli per bambini 
Anche col marchio «Ce» alcuni sono pericolosi 


MILANO Sono pericolosi molti giocattoli preferiti dai bambi- 
ni dagli uno ai 4 anni e in vendita in ipermercati, negozi 
specializzati e ambulanti con il marchio Ce. Lo ha scoper- 
to Altroconsumo che in una nota ricorda che in questa fa- 
scia d'età il 90% degli incidenti domestici, legati al tem- 
po libero, è da ascrivere al gioco e ai giocattoli. L'indagi- 
ne è stata realizzata in vista degli acquisti per il prossi- 
mo Natale: su 17 giochi testati, 11 risultano potenzial- 
mente pericolosi e solo 4 possono essere considerati sicu- 
ri. E, tra gli 11 prodotti non sicuri, 9 presentano il mar- 
chio Ce, l'autocertificazione dei produttori sulla sicurez- 
za del giocattolo, o dalla Direttiva europea 
i 


378/88. Trai 
mo in Italia: 


locatto! 


giudicati non sicuri da Altroconsu- 
ja Fabbrica dei Mostri e La Fabbrica dei 


Gioielli, entrambi pericolosi sotto l'aspetto della sicurez- 

za chimica (non è indicata la composizione del liquido 

con cui si gioca, nè quali soccorsi immediati prestare in 

caso di ingestione); il Dolce Forno per la sicurezza elettri- 

ca e il Pinocchio di legno, per la mancanza di avvertenze 

sulla PORd di distacco e ingestione di piccole parti 
1 


come il naso e i piedi. 


LANUSEI Sequestro-lampo nel- 
la notte tra martedì e merco- 
ledì a Calagonone, località 
costiera del nuorese. Quat- 
tro malviventi armati e ma- 
scherati hanno bussato nel- 
la villa di Martino Mulas, 
46 anni, direttore della filia- 
le del Banco di Sardegna di 
Lanusei e dell'agenzia di 
Tortolì (entrambi comuni 
del nuorese, distanti pochi 
chilometri), ed hanno imme- 
diatamente immobilizzato 
la moglie, Caterina Gomez, 
43 anni, e i due figli Giusep- 
pe, 19 anni, e Andrea, 16. 
Hanno poi atteso il rien- 
tro a casa della vittima desi- 
gnata e, minacciando di uc- 
cidere i familiari, lo hanno 
costretto a recarsi in banca 
e prelevare 500 milioni (ma 
sulla cifra non ci sono con- 
ferme ufficiali) indicandogli 


di portarli in una località 
montana e isolata dove, se 
tutto fosse andato per il me- 
glio, gli avrebbero riconse- 
gnato moglie e figli. Marti- 
no Mulas non ha avuto scel- 
ta. Ha raggiunto gli uffici 
del Banco di Sardegna di 
Tortolì, ha prelevato la cifra 
richiestagli e l'ha consegna- 
ta ai fuorilegge nella locali- 
tà prestabilita dove ha potu- 
to riabbracciare i familiari. 
Una zona molto vicina a 
quella dove sarebbe stato 
pagato il riscatto per la libe- 
razione di Silvia Melis. 

Dei malviventi, che han- 
no avuto tutto il tempo di di- 
leguarsi, nessuna traccia. 
L'allarme è stato dato poco 
dopo le 10,30 di ieri matti- 
na. Immediatamente è scat- 
tato il dispositivo antiseque- 
stri predisposto dalla dire- 


Omicidio Calabresi, Gnappi non ha riconosciuto l'ex commissario Antonino Allegra. Delusione degli imputati 


Sofri, colpo di scena col superteste 


Bompressi, uno degli imputati: a distanza di 27 an- 
ni la memoria può diventare deficitaria ma questo 
non invalida la testimonianza 


MESTRE Il colpo di scena del 
mancato DICONO del 
commissario Allegra da par- 
te del teste Coni dn un 
attimo, ma il sentimento di 
malcelata delusione che si 
impadronisce degli sguardi 
degli avvocati difensori, dei 
due imputati presenti, dei lo- 
ro familiari € amici, resta a 
lungo e raggela i commenti 
anche se tutti negano o cer- 
cano di sdrammatizzare. 
Adriano Sofri - il leader di 
Lotta Continua che il 'penti- 


ROMA Arriva la nuova Uni- 
Versità. Europea, autono- 
ma, più mirata agli sboc- 
chi sul mercato del lavoro 
tanto da consentire il con- 
Seguimento di un master 
anche a distanza di anni 
dal diploma di laurea. Un' 
università che ai voti sosti- 
tuirà i «crediti formativi», 
nella quale (ma questo 
punto sarà inserito in un 
collegato alla 
Finanziaria) 


LA NUOVA UNIVERSITÀ 
Obsoleto anche il voto: al sto posto arriva il «credito formativo» 


La laurea offrirà due traguardi 
e l'accesso al master sarà «lungo» 


Per «entrare» nelle facoltà più lontane dalla forma- 
zione ricevuta alle superiori gli studenti potranno 
Integrare la loro preparazione con corsi appositi 


to’ Leonardo Marino ha indi- 
cato, insieme a Giorgio Pie- 
trostefani, come il mandan- 
te dell'omicidio Calabresi - 
cerca subito un posto nelle 
ultime file di sedie riservate 
al pubblico e viene circonda- 
to dal figlio Luca, dal fratel- 
lo Gianni ed da alcuni amici 
attoniti. Preferisce non com- 
mentare e ribadisce che com- 
menterà «solo alla fine del 
processo, e a lungo». 

Ovidio Bompressi, condan- 
nato a 22 anni come esecuto- 


re del delitto, tenta di ridi- 
mensionare; «Non lo chiame- 
rei un colpo di scena, è suc- 
cesso semplicemente che 
Gnappi non ha riconosciuto 
una persona a 27 anni di di- 
stanza, e in 27 anni la fisio- 
nomia cambia molto e la me- 
moria può diventare deficita- 
ria. Non mi sembra che il 
mancato riconoscimento co- 
stituisca una invalidazione 
della testimonianza di Gnap- 
pi, peraltro confermata da 
Cuccurullo; anzi, è la dimo- 
strazione della sua lealtà e 
coerenza. Quanto al fatto 
che si sia deciso a parlare so- 
lo dopo tanti anni, credo che 
la paura sia umana». 


dinamento degli studi e 
concedere maggiori spazi 
di autonomia didattica al- 
le università, che già godo- 
no di quella statutaria e 
amministrativa ma che re- 
stano ingessate in un siste- 
ma rigido e uniforme. Ec- 
co le principali novità. 

UNIVERSITA FORMA- 
TO 3+2 Scompare la lau- 
Tea unica, ci saranno due 


previo accertamento dell' 
adeguatezza della prepara- 
zione raggiunta, ci sarà 
una laurea di secondo li- 
vello, specialistica, della 
durata di due anni. 
LA LAUREA A PUNTI 
Si dissolvono voti e vecchi 
corsi, arriva il «monte ore» 
di studio, dalle 1.200 alle 
1.800 ore annue. Il credito 
formativo (uno è pari a 25 
ore) rappresenta la quanti- 
tà di lavoro di apprendi- 
mento, compreso lo studio 
individuale, richiesto nel- 
le attività formative previ- 
ste dagli ordina- 


anche lo stato 
giuridico dei do- 
centi dovrà es- 
sere modificato 
a favore di un 
impegno mag- 
giore di una lo- 
ro valutazione 
da parte degli 
studenti. Ma 
un'università 
anche più rigi- 
da, se è vero 
che il diploma 
di licenza me- 
dia superiore 
influenzerà la 
scelta della fa- 
coltà e che l'am- 
missione al cor- 
so di laurea sa- 
rà subordinata 
a una prepara- 
zione adeguata 
da raggiungere 
eventualmente 
attraverso atti- 
Vità formative 
propedeutiche 
da verificare 
prima del de- 
butto universi- 
tario. 

Questo quanto è nelle in- 
tenzioni del ministro Or- 
tensio Zecchino, che ieri 
ha licenziato il regolamen- 
to attuativo per far entra- 
re a regime a partire dal 
2000-2001 la nuova archi- 
tettura degli atenei italia- 
ni. Punto principale della 
riforma: riorganizzare l'or- 


menti didattici 
dei corsi di stu- 
dio a uno stu- 
dente. In questo 
modo, fissato 
un totale di ore, 
si eviteranno ec- 
cessivi sbilancia- 
menti in certe 
materie. Ki 
NIENTE PIU 
ACCESSO IN- 
DISCRIMINA- 
TO Non ci sarà 
nessuno sbarra- 


mento delle por- 


titoli di studio, conseguiti 
in maniera sequenziale e 
non in parallelo. Ci sarà 
una laurea triennale di 
primo livello, richiesta per 
accedere alle professioni, 
che avrà l'obiettivo di assi- 
curare allo studente un' 
adeguata padronanza di 
metodi e contenuti scienti- 
fici generali. A seguire, 


te degli atenei. 
Per alcuni l'ac- 
cesso resterà au- 
tomatico, ad 
esempio per chi 
dal Classico de- 
cida di iscriver- 
si a Lettere. Per 
chi desiderasse 
sconfinare in un 
ambito diame- 
tralmente lonta- 
no da quello di 
provenienza sa- 
rà invece neces- 
sario dimostra- 
re un'adeguata 
preparazione iniziale che 
verrà testata con modalità 
che gli stessi atenei do- 
vranno fissare. Se la verifi- 
ca non dovesse risultare 
positiva, verranno indicati 
specifici obblighi formativi 
aggiuntivi da soddisfare 
nel corso del primo anno 
di corso. x 
Elisabetta Martorelli 


Sulla stessa linea anche 
l'avv. Alessandro Gamberini 
che, assediato dai giornali- 
sti dopo il colpo di scena, ha 
replicato sostenendo che 
«non è venuta meno la credi- 
bilità dei due testi». Il man- 
cato riconoscimento, per il 
difensore, «fa emergere l'one- 
stà intellettuale di Gnappi» 
e «comunque non muta il 
suo ruolo significativo in 
questo processo». Quanto all' 
episodio della visita dei due 
sedicenti agenti, secondo il 
difensore «rimane una con- 
trapposizione molto netta 
tra la versione Gnappi-Cue- 
curullo e quella dei due 
agenti, che hanno ricalcato 


zione distrettuale antima- 
fia. In meno di mezz'ora su 
una vasta area montana tra 
Urzulei e Talana sono giun- 
ti gli uomini dei reparti spe- 
cializzati di polizia e carabi- 
nieri, supportati dalle pattu- 
glie eliportate dei Cacciato- 
ri di Sardegna, coordinati 
dal procuratore distrettuale 
della Repubblica Carlo Pia- 
na e dal sostituto del pool 
antisequestri Mauro Mura. 
Interrogate nella stazione 
dei carabinieri di Urzulei, le 
Vittime del sequestro hanno 
confermato che il comman- 
do era composto da quattro 
persone, tutte giovani e sen- 
za particolari inflessioni dia- 
lettali, che hanno agito con 
freddezza e precisione. Ma 
il riserbo imposto dagli in- 
quirenti non ha consentito, 
sino a tarda sera, di conosce- 
re ulteriori particolari. 


la propria relazione di servi- 
zio, giustificando la manca- 
ta indicazione nel verbale 
del luogo della loro visita 
con la fretta e l'esito negati- 
vo del riconoscimento foto- 
grafico». 

Delusi e increduli anche 
lo stesso Gnappi e la moglie. 


A sorprendere è l'anoma- 
lia del sequestro, un'assolu- 
ta novità in Sardegna dove i 
rapimenti, da sempre, si 
protraggono per mesi e si 
concludono con: il pagamen- 
to di riscatti consistenti. 

Ma non è nemmeno chia- 
ro come il bancario abbia po- 
tuto aprire la cassaforte per- 
chè, in base alle procedure 
di sicurezza, per aprire la 
cassaforte sarebbero neces- 
sarie due chiavi, una delle 
quali in dotazione ai cassie- 
ri. La zona è l'impervia e 
suggestiva Ogliastra dove 
vennero rapiti l'imprendito- 
re romano Ferruccio Chec- 
chi, prelevato nel suo villag- 
gio (il Palmasera) distante 
pochi chilometri da Calago- 
none, e Silvia Melis, seque- 
strata davanti alla sua casa 
di Tortolì. 


«C'era una certa 
rassomiglianza ma 
non ni è sembrato lui» 


«C'è una certa somiglianza - 
ha spiegato Gnappi - tra la 
RASOnA che mi ricevette e il 
ott. Allegra, ma non me la 
sono sentita di riconoscerlo. 
Mi ricordavo una persona 
dal fisico simile, non slancia- 
ta, ma tutto mi fa dire che 
molto probabilmente non 
era lui: forse fu un suo colla- 
boratore che prese il suo po- 
sto, ma io davo per scontato 
che nell'ufficio del dott. Alle- 
a avessi parlato con il 
ott. Allegra». Delusa anche 
la moglie di Gnappi, che a 
lungo l'aveva dissuaso dal 
arlare: «No - ha risposto la 
onna ai giornalisti - non ho 
nula da rimproverarmi dopo 
l'udienza di oggi». 


IL CASO 


ROMA Superate le polemi- 
che sul nonnismo, il gene- 
rale Enrico Celentano la- 
scia il comando della briga- 
ta Folgore. Ma a turbare la 
cerimonia del cambio di 
consegne c'è un’interroga- 
zione presentata ieri da un 
gruppo di senatori ds che 
vogliono sapere quali even- 
tuali misure siano state 
prese per far luce sul pas- 
sato del generale che, stan- 
do ad alcune carte in mano 
alla commissione Stragi, 
durante gli anni Settanta 
e col grado di tenente sa- 
rebbe stato molto vicino a 
elementi filogolpisti del- 
l’eversione nera. 

La complicata vicenda, 
nasce dalla sentenza ordi- 
nanza su Argo 16 che il giu- 
dice istruttore di Venezia, 
Carlo Mastelloni, consegnò 
alla commissione  parla- 
mentare d'inchiesta. Le in- 


serme tosca- 
ne, in partico- 
lare in quelle 
dei paracadu- 
tisti: e a sco- 
prire che tra i 
pochi documenti sopravvis- 
suti a misteriose distruzio- 
ni, cerano alcune scheda- 
ture «interne» fatte su ordi- 
ne di ufficiali della Folgore 
interessati a esautorare 
tuttii militari sospettati di 
avere simpatite di sini- 
stra. Un compito «delicato» 
e affidato solo a parà di di- 
chiarata fede fascista. 

Tra gli schedatori, stan- 
do agli atti, ci sarebbe sta- 
to anche un tale tenente 
Celentano che nel 1992 è 
stato identificato dalla 
Digos proprio nel generale 
Enrico Celentano, lo stesso 


Grave accusa mentre lascia la Folgore 


«Il generale Celentano 
vicino agli eversori neri 
schedava i soldati rossin 


dagini, infat- raccontò Bro- 
ti, AGO fi - Se 

ortato a " lo) sviluppo 
teloni a com- Un'interrogazione ideologico di 

jere accerta- farî noi camerati 
Si anche presentata Ri da È all’interno del- 
in diverse ca- Un gruppo di senatori la caserma. E 


Ds getta pesanti ombre 
sull'alto ufficiale 


ufficiale che ad agosto, do- 
o la morte nella caserma 
‘amerra di Pisa del giova- 
ne parà Emanule Scieri, fu 
difeso a dl tratta (e pro- 
mosso) dal governo: dalle 
polemiche sul nonnismo e 
sul sinistro «Zibaldone». A 
fare ai giudici il nome di 
Celentano era stato l’ex 
terrorista nero Paolo Bro- 
gi, già aderente a Ordine 
nero e a Ordine nuovo. «Al- 
lorchè prestai servizio allo 
Smipar - si legge in quel 
verbale - ero militante del |: 
Fuan e negli ultimi 5 mesi 
della leva fui contattato 
dal capitano Carmine De 
Felice che si qualificò come 
ufficiale di collegamento 
tra il Sid e il Sios esercito. 
Aveva da propormi di lavo- 
rare per “la nostra causa”, 
una causa favorevole alla 
svolta autoritaria in virtù 
di un golpe militare. Egli - 


siglava i nomi 
di chi era ri- 
sultato favore- 
vole alle no- 
stre idee poli- 
tiche: tra que- 
sti ricordo il 
tenente Celentano, il te- 
nente Mieville, il mare- 
sciallo Iorio». i 

Ma di Celentano, Brogi 
non parlò soltanto a Ma- 
stelloni. Quel nome lo ave- 
va già fatto nel 1986, nel 
corso di un'analoga deposi- 
zione resa al giudice istrut- 
tore di Bologna, Grassi. E 
anche allora lo aveva lega- 
to, in modo organico, ai set- 
tori filogolpisti dell’eversio- 
ne nera. Perciò oggi la 
Commissione stragi solle- 
va dubbi e chiede chiari- 
menti. 


Secondo la capitaneria di Patrasso si tratterebbe di un curdo ma secondo alcuni passeggeri è un camionista 


Traghetto, le vittime diventano undici 


La tragedia del sommone: al largo di Brindisi ripescati i corpi di altri due clandestini 


ROMA Salgono a undici i mor- 
ti del rogo sul traghetto che 
fa la spola tra l'Italia e la 
Grecia. Ieri gli uomini della 
capitaneria di porto di Pa- 
trasso, durante l'ennesima 
Ispezione da quando è di- 
vampato l'incendio due gior- 
ni fa, hanno trovato il corpo 
di un altro uomo asfissiato 
nel garage. Sarebbe un fug- 
giasco curdo, secondo fonti 
ufficiali. Ma la moglie greca 
di uno dei passeggeri italia- 
ni ha riferito che l'ultimo ca- 
davere è stato ritrovato nel- 
la cabina di un camion, nel 
posto riservato all'autista, e 
quindi potrebbe anche non 
essere di un clandestino. 
Nel corso dell'ispezione, 
inoltre, sarebbero stati tro- 
vati due passaporti greci ac- 
canto ad alcune delle 11 vit- 
time. I documenti sono ora 
al vaglio delle autorità gre- 
che per scoprire se siano au- 
tentici e, quindi, rubati o 
contraffatti dalle organizza- 
zioni criminali che gestisco- 
no il traffico degli immigra- 
ti curdi verso l'Europa. Ma 
si esclude che nell'incendio 
siano morti cittadini greci. 
Intanto i 307 passeggeri 


Il traghetto in 
servizio sulla 
linea 
Patrasso-An- 
cona a bordo 
del quale un 
furioso 
incendio ha 
provocato 
undici 
vittime. 
L'ultimo 
corpo è stato 
recuperato 
ieri e sulla 
sua identità 
cisono 
ancora molte 
incertezze 
perché è 
stato trovato 
all'interno 
della cabina 
di guida di un 
camion. 


del «Superfast IID, tra i 
quali 22 italiani, hanno pro- 
testato con la compagnia 
Superfast Ferries per riave- 
Te al più presto le loro auto 
con tanto di bagagli ed effet- 
ti personali lasciati sulla na- 
ve. «Ci vogliono fare prose- 
guire il viaggio per Ancona 


- ha detto un testimone ita- 
liano - lasciando tutte le no- 
stre cose a bordo. Intanto 
non sappiamo se la nave 
tornerà a Patrasso o se an- 
drà al Pireo, nè quando nè 
come riavremo la nostra ro- 
ba». In ogni caso oggi alle 
14 sono attesi i primi rien- 


tri ad Ancona. Ieri pomerig- 
gio è stata messa a punto 
una prima lista di passegge- 
ri che in serata erano pron- 
ti ad imbarcarsi sulla «Su- 
perfast IV» diretta in Italia. 
Tre anconetani, che aveva- 
no urgenza di ritornare a ca- 
sa, hanno scelto l'aereo. 


La «Superfast Ferries» si 
è comunque attivata per fa- 
re rientrare tutti quelli che 
lo desiderano anche se per 
alcuni la partenza è legata 
al destino dei bagagli e dell' 
auto sempre che non siano 
andati distrutti nelle fiam- 
me. 

E ieri sono stati recupera- 
ti i corpi di altre due vitti- 
me ( del naufragio del gom- 
mone carico di clandestini 
avvenuto all'alba di Ognis- 
santi non lontano dal porto 
di Brindisi. E’ salito così a 
sei il numero delle vittime 
della sciagura causata pro- 
babilmente dall'inesperien- 
za dello scafista. A Vieste, 
invece, è stato trovato sepol- 
to il corpicino di una bambi- 
na kosovara di quattro me- 
si, morta martedì per cause 
non ancora accertate duran- 
te una traversata in gommo- 
ne dal porto montenegrino 
di Bar al Gargano. Era sta- 
to sepolto dalla madre sulla 
spiaggia di Cala della Per- 
gola, vicino a Pugnochiuso. 
La donna è stata denuncia- 
ta a piede libero con l' accu- 
sa di occultamento di cada- 
vere. 


Orrore in una palazzina nel centro di Gonzaga: il corpicino è stato trovato sotto un cumulo di vestiti nella camera da letto 


Dà alla luce una bimba e la strazia a colpi di coltello 


Arrestata la nonna, mentre la mamma della piccola 
è piantonata, in stato di choc, in una cameretta del- 


l'ospedale di Suzzara 


MANTOVA Una donna di 28 
anni ha partorito ieri una 
bambina e poi, a quanto 
sembra aiutata dalla ma- 
dre, la ha uccisa con alcune 
pugnalate. È accaduto ieri 
a Gonzaga, in provincia di 
Mantova. Dopo il parto la 
donna si è sentita male e 
ha dovuto ricorrere alle cu- 
re dei medici dell'ospedale 
di Suzzara. Qui, dal raccon- 
to confuso della donna, è 
stato scoperta la tragedia. I 
carabinieri si sono recati 


nell'abitazione delle due 
donne e hanno trovato il 
Corpicino con i segni dei fen- 
denti, inferti probabilmen- 
te con un coltello. Le due 
donne sono state arrestate. 

Il corpicino è stato trova- 
to sotto un cumulo di indu- 
menti, nella camera da let- 
to. Macchie di sangue sul 
pavimento e sulle pareti a 
fare da macabra cornice. 
Quando i carabinieri, poco 
dopo mezzogiorno, sono en- 
trati in quell'appartamento 


decoroso, in una palazzina 
nel centro di Gonzaga, han- 
no visto l'orrore. La neona- 
ta (pesava tre chili) morta 
e, ciò che è più agghiaccian- 
te, sul suo piccolo corpo 
c'erano i segni di almeno 
quindici coltellate, con un 
colpo, probabilmente quello 
mortale, inferto alla minu- 
scola gola. Lì vicino la non- 
na, VS. di 51 anni, origina- 
ria di Torre del Greco (Na- 
poli), pensionata, che stava 
pulendo con uno straccio. 
«Mia figlia ha avuto delle 
perdite» si è giustificata ini- 
zialmente davanti ai milita- 
ri che, però, quando hanno 
trovato quel corpicino mar- 
toriato, l'hanno arrestata 


con l'accusa di omicidio vo- 
lontario e rinchiusa nel car- 
cere di Mantova. Stessa ac- 
cusa anche per la figlia, 
R.A., di 28 anni, pure origi- 
naria di Torre del Greco, 
da 15 anni a Gonzaga dove 
abita con la madre. Ma a 
lei, la madre della bambi- 
na, è stato risparmiato il 
carcere ed è piantonata, sot- 
to choc, in una cameretta 
dell'ospedale di Suzzara. 
Gli investigatori non so- 
no ancora riusciti a rico- 
struire l'episodio e a stabili- 
re chi delle due donne si è 
trasformata nel mostro che 
ha inferto le coltellate alla 
piccola. L'arma, infatti, 
non è stata trovata; forse la 


nonna ha fatto in tempo a 
farla sparire. î 

La ragazza non è ancora 
in grado di rispondere alle 
domande degli inquirenti 
e, quindi, di ricostruire l'ac- 
caduto. Sarà solo l'autopsia 
sul piccolo cadavere, in pro- 

amma domani o sabato, 
a stabilire che cosa sia effet- 
tivamente accaduto in quel- 
la casa. c 

Nessuno dei parenti pare 
sapesse della gravidanza 
della giovane, che svolgeva 
lavori saltuari come collabo- 
ratrice domestica e operaia 
in un maglificio. Secondo 
voci non confermate pare 
che da un po’ di tempo con- 
vivesse con un giovane. 
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ROMA Un Italia a due facce, + 
con l'inflazione in ritirata 
dopo la fiammata di questi 
Ultimi mesi e l'occupazione 
che lentamente decolla solo 
al nord. Gli incassi fiscali 
che volano e gli investimen- 
ti all'estero che si dimezza- 
no. Bankitalia dà alle stam- 
pe il consueto bollettino eco- 
nomico in cui ribadisce i 
punti deboli del sistema Ita- 
lia anche se riconosce che 
le prospettive complessive 
non sono negative. 

E un po a sorpresa rive- 
de le drastiche previsioni 
Negative sulla corsa dei 
prezzi fornite sabato dal 
Governatore Fazio che ave- 
Va ipotizzato una corsa dei 
prezzi verso il 3%. Per ora 
Niente di tutto questo all' 


ECONOMIA 


Secondo il bollettino di Via Nazionale quest'anno i prezzi saliranno meno del 2 per cento: ma restano luci e ombre 


Bankitalia: frena l'inflazione, volano le tasse 


IL PICCOLO 71 


Ma il vero male è «la scarsa competitività delle imprese» - Cresce il fatturato dell'industria 


orizzonte visto che nelle sti- 
me del bollettino i prezzi si 
fermeranno quest'anno sot- 
to il 2% per stabilizzarsi 
nel 2000 all'1,5% Il vero 
male di cui soffre il Paese è 
comunque rappresentato 
dalla scarsa competitività 
delle imprese e dal costo ve- 
ramente fuori mercato di 
molti servizi a tariffa, sia 
pubblici che privati. 

E nel giorno di Bankita- 
lia arrivano anche i dati re- 
lativi al fatturato forniti 
dall'Istat e quelli sulla na- 
scita di nuove imprese da 
parte dell'Unioncamere, In 
entrambi i casi ci sono se- 
gnali di risveglio. Secondo 
l'Istat ad agosto il fatturato 
ha fatto un balzo in avanti 
del 9,3% rispetto allo stes- 


. 


so mese dello 
scorso anno e 
dell'1,8% ri 
spetto a luglio. 
L'incremento 
di agosto non 
ha. riscontri 
nell'ultimo an- 
no e mezzo an- 
che se su base 
annua il saldo 
resta negativo 
dell'1,4%. Dati 
che fanno ben 
sperare il mini- 
stro dell'Indu- 
stria Pierluigi Bersani che 
parla di ripresa ormai diffu- 
sa in molti settori, ma che 
incontrano lo scetticismo di 
Confindustria che li giudi- 
ca viziati da dati stagionali 
FetienGol non comparabi- 
i 


Antonio Fazio 


Sul. fronte 
imprese è inve- 
ce segnalata la 
nascita di circa 
30 mila nuove 
aziende nel ter- 
zo trimestre 
del ‘99. Biso- 
gna tornare in- 
dietro di 6 an- 
ni per trovare 
un'impennata 
paragonabile a 
questa. 

Tornando al 
bollettino di 
Bankitalia ecco le principa- 
li indicazioni. 

SERVIZI E TARIFFE - 
Viene meno il pericolo pe- 
trolio e materie prime l'Ita- 
lia resta indietro e mette in 
pericolo la ripresa a causa 
della scarsa competitività 


Garanzie del gruppo triestino sull'autonomia della società e sul mantenimento della «corporate governance» 


Generali-Ina: trattative alla stretta finale 


ROMA Trattative alla stret- 
ta finale tra Generali e 
Ina. La svolta potrebbe 
essere imminente. 

La compagnia di Via 
Sallustiana, secondo 
quanto riferito nella se- 
rata di ieri da fonti fi- 
nanziarie, starebbe per 
convocare un cda per ve- 
nerdì prossimo. Il board 
sarebbe chiamato a 
prendere atto della si- 
tuazione nel frattempo 
verificatasi. 

Al consiglio dell'Ina 
dovrebbe quindi essere 
sottoposta l'ipotesi di ac- 
cordo raggiunta nelle 


Nel secondo giorno di quotazione i titoli del colosso elettrico non brillano 


trattative tra i vertici di 
Trieste ed i vertici di 
Via Sallustiana giunte 
ad una fase risolutiva in 
queste ore. Il negoziato 
sarebbe quindi alla stret- 
ta finale. 

Negli ultimi giorni si 
erano fatte piu insisten- 
ti le voci di un intesa fra 
le Generali e il manage- 
ment dell'Ina che finora 
aveva invece sempre 
considerato ostile l'offer- 
ta del Leone di Trieste. I 
negoziati ad alto livello 
avviati dal gruppo gui- 
dato dal presidente De- 
siata e dall’ad e ammini- 
stratore delegato, Gian- 


L'Enel resta ancora al palo: 
febbre alta a Piazza Affari 


Oggi atteso il 


zo che potrebb 


un rinvio della stretta 
ta» daî merca; 


glio». 
Gli analisti prevedono u 


ra in ripresa, l'inflazione în 


Tassi: riflettori sulla Bce 


ROMA & asteso per oggi un rialzo dei tassi della Banca 
Centrale Europea (Bce), il primo della sua breve storia 
cominciata nel gennaio scorso: è questa almeno la previ- 
stone della maggior parte degli analisti finanziari alla 
vigilia della riunione del consiglio direttivo della Bce 
che si riunisce a Francoforte. 
I uffici-studi su dieci prevedono che i gover- 
Ha de cidano di alzare il tasso principale della Bce, 
2,50% PCR o termine, fermo dall'aprile scorso al 
300%. e Loro limitata all'entità del rial- 
2 £ essere di almeno 25 punti base o ai 
di 50 (il tasso tornerebbe così al 3%), La a 
creditizia, già peraltro «sconta- 


il tasso attuale «troppo A ia 


rata ela massa monetaria con un tre; 
tuire un certo rischio per la stabilità 
tivo primario della Banca centrale. 


primo rialzo 


O vista la «congiuntu- 
esetta seppur solo mode- 
nd capace di costi- 
dei prezzi», obbiet- 


MILANO Enel ancora sotto i ri- 
flettori di Piazza Affari. In 
una seduta negativa per il 
Mibtel (-0,03%), le azioni 
del colosso elettrico non 
hanno brillato. Dopo aver 
toccato in mattinata anche 
un minimo di 4,23 Euro, il 
prezzo di riferimento di 
Enel si è poi attestato a 4,3 
Euro, invariato rispetto al 
collocamento e in calo dello 
0,02% rispetto a martedì. 
Sempre alti gli scambi sul- 
le azioni del gigante guida- 
to da Tatò e Testa: 182 mi- 
lioni di pezzi trattati, per 
un controvalore di circa 
780 milioni di euro. Anche 
a Wall Street, dopo un'ora 
di contrattazione, il titolo 
Enel perdeva l'1,24%, con 
un prezzo per pacchetto di 
44,625 dollari, corrispon- 
denti a 4,25 euro per az10- 
ne. Secondo ambienti finan- 
ziari, i due global coordina- 
tor dello sbarco in borsa 
(Mediobanca e Merrill Lyn- 
ch) avrebbero diminuito il 
sostegno al titolo Enel. «Ie- 
ri (martedì ndr) Medioban- 
ca ha messo sul mercato no- 
tevoli ordini rotondi - ha di 


jardi riservato ai soci per sostenere lo sviluppo 


franco Gutty, avrebbero 
prodotto l’auspicata di- 
stensione. 

I punti centrali dell'ac- 
cordo prevedono una se. 
rie di garanzie ottenute 
sulla «corporate gover- 
nance» di Ina che sarà il 
polo di riorganizzazione 
delle attività Vita del 
nuovo Gruppo; sui livel- 
li occupazionali della 
compagnia romana, sul 
mantenimento del mar- 
chio autonomo della so- 
cietà e sullo status degli 
agenti Ina. 

In arrivo probabili no- 
vità anche per gli azioni. 
sti dell'Ina: l'ipotesi più 


chiarato il responsabile di 
una sala operativa milane: 
se - ma ora le mani forti si 
sono sentite di meno». 

In più gli operatori di 
Piazza Affari temono un 
rialzo dei tassi di interesse. 
«Siamo in attesa delle deci- 
sioni della Bce sui tassi - 
spiega un gestore di Piazza 
Affari - e il 16 novembre sa- 
rà la volta della Fed ameri- 
cana. Se non ci sono novità 
che danno una scossa al 
mercato, la quotazione 
Enel potrebbe subire una 
lenta erosione». 

Ai borsini delle banche 
non si registra comunque 
nervosismo. Nonostante il 
mancato progresso delle 
azioni Enel chi ha investito 
nel colosso elettrico ha deci- 
so di attendere. Lo stesso 


Telital, nuove risorse per 400 miliardi 


Miao Telit Mobile Termi- 
als (telefonia cellulare e 
Satellitare) proporrà all'as- 


° Semblea Sec azionisti del 


Prossimo 22 novembre un 
Aumento di capitale, riser- 
Vato ai soci, per un importo 
1 circa 100 miliardi di lire, 
ediobanca, incaricata di 
assistere il ppo Telital, 
Sta mettendo a punto an: 
che un finanziamento a me- 
dio termine di 250-300 mi- 
iardi. I mezzi freschi servi- 
Tanno a finanziare il forte 
fviluppo del capitale circo- 
pie e a sostenere lo svi- 
pro di nuovi modelli e tec- 
Da) logie nonchè la penetra- 
commercia L 

cato europeo. e 


Gli azionisti di Telital so- 
no, con il 60 per cento del 
capitale, la Cellular Lux di 
Massimo Zanzi e Marcello 
Biagioni, rispettivamente 
amministratore delegato e 
presidente della società, se- 
guita dal 20 per cento dete- 
nuto dalle Assicurazioni Ge- 
nerali e da un altro 20 per 
cento in portafoglio al Fon- 
do Prudentia. 

Telital conferma l'interes- 
se a un possibile ingresso 
in Borsa entro il 2000 (do- 
vrebbero quotarsi tanto Te- 
lital quanto la controllata 
Manifatturiera Ixtant) ma 
sottolinea che le nuove ri- 
sorse finanziarie derivanti 


dall'aumento di capitale e 
dal finanziamento a breve, 
non sono al servizio di tale 
ipotesi. 

«Le nuove risorse finan- 
ziarie —spiega in una nota 
l'ad di Telit, Massimo 
Zanzi— saranno utilizzate 
su più fronti: in primo luo- 
go per finanziare il forte 
sviluppo del capitale circo- 
lante Lao sia al successo 
di ordini riscontrati dalla 
nuova linea di terminali 
sia alle ottime previsioni di 
vendita di terminali satelli- 
tari registrate in seguito in 
seguito al lancio del servi- 
zio da parte del consorzio 
Globalstar nell’ottobre scor- 
SO». 


Massimo Zanzi 


delle imprese e dai prezzi 
amministrati fuori control- 
lo. Basti pensare che il co- 
sto del lavoro è cresciuto in 
Italia del 3,2% contro lo 
0,1% della Francia e il 
2,4% dell'area euro. La pro- 
duttività è invece scesa 
dell'1,3% contro lo 0,4% de- 
gli altri Paesi. Altro buco 
nero è quello delle tariffe. 
Fa scandalo quello delle as- 
sicurazioni cresciute del 
55% contro una diminuzio- 
ne dell'8% in Francia. 

OCCUPAZIONE - Si allar- 
ga la forbice tra nord e sud. 
I posti di lavoro sono au- 
mentati complessivamente 
(256 mila occupati in più e 
non solo per lavori part-ti- 
me), ma solo al Nord. Vice- 
versa nel Mezzogiorno la di- 


Sergio Siglienti 


accreditata prevedereb- 
be la distribuzione tra 
gli attuali soci di un ac- 
conto di dividendo '99. 
Le Generali avrebbero 
così dato sufficienti ga- 
ranzie in ordine al man- 
tenimento della «corpo- 
rate governance» dell' 


Vale anche per i fondi comu- 
ni: «Aspettano il momento 
miglior per rientrare sul ti- 
tolo spiega un analista - an- 
che perchè c'è il rischio di 
perdere il treno e di acqui- 
Stare poi a un prezzo anco- 
ra più alto». 

Tra gli operatori è sorto 
Spontaneo, di fronte a un co- 
SÌ magro bilancio, il raffron- 
to con Eni 1, la prima tran- 
che del gruppo petrolifero 
messa sul mercato a novem- 
bre '95 e rimasta bloccata 
sul prezzo di collocamento 
il giorno del debutto in Bor- 
sa, mentre qualcuno ha ri- 
cordato la delusione dei Te- 
lecom-people due anni fa in 
occasione dello sfortunato 
debutto del gigante telefoni- 
co in piena bufera borsisti- 
ca asiatica. «Il parallelo 


soccupazione è ulteriormen- 
te aumentata visto che si 
sono persi 61 mila posti. 
TASSE - Spinte dalla ripre- 
sa e dalla lotta all'evasione 
(ma anche da entrate occa- 
sionali come lotto e lotte- 
rie) nei primi nove mesi 
dell'anno le entrate sono 
aumentate oltre il 10% con 
incassi cresciuti di 37.200 
miliardi. 

CRESCITA - Le prospetti- 
ve per rimettere in moto la 
macchina per Bankitalia co- 
munque ci sono. E se quest’ 
anno il pil aumenterà intor- 
no all'1% nel 2000 si do- 
yrebbe raddoppiare il ritmo 
di crescita raggiungendo il 
2%. Una crescita che do- 
vrebbe fissare quest'anno il 
rapporto con il deficit intor- 
no al 2,2-2,3%. 


La compagnia romana 
starebbe per convocare 
il eda per venerdì 


Ina e sull'autonomia del- 
la società. L'Ina, sopra- 
tutto, continuerebbe ad 
avere un proprio consi- 
glio di amministrazione 
che dovrà rispecchiare 
l'autonomia della compa- 
gnia e la sua partecipa- 
zione al gruppo Genera- 
Lo 

Il piano industriale 
preparato da Trieste re- 
cepisce il ruolo di leder- 
ship dell'Ina nelramo vi- 
ta del nuovo Gruppo 
che sarà articolato intor- 
no a due poli: Generali- 
Ina da una parte ed Alle- 
anza-Assitalia nel ramo 
danni. 


In una seduta negativa 
per il Mibtel (-0,03%) 

il presso di riferimento 
resta invariato a quota 
4,3 euro. E a Wall Street 
va anche peggio. 


con Eni è immediato per- 
chè come per Enel si tratta- 
va di emissioni di titoli non 
ancora quotati. Diverso in- 
vece il caso di Telecom o di 
Ina, già presenti in Piazza 
Affari al momento dell' 
Opv», osserva Riccardo Ar- 
digò, responsabile azioni 
Italia di Zeta Fondi. 

Enel a parte, la borsa 
non ha avuto molte risorse 
per considerare altri temi. 
L'unico settore che si è mos- 
so sull'impulso di notizie 
esterne è stato quello delle 
telecomunicazioni, con i ti- 
toli del gruppo Telecom in 
calo, dopo che il Wall Stre- 
et Journal ha ipotizzato 
una scalata dall'estero. An- 
che Olivetti, che nella pri- 
ma parte della seduta era 
in rialzo, si è poi ridimen- 
sionata e ha chiuso in lieve 
calo (-0,22%). Fra gli altri 
valori guida si sono distinti 
per un rialzo in controten- 
denza le Unicredito 
(+2,16%), in attesa degli 
sviluppi dell'accordo con gli 
spagnoli di Bbv, le Rolo (+ 
1,26%), le Fideuram 
(+3,31%) e le San Paolo Imi 
(+2,30%). 


Dall'inviato 


PORDENONE La formula del 
federalismo bancario del 
ppo Intesa, con forti ra- 
ci regionali, è stato la 
chiave per unire senza 
traumi banche come Am- 
broveneto, Cariplo, Cassa 
di Parma, ein Friuli-Vene- 
zia Giulia, la Popolare 
Friuladria. Ieri Carlo Sal- 
vatori, amministratore de- 
legato del gruppo, ha com- 
iuto una visita nella sede 
ell’istituto pordenonese. 
Salvatori conferma che il 
gruppo svilupperà la sua 
presenza nell’Est europeo 
attraverso Bank Austria, 
cole della Cariplo. 
conferma una «collabo- 
razione» aperta in Europa 
con un altro gigante, E 
Commerzbank. Ma soprat- 
tutto si sofferma sulla ag- 
gregazione con la Comit: 
con 540 mila miliardi di 
attività totali e oltre 3500 
sportelli il ppo Intesa 
si piazza all’ottavo posto 
in Europa. Secondo Salva- 
tori le grandi 
fusioni banca- 
rie in Italia 
non sono fini- 
te: «Nel giro di 
pochi anni 
avremo  due- 
tre. grandi 
gruppi di im- 
portanza euro- 
pea e cinque 
sei di rilievo 
nazionale». 
Possibili ac- 
uisizioni nm 
‘uropa? 
«Siamo  inte- 
ressati a nuo- 
ve. partner- 
ship in Euro- 
pa. Tuttavia 
non pensiamo 
di assumere il 
controllo di banche ma di 
estirle assieme ad altri. 
ontinueremo ad essere 
invece un gruppo con mar- 
chi molto forti sul territo- 
rio nazionale. In Europa 
seguiamo con interesse il 
processo di consolidamen- 
to in atto nei settori del 
corporate e investiment 
banking. Assieme ai no- 
stri (AO Credit Agricò- 
le (il colosso francese che 
controlla il 13 per cento di 
Intesa), Credit Lyonnnes 
e Bank Austria stiamo stu- 
diando nuovi prodotti e 
servizi. Ciascuno poi di- 
stribuirà questi prodotti 
nel proprio paese a costi 
più bassi. Le nostre ban- 
che federate, anche attra- 
verso una riorganizzazio- 
ne degli sportelli all’inter- 
no del STUDPO, saranno 
più forti nelle rispettive 
aree regionali. La Comit 
potrà garantirci un fortis- 
simo valore aggiunto». 
Anche alla luce della 
ipotesi di accordo Ina- 
enerali, può esprime- 
re un giudizio sui nuo- 
vi scenari che si apro- 
no anche nel settore 
bancario? 1 
In generale penso che sia- 
mo ancora nel mezzo di 
un processo di integrazio- 
ne: negli anni passati ha 


Siglato a Pola un contratto per la fornitura di un miliardo di metri cubi entro il 2005 


L'INTERVISTA 
Parla l'amministratore delegato di Intesa 


Salvatori: «Le grandi fusioni 
non sono finite, In Italia 
solo due-tre grandi gruppi» 


investito l’industria, oggi 
riguarda le banche e le as- 
sicurazioni. In seguito al- 
l’operazione Generali-Ina 
penso che ci sarà un positi- 
vo processo di razionaliz- 
zazione dell’attività assi- 
curativa. Per quanto ri- 
arda le partecipazioni 
ancarie (Bnl e Banco Na- 
poli, ndr.) credo che si va- 
a nella direzione di un 
rafforzamento del siste- 
ma. E questo è nell’inte- 
resse di tutti. 
È quindi d’accordo con 
Fazio? 
Mi sembrano giuste le con- 
siderazioni del governato- 
re. Basti pensare a quanto 
è stato debole il nostro si- 
stema bancario privo di 
una grande banca naziona- 
le e internazionale. Oggi 
siamo a metà percorso. 
biamo almeno tre banche 
di rilievo nazionale che si 
stanno facendo rispettare 
in Europa: gruppo Intesa, 
San Paolo-Imi e Unicredi- 
to Italiano. Di questo bene- 
ficia tutto il sistema: mi 
sembra che ci 
sia molta chia- 
rezza e ruoli 
ben definiti 
che Ossono 
dare valore ag- 
giunto al siste- 
ma economico 
e finanziario 
del Paese. 
Lei ha an. 
nunciato di 
recente che 
l’integrazio» 
ne con la Co- 
mit compor- 
terà la crea- 
zione di cir- 
ca 3500 esu- 
beri. 
Continueremo 
ad agire secon- 
do il nostro sti- 
le: contenere i costi ma ri- 
spettare le persone. Non 
abbiamo mai licenziato 
nessuno. Questi problemi 
ci sono: li affronteremo 
senza traumi. 
Quali sono i piani di In- 
tesa in Friuli-Venezia 
Giulia dopo l’acquisi- 
zione di Friuladria? 
Nel nostro ufficio studi ab- 
biamo molti dossier aper- 
ti. Ma ogni operazione di- 
pende da almeno due con- 
troparti. Non bisogna da- 
re nulla per scontato. Que- 
sta è una regione fra le mi- 
liori del Paese: aziende, 
Istituzioni, persone, Quan- 
do si lavora in un ambien- 
te sano, se ci sono progetti 
interessanti, il problema 
di trovare i capitali diven- 
ta secondario. Il nostro 
modello è basato sulla co- 
pertura delle esigenze del 
territorio: sposteremo gra- 
dualmente il nostro bari- 
centro da Milano verso le 
De dove siamo presen- 
1, 
Siete interessati al Cen- 
tro di intermediazione 
finanziaria e assicurati- 
va di Trieste? 
Siamo interessati, lo se- 
guiamo con attenzione, 
speriamo che si sviluppi 
in modo adeguato. 
Piercarlo Fiumanò 


L'Eni esporta gas, prima tappa in Croazia 


POLA C'è anche l'esportazio- 
ne di gas nel futuro prossi- 
Mo dell'Eni, Primo destina- 
tario la Croazia verso la 
quale è in fase di realizza- 
zione un gasdotto che sarà 
terminato entro il 2002. 
Partendo dal centro di pro- 
duzione Agip di Casalbor- 
setti, vicino a Ravenna, rag- 
giungerà la costa croata 
Spingendosi fino alla città 
di Karlovac. Ma nel mirino 
della multinazionale ener- 
Betica italiana, anche i prin- 
cipali mercati europei, a co- 
minciare da Francia e Ger- 
mania. «Aspettiamo solo di 
vedere come attueranno la 
direttiva europea sul gas - 


ha commentato l'ammini- 
stratore delegato dell'Eni, 
Vittorio Mincato, a Pola 
per l’inaugurazione della 
prima piattaforma per la 
produzione di gas in acque 
croate - e quale sarà la loro 
interpretazione del concet- 
to di reciprocità. Per quan- 
to ci riguarda - ha aggiunto 
- la nostra opzione resta 
quella del mercato aperto». 

Il ruolo di grande esporta- 
tore di gas, è inedito per il 
gruppo Eni. Il contratto 
che è stato sottoscritto con 
i croati - ha annunciato 
Mincato - «prevede la forni- 
tura di un miliardo di me- 
tri cubi di gas entro il 2005, 


che dovrebbero arrivare ad 
oltre due miliardi di metri 
cubi in 10 anni. Circa il 
60% del fabbisogno di gas 
croato». L'Italia diventerà 
così il primo fornitore del 
paese, superando di molte 
lunghezze la Russia che è 
ferma a 1,2 miliardi di me- 
tri cubi. : 

L'investimento previsto 
per la realizzazione dell'in- 
tero gasdotto è di 280 milior 
ni di dollari, al netto degli 
oneri finanziari. 

Proprio ieri mattina, in- 
tanto, l'amministratore de- 
legato dell'Eni, Vittorio 
Mincato, e il direttore gene- 
rale dell'Ina, la società pe- 


trolifera di Stato croata, 
Davor Stern, hanno dato il 
via alla produzione della 
prima piattaforma a gas in 
acque croate, denominata 
«Ivana A». 

Il giacimento si trova a 
circa 40 chilometri ad ovest 
di Pola, in una profondità 
d'acqua di 43 metri. 

Il progetto è gestito da 
una società, Inagip (50% 
Ina e 50% Agip Croatia Bv, 
consociata Eni), costituita 
nel 1996 per realizzare lo 
sviluppo, il trasporto e la 
commercializzazione del 
gas naturale prodotto dai 
giacimenti del mar Adriati- 
co in acque croate. 
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Poche ore prima dell'incidente un membro dell'equipaggio del volo EgyptAir avrebbe segnalato un problema tecnico 


| Tragedia Boeing: guasto annunciato 


Solo uno degli invertitori di spinta è stato messo fuori uso per evitare anomalie 


TEL AVIV Il vertice di Oslo 
non ha sciolto alcuno dei 
nodi del negoziato israelo- 
palestinese, che appare 

iù arduo che mai mentre 
il premier israeliano Ehud 
Barak - rientrato all'alba 
in Israele - rifiuta di fer- 
mare la colonizzazione dei 
territori palestinesi occu- 
pati dal 1967, e l'obiettivo 
di un accordo 
definitivo en- 
tro 11 mesi ap- 
pare. sempre 
meno credibi- 
le. All'indoma- 
ni del vertice 
di Oslo fra Ba- 
rak, il presi- 
dente america- 
no Bill Clinton 
e il presidente 

alestinese 

asser Arafat 
è questa l'ana- 
lisi che domi- 
na i commenti 


della stampa Ehud Barak 
israeliana, so- 
stanzialmente condivisa 


negli ambienti dell'Anp, 
l'Autorità nazionale pale- 
stinese.. Il quotidiano 
«Haaretz», generalmente 
considerato la più indipen- 
dente e autorevole testata 
israeliana, ha messo ieri 
in prima pagina il rifiuto 
opposto da Barak - riferito 
da suoi collaboratori di al- 
to livello - alla richiesta ri- 
lanciata a Oslo da Arafat 
di un congelamento della 
colonizzazione ebraica del- 
la Cisgiordania e di Geru- 
salemme almeno mentre 


Dopo Oslo Barak non ferma 
la politica di colonizzazione 


le trattative sono in corso. 
Il «no» di Barak è stato ri- 
volto implicitamente an- 
che a Clinton, che chiede a 
entrambe le parti di aste- 
nersi da «azioni unilatera- 
li» che per la loro natura 
danneggiano le prospetti- 
ve del negoziato. 

In questi mesi, in parti- 
colare, gli israeliani hanno 
intensificato i 
= lavori di esten- 

| sione delle co- 
lonie vicine all' 
area metropoli- 
tana di Geru- 
salemme e a 
Betlemme (un' 
attività che i 
palestinesi de- 
nunciano co- 
me mirata a 
cacciare di fat- 
to i palestinesi 
da quella zona 
d'importanza 
vitale per la 
popolazione 
araba) e Ba- 
rak ha confermato il pro- 
gramma di costruzione di 
1800 nuovi appartamenti 
destinati a cittadini ebrei. 
C'è poi la questione del ter- 
zo ritiro parziale israelia- 
no dalla Cisgiosrdania, 
pattuito in settembre in 
un precedente vertice, 
quello di Sharm El-Sheikh 
in Egitto, e c'è già chi pre- 
vede nuove crisi. «I palesti- 
nesi insistono su un terzo 
ritiro in gennaio - scrive il 
quotidiano centrista «Maa- 
riv» - e di lì verrà la prossi- 
ma crisi». 


NEW YORK Quell'aereo che ha 
ucciso 217 vite doveva essere 
ispezionato, riparato, lascia- 
to a terra per una revisione e 
una ‘modifica «essenziale». 
Ma si è arrivati tragicamen- 
te troppo tardi. E non è ba- 
stato neanche l'avvertimento 
di un membro dell'equipag- 
gio che allo scalo di Los Ange- 
les avrebbe segnalato un pro- 
blema tecnico. Il giallo sul 
Boeing 767 precipitato dome- 
nica scorsa al largo dell'isola 
statunitense di Nantucket, 
assume tinte meno sbiadite e 
gli inquirenti sembrano esse- 
re ormai convinti che a causa- 
re la caduta repentina sia 
stato un cedimento struttura- 
le. Uno dei due invertitori di 
spinta, che servono per frena- 
re l'aereo in fase di atterrag- 
gio, doveva essere messo fuo- 


I giudici sono al lavoro 
e accelerano î tempi 
dell'inchiesta sul ministro 


PARIGI Il giorno dopo le di- 
missioni del super-ministro 
dell'economia francese, sa- 
le di tono lo scontro politi- 
co: Lionel Jospin, il pre- 
mier socialista, getta nello 
stagno del parlamento il 
sasso di un'insinuazione 
che irrita Jacques Chirac, 
il presidente neo-gollista. 
L'incidente incrina la coabi- 
tazione che dura da quasi 
30 mesi ed è, per il momen- 
to, la conseguenza più deli- 
cata dell'inchiesta che ha 
messo fuori gioco Domini- 
que Strauss-Kahn. Intanto, 
la stampa fruga nei casset- 
ti dei magistrati e «Le Ca- 


ri uso dai tecnici per evitare 
che si potesse mettere in fun- 
zione accidentalmente in vo- 
lo e l'ente federale di control- 
lo dell'aviazione civile (Faa) 
aveva emesso il 15 settembre 
e il 19 ottobre scorso una 
«proposta di regolamentazio- 
ne» per la sostituzione di un 
pignone, il cui cedimento 
avrebbe causato l'entrata in 
funzione degli invertitori du- 
rante: il volo con la conse- 
guente riduzione della con- 
trollabilità dell'aereo (come 
confermano anche numerosi 
piloti con molte ore di volo). 
Secondo la compagnia egi- 
ziana uno dei due coni di me- 
tallo che vengono collocati 
dietro l'ugello di uscita dei re- 
attori, era stata disattivato 
(ma non riparato) prima del 
decollo dal Cairo. Sull'altro 
invertitore invece nessuno ci 


ha messo mano. Dunque il 
Boeing viaggiava con un di- 
fetto evidente che doveva es- 
sere eliminato, lo stesso che 
nel 1991 causò la morte di 
228 persone imbarcate sull' 
aereo della Lauda Air che si 
disintegrò sui cieli della Thai- 
landia proprio per il funzio- 
namento accidentale di uno 
degli invertitori di spinta. E 
non può essere solo una ca- 
sualità il fatto che il Boeing 
della compagnia egiziana 
avesse il numero di serie 
282, vale a dire l'aereo che 
sulla catena di montaggio ve- 
niva prima di quello del Lau- 
da Air. Furono costruiti dal- 
la Boeing nel 1989, in un mo- 
mento di tensione sindacale: 
gli operai del colosso dell'ae- 
ronautica americana incro- 
ciarono le braccia rimanden- 
do in sciopero per 48 ore so- 


L'ex ministro delle Finanze Strauss-Kahn lascia l’Eliseo. 


nard Enchaine» scopre che 
«Strauss-Kahn s'è messo 
nei pasticci da solo: il pro- 
blema non è la questione di 
fondo», cioè se abbia davve- 
ro lavorato per l'Mnef, la 
Mutua degli studenti, «il 
problema è che l'ex mini- 
stro si è prestato alla falsifi- 
cazione di documenti, ri- 


Boris Eltsin e Vladimir Putin affermano di voler andare fino in fondo 


Mosca vuole schiacciare la Cecenia 


Il premier ora punta al Cremlino e ha dalla sua l’esercito 


Dopo il primo turno delle presidenziali in crisi il governo di destra 


La Macedonia vira a sinistra: 
deciderà tutto il voto albanese 


SKOPJE La Macedonia, al primo turno delle 


rov assume un'importanza fondamenta- 


‘Oi 
presidenziali, svolta a sinistra e mette nei D la scelta della minoranza albanese, un 


guai îl Foe nazionalista 
OPgIeUSRI. 


paro nelle mani del candi- 
dato socialdemocratico Ti- 
to Petkovski, «delfino» del 
presidente uscente e padre 
della patria Kiro Gligorou. 
Petkovski al primo turno 
ha ottenuto oltre il 30% dei 
suffragi contro il 21% rag- 
granellato dal candidato 
di destra, Boris Trajko- 
uski. 

La sconfitta ha determi- 
nato un vero e proprio terre- 
moto in seno al governo Ge- 
orgieuski tanto che il pre- 
mier ha deciso di procedere 
a un profondo rimpasto. 
Egli ha annunciato l'inten- 
zione di «licenziare» tutti î 
ministri del suo schiera- 


mento, la Vmro-Dpmne, e di sostituirli con 
dei tecnici. La mossa mira palesemente a 
salvare il salvabile. La purga riguarda an- 
che i vertici del partito che ha candidato 
Trajkovski a presidente. Nella destra, che 
ha avuto anche la «colpa» di non riuscire a 

resentarsi unita a queste presidenziali, 
ono del momento, in negativo, è Vasil 
Tupurkovski, leader di Alternativa demo- 
cratica che ora sembra pronto gl ballottag- 
gio del prossimo 14 novembre a far convo- 

lare i suoi voti sul candidato di sinistra 

etkovski. Evidentemente se quest'ultimo 
dovesse farcela, come è nelle previsioni de- 

li analisti, Tupurkouski poi passerebbe al- 


‘incasso politico. 


E durata solo un anno l’egemo- 
nia di destra della Vmro-Dpmne. 
sua ricetta economica - anche a causa del- 
la guerra nel Kosovo che ha profondamen- 
te destabilizzato un’area già di per sè ero- 
sa dal So in Bosnia - prescritta agli 
elettori nel novembre scorso e che le ha con- 
segnato la maggioranza dei seggi in Parla- 
mento, è clamorosamente fallita. E certa- 
mente più dell'ideologia è stato lo spettro 
di «jugoslavizzazione» dello scenario socio- 
politico a indurre l’elettorato a cercare ri- 


di Ljubco Ge- 


a la 


Ljubco Georgievski 


albanese. 


cia, dunque, 


dietro la 
collasso. 
bomba. 


Nella battaglia per la successione a Gli- 


terzo dell'elettorato, e che al 
ha disperso i suoi voti tra la 
candidati «etnici», Muharem NOTO 
del Partito democratico albanese (15% dei 
suffragi) e Muhamed Halilija del Partito 
albanese della 
(5%). Trajkovski ripone tutte le sue aspetta- 
tive proprio sul voto schipetaro, ma Petko- 
uski risponde puntando all’elettorato di 
Tupurkovski (16% dei voti al primo turno) 
e del liberale Stojan Andov (11%). Allean- 
ze che mettono in luce uno scenario di; 
mente spiegabile secondo l'ottica delle de- 


combattuta all 


la personalità 


rimo turno 
lestra e i due 


rosperità democratica 


cil- 


mocrazie occidentali. Attor- 
no a Trajkovski, infatti, si 
coagulerebbero due nazio- 
nalismi contrapposti, quel- 
lo macedone della i 
Dpmne e quello albanese 
che chiede una trasforma- 
zione dello Stato in forma 
di federazione per pot pun- 
tare decisamente all’indi- 
pendenza e alla susseguen- 
te incorporazione, assieme 


n al Kosovo, nel sogno della 


«Grande Albania». Petko- 
vski, invece, punta su un 
inedito mix tra sinistra e 
destra dichiarando la pro- 
pria assoluta contararietà 
‘a concedere uno status pri- 
vilegiato alla minoranza 


La lotta fra i due pretendenti si annun- 
ottimo scheda, Il futuro del- 
la Macedonia passa decisamente attraver- 
so la scadenza elettorale del 14 dicembre. 
Lo scorso anno si è verificata la conviven- 
za tra un presidente di sinistra (Gligorov) 
eun governo di destra (Vmro-Dpmne). Un 
«miracolo» che Go osservatori ascrivono al- 

l vecchio Kiro, vero garan- 
te della democrazia e del pluralismo mace- 
done. Il futuro resta invece un’incognita, 
uale si nasconde il rischio del 
er i Balcani sarebbe l'ulteriore 


uanto mai incerta e sarà 


Mauro Manzin 


MOSCA La Russia è decisa ad 
andare fino in fondo contro 
la guerriglia islamica cece- 
na. A ribadirlo è stato ieri il 
presidente Boris Eltsin, tor- 
nato in anticipo dalle ferie 
sul mar Nero per incontra- 
re il premier Vladimir Pu- 
tin e fare il punto sulle ope- 
razioni militari nel Cauca- 
so. Mentre nella repubblica 
ribelle si susseguono pesan- 
ti bombardamenti (in parti- 
colare sui villaggi di Starie 
Atagi e di Kizil-Yurt) e con- 
tinua a stringersi il cerchio 
attorno a Grozny, Eltsin e 
Putin si sono riuniti in una 
residenza presidenziale alle 

orte di Mosca. Il premier 

a riferito del suo colloquio 
con Bill Clinton martedì a 
Oslo durante il quale si è 
impegnato a cooperare per 


cine di migliaia di profughi 
tuttora in coda al confine 
con l'Inguscezia (aperto so- 
lo a intermittenza), ma ha 
anche ribadito che la que- 
stione cecena è «un affare 
interno». Un affare nel qua- 
le Eltsin e Putin fanno capi- 
re di voler andare avanti. 
Dal loro colloquio (e dei 
prossimi piani militari) non 


- - 


WASHINGTON La pistola facile 
colpisce ancora. Le forze dell' 
ordine di Wallington, un sob- 
borgo di Seattle (stato di 
Washington), hanno dato la 
caccia a un uomo in tuta mi- 
metica che è entrato ieri mat- 
tina (locale) negli uffici di un 
cantiere navale sparando all' 
impazzata. Prima di fuggire, 
a piedi, aveva ucciso una per- 
sona ferendone altre tre, due 
gravamente. A un giorno dal- 
Ta sparatoria di Honolulu, do- 
ve ‘un dipendente della Xerox 
aveva reagito con le armi ad 
‘una minaccia di licenziamen- 
to uccidendo sette colleghi di 
lavoro, la scena di violenza si 
è spostata dunque a Seattle, 


alleviare le sofferenze di de- , 


spondendo a una lettera an- 
tedatata». L'inchiesta giudi- 
ziaria, per il momento, non 
riserva altre novità che le 
indiscrezioni di stampa, in 
attesa che nuove testimo- 
nianze apportino nuovi ele- 
menti. L'indagine potrebbe 
essere ulteriormente rilan- 
ciata dall'interrogatorio cui 


Il premier russo, Putin 


è trapelato granchè. In un 
altro incontro pubblico, Pu- 
tin ha comunque spiegato 
che se non si riuscisse <a 
fermare ora il separatismo 
e il terrorismo» nel Cauca- 
so, il rischio sarebbe «di per- 
dere la Russia». Per questo 
egli ha chiesto al Paese di 
restare unito attorno al suo 
governo e di riempire con 
«il patriottismo, nel senso 
migliore della parola, il vuo- 
to lasciato dalla vecchia 
ideologia superata». 

La risposta del Paese, 
]er ora, sembra positiva. 
‘utin, l'ex capo dei servizi 

segreti che Eltsin trasse 
dall'anonimato e indicò co- 
me «delfino» quattro mesi 
fa, è divenuto il favorito per 
le presidenziali del 2000: se- 
condo gli ultimi sondaggi, è 
ora attorno al 30% del con- 
sensi, il miglior risultato de- 
moscopico conseguito da un 
uomo politico russo negli ul- 
timi cimque anni. Al fianco 


E a Honolulu l'uomo che ha ucciso sette persone stava per essere licenziato dalla Xerox 


Seattle, folle spara sui passanti 


la città della Boeing e di Bill 
Gates della Microsoft. La cac- 
cia al killer, con la partecipa- 
zione di cani poliziotto, è sta- 
ta seguita in Hrea dagli eli- 
cotteri delle tv locali. Gli abi- 
tanti del quartiere industria- 
le e residenziale, dove è avve- 
nuta la sparatoria, si sono 
chiusi in casa. Le scuole sono 
state chiuse dall'interno, con 
gli studenti dentro, e i genito- 
ri sono stati invitati a non an- 
dare a prendere i figli. Dell' 
assassino si sa poco: un uo- 
mo, alto 1,85 metri, di una 
trentina di anni, dalla carna- 
gione chiara, con un berretto 
marrone in testa, Tutte le vit- 
time sono uomini. Da una 
prima ricostruzione dei fatti, 


prattutto per le numerose 
ore di straordinario che dove- 
vano sopportare. 

Il giorno dopo la tragedia 
la Boeing avrebbe esplorato 
«ogni possibile analogia» tra 
l'incidente della Egyptair e 
quello della compagnia au- 
striaca. «Siete fuori strada, 
non può essere lo stesso gua- 
sto - ha detto Niki Lauda, ti- 
tolare della compagnia aerea 
europea -. Dare la colpa all' 
invertitore è una schiocchez- 
za perchè dopo la tragedia 
del '91 sono stati introdotti 
nuovi meccaniusmi di con- 
trollo». Ma ad avvalorare 
l'ipotesi di un tragico (ma a 
quanto sembra prevedibile) 
guasto c'è un ulteriore ele- 
mento che punta alla stessa 
direzione: secondo la valuta- 
zione tecnica degli stessi 
esperti della Faa il Boeing 


Un'unità della Guardia costiera impegnata nel recupero. 


precipitato, in base all'esame 
dei frammenti del relitto e 
dei resti delle vittime, era in- 
tatto quando ha toccato la su- 
perficie dell'Oceano disinte- 
grandosi per la violenza dell' 
impatto. Resta però ancora 
‘un mistero da risolvere: quel- 
lo riguardante il mancato 
messaggio di soccorso dei pi- 


loti che invece quelli del Lau- 
da Air riuscirono a lanciare. 
L'Fbi comunque non esclude 
nessuna pista e si attende il 
popo della scatola nera. 
Teri il maltempo ha impedito 
il lavoro dei sommozzatori 
che proveranno oggi a porta- 
re a galla la verità, ancora 
adagiata a 250 metri di pro- 


Dopo le dimissioni di Strauss-Kahn bufera politica tra l’esecutivo e l’Eliseo 


È scontro tra Jospin e Chirac 


i giudici sottoporranno oggi 
l'ex «numero due» dell' 
Mnef, Philippe: Plantage- 
nest, già raggiunto da un 
avviso di garanzia per «fal- 
so e uso di falso». Ieri la ma- 
gistratura di Parigi ha re- 
spinto la richiesta di liber- 
tà di Olivier Spithakis, ex 
«numero uno» dell'Mnef, in 
carcere dal 28 ottobre. 

In un primo interrogato- 
rio, il 14 ottobre, Plantage- 
nest, il cui nome richiama i 
Plantageneti, una dinastia 
di re di Francia, aveva am- 
messo di avere alterato la 
data della lettera d'incarico 
al ministro, che all'epoca 
dei fatti faceva l'avvocato. 


o a 


Pesanti bombardamenti 

su alcuni villaggi, mentre 
si stringe il cerchio attorno 
a Grozny. Il dramma 

dei profughi ammassati 

ai confini con l'Inguscesia 


di Putin ci sono pure le for- 
ze armate, altrettanto deci- 
se a chiudere la partita in 
Cecenia. Il maresciallo Igor 
Sergheiev, ministro della di- 
fesa, è stato ieri esplicito co- 
me non mai: vogliamo rista- 
bilire «il pieno controllo su 
tutto il territorio ceceno», 
ha detto. Anche Grozny ca- 
drà, ha aggiunto, pur riba- 
dendo che non ci sarà un at- 
tacco diretto (come nella fal- 
limentare guerra del 
1994-96), ma che prosegui- 
rà la strategia del graduale 
isolamento della città. Per 
conservare il consenso, i co- 
mandi russi devono del re- 
sto contenere le perdite: le 
cifre ufficiali parlano di 220 
militari caduti dall'inizio de- 
gli scontri (e di 1500 guerri- 
glieri), ma altre fonti sospet- 
tano che i morti russi s1an0 
almeno il doppio. La resi- 
stenza della guerriglia co- 
munque non si è esaurita. 
Lo stesso Sergheiev ha am- 
messo che i ribelli continua- 
no a ricevere armi (avrebbe- 
ro a diposizione 70 lancia- 
missili Stinger) e che sono 
determinati: nelle ultime 
ore avrebbero ucciso 19 civi- 
li ceceni che si rifiutavano 
di collaborare. 


alle 10.80 (19:30 italiane) 
l'uomo ha fatto irruzione ne- 
fi uffici del cantiere navale 
orthlake, sulla riva setten- 
trionale di Lake Union, e ha 
cominciato subito a sparare. 
Martedì, a Honolulu, Byran 
Uyesugi, un giapponese-ame- 
ricano di 40 anni, era entra- 
to negli uffici della Xerox, do- 
ve lavorava, e ha ucciso sette 
colleghi a colpi di pistola. Un 
tiratore scelto, in possesso di 
una collezione di 11 pistole, 
5 carabine e 2 fucili, Uyesugi 
ha compiuto la strage con 
una pistola di 9 mm. L'assas- 
sino è fac ito a bordo di un 
furgone do Xerox, tenendo 
gli agenti in scacco per cin- 
que ore prima di arrendersi. 


E su questa base i giudici 
avevano aperto un filone 
d'indagine contro Strauss- 
Kahn. I magistrati che con- 
ducono l'inchiesta, Armand 
Riberolles e Francoise 
Neher, stanno stringendo i 
tempi - hanno persino ri- 
nunciato a un periodo di fe- 
rie - e vogliono verificare 
tutti gli elementi in loro 
possesso, prima di sentire 
l'ex ministro. 

Fin qui le novità giudizia- 
rie. Sul fronte politico, lo 
choc della notizia delle di- 
missioni aveva gelato l'As- 
semblea Nazionale: l'oppo- 
sizione di centro-destra ave- 
va blandamente attaccato 
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il governo. Complice, an- 
che, la percezione che di 
scheletri nell'armadio degli 
impieghi fittizi il centro-de- 
stra ne ha parecchi. Al pun- 
to che, oggi, Jospin s'è per- 
messo un'insinuazione; «Si- 
gnori deputati, se pensate 
a un sistema durato vent' 
anni in cui interessi perso- 
nali e politici sono intima- 
mente legati non guardate 
dalla mia parte». Come di- 
re, non guardate a Mati- 
gnon, ma all'Eliseo. Da do- 
ve è subito venuta la repli- 
ca: il presidente si meravi- 


glia «delle affermazioni del 
premier», perchè «l'insinua- 
zione non serve mai alla ve- 
rita». 


i 


È stato citato in giudizio da un ecologista 


Processo per i falsi impieghi: 
il Presidente francese 
non invia gli avvocati in aula 


PARIGI Il presidente della repubblica Jacques Chirac, 
che già il 12 maggio scorso aveva rifiutato di farsi noti- 
ficare l'atto di citazione, non ha inviato in tribunale i 
suoi avvocati, ieri, per contestare la sua citazione in 

iudizio, da parte di un militante ecologista. Pierre- 

ain Broussault lo ha denunciato, come ex sindaco ed 
ex presidente del partito neogollista, per lo scandalo 


dei falsi impieghi 


al comune di Parigi, e reclama dal 


presidente un euro simbolico per i danni civili provoca- 
ti dalla vicenda. Un rapporto di polizia ha quantificato 
in sei miliardi di lire il denaro sborsato dal Comune 


per i falsi impieghi. 


Caduta del muro di Berlino: si infiamma la polemica 
sulla presenza dell'Est alle cerimonie del decennale 


BERLINO Si inasprisce a Berlino la polemica sollevata da 
esponenti politici della ex Ddr, che lamentano l'assen- 
za pressocchè totale di esponenti dell'est nel program- 
ma di celebrazioni previsto al Bundestag il 9 novembre 
prossimo in occasione del decimo anniversario della ca- 
duta del Muro. Dopo le critiche espresse da Verdi, ex 
comunisti della Pds e da alcuni ministri-presidenti di 
Laender orientali - fra gli altri Kurt Biedenkopfin Sas- 
sonia e Harald Ringstorff in Meclemburgo - ieri sul te- 
ma è intervenuta anche la Csu che ha chiesto di rivede- 
re la lista degli interventi al Bundestag. «Bisogna che 
la lista di coloro che parleranno venga ridiscussa», ha 
detto il capogruppo Csu al Bundestag Michael Glos. 


Gerusalemme: un ex agente dello Shin Bet 
ammette l'uso sistematico della tortura 


TEL AVIV Un ex agente dello Shin Bet (il servizio di sicu- 
rezza interno) ha ammesso ieri di aver praticato siste- 
maticamente interrogatori violenti di palestinesi so- 
spettati di terrorismo, malgrado ciò fosse formalmente 
vietato, obbedendo così ad ordini dei suoi superiori 
espressi a volte anche con sole strizzate d'occhio. In un' 
intervista alla radio militare l'ex agente, identificato co- 
me «Mr. S.», ha ammesso anche che sulla morte del de- 
tenuto palestinese Khaled Sheikh Ali (1989) sia lui sia 
altri sei investigatori dello ‘Shin Bet' fornirono ai giudi- 
ci una versione falsa dei fatti, «per salvare - ha spiega- 
to - l'immagine pubblica dello Shin Bet». 


Cina: contadina diventa plurimiliardaria 
coltivando azalee nella provincia di Jiangsu 


PECHINO È diventata miliardaria grazie alla azalee: Ji 
Xihua, una contadina cinese di 40 anni, che fino a dieci 
anni fa viveva in condizioni di estrema povertà nella 
provincia orientale di Jiangsu, è riuscita ad accumula- 
re un patrimonio pari a oltr 4 miliardi di lire, coltivan- 
do fiori. Conosciuta come «la regina delle azalee», Ji è 
stata una delle dieci premiate martedì scorso nel Gran 
Palazzo del Popolo di Pechino con la «Coppa alla donna 
eccellente». Il riconoscimento viene assegnato ogni an- 
no dalla Federazione nazionale delle donne cinesi a 
quante contribuiscono con la loro attività al benessere 


sociale. 
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Dopo l'intervento chirurgico subìto dal Capo dello Stato croato, interviene a nome dell'opposizione il leader regionalista istriano 
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«La salute di Tudjman riguarda tutti 


Sabor «all'oscuro», Jakoveic (Dieta) chie 


Sindacati sloveni in allarme 
Verso lo sciopero generale 


LUBIANA Uno sciopero gene- 
rale che paralizzi tutta la 
Slovenia. Lo minacciano i 
Liberi sindacati, la princi- 
pale organizzazione di ca- 
tegoria slovena, nel caso 
che la futura legge sui rap- 
porti di lavoro non rispet- 
ti i diritti acquisiti dei la- 
voratori. La pesante for- 
ma di protesta viene mes- 
sa in preventivo dai sinda- 
calisti, nel caso le trattati- 
ve in corso con il governo 
e i datori di lavoro doves- 
sero fallire. Le premesse 
non sono delle migliori. Il 
testo di legge al vaglio del 
parlamento in seconda let- 
tura, la penultima fase 
dell'iter legislativo, minac- 
cia il taglio di numerosi 
benefici: dai 30 minuti 
giornalieri pagati per la 
«pausa colazione», ai con- 
tributi per le ferie annua- 
li. Si parla anche di licen- 
ziamenti più facili, della 
possibilità di stilare con- 


tratti di lavoro impensabi- 
li soltanto sino a pochi an- 
ni fa. I sindacati rilevano 
che simili norme farebbe- 
ro scendere il livello di tu- 
tela dei lavoratori, garan- 
tito attualmente anche 
dai contratti collettivi per 
le varie categorie. Il gover- 
no starebbe facendo forti 
concessioni agli imprendi- 
tori, sostengono sempre 1 
sindacalisti, per compen- 
sare, forse, i mancati aiuti 
statali all'economia, che 
dovevano arrivare con la 
finanziaria per il prossi- 
mo anno. Gli sgravi pro- 
messi tramite il taglio di 
alcune imposte, a quanto 
sembra, non saranno pos- 
sibili. I datori di lavoro sa- 
rebbero così autorizzati a 
ridurre le spese di gestio- 
ne a spese dei dipendenti. 
I Liberi sindacati assicu- 
rano che non cederanno, 
se la loro voce non verrà 
ascoltata. 
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Tallero 1,00 = 0, 


51 Euro* 
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ZAGABRIA Il Sabor, il parla- 
mento croato, deve essere 
riunito in via permanente fi- 
no alla scadenza del manda- 
to, ossia fino il 27 novem- 
bre. Lo ha chiesto l’Esapar- 
tito di opposizione (che 
schiera anche la Dieta de- 
mocratica istriana) a causa 
del particolare momento 
nel Paese che vede il Presi- 
dente della Repubblica 
Franjo Tudjman ricoverato 
all'ospedale Dubrava a Za- 
gabria. Si tratta dell'inter 
vento chirurgico provocato 
dalla "perforazione del di- 
verticolo dell'intestino cras- 
so", probabilmente a causa 
della chemioterapia. Il Ca- 
po dello Stato ha un cancro 
allo stomaco che lo tormen- 
ta da ormai tre anni e l’op- 
posizione democratica teme 
che se la situazione dovesse 


peggiorare 
si creerebbe un pericoloso 


ulteriormente, 


vuoto di potere. «Lo sciogli- 
mento della Camera dei de- 
putati è prevista per il 12 
novembre in quanto le par- 
lamentari dovrebbero svol- 
gersi il 22 dicembre - ha det- 
to Ivan Nino Jakoveic (fo- 
to), capo Ddi e portavoce 


Un nuovo bando per la fornitura alla polizia slovena di un natante veloce 


A.A.A. motovedetta cercasi 


CAPODISTRIA La polizia marit- 
tima slovena potrà contare 
tra breve su una nuova mo- 
tovedetta. Su uno degli ulti- 
mi numeri della gazzetta 
Ufficiale è stato pubblicato 
il bando di concorso per la 
nuova unità. 

Il fornitore deve garanti 
re un'imbarcazione di lun- 
ghezza compresa tra i dodi- 
ci e i tredici metri, per tre 
di larghezza circa. Il pe- 
scaggio non deve superare i 
100 centimetri, deve poter 
sviluppare una velocità di 
crociera tra i 37 e i 40 nodi. 
Lo scafo deve essere in allu- 
minio o materiale plastico. 
I colori da combinare tra lo- 


__ 


e kosovari creavano problemi di ordine pubblico 


Via da Postumia 200 clandestini 


POSTUMIA Al termine di in- 
terminabili polemiche, ri- 
Solto definitivamente il 
Problema di oltre 200 
clandestini trasferiti tem- 
poraneamente alla fine 
dello scorso ottobre in al- 
cune caserme abbandona- 
te dell’ex Armata popola- 
Te jugoslava nel 
villaggio di Ve- [PB 
liki Otok, a una 
decina di chilo- 
metri da Posti 
tia. In questi 
giorni, su decisio- 
ne del ministero 
per gli Affari in- 
terni della Slove- 
nia, un gruppo di 
agenti ha evacua- 
to i clandestini. 
Dopo averli si- 
stemati in furgoni sono 
stati trasferiti in alcuni 
centri specializzati di ac- 
coglienza a Lubiana e in 
altre località del Paese. 
Nell'occasione gli abi- 
tanti di Veliki Otok han- 
no espresso la loro soddi- 


TN 


sfazione per la misura in- 
trapresa dal ministero 
per gli Affari interni, rile- 
vando comunque che lo 
sgombero dei clandestini 
avrebbe dovuto avvenire 
già qualche mese fa. 

La presenza in questa 
piccola località di alcune 


centinaia di clandestini, 
in prevalenza fuggiti dal 
Kosovo, dalla Serbia e dal- 
a Bosnia, hanno provoca- 
9 grossi problemi alla po- 
polazione locale. Tra l’al- 
tro negli ultimi mesi sono 
stati denunciati numerosi 
furti e altre gravi tra- 


_ 


Il sollievo della popolazione 


sgressioni provocate da 
persone allo sbando. Ora 
le competenti autorità, do- 
po aver sgomberato i clan- 
destini, sono alla ricerca 
di una definitiva soluzio- 
ne alle caserme abbando- 
nate del villaggio di Ve- 
liki Otok. Si tratta di gros- 
si impianti, par- 
zialmente deva- 
stati, in grave 
stato di degrado. 
Ultimamente il 
consiglio munici- 
pale di Postumia 
| aveva proposto a 
un gruppo di im- 
prenditori di tra- 
| sformarele ex ca- 
serme abbando- 
nate in officine e 
laboratori. Fatti 
però i debiti conti i costi 
degli investimenti risulte- 
rebbero troppo elevati. 
Con ogni probabilità pros- 
simamente il complesso 
abbandonato di Veliki 
Otok verrà debitamente 
rinnovato e trasformato 
in moderne abitazioni. 


ro sono il bianco, il grigio e 
il celeste. A bordo deve esse- 
re installata l'attrezzatura 
necessaria per la navigazio- 
ne, secondo gli standard 
del ministero degli Interni. 
Prezzo orientativo 900 mi- 
lioni di lire, tasse escluse, 

Il miglior offerente sarà 
scelto tenendo conto ancora 
della durata della garanzia 
che offrirà sul natante. Il 
termine per la consegna è 
di circa sei mesi. 

Il bando di concorso, che 
scade il 9 novembre, viene 
ripetuto, dopo che i due pre- 
cedenti erano stati annulla- 
ti peri vizi di forma. Aveva- 
no dimostrato un discreto 


interesse imprese slovene e 
straniere. Due offerte pro- 
venivano dall'estero. In par- 
ticolare quella svedese era 
stata giudicata molto vali- 


a 

Dalla prossima estate, 
dunque, le acque territoria- 
li slovene saranno difese da 
una nuova, veloce motove- 
detta. Affiancherà quella 
già in servizio da alcuni an- 
ni, che difficilmente faceva 
fronte a tutte le necessità. 
Spesso veniva supportata 
da imbarcazioni noleggiate 
e, negli ultimi tempi, i poli- 
ziotti svolgevano compiti 
sotto costa a bordo di un 
gommone di oltre sette me- 
tri di lunghezza. 


de che il parlamento affronti il problema 


dell’Esapartito - ma noi 
chiediamo che il parlamen- 
to possa esercitare i suoi po- 
teri ancora per un periodo 
di due settimane. Un perio- 
do in cui potrebbero avveni- 
re fatti importanti ed è dun- 
que un bene che il Sabor (fo- 
to) continui a lavorare». 

Il regionalista istriano, 
sempre parlando a nome 
della coalizione esapartiti- 
ca, ha fatto notare al presi- 
dente del Sabor, Vlatko Pav- 
letic, che sulle condizioni di 
salute di Tudjman vengono 
informati i diplomatici stra- 
nieri accreditati a Zagabria 
ma non i deputati croati, Il 
PESne del parlamento 

a risposto che Tudjman si 
sente bene e che il decorso 
post-operatorio non è carat- 
terizzato da complicazioni. 
«Non vedo perché si debba 


parlare di situazione pesan- 
te - ha detto Pavletic - il no- 
stro presidente sta meglio 
rispetto ai giorni precedenti 
e sta ricevendo le visite dei 
suoi familiari. Decideremo 
la settimana prossima se 
sciogliere la Camera il 12 
novembre, oppure farlo a fi- 
ne mese. Saranno i partiti 
parlamentari a prendere la 
decisione». Tornando a 
Jakovcic, da sempre stre- 
nuo oppositore di Tudjman, 
egli ha augurato al presi- 


dente una veloce guarigio- 
ne e di poter partecipare al- 
la campagna elettorale. 
«Tutti vogliamo un capo del- 
lo Stato sano e che possa 
prendere parte in prima 
persona alle attività eletto- 
rali. Da parte nostra siamo 
convinti che l’Accadizeta 
verrà sconfitta». Intanto 
nel bollettino medico di ieri 
pomeriggio si precisa che la 
ripresa di Tudjman dopo 
l'operazione ha un decorso 
regolare. 


Già inaugurato nel porto di Capodistria 
il garage per il ricovero di 3000 veicoli 


CAPODISTRIA Inaugurato solennemente nel 
porto di Capodistria, alla presenza del se- 
gretario di stato ai trasporti e alle comu- 
nicazioni, Edvard Roskar, una delle mag- 
giori autorimesse in assoluto costruite ul- 
timamente nei maggiori empori maritti- 
mi europei. Si tratta di un gigantesco ga- 
rage a sei piani, che può accogliere com- 
plessivamente ben 3350 veicoli. 

La mastodontica infrastruttura, del va- 
lore di un miliardo e 300 milioni di talle- 
ri (all’incirca 13 miliardi di lire), è stata 
realizzata nel tempo record di nove mesi 
dall'azienda edile Primorje di Aidussina, 
in base ai progetti elaborati dallo studio 


Ponting di Maribor. 


Durante la cerimonia di inaugurazione 
gli addetti ai lavori hanno rilevato, tra 


si e coreane. 


l’altro, che si tratta di una indispensabile 
opera, tenendo soprattutto conto del co- 
stante aumento delle automobili in tran- 
sito attraverso l’unico scalo marittimo slo- 
veno. Le statistiche indicano che nel 
1990 il porto di Capodistria accolse 12 mi- 
la veicoli. Lo scorso anno ha smaltito 250 
mila automobili. Si tratta in prevalenza 
di veicoli prodotti dalle maggiori indu- 
strie automobilistiche tedesche, giappone- 


Quest'anno si prevede che il porto di 
Capodistria accoglierà complessivamente 
quasi 300 mila veicoli. Tenendo conto di 
queste cifre da primato, si è resa necessa- 
ria la costruzione del gigantesco garage 


per tutelare la sicurezza dei sempre mag- 


to. 


giori contingenti di automobili in transi- 


Ricoverate all'ospedale per dolori ai reni e al fegato dopo aver ingerito una pasticca nella discoteca Ambasada Gavioli 


Isola: due ragazze intossicate dall'ecstasy 


SESANA Durante l’ultimo fi- 
ne settimana nella regio- 
ne costiero-carsica è stata 
smantellata una banda di 
giovani spacciatori di dro- 
ga. Si calcola che da oltre 
sette mesi questa organiz- 
zazione malavitosa opera- 
va tra Sesana, Capodi- 
stria, Divaccia, Postumia, 
Villa del Nevoso e Tolmi- 
no fornendo quantitativi 
di eroina, anfetamine, 
marjiuana e pasticche ec- 
stasy a diverse centinaia 
di tossicodipendenti della 
zona. 

Stando alle indiscrezio- 
ni, sabato scorso al termi- 
ne di una complessa opera- 
zionéè, cinque spacciatori 
sono stati denunciati alla 
pubblica accusa del tribu- 
nale circondariale di Capo- 
distria. Al termine del bli- 
tz sono stati sequestrati ol- 
tre un centinaio di gram- 


mi di eroina di eccellente 
ualità, oltre 500 pastic- 
che ecstasy di produzione 
olandese, 300 grammi di 
anfetamine e quasi mezzo 
chilogrammo di marjiua- 
na. Nelle automobili e nel- 
le abitazioni dei giovani 
Spacciatori sono state rin- 
Venute anche armi, muni- 
zioni, denaro contraffatto 
e bilancini automatici per 
a pesatura degli stupefa- 
centi. 

Si calcola che le droghe 
Sequestrate, vendute al 
dettaglio, avrebbero frutta- 
to almeno 30 mila marchi. 

Nel corso del blitz dap- 
Feima è finito in manette 

eso T., 22 anni, au- 
tomeccanico senza fissa oc- 
Cupazione residente nella 
località di Logatec, nelle 
Vicinanze di Postumia. 

uccessivamente è stato 
bloccato Boris K., 23 anni, 


elettricista disoccupato di 
Idria. Qualche ora più tar- 
di gli agenti hanno blocca- 
to anche Peter J., 46 anni, 
imprenditore privato di 
Donzale, località nelle vici- 
nanze di Lubiana. 

Gli inquirenti sospetta- 
no che si tratti di uno dei 
Tori finanziatori del- 
‘a banda di giovani spac- 
ciatori, che operavano nel 
litorale sloveno. Secondo 
un accordo stipulato con i 
giovani spacciatori l’im- 
prenditore intascava qua- 
si il 70 per cento degli in- 
troiti complessivi netti de- 
rivanti dalla vendita degli 
stupefacenti nella regione 
costiero-carsica. mo- 
mento dell’arresto l’im- 
prenditore lubianese è sta- 
to trovato in possesso di 
una pistola automatica, 
senza avere il necessario 
permesso. 


Proposta dei ristoratori croati, dopo il divieto di raccolta e commercializzazione varato negli anni scorsi. Nel mirino la concorrenza «sleale» di sloveni e italiani 


Datteri di mare, ora tutti chiedono la vendita libera. 


FUME Datteri di mare «libera- 
lizzati»? Vietata alcuni anni 
‘A estrazione, commercializ- 
zazione e consumo del ricer- 
Cato mollusco, i ristoratori 
Croati sono prepotentemen- 
te tornati alla carica chie- 
dendo all’ente camerale di 
Stato e ai competenti mini- 
Steri che il mollusco possa 
nuovamente trovarsi nei lo- 
to menu. Una richiesta origi- 
Nata non solo dal fatto che, 
mancando il "datolo" nell’of- 
ferta dei ristoranti, si è per- 
duta parte dell'immagine ga- 
Stronomica, ma anche per- 
chè gli stessi frutti di mare 
estratti in Croazia vengono 
Venduti nei ristoranti slove- 


ni e italiani. Una situazione 
senz'altro paradossale e che 
sta facendo rodere il fegato 
ai titolari di ristoranti e trat- 
torie istriani, quarnerini e 
dalmati. Darko Belusic, pre- 
sidente dell’Associazione 
croata albergatori e operato- 
ri turistici: «Gli sloveni ci 
stanno ridendo dietro. In tut- 
ti i loro ristoranti lungo il Li- 
torale offrono datteri croati. 
E poi come tacere sul com- 
portamento di alcuni espo- 
nenti governativi che hanno 
sì varato la legge a tutela 
dei datteri e hi invece man- 
i in pubblico questi pre- 
ibati molluschi». Anche se 
Belusic non ha voluto far no- 
mi, è il caso dell’ex ministro 


del Turismo, il dalmata 
Niko Bulic, che fu visto nel 
corso di un pranzo ufficiale 
mentre era impegnatissimo 
nel consumare un piatto (o 
forse più?) di "datteri alla 
busara". Belusic ha tuttavia 
dichiarato che i ristoratori 
non chiedono che la normati- 
va sui datteri venga del tut- 
to cancellata. «Vogliamo 
una severa regolamentazio- 
ne che permetta a pescatori 
muniti di licenza di estrarre 
datteri ma in determinati 
periodi dell’anno e soltanto 
in determinate zone. Sussi- 
Ste poi l’idea che il mollusco 
potrebbe essere consumato 
solamente in locali con rego- 
lare licenza. Sappiamo bene 


che se si permettesse a tutti 
di prendere datteri, si fini- 
rebbe per distruggere irrime- 
diabilmente la costa». Intan- 
to va detto che, in barba ai 
divieti, in circa il 20-30 per 
cento dei ristoranti lungo la 
fascia costiera, l’offerta com- 
prende anche i prelibati bi- 
valvi. Naturalmente si trat- 
ta di vendita illecita e so- 
prattutto costosa in quanto 
per un chilo sì deve sborsare 
quanto pen 1 pesci pregiati, 
ovvero 200-220 kune (dalle 
50 alle 55 mila lire). Dai pe- 
scatori di frodo, che non so- 
no pochi, si possono acqui- 
stare "datoli" a un prezzo 
che va da 100 a 160 kune, 
cioè da 25 a 40 mila lire. 


pr 


Sottoposte a terapia intensiva, dopo un giorno sono risultate fuori pericolo 


Spacciavano stupefacenti sull'Altopiano 
finanziati da un imprenditore lubianese 


ISOLA D'ISTRIA Gravi forme di 
intossicazione acuta mani- 
festatesi con sintomi di feb- 
bre alta accompagnata da 
forti dolori ai reni e al fega- 
to. Questa la diagnosi for- 
mulata dai sanitari del- 
l'ospedale generale di Isola 
d’Istria. Durante l’ultimo fi- 
ne-settimana nel breve ar- 
co di tempo di tre ore, i me- 
dici hanno dovuto soccorre- 
re due giovani donne sotto- 
ponendole a terapia intensi- 
va. 

Il primo campanello d’al- 
larme è suonato all’alba di 
domenica. Verso le 6 del 
mattino alcuni frequentato- 
ri della maggiore discoteca 
del litorale, l’Ambasada Ga- 
violi, situata alla periferia 
della località istriana, in 
preda al panico hanno se- 
gnalato alla locale stazione 
di polizia che una ragazza, 
durante lo sfrenato carosel- 
lo di danze, era crollata a 
terra. Più tardi, nel bagno 
della discoteca, aveva per- 
so conoscenza. 

Al momento dell’acco- 
glienza in ospedale i medici 
hanno constatato un’alta 
temperatura corporea, 1N- 
sufficienza renale e lanci- 
nanti dolori al fegato. Im- 
mediatamente la donna, 21 


anni, residente nell’entro- 
terra del Capodistriano, è 
stata posta sotto il respira- 
tore artificiale. Più tardi è 
stato appurato che qualche 


ora prima, all’Ambasada 
Gavioli, aveva ingoiato una 
pasticca di ecstasy. 

Soltanto tre ore dopo un 
gruppo di giovani, prove- 
nienti da alcune località 
dell'interno della Slovenia, 
sono giunti al nosocomio 
isolano a bordo di un taxi. 
Nell’automobile si trovava 
una ragazza di 17 anni, re- 
sidente a Lubiana. Anche 
questa ragazza denunciava 
gli stessi sintomi della don- 
na accolta qualche ora pri- 
ma. Alla fine i sanitari han- 
no sciolto la prognosi di- 
chiarando fuori pericolo le 
due giovani che nella disco- 
teca isolana avevano fatto 
uso di droghe sintetiche. 

Si tratta dell'ottavo caso 
del genere denunciato que- 
stanno dai sanitari e acca- 
duto nella stessa discoteca 
o nelle sue vicinanze. Qual- 
che mese fa un giovane, 
che aveva ingoiato pastic- 
che di ecstasy, era stato tra- 
sportato al Centro clinico 
di Lubiana, dove qualche 
ora dopo era spirato senza 
riprendere conoscenza. 


É 
A 


IL PICCOLO 


BANGKOK HONG KONG 17 24 PECHINO 
BOGOTA 11 21 JOHANNESBURG 10 30 RIODEJANEIRO 
BRUXELLES 6 13 KIEV 5 17 SANFRANCISCO 
BUDAPEST 6 16 L'AVANA 22 28 SANTIAGO 
BUENOS AIRES 919 LIMA 16 19 SEOUL 
(CAS 1828 LOS ANGELES 13 24 SINGAPORE 

©. DEL MESSICO 219 MANILA 24 28 SYDNEY 
DUBAI 24 33 MONTEVIDEO 13 21 TAIPEI 

. DUBLINO 9 13 NAIROBI 16 27 TELAVIV 
FRANCOFORTE 6 13 NEW YORK 9 21 OKYO. 
GIAKARTA 23 28 16 21 TORONTO 

INOI 17 21 NUOVADELHI 17 32. WASHINGTON 


PARIGI 
5/14 n 


a) 
) GINEVRA L 
10/15 


IANA 
120 


i 
VIABILITA Collegamento autostradale: A4 tratto Villesse-Palmanova sul viadotto del torrente Torre in direzione Ve sono 
chiuse le corsie di marcia ed emergenza per circa un chilometro; il traffico scorre sulla sola corsia di sorpasso. Raccordo Villesse-Goì 


BELGRAD 
Sa 


stringimento di carreggiata dal km 11,5 al km 12. SS13 Pontebbana Sensi unici alternati, durante le ore diurne, ai km 206,7; 

210,3; 225. $852 bis Tronco: 2 Nucleo del C.M. di Udine. Senso unico alternato dal km 3 al km 32, SS 251 «Della Val di Zoldo e Val 

Cellina»: tronco Maniago-confine bellunese: restringimento di carreggiate dal'km 71,8 al km 72,2, SS 202 «Triestina». Tronco Cattinara- 

Molo VII, restringimento della carreggiata stradale al km 37,5 e 40,1 (carr. Ve-Ts) e al km 30 (carr. Ts-Ve). Chiusura alternata delle car- 
km 2 


reggiate con doppio senso di marcia sulla carre: 


1.000 m +7 °C 
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OGGI 


DOMANI 


sibile un temporaneo miglioramento. 


TENDENZA PER SABATO 
‘Nuvoloso con probabili piogge. 


Su tutta la regione cielo in prevalenza coperto con la possibilità di qualche debo- 
le pioggia (0-5 mm), più probabile sulle zone occidentali. Soffierà Bora modera- 
ta, al mattino anche forte sulla costa. In giornata possibili schiarite sulla costa. 


Su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto con possibili deboli piogge, spe- 
cie sulle zone orientali. Sulla costa soffierà Bora moderata. In giornata Sarà pos- 


attendibilità 70% 


attendibilità 60% 


IERI min, 


TRIESTE 


14,9 


GORIZIA 13 
MONFALCONE 14 
UDINE 13,1 
PORDENONE 11,1 


ra 


Tmax. 13/16 
Tmin. 10/13 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 


BARI PALESE 
NAPOLI 


POTENZA” 


V20°C 20800 DI 


FRONTE 


PRESSIONE PN ve 


caldo freddo pccluso 


bilità di deboli precipitazioni. Sulle regioni tirreni 


tazione. Sulla Sicilia, specie quella occidentale, 
zioni; sulle restanti regioni, cielo irregolarmente 
tazioni. 


in diminuzione al centro-nord, stazionaria al sud. 


nenti mari, specie il Mar di Sardegna. 


tazioni diffuse. Sulle regioni adriatiche, cielo nuvoloso ci 


ciell'Ane Ai 


Al Nord sul settore centro-occidentale, sulla Liguria e sull’Emilia Romagna, cielo molto nuvolo 
so 0 coperto con precipitazioni diffuse, sulle restanti re 


iche, ciel 


moderati settentrionali sulle regioni joniche, con tendenza a provenire da sud; moderati occidentali 
‘sulla Sardegna; deboli orientali sulle regioni del Nord-Est; moderati meridionali altrove. 
da poco mosso a localmente mosso lo Jonio e l'Adriatico; da mossi a localmente molto mossi i rima- 


ioni del nord, cielo nuvoloso con possi 
[o molto nuvoloso o coperto con precipi 
Jon possibilità di qualche debole precipi- 
cielo nuvoloso o molto nuvoloso, con precipita. 
nuvoloso, con possibilità di locali deboli precipi- 


MIN. MAX. 
S.MARIA DI L. 14 21 
R. CALABRIA 14 25 
PALERMO 1523 
MESSINA 19 23 
CATANIA 13. 24 
CAGLIARI 14° 23 
ALGHERO 1222 


OROSCOPO 


INO 
(6) OBASSO 10 20 


-. 


2.000,m +2'"C 
1.000,m+7 °C 


Tmax. 
Tmin. 


13/16 
9/12 


POCONUV VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


24 20 meno 
are di sole ore disole 


NUBE BASSE 


68 4-0 
ore disole | oredisale 


tion 
debole 


MEDIA DEI VENTI TEMBORA 
MODERATI FORTI 
3-6m6  piùdibms 


NEBBIA FOSCHIA 


Si sta svolgendo a Trieste la Coppa San Marco, con 


È in corso di svolgimento, 
all'omonimo Caffè di via 


nizzato dal Circolo Caffè 
San Marco in collaborazio- 
ne con la Sst, il DIf Chatu- 
ranga e il Cs Costalunga il 
torneo — che si disputa ogni 
martedì e mercoledì sera — 
vede la partecipazione di 
40 giocatori, fra cui 3 candi- 
dati maestri e 18 nazionali. 

Pubblichiamo, con il com- 
mento del cm Massimo Va- 
rini, la sua interessante e 
istruttiva partita di primo 
turno contro Carlo Badiali 


lone d. 


rin: oggi la teoria consiglia 
Ne fatto affi 


ero 


13.C£1,Tfe8; 
14.d5,c4 (Il Bianco con il 
blocco del centro si è assicu- 
rato maggiore spazio di ma- 
novra e possibilità di attac- 
co su entrambe le ali; la 
mia è una novità teorica e 
sicuramente un migliora- 
mento — seppur minimo — 
rispetto alla partita Kar- 


Infine, 


È : pov-Unzicker continuata 
stranamente sviluppatasi con 14..., Cb7?, 15.C3h2,g6: 
sulla falsariga di quella di- 16.Cg3.c4: ’ 1I7fiexf4: sta 
sputata a Milano nel 1975 18.Axf4,Af8;  19.Agb,AeT: 
fra i gm Karpov e Unzic-  20.Dd2,Ac8; 21.171,Cd7: 
ker, e risoltasi in maniera 22.Cg4f e il Nero ha abban: 


eclantante in favore del 
Bianco. Varini alla l4a 
mossa riesce a trovare un 


donato a causa della debo- 
lezza delle sue case nere). 


to da que; 
da00a 6; 16.Ag5,Cb7; 


e AL PASSO CONI TEMPI 
S ENZA CORRERE 


A TRIESTE INVIA CARDUCCI 12 per LUCINI 


40 giocatori 


Alcune mosse sui celebri passi 
del duo Karpov:Unzicker 


tacita proposta di-patta per 
ripetizione di mosse e intor- 


prada C97) 1. ed,e5; 

Battisti, la 10.a edizione 2.Cf3, —Ce6; 3.Ab5,a6; bidendoil gioco con un dub- 
della Coppa San Marco di 4.Aa4,Cf6; 5.0-0,Ae7; bio sacrificio di FeRinai 
scacchi, torneo Open indivi- SEeen Ri: FREE RENO AE 
duale valido da quest'anno .C9,d46; .h5,Caò; . Xx % ; 
per l'aggiornamento del 10.Ac2.c5; _11.d4,  De7; 27.Axd3,Db6+; 28.Rh1,Df2: 
punteggio Elo Italia. Orga- 12.Cbd2,Ad7 (Il vecchio è 29/Tf1,Dg8; 30.Txf6,cxd3 


(purtroppo ia spinta del Pe- 


sulla quale avevo 
idamento, non ba- 


sta nemmeno per uno scac- 
co no, 31.Tafl,Te7; 
32.C£8!,Txe4 (ormai si po- 
trebbe abbandonare, ma 
sportivamente continuo fi- 
no al matto); 33.Cg5,Th4; 
iii neo 35.Dxg6+, 
Rh8; 36.Cf7 matto. 


una doverosa ret- 


tifica: nel Torneo delle 4 
Province, disputatosi a Udi- 
ne il 16 ottobre e vinto dal- 
la GIEc triestina compo- 

la Tullio Mocchi, Danie- 
le De Val, Riccardo Quercio- 
li e Riccardo Arcion, il pre- 
mio individuale di quarta 
scacchiera non è stato vin- 


st’ultimo, come er- 


roneamente riportato, ma 


miglioramento rispetto alla 17.D3,Cc5 (rientrando - dal cm Ruggero Picco di 
variante di Unzicker ma no- ahimé! — nella succitata tri- Udine. Ce né scusiamo con 
nostante ciò con Badiali ste partita) 18.Ch2,Dd8; ilettori. 

«formato Karpov» lo con- 19.f4,exf4; 20.Axf4,Af8; Dario Russo 
danna con un gioco molto 21.Ag5,4e7; 22.Af4Af8: Circolo Cer scacchi 
preciso. 23,Ag5,Ag7 (rifiutando la Antico Caffè San Marco 


Per 

un pieno; 
{i energie 
perla 
tua forma — 
fisica e 
mentale... 


GOLD 
FITNESS, 


ii programma . 


fielle nostre 


palestre 


peri tuoi 


D’ORO | 


‘ONA ALLO 04037132! 


20/4 20/5 


Avete le qualità e 
la preparazione per 
farvi valere in molti campi: 
cercate di capire quale è 
più adatto. In amore lascia- 
te aperto uno spiraglio. 


Ariete 21/3 19/4 Toro 


Potete dedicarvi al 
vostro lavoro con 
minore ansia e stress: le co- 
se procedono come da pro- 
gramma. In amore fate 
qualche concessione. 


Gemelli 21/5 20/6 


Avete una notevole 
elasticità mentale 
che vi consentirà di far fron- 
te ad ogni imprevisto nel la- 
voro. Possibile vincita al 
gioco. 


Cancro 21/6 22/7 


Alti ‘e bassi assai 
mercati nell'anda- 
mento degli affari non devo- 
no farvi scoraggiare. In 
amore qualcosa in voi sta 
cambiando. 


Vergine 23/8 22/9 
Non badate a chi 
contesta le vostre 
scelte di lavoro, se ne siete 
sicuri andate dritti per la 
vostra strada. Possibile un 
ritorno di fiamma. 


corpione 23/1021/11 


Concedetevi una 

pausa di riflessione 
nel lavoro: sarà provviden- 
ziale per evitare errori. In 
amore siete sempre più di- 
sorientati. 


‘apricorno 22/12 19/1 
Sciogliete in fretta 
i grovigli dei vostri 
progetti di lavoro e passate 


23/7 22/8 


Nel lavoro dopo tan- 
to impegno potrete trasfo: 
mare in realtà anche i so- 
gni più coraggiosi. In amo- 
re date un'altra opportuni- 
tà al partner. 


Bilancia 23/9 22/10 


Cercate di essere 
meno irritabili e 
puntigliosi nei rapporti 
quotidiani con i collaborato- 


Leone 


ri. 
In amore non buttatevi 
via. 


Sagittario 22/11 21/12 | 
Sapete dove volete 
arrivare nella pro- 
fessione e con astuzia trove- 


rete la strada giusta. all'azione. Fate ordine an- 
In amore siete troppo inge- che nei vostri rapporti senti- 
nui, mentali. 


ORIZZONTALI: 1 Portone senza porte - 3 Si alzano... nel brindisi - 10 Si 


computer. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: LE CORNA - Accrescitivo: AMBO, AMBONE. 


Può essere gelato... 
ima ci passi. 


All'abito lo strappo c'è evidente, 

ma Norma può passare inosservata: 
‘eppur si assume sia stupefacente 
questa cosa per come vien trattata, 


di esultanza - 13 Si getta nel lago Vittoria - 14 Sigla di Pordenone - 15 Chiudono la bottega - 17 Ha la vista 
acutissima - 19 Il papà... di Peter Pan - 21 L'America... dei cow-boys - 23 Seguono te in teoria - 24 
Trasformazione... religiosa - 25 S'inoltra nei boschi - 26 È tutto per l'egoista - 27 Città e porto della Francia - 
30 Tranne, fuorché - 31 Due lettere di Darwin - 33 Gesù li scacciò dal tempio - 35 Ha scritto /l volto santo - 
36 Biscotti... per il cane - 37 Canale, conduttura - 39 È di piacevole umore - 40 Introduzione di dati in un 


VERTICALI: 1 Il prezzo... per Caronte - 2 Le divinità dell'Olimpo - 3 Iniziali di Antelami - 4 Unitamente - 5 
Sigla di Cosenza - 6 Il centro del Sahara - 7 Incapaci di reagire - 8 Le prime in enigmistica - 9 Conosce la 
partita doppia - 11 Perdere il filo, turbatsi - 14 Erbacea perenne sempreverde - 16 Si può prendere a Orly - 
‘18 Angolo appartato e nascosto - 19 Si prende per il capo - 20 Come più oggetti di forma e qualità differenti - 
22 Il fine settimana... in gita - 24 L'attore Eastwood (iniz.) - 28 Ai lati del quadro - 29 Avvelena l'atmosfera - 
32 Misura di potenza elettrica - 34 Il doppio di «tri» - 35 Il «corn» abbrustolito - 38 Sigla di Trento. 


ANAGRAMMA (2,4=6) 
Colle innevato 


Ciampolino 


SCARTO (6/5) 


Col vestito rosso alla festa 


Il Gagliardo 


il 
ci 


>[N vi 
of join 


apre sul campo da golf - 12 Grido 


Aquario 20/1 18/2 esci 19/2 20/3 
Avete una mente Avete delle felici in- 


che nel lavoro fun- 

ziona come un computer e i 
risultati lo confermano. 
Lampi di gelosia portano in- 
quietudine negli affetti. 


tuizioni, ma cerca- 
te riscontri prima di agire 
nel lavoro. Siete un pò di- 
stratti in amore ma i senti- 
menti sono solidi. 


CAGLIARI 
FIRENZE 


GENOVA 74 64 

MILANO 86 49 29 

NAPOLI | 19 81 22 23 49 
PALERMO 72 68 21 51 26 
ROMA 68 85 13 5 71 


TORINO 


tto (Concorso n. 88 del 3/11/1999) 
19 42 64 68 72 86 


Montepremi lire 15.940.582.825 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire 3/188.116.565 
Ai 2 vincitori con 5+1 punti lire 1.594.058.300 
Ai 52 vincitori con 5 punti lire 61.309.900 
Ai 5366 vincitori con 4 punti lire 

Ai 181.843 vincitori con 3 punti lire 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


I 
] 
I Articoli da regalo 


Cartoleria 


i Vendita e noleggio 
Videocassette 


VE 24h 


| Playstation i 
giochi e accessori 


Video riversamenti 
da ogni sistema 


Noleggio 
videocassette 


Self 24 h 
Studio fotografico 
Sviluppo e stampa 


Servizi 
foto/video 


soszoni 


I 
I 
Il 
I 
Il 
I 
I 
i VALE COME BUONO DI L. 10.000 


DI TOMB RAIDER 4 o SU ALTRE NOVITÀ PLAYSTATION 


SULL'USCITA 


e St E ETNICA SOTTANA IA EL RESGRORE Ce ENI anno 
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Odissea 


posta celere 


Il giorno 12 ottobre u.s. ho 
usufruito del servizio posta 
celere internazionale per 
spedire dei documenti origi- 
nali, della massima impor- 
tanza e delicatezza da Trie- 
ste a Parigi. 

Preciso che sono stati pro- 
prio gli incaricati agli spor- 
telli' della Posta Centrale a 
suggerirmi di avvalermi di 
questo servizio, poiché la 
spedizione come pacco, seb- 
bene assicurato, non poteva 
în ogni caso soddisfare la 
necessità di avere una ga- 
ranzia sul bene trasportato 
all’estero. 

Per i Paesi dell’Unione 
Europea, viene garantita la 
consegna in un massimo di 
tre giorni e l'assicurazione 
del bene è inclusa. «E il ser- 
vizio rapido, sicuro e conve- 
niente di raccolta, trasporto 
e recapito di plichi e pacchi 
offerto da Poste italiane in 
collaborazione con le Ammi- 
nistrazioni postali estere» 
viene riportato nelle pagine 
Internet. Il consiglio ricevu- 
to dagli addetti ai lavori, le 
garanzie di rapidità e assi- 
curazione, mi hanno convin- 
to a utilizzare Ems Cai 
Post per far pervenire il ma- 
teriale a destinazione. 

Il 13 ottobre u .s., ho chia- 
mato il numero verde 
800-009966 mediante il 
quale dovrebbe essere possi- 

ie conoscere la situazione 
di ogni spedizione fornendo 
all'operatore il codice ripor- 
tato sulla lettera di vettura. 
L'operatrice mi ha informa- 
to che il plico, si trovava in 
Francia e che la mattina 
successiva sarebbe avvenu- 
ta la consegna al destinata- 
rio a Parigi. 

Il 18 ottobre, preoccupato 
perché il destinatario del 
pacco non si faceva vivo per 
confermarne il ricevimento, 
ho chiamato nuovamente il 
numero verde: vengo così a 
sapere che il plico non è 
mai arrivato, risulta solo 
«una tentata consegna» il 
giorno 14. Scopro anche 
che, purtroppo, il destinata- 
rio aveva sbagliato di dar- 
mi il numero civico: il nu- 
mero corretto è 91 mentre io 
ho indicato il 90; poco ma- 
le,. un. solo numero di diffe- 
renza, ma il resto dell’indi- 


rizzo è assolutamente corret- 
to. 


Chiedo all’operatrice co- 
me mai, dal giorno della 
«tentata consegna» (il 14) al 
giorno 22 nessuno si è preoc- 
cupato di avvisare il mitten- 
te, considerando che se in- 
vio un «posta celere» signifi- 
ca che ho urgenza. 

Non ottenendo alcuna ri- 
sposta, ho quindi chiesto al- 
l’operatrice di dirmi dove si 
trovasse il plico in quel mo- 
mento e quali fossero le mo- 
dalità per farlo recapitare 
al più presto al destinata- 
To, non mancando di ri- 
marcare la delicatezza del 
contenuto e l’importanza e 
urgenza della consegna. A 
entrambe le richieste l’ope- 
ratrice mi ha risposto di 
«non saperlo» e che l’unica 
cosa che poteva fare era 
mandare un fax a Milano, 
precisamente al centro di 
ppuzlamento e che în segui- 

saret stato CO) L 
Quando? Non lo sal Solto 
po @ver ancora insistito 
comprensibilmente preoccy. 
pato sia per la consegna in 
se stessa sia per l’incolumi- 
tà del plico medesimo Vo; ; 
ratrice mi invita a to 
re unnumero di Francia! 
. Dopo numerose chiamate 
in Francia, da un ufficio e 
da un incaricato all’altro 
potendo parlare solo in in: 
glese, in italiano non parla 
nessuno, riesco solo a sape- 
re che il giorno 14 il pacco è 
stato consegnato dal loro 
centro di smistamento al- 
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MILANO Trasporto eccezionale ieri a Malpensa: su un aereo speciale, un A8st Beluga, della Airbus, di cui esistono solo quattro 
esemplari, è stato caricato un elicottero, modello Eh101, prodotto dalla Agusta e dalla partner inglese Gkn Westland. 

Il velivolo, di 14 tonnellate, per essere testato in base alle norme internazionali, dovrà essere sottoposto a una serie 

di verifiche a bassissima temperatura (decollo e atterraggio sul ghiaccio, o in condizioni atmosferiche particolari) da farsi 
nella base di Firebanks in Alaska, Il decollo da Malpensa è avvenuto ieri sera e, per raggiungere sabato l’Alaska, il Beluga 


osserverà una rotta particolare con quattro tap) 


L'elicottero in viaggio per l’Alaska è lungo 22 metri ed è largo 5. 


l'agenzia che si occupa del- 
le consegne, ma che non 
hanno alcuna informazione 
di ritorno che riguardi il 
pacco stesso. Il pacco sem- 
bra smarrito! Mi suggeri- 
scono di fare reclamo via 
fax al partner italiano e si 
sono detti non sorpresi del 
fatto che avessi dovuto con- 
tattarli io di persona, visto 
che spesso entrano în con- 
tatto con utenti italiani che 
non riescono a farsi aiutare 
dal Cai Post locale. 
Richiamato il numero 
verde del servizio italiano, 
chiedendo all’impotente ope- 
ratrice di farmi parlare con 
qualcuno con facoltà d’in- 
tervento più esteso, poiché 
la questione per me è urgen- 
te e della massima impor- 
tanza; mi viene risposto che 
non vi è nessun altro con 
cui si possa parlare (possibi- 
le che l’operatrice sia al 
«vertice» del servizio?) e ven- 
go informato che il fax con 
la mia segnalazione è stato 
inviato a Milano e che «lo- 
ro» nei prossimi giorni effet- 


. tuerànno le dovute «indagi- 


ni», 

Non so ancora come fini- 
rà questa storia anche se 
spero ancora di rientrare in 
possesso di quei documenti, 


50 ANNI FA 


4 novembre 1949 


TRIESTE Si è svolta alla ci- 
ma del molo Audace la 
cerimonia della ricon- 
segna al sindaco della 
storica bronzea rosa 
dei venti. 
© Si è verificata in que- 
sti giorni un’ecceziona- 
le pesata di seppie, 
che ha fatto scendere ii 
prezzo di quelle conge- 
late a 120 lire al chilo. 
@ Il sindaco ing. Barto- 
li ha designato a presi- 
dente e vicepresidente 
del Comitato promoto- 
re per il Premio Città 
di Trieste e per le ono- 
ranze ai grandi istria- 
ni, rispettivamente, i 
consiglieri comunali 
prof. Francesco Vercel- 
i e prof. Vittorio Furla- 


ni, 
GORIZIA In occasione del- 
le celebrazioni per l'an- 
niversario della Vitto- 
ria, la locale Associazio- 
ne Giovanile Italiana 
ha invitato la squadra 
femminile di lacane- 
stro del G.S. Stack per 
Una partita amichevo- 
le, che avrà luogo sul 
Campo di via Diaz o, in 
caso di maltempo, nel- 


la pale: i pi 
Catteri ra di piazza 


_ ‘ut... 


Il dio Pan 
e il mito 
dell'Arcadia 


La ninfa Siringa che non vol- 
e subire il pressante corteg- 
Siamento di Pan, venne tra- 
Sformata da Gea, divinità del- 
la terra, in un canneto: con al- 
cune di quelle canne che si 
piecavano al soffio del vento 
‘an costruì lo strumento mu- 
Sicale con cui veniva sempre 
raffigurato. La ninfa Eco, per 
sottrarsi alle brame di Pan; 
fu trasformata nel'noto feno: 
meno della ripercussione del 
suono. Figlio di Ermes, Pan, 
nato nella montuosa regione 
ell’Arcadia, venne considera- 
to dunque inizialmente dio 
del vento; più tardi le sue 
qua etenze si ampliarono ai 
OSchi e ai pascoli, tanto che 
una delle sue precipue funzio- 


ni era la protezione dei SI 
gie dei pastori. Venne end 
to «panico» il terrore indistin- 
to che originariamente egli in- 
cuteva ai pastori ed. agli agri- 
coltori con'il suono improvvi- 
so della zampogna (il fischio 
e il soffio erano ovviamente 
una «personificazione» del 
vento tra le foglie, delle pie- 
tre che rotolavano lungo i 
pendii, ecc.). Divinità agre- 
ste, Pan fu ammesso al cor- 
teo di Bacco-Dioniso, in virtà 
delle sue doti profetiche che 
gi derivavano dall'essere un 

io boschivo. FRESo per le ca- 
ratteristiche di forza ripro- 
duttiva della natura, era con- 
fuso anche con i Satiri. Poi- 
ché il suo nome in greco signi- 
fica «tutto», pian piano diven- 
ne dio della vita nella sua in- 
terezza e dei molteplici feno- 
meni ed aspetti in cui essa si 
manifesta. Il suono del suo 
strumento, la siringa, fu ad 
esempio il simbolo dell’armo- 
nia delle sfere celesti. 


ma credo che sia abbastan- 
za evidente che, in qualsia- 
st modo essa possa conclu- 
dersì, difficilmente usufrui- 
rò di questo servizio nuova- 
mente. 


Paolo Zollia 
Trieste 
Contribuente 
preso in giro 


Con la trattenuta del 2% 
sulle pensioni superiori ai 
120 milioni annui prevista 
dalla legge finanziaria, il 
governo si è rimangiato la 
parola e la volontà politica 
di porre un drastico freno 
allo scandalo delle pensioni 
d’oro, nonostante alcuni re- 
sponsabili governativi am- 
mettano tuttora l'esistenza 
di troppi trattamenti eroga- 
ti senza una corrispondente 
copertura contributiva. 

Questo provvedimento of- 
fende e prende in giro tuttii 
comuni pensionati ex lavo- 
ratori dipendenti —e in par- 
ticolare coloro che hanno su- 
perato i 40 anni di contribu- 
zione per i quali nessuno 
ha mai suggerito di ricono- 
scere un pur minimo supple- 
mento — che oggi si vedono 
eroso il potere ‘d'acquisto 
perché è sulla massa che si 
sono applicate forme di ri- 
sparmio di spesa, non sugli 
intoccabili privilegiati. Se 
il governo avesse avuto vera- 
mente intenzione di costitui- 
re un fondo di solidarietà 
sulla base di limitazioni a 
carico delle pensioni d’oro 
avrebbe dovuto infischiarse- 
ne delle pressioni di potenti 
lobbies che minacciavano 
lo spettro di minori introiti 
per la previdenza sociale so- 
stenendo «se si riceve meno 
più tardi, si pagano meno 
contributi prima» e propor- 
re una trattenuta seria che, 
anche nell'ordine del 10% 
in meno non compromette 
sicuramente il tenore di vi- 
ta di lor signori. I laburisti 
della Regione Fvg si spingo- 
no oltre e propongono al g0- 
verno, come ha scritto il 
sig. Gianfranco Ciani sul 
Piccolo dell’1 corrente, di 
fissare per tutti un tetto di 
80 milioni annui. Se si vuol 
sanare il sistema penstoni- 
stico con qualche migliorati- 
vo intervento la via più si- 
gnificativa e indolore è quel- 
la suggerita anche altre vol- 
te e in vigore nei Paesi più 
evoluti e con democrazie 
più avanzate, dove esiste 
un limite che nessuno può 
superare. 

Ora però anche la Provin- 
cia e la Camera di commer- 
cio si danno da fare per 
prendere in giro il contri- 
buente Pantalone e impoten- 
te. La Provincia infatti, 
prendendo l'esempio da or- 
ganismi più centrali, sem- 
bra voglia sistemare in pol- 
trone ovviamente ben remu- 
nerate chi venga scelto non 
‘per criteri di merito, ma per 
consanguineità, parentela, 
amicizia. Alla luce del sole 
quasi: tutto all'insegna del- 
la trasparenza! La Camera 
di commercio invece, in bar- 
ba ai cittadini, ha abortito 
di fatto l’idea di assegnare 
la benzina agevolata a sca- 
denze bimestrali, visto che 
non ce n'è più disponibile 
per l'utenza. Sono stati così 
favoriti come sempre i più 
benestanti, cioè i possessori 
di automobili che consuma- 
no come un elicottero, î qua- 
li possono aver già usufrui- 
to di 800 litri, penalizzando 
per contro tutti coloro che 


con piccole o medie cilindra- 
te sono rimasti ben al di sot- 
to dei limiti di consumo di 
cui avevano già diritto, per- 
dendo però quello di usu- 
fruirne, come sarebbe giu- 
sto, ancora. A 

Chi ha potuto acquistare 
800 litri di carburante a 
prezzo agevolato lo deve a 
chi finora ne ha beneficiato 
per ipotesi soltanto 200, con 
la differenza che quest'ulti- 
mi adesso non possono ave- 
re gli altri 600, come sareb- 
be giusto per pareggiare i 
conti, visto che la legge è 
uguale per tutti, ma nean- 
che gli altri 50 che gli servi- 
rebbero per arrivare alla fi- 
ne dell’anno. Il provvedì- 
mento anomalo non è grave 
per la maggior spesa sup- 
pletiva che comporta, spesa 
che sarà relativa grazie al 
contingente regionale, ma è 
una questione' di principio: 
chi muove le leve del potere 
può operare per l’intera col- 
lettività 0, impunemente 
con arroganza e prepotenza 
a favore delle nicchie di con- 
senso che crede gli assicure- 
ranno la poltrona. Il voto di 
SengnO alla fine giudiche- 


Matino Ursini Bissi 
Trieste 


Ragusa 
o barbara! 


Leggo nella rubrica Lettere 
€ opinioni de Il Piccolo di 
venerdì 22 ottobre, pubbli- 
cata con il titolo «Povera 
Ragusa», la lettera di Fran- 
co Viezzoli, il quale ce l’ha 
con l'Istituto Geografico De 
Agostini perché negli inser- 
ti realizzati per alcuni quo- 
tidiani nazionali, per 
l’Istria e la Dalmazia ha an- 
teposto il nome în lingua lo- 
cale a quello italiano fra pa- 
rentesi, «mentre per tutta 
l'Europa fa testo il toponi- 
mo italiano seguito da quel- 
lo nella lingua locale» (se- 
guono esempi con nomi di 
capitali europee) «per 
l’Istria o la Dalmazia tale 
regola di convenzione inter- 
nazionale non viene appli- 
cata». In seguito riguardo 
all'appellativo usato dal- 
l’istituto per la città di Du- 
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pe: Azzorre, Groenlandia, Toronto ed Edmonton in Canada. 


brovnik di «Atene slava» 
Viezzoli scrive: «Chi ha 
scritto questo non ha né 
mai visto Ragusa (Dubrov- 
nik) né ha letto la sua sto- 
ria...» «sono proprio i nume- 
rosi edifici civili e religiosi 
e il suo antico splendore a 
dirci con chiarezza che Ra- 
gusa non ha niente di sla- 
vo», «statuti, leggi, ordina- 
menti e abitanti erano lati- 
ni» «senza che mai, nel cor- 
so dei tredici secoli della 
sua storia, il suo carattere 
mutasse 0 una sola volta al- 
tro nome apparisse in luogo 
di quello autentico e secola- 
re di Ragusa» e così via di 
questo tono fino a «Ragusa 
appartiene al patrimonio 
dell'umanità e si merita a 
pieno titolo l'appellativo di 
Atene italiana, in terra che 
oggi è slava». A parte il fat- 
to che non conosco le con- 
venzioni internazionali per 
cui i toponimi si debbano 
scrivere prima in italiano 
che nella lingua locale e che 
non)tapisco la. ragione per 
cui l'antico splendore ci di- 
ce che Ragusa non ha nien- 
te di slavo (evidentemente, 
secondo Viezzoli, gli slavi 
non sono all'altezza), io che 
a Dubrovnik ci sono già sta- 
to un paio di volte ma non 
ho letto la sua storia decido 
di informarmi un po’ sulle 
enciclopedie che trovo a ca- 
sa. La storia che ne viene 
fuori è la seguente: secondo 
Costantino © Porfirogènito 
l'insediamento di Ragu- 
sium fu fondato agli inizi 
del VII sec. da fuggiaschi 
della città greco-romana di 
Epidauro distrutta dagli 
slavi. Dal VII all'VIII sec. 
gli slavi si sono insediati 
anche a Ragusium e hanno 
fondato nelle vicinanze una 
loro città chiamata Dubrov- 
ik: le due città si riuniran- 
no alla fine del XIII secolo. 
Nel IX sec. sviluppò l’attivi- 
tà commerciale diventando 
temibile concorrente di Ve- 
hezia: l’attività principale 
era l'esportazione di oro, ar- 
gento e piombo provenienti 
dalle miniere in Serbia e in 

osnia verso la vicina peni- 
sola italica. Fu occupata 
dai normanni dal 1081 al 
1086. Nominalmente sotto- 
Messa a Bisanzio, passò sot- 


Giuseppe Bacchia, 
sempre nel cuore 
la sua Rovigno 


Se n'è andato in silenzio; in 
un attimo, all'improvviso il 
cuore di Giuseppe Bacchia si 
è fermato. Quasi serenamen- 
te e con discrezione, come se- 
renamente, discretamente e 
senza grandi pretese aveva 
condotto la sua sentplice vi- 
ta, senza chiedere alcun aiu- 
to agli altri per non disturba- 
re. Ma sempre pronto a dare 
una mano, a venire in soccor- 
so con le parole o con gli atti 
a chi poteva aver bisogno di 
lui, specialmente se queste 
persone erano i suoi familia- 
ri. Giuseppe Bacchia, più co- 
nosciuto col nome di Berto, 
era nato a Rovigno d’Istria 
nell’aprile del 1920. Profugo 
a Latina negli anni dell’eso- 
do, visse fino nel 1971 nella 
città laziale con la famiglia, 
formata dalla moglie Bruna 
Zorzetti e da quattro figli. 
Una vita di lavoro, di sacrifi- 
ci, di impegno, per mantene- 
re una famiglia numerosa. 
Una vita accettata sempre 
con pazienza e coraggio. Con 
nel cuore il rimpianto acuto 


della sua terra abbandonata 
e lontana. Nel 1971, proprio 
nell'ottica di un riavvicina- 
mento, si trasferì a Trieste 

ove aveva trovato lavoro in 
Raffineria. A Trieste gli fu 
più facile ritrovare suoi com- 
paesani con cui scambiare 
impressioni e pensieri nel 
suo dialetto, ricordando il 
tempo che era ormai passa- 
to. Rimasto vedovo qualche 
anno fa, viveva con uno dei 

igli, ma sempre occupando- 
si in prima persona dell’an- 
damento della casa. Ogni set- 
timana con la sua macchina 
andava fino a Rovigno. Un 
appuntamento fisso con le 
sue radici e la sua memoria. 


to il dominio di Venezia nel 
1205 fino al 1358. Dal 1358 
al 1526 sotto il regno d'Un- 
gheria e Croazia gli viene 
concessa larga autonomia 
dietro pagamento annuo di 
500 ducati. Dal XIV al XV 
sec. acquistando nuove ter- 
re dai regni serbi e bosniaci 
diventa città-stato, asser- 
vendosi i contadini del terri- 
torio: le insurrezioni anti- 
feudali vengono represse 
sanguinosamente. All'inizio 
del XV sec. da Comune di- 
viene Repubblica. Dal XV 
al XVI sec. conosce il suo pe- 
riodo di massimo sviluppo. 
Dal 1526, entrata nel regno 
ottomano, s'inizia la sua de- 
cadenza specie dopo il terre- 
moto del 1667. Dal 1806 è 
sotto l'occupazione france- 
se, la quale nel 1808 sanci- 
sce la fine della Repubbli- 
ca. È sotto l'impero au- 
stroungarico dal 1815 fino 
a 1918 quando passa al re- 
gno dei Serbi, Croati e Slo- 
veni. Nel 1941 viene occupa- 
ta dalle truppe fasciste ita- 
liane, poi nel 1943 dai nazi- 
sti tedeschi. Viene liberata 
dalle truppe partigiane ju- 
goslave il 21 ottobre 1944. 
Il resto è storia recente. 
Insomma, un insediamen- 
to în origine greco-romana 
che durante la sua storia è 
passato sotto tutti gli impe- 
ri che dominarono ì balca- 
ni, una città-stato in cui i 
principi e i nobili parlava- 
no, scrivevano e legiferava- 
no in latino, colonia vene- 
ziana per 153 anni, occupa- 
ta dall'Italia fascista per 
due anni. Non mi pare che 
questo sia sufficiente a fare 
di Dubrovnik /Ragusa o Ra- 
gusa/Dubrovnik «parte in- 
tegrante della nazione ita- 
liana», terra italiana che og- 
gi è slava. Attendo lumi: for- 
sei dati storici nelle mie en- 
ciclopedie non sono esatti... 
o forse più di qualcuno ha 
nostalgia di un impero tut- 
to italiano che finalmente 
porti la cultura col ferro e 
col fuoco a tutti questi bar- 
bari? 
Samo Ferluga 
Muggia 


L'anno zero 
della storia 


Vorrei fare due piccole nota- 
zioni riguardo le ultime let- 
tere pubblicate. La prima ri- 
guarda la pronuncia dei 
plurali in -ia. Oltre che alla 
mia memoria, ho consulta- 
to î vocabolari (e il Petroc- 
chi è preciso): si dice valige, 
ciliege, camice, camiceria 
ecc: e non con la desinenza 
-ie, che a un orecchio sensi- 
bile viene a suonare piutto- 
sto male. 

Con la seconda vorrei far 
presente che Cristo non è 
nato né nell’anno zero, né 
nell’anno uno, ma in un an- 
no del calendario romano 
allora in vigore (mi pare il 
753), e che solo, molto tem- 
po dopo lo si è cambiato con 
quello cristiano, comincian- 
do a contare a partire da 
uno e non certo da zero, nu- 
mero negativo (con buona 
pace del prof. Zichichi). 

Se no avrebbero iniziato 
a contare non dalla sua na- 
scita ma dopo il suo primo 
anno di vita, lasciando un 
anno vuoto. Non si è mai 
sentito di qualcuno che sia 
nato nell’anno zero dell'era 
cristiana. Chi è nato nel I, 
allora sarebbe nel secondo. 
Quindi, si dovrebbe dedur- 
re che un anno zero non 
può esistere. Almeno nella 


storia. di 
Gianfranco Elleri 


Verso il futuro 
senza settarismi 


Due sono i modi per fare in- 
formazione secondo la mo- 
rale corrente; l'uno, con 
una tecnica ampiamente 
collaudata nel tempo, modi- 
ficando la verità, l'altro, 
non meno scorretto, di omet- 
tere quelle verità che di vol- 
ta in volta risultassero sco- 
mode; in entrambi i casì si 
rende un pessimo servizio 
all’opinione pubblica, che 
ha il sacrosanto diritto alla 
verità, qualunque essa sta. 

Non credo pertanto, a se- 
guito di questa premessa, 
che si possa parlare di diso- 
mogeneità di lotta e di resi 
stenza, a seconda della zo- 
na di operazioni, né tanto- 
meno di contrasti ideologi- 
ci, nei fatti, da me citati. 
Porzus rimane pura barba- 
rie senza ideologia alcuna 
come pure Basovizza, che 
ha sì origini lontane, ma 
che è figlia di una stessa 
matrice e di una medesima 
strategia. Nessuna valoriz- 
zazione può essere quindi 
possibile per quei tragici 
eventi, io0ki dalla coscien- 
za civile ancora prima che 
dalla storia. 

Non vorrei, caro presiden- 


te Steffè, che presso l’istitu- 
to che lei presiede e che si 
propone, ne sono certo, nobi- 
lissimi scopi, trovassero pa- 
ternità e avallo le tesi di co- 
loro i quali hanno, su que- 
gli avvenimenti, responsabi- 
lità precise. 

Per quanto attiene alle ri- 
cerche del Pirina, del quale 
non sono assolutamente lo 
sponsor, può darsi che lo 
stesso sia stato disattento, 
fors'anco superficiale, è 
umano! Ma quel che più 
conta è che è stato posto sot- 
to accusa soltanto per non 
avere attinto, durante le ri- 
cerche, a quelle fonti di set- 
tarismo politico interessate 
a decantare e a stendere il 
«classico velo pietoso» su 
quelle vergognose tragedie. 

Il pubblico ministero ha 
comunque ritenuto di apri- 
re un'inchiesta. Spero, caro 
presidente, che non voglia 
etichettare anche il pm ro- 
mano come ha fatto per la 
mia «accezione». Sappia 
che il farlo significherebbe 
discriminare sicuramente 
in maniera qualunquistica 
una parte di quella maggio- 
ranza silenziosa che chiede 
di superare il passato, sen- 
za violentare la coscienza, 
collaborando alla costruzio- 
ne di quell’Europa,che deve 
essere per tutti in sintesi la 
reale meta cui tehdere. 

Fulvio Verdelli 
Trieste 


Talismani 
e fatture 


Sulle televisioni private pro- 
sperano un esercito di ma- 
ghi, megere e ciarlatani va- 
ri, che sfruttano il dolore e 
la disperazione della gente 
vendendo talismani vari a 
un esercito di creduloni, in 
cerca di fortuna e felicità 
fatta di tarocchi e di pro- 
messe fasulle. 

Chi vuole compera e si go- 
de i vari portafortuna con î 
miei auguri. Resta un fatto: 
se io devo aprire, iniziare 
una piccola attività artigia- 
na commerciale mi occorro- 
no un mare di carte, bolli e 
aprire subito una partita 
Iva, registratore di cassa, 
anzi cambiare il vecchio, 
ora che si approssima l’eu- 
ro. Devo rilasciare per l’atti- 
vità relativo scontrino oppu- 


re fattura, con controllo del- 
la Guardia di Finanza ogni 


tanto. Desidero conoscere se 


la medesima Guardia di Fi- 


nanza effettua controlli 

‘presso questi venditori di fu- 
mo. 

Giulio Lanarini 

Gradisca d’Isonzo (Go) 


t 


Ci ha lasciati 


Maria Pauli in Stefani 
(Ucci) 
Dolorosamente lo annunciano 
il marito MARIO, i figli 
CLAUDIO, FRANCO, nuore, 

nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle 9.20 da Costalunga per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 4 novembre 1999 


Partecipa al dolore famiglia 
CARDONE. 


Muggia, 4 novembre 1999 


La Filarmonica di Santa Barba- 
ra partecipa al dolore di FRAN- 
CO e famiglia per la perdita 
della 


mamma 
Muggia, 4 novembre 1999 


Cara 


Ucci 


ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: ADELMA, MARISA e 
famiglia. 
Trieste, 4 novembre 1999 

. 


Partecipano al dolore: DORA, 
DENIS, LORELLA. 


Trieste, 4 novembre 1999 


XXI ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Domenicantonio 
Adovasio 
Con rimpianto. 
La tua famiglia 
Trieste, 4 novembre 1999 
SIA LE e STATE Ge STI I 
XVII ANNIVERSARIO 
Giampaolo Radanich 
Ti ricordano. 
MAYA e CHRISTIAN 


Trieste, 4 novembre 1999 
DestrWliSoria sso ra 


f 
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t 


Si è spenta serenamente 


Silvia Potocco 


da Pirano 


Lo annunciano con immenso 
dolore la figlia VALENTINA 
con il genero CARLO e i nipo- 
ti MARTINA e FABRIZIO , il 
fratello NINO con EMANUE- 
LA e LUISA, la sorella. MA- 
RIELLA con il cognato PAO- 
LO e parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente tutto 
il personale medico e parame- 
dico dei reparti di oncologia, 
chemioterapia, del Maggiore e 
Centro donna. 

Ringraziamo anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 6 novembre 1999, alle ore 


9, da via Costalunga. 


Trieste, 4 novembre 1999 


Ciao mamma! 

Uno dei doni più belli che la 
vita mi ha dato non potrà mai 
essere cancellato. 

- VALENTINA con CARLO 


Trieste, 4 novembre 1999 


Nonna, 7 ; 
un grosso bacio dai tuoi tesori 
MARTINA e FABRIZIO. 


Trieste, 4 novembre 1999 


Vicini a VALENTINA e fami- 
glia. 
- MAURO e MARISA 


Trieste, 4 novembre 1999 


È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Tommaso Boschetti 


di anni 95 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO con VANDA, 
la nipote BETTY con PIERO 
e i pronipoti SARA e AN- 
DREA. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, venerdì 5 novembre, al- 
le ore 12 nella chiesa parroc- 
chiale di San Rocco in Aurisi- 
na, muovendo alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga in Trieste. 


Trieste-Aurisina, 
4 novembre 1999 


È 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Crevatin 
*. ved, Bossi 

(Livia) 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio SOLIGEO, la nuora 
GIANNA, la nipote ANTO- 
NELLA con il marito e le fi- 
glie. 
I funerali seguiranno domani, 
alle 11, da Costalunga, per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 4 novembre 1999 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Bruna Zulian 

di anni 77 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio i parenti e gli amici. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 4 novembre, alle 
ore 10 nella Cappella del- 
l'Ospedale San Giovanni di 
Dio. 


Gorizia, 4 novembre 1999 
ZAIRE I SOI III 
ANNIVERSARIO 
4.11.97 4.11.99 


Alfredo Della Grotta 


Ti ricordo con infinita tristez- 
za a, quanti ti hanno conosciu- 
to. 


Tua sorella 


Trieste, 4 novembre 1999 
e csssrsninti 


‘i 
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La sede di rappresentanza sarà inaugurata domani 


«Ambasciata» a Mosca 
Prima regione italiana 


MOSCA Piace l'iniziativa del- 
la Regione, la prima in Ita- 
lia ad aprire una sede di 
rappresentanza nella capi- 
tale russa (che sarà inaugu- 
rata domani). L'assessore 
regionale Sergio Dressi, 
giunto in Russia per l’occa- 
sione, durante l'assemblea 
della camera di commercio 
italo-russa, ha ricevuto le 
congratulazioni dal presi- 
dente dell’ente, ‘Rosario 
Alessandrello (consigliere 
delegato per l'internaziona- 
lizzazione della giunta di 
Confindustria), dal mini- 
stro del commercio russo 
Fradkov e, soprattutto, dal 
ministro per il commercio 
estero, Piero - Fassino. 
«Plaudo il Friuli-Venezia 
Giulia per l'insediamento 
di un propria ”antenna” 
operativa, perchè il rappor- 
to tra regioni italiane e rus- 
se è fondamentale per lo 
sviluppo delle relazioni di 
interscambio tra l'Italia e 


a Russia, che, ci tengo a 
precisarlo, è un Paese ami- 
Co». 

«Siamo in perfetta sinto- 
nia con il governo - ha affer- 
mato Dressi, che ha già av- 
viato una serie di incontri 
operativi - quando esorta le 
Regioni ad instaurare rap- 
porti diretti tra di loro. noi 
abbiamo recepito in antici- 
po questa volontà governa- 
tiva, e siamo i primi a Mo- 
sca». 


Dopo le dimissioni del presidente Del Fabbro, 


Autovie, la Lega vuole il repulisti 


L'accordo tra le regioni 
italiane e russe è fondamen- 
tale anche per il ministro 
del commercio russo, Fra- 
dkov, che ‘ha ricordato il 
ruolo dell'Italia, prima na- 
zione ad aprire una linea di 
credito privilegiata a favo- 
re della Russia dopo la crisi 
dell'agosto '98. «Quest'anno 
gli interscambi sono au- 
mentati del cinquanta per 
cento - ha spiegato Fra- 
dkov - e grazie alle vie pre- 
ferenziali e alle agevolazio- 
ni che stiamo predisponen- 
do, ci sono ottime possibili- 
tà che aumentino ancora», 

In attesa della duplice ce- 
rimonia di domani (apertu- 
ra della sede di rappresen- 
tanza e protocollo di intesa 
con la regione di Mosca) 
Dressi parteciperà oggi, 
con Fassino, all'incontro 
del «Gruppo di aziende ita- 


. liane a mosca» (Gim), che 


avrà luogo presso l'amba- 
sciata italiana. 


REGIONE 


I Verdi si scagliano contro il provvedimento appena varato dal consiglio regionale 


Caccia, sarà battaglia a Roma 


GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 


«Viola la legge nazionale: interverremo nelle sedi ministeriali» | 


Per i popolari con questa normativa «da burocrazia 
diventa la padrona del settore e la Regione per la 
prima volta in trent'anni dovrà sostenerne le spese» 


TRIESTE Non si è concluso 
con l’approvazione in aula 
il tormentone della legge 
sulla caccia. Il giorno dopo, 
i Verdi promettono batta- 
glia a Roma. Questa legge 
va bocciata, dicono in so- 
stanza, perchè è in contra- 
sto con la legge-quadro sta- 
tale 157 in quanto non con- 
templa provvedimenti a tu- 
tela della fauna: «Agiremo 
— scrivono — nelle opportu- 
ne sedi ii ‘Per 
completezza ricordiamo 
che le leggi regionali vengo- 
no sottoposte al vaglio del 
‘overno che o le approva 0 
le rinvia con osservazioni. I 
Verdi quindi avranno am- 
pie possibilità di manovra. 
a vediamo le altre os- 
servazioni formulate dagli 
ambientalisti (che ovvia- 
mente avevano votato con- 
tro il provvedimento). 


nel mirino tutto il consiglio di amministrazione 


E si fanno i nomi dei «papabili»: Parisi, Neri, Prati e Gogsi 


TRIESTE Del Fabbro lascia la 
presidenza di Autovie Vene- 
te e si scatena la bagarre: co- 
minciano a girare i nomi dei 
possibili successori, si va- 
gheggiano nuovi organigram- 
mi, si rincorrono accuse e 
‘pettegolezzi. E non può esse- 
re diversamente: Autovie è 
la più importante (e ricca) so- 
cietà controllata dalla Regio- 
ne. Una struttura fondamen- 
tale per lo sviluppo delle co- 
municazioni, lo «scheletro» 
dell'economia regionale. 

Che cosa succederà allo- 
ra? Una parte della Lega 
vuole il repulisti. Dice il 
«commissario» Eduard Balla- 
man: dopo il presidente deve 


andarsene tutto il consiglio 
di amministrazione. «Quan- 
do cambia il proprietario — 
spiega — deve ‘cambiare an- 
che chi gestisce. Ebbene 
quando è cambiata la giunta 
regionale (Antonione suben- 
trato a Cruder, n.d.r.) il con- 
siglio direttivo doveva lascia- 
re». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda il presidente Antonio- 
ne che, in aula, ha afferma- 
to: «Non credo che il Cda sia 
all'altezza delle sfide che lo 
attendono, dovrebbe trarne 
le conseguenze». 

«Neanche per sogno — re- 
plica a distanza — Maurizio 
Jonico (Ds) membro del Cda. 


Con Del Fabbro abbiamo la- 
vorato bene portando in 2 an- 
ni l’utile da 3 a 45 miliardi; 
abbiamo realizzato il Piano 
strategito; il polo autostrada- 
le Nord-Est; la quotazione in 
borsa; l’holding per gestire 
mobilità di merci e passegge- 
ri. Abbiamo migliorato l’im- 
magine della società in Ita- 
lia e all’estero. Ce ne andre- 
mo alla scadenza naturale: 
ottobre 2000». 

Gli fa eco l’ex assessore ai 
Trasporti, Mattassi (Ds), che 
scelse Del Fabbro. «E un ma- 
nager capace — rileva —, che 
venne indicato dal mondo 
universitario, che ha rilan- 
ciato una società che era lot- 


Presentato «Sigla» salone dell’imprenditoria giovanile che si terrà a Udine a fine mese 


Una fiera per trovare lavoro 


UDINE Sostenere i giovani nel- 
la creazione di una propria 
impresa e di un lavoro auto- 
nomo. E lo scopo della pri- 
‘ma edizione di Sigla, il Salo- 
ne dell'imprenditoria giova- 
nile e del lavoro autonomo, 
che si terrà dal 25 al 27 no- 
vembre a Torreano di Marti- 
gnacco. Il Salone, promosso 
dalla Fiera di Udine con la 
Regione, intende fornire a 
neo laureati e diplomati (sa- 
ranno presenti anche diver- 
se classi quarte e quinte de- 
gli istituti superiori udine- 
si) tutti gli strumenti e le in- 
formazioni necessari per 
aiutarli nel fare impresa in 
Friuli-Venezia Giulia: op- 


portunità nei diversi settori 
dell'economia, servizi e sup- 
porti finanziari, sportelli e 
forme di assistenza. I ragaz- 
zi che interverranno (l'in- 
gresso sarà gratuito) assiste- 
ranno a convegni e semina- 
ri (ben 17) su temi specifici. 

A Sigla parteciperanno 
tutte le associazioni di cate- 
goria, i principali istituti 
che si occupano di formazio- 


Per gli argomenti con- 
cernenti la pagina re- 


gionale è attivo un nuo- 
vo numero di fax. Ecco- 
lo: 040-3733231. 


ne e dello sviluppo impren- 
ditoriale della regione. Coin- 
volti nell'organizzazione di 
Sigla anche la Fondazione 
Crup, il Provveditorato agli 
studi e l'università di Udi- 
ne, «Questo Salone - spiega- 
to il presidente della Fiera 
di Udine, Gabriella Zontone 
- dimostra il nostro interes- 
se verso il sociale e nella fat- 
tispecie verso i problemi con 
cui 1 giovani si scontrano 
CRrnieo terminati gli studi, 
evono entrare nel mondo 
del lavoro. Oggi infatti è dif- 
ficile per chiunque trovare 
un lavoro fisso. Per questo 
vogliamo dare il nostro aiu- 
to a chi intende diventare 
imprenditore». 


ovo Eurocargo 110 EL. 


Scende il piano di carico Sale la portata utile 


tizzata, basta pensare ai 600 
dipendenti per gestire 180 
chilometri di autostrada». 
Sia Jonico sia Mattassi con- 
cordano sul fatto che Del 
Fabbro non è stato lasciato 
lavorare, che è stata la Giun- 
ta a non dare precisi indiriz- 
zi (e ricordano la questione 
della convenzione con 
l’Anas, il freno all'accordo 
con società ungheresi, i conti- 
nui rinvii del piano strategi- 
co). 

«La questione, conclude 
Mattassi, va discussa in con- 
siglio regionale e vanno indi- 
cati criteri trasparenti per la 
scelta. A gestire Autovie ci 
vuole un uomo come lui, con 
le stesse capacità». 


«Senza confini»: 
lutto per la morte 
di Voiteh Budinek 


LUBIANA È morto a Bled, 
nella clinica in cui era 
da tempo ricoverato, Voi- 
teh Budinek, 69 anni, se- 
etario generale per la 
lovenia della candida- 


tura olimpica «Senza 
Confini» tra Friuli-Vene- 
zia Giulia, Carinzia e 
Slovenia, Budinek e uno 
dei maggiori responsabi- 
li organizzativi delle ga- 
re di sci di Coppa del 
Mondo a Kraniska Go- 
ta, aveva abbracciato 
sin dall'inizio l'idea «Sen- 
za Confini» e, per conto 
del governo sloveno, ave- 
va ricoperto l'incarico di 
segretario generale. 


Un'altra violazione della 
legge quadro nazionale è la 
«pervicace volontà di esclu- 

lere altre categorie (agricol- 
tori e protezionisti) e gli en- 
ti locali da ogni forma di 
partecipazione sostanziale 
alla gestione della fauna». 
Inoltre quella che dovrebbe 
essere «proprietà indisponi- 
bile dello stato» viene la- 
sciata sempre dalla Regio- 
ne nelle mani dei cacciatori 
sotto «una paludata veste 
di autogestione alla quale 
fa da riscontro una pesante 
struttura burocratica di ge- 
stione». Infine la gestione 
dell’attività venatoria ver- 
rà pagata anche dalla Re- 
gione. 

‘I Verdi concludono con 
una stoccata alla «conver- 
genza» tra i Ds (che si sono 
astenuti) e Zoppolato (Le- 
ga) e Di Natale (An) per 


Ma a decidere saranno, di- 
cono le opposizioni ma anche 
quella parte di leghisti che 
non si riconosce nell'attuale 
politica del Carroccio di spar- 
tizione delle poltrone regio- 
nali, Saro (Fi) e Guerra (Le- 
ga). E i primi nomi sono già 


spuntati: si parla di Gastone 


concludere che le «lobby so- 
no trasversali». 
Bordate al provvedimen- 


‘to anche da Roberto Molina- 


ro (Cpr), relatore di mino- 
ranza, che sottolinea come 
«la burocrazia diventa pa- 
drona della caccia». E pure 
per Molinaro in realtà non 
C'è nessuna autogestione 
dei cacciatori, ma la Regio- 
ne assume in prima perso- 
nala fo del settore e, 
per la prima volta in 
trent'anni, viene a sostene- 
re delle spese. «Una legge 
fatta — scrive Molinaro — 
con la dichiarata avversio- 
ne per il mondo venatorio, 
in particolare per la Feder- 
caccia». Cosa questa am- 
messa dai promotori del te- 
sto che consideravano Fe- 
dercaccia un feudo democri- 
stiano. Dopo aver rilevato 
la farraginosità delle nor- 
me della «riforma», Molina- 
ro si chiede come farà l’as- 
sessore Venier Romano a 
perte una normativa «che 
la sempre osteggiato». i 
pl. s. 


L'ex assessore Mattassi 
difende l'operato del 
manager e chiede che 
la scelta del successore 
sia fatta con criteri 

di trasparenza 


Parigi, ex parlamentare eu- 
ropeo di An, di Claudio Pra- 
ti, funzionario di Autovie, e 
di Maurizio Neri, ingegnere 
in Dee tutti .e tre Hole 
grazie del capogruppo forzi- 
sta, e, infine, di Bruno Goz- 
zi, amministratore di Finest, 
amico di lunga data di Fede- 
rica Seganti, l’altra «signora 
del Carroccio» che si occupa 
di trasporti. 

Eppure, dice. un leghista 
«dissidente», bisognerebbe 
cogliere questa occasione 
per attuare la separazione 
tra indirizzo politico e gestio- 
ne, finendola di piazzare gli 
«amici» sulle poltrone dispo- 
nibili. 

Pierluigi Sabatti 


Un documento del direttivo udinese chiede a larga maggioranza l'uscita dall’alleanza, 


attorno ai palazzi regionali. 


ci della prima repub 


l'assemblea dei soci 


nomia speciale, che non 


_ 


«Un clima da basso impero 
dentro e fuori il Consiglio» 


Un emendamento presentato all'ultimo momento in aula 
dal consigliere di Forza Italia Asquini, e a provato come 
ultimo articolo dall’ennesima legge-omnibus che Polo e 
Lega hanno propinato al Consiglio regionale, rende bene 
il clima da basso impero che questa maggioranza sta cre- 
ando dentro e fuori il consiglio. 

L'emendamento infatti prevede che «in attesa del riordi- 
no della materia», mai annunciato da nessun assessore 
come imminente né eventuale, le sanzioni derivanti da il- 
leciti dovuti a violazioni della legge regionale 47/1996 
(benzina agevolata) sono sospese sE sei mesi. Polo e Lega 
hanno votato a favore, il Consigli 
sanzionati, per quali infrazioni alla legge siano stati san- 
zionati, quali siano gli importi «condonati» ‘per sei mesi. 

Ma questo evidentemente non interessa. ‘prevale il se- 
gnale volgare del potere che accontenta gli amici «a pre- 
scindere». Non preoccupa assolutamente che questa sana- 
toria possa ingannare invece cittadini che vorrebbero — 
anche sui piccoli fatti e sui piccoli illeciti — una giustizia 
giusta, regole uguali per tutti, 
sce amici, una legge naturale. No, qui a Trieste le leggi si 
fanno a colpi di maggioranza saio 
bottega e di arroganti quotidiani deliri di onnipotenza. 

Voglio far conoscere questo piccolo squallido episodio 
perché è paradigma che spiega i fatti di queste settimane 


La Guerra che si firma presente e fugge in Austria o al- 
trove, sempre pronta a a fa 
lica»; la legge sulla caccia che viola 
le norme quadro statali in materia e ripropone quel rap- 
porto clientelare tra la legge e i singoli anche se oggi vie- 
ne DIRT O) «autogestione della caccia»; 
le i Autovie Venete viene tranquilla 
mente rinviata, senza nemmeno che l'assessore sia ‘presen- 
te mentre il presidente si dimette e nel mondo delle conces- 
sionarie autostradali è aperta una fase delicatissima, so- 
lo perché non ci sono accordi sulla nuova lottizzazione 
fra Polo e Lega; la pretesa di modificare il Resolamento 
interno del consiglio senza il consenso delle minoranze 
per piegare il funzionamento dell'organismo rappresenta- 
tivo dell'intera comunità regionale ai propri voleri e a 
una caotica attività legislativa equamente ripartita fra 
leggi «omnibus» enciclopedie e leggi «manifesti di ‘propa- 
ganda»; la scomposta occupazione e moltiplicazione delle 
sedie in società, enti ed istituti; tutto ciò altro non è che 
un potere nudo e violento anche perché privo di obiettivi 
veri di governo della regione e di prospettiva generale. 
Per questo e per difendere quindi la sostanza dell’auto- 
1 ‘uò essere ridotta a paravento di 
queste oscenità, spero che per quanto risuarda 


istituzionale vi sta chi — a prescindere 
dell'attuale governo — controlli veramente e serupolosa- 
mente gli atti legislativi che Polo e Lega compiono. La 

ualità dell'autonomia speciale di 
e conoscono più a Roma che a 


0 non sa quanti siano i 


una politica che non cono- 


a base di interessi di 


re le ramanzine sui «politi- 


3 piano 
a colori politici 


‘uesti tempi è cosa che 
rieste. 


Mario Puiatti 
(consigl. regionale verde) 


... sù 


ma il presidente si sente «tranquillo» 


Nel mirino del Carroccio la giunta Melzi 


UDINE Lega udinese quanto 
meno inquieta. Lo dimostra 
la mozione recentemente 
approvata dal direttivo pro- 
vinciale del Carroccio (14 sì 
e un astensione) che vuole 
l'uscita dalla giunta Melzi, 
di cui è vicepresidenteil le- 
ghista Loreto Mestroni. 
Coerentemente con la li- 
nea nazionale tracciata pro- 
prio a Udine da Bossi lo 
scorso 9 ottobre, il direttivo 
si chiede perché la Lega do- 
vrebbe rimanere in una 
Riaggioranza col Polo quan- 
do il leader nazionale aveva 
detto no a qualsiasi allean- 
za con Polo e Ulivo. Al cen- 
tro dell'attacco la politica 
delle alleanze realizzata 


dal segretario regionale di- 
missionario, Roberto Visen- 
tin, oggi sostituito dal com- 
missario, Edouard Balla- 
man. I firmatari ricordano 
inoltre che la Lega si era 
espressa in campagna elet- 
torale (compreso il consiglie- 
re regionale Alessandra 
Guerra) duramente contro 
Melzi, salvo poi dare in fase 
di ballottaggio l'appoggio al 
Polo. Risultato? Il popolo le- 
ghista ha disertato le urne. 
«O la Lega - dicono - rinne- 
ga ogni patto col Polo oppu- 
re potrebbe verificarsi uno 
scontro all'interno del movi- 
mento». 

Ma la decisione non è sta- 
ta immediata ed è ora a 


centro di una discussione 
tra parlamentari e ammini- 
stratori locali del Carroccio. 
«E un argomento importan- 
te e serio — dice Ballaman 
—, che deve essere approfon- 
dito democraticamente dal- 
la Lega. Personalmente po- 
trei prendere subito una de- 
cisione, ma preferisco soppe- 
sare prima vantaggi e svan- 
taggi, in modo da decidere 
4 meglio». Nin è LD 

IScussIone l'appoggio della 
Lega alla GUAI SHE 
«benedetto» dallo stesso 
Bossi. «Se in Regione - conti- 
nua Ballaman - siamo l'ago 
della bilancia, ciò non avvie- 
ne a Palazzo Belgrado. Sen- 
za di noi non ci sarebbe al- 


cun controllo sulle decisioni 
della maggioranza e po- 
tremmo essere rimpiazzati 
da vecchi democristiani e so- 
cialisti. D'altra parte rima- 
nendo in maggioranza le no- 
stre posizioni sono difficil- 
mente distinguibili da quel- 
le del Polo». 

Dal canto suo il presiden- 
te Melzi appare tranquillo: 
«Non ho pareri da dare sul 
documento, che ritengo non 
esprima il pensiero della Le- 

a. La Giugta non cambia, 
‘a collaborazione con Me- 
stroni continuerà. mteresse 
della Lega è collaborare con 
noi, nostro quello di collabo- 
rare con la Lega». 
Hubert Londero 


GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 x . IL PICCOLO 


14,9 minima Alta: 7.16 


Temperatura: 


I Sole: sorge alle 6.48 San Carlo Borromeo DIR Ore 
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cala alle 15.35 Cielo: coperto DOMANI 
44.a settimana dell’anno, 308 gior- I! desiderio della grandezza Vento: 0,7 km/h da S-0 Alta: ore 7.44 
ni trascorsi, ne rimangono 57. è un peccato divino. Mare: 18,1 gradi Bassa: ore 1.20 
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Cronaca della città 


Il vescovo Ravignani, nella ricorrenza di San Giusto, coglie le luci piuttosto che le tante ombre del momento 


«Politici, basta con le divisioni» 


Appello a «uno sforzo concorde» per accrescere anche la fiducia dei cittadini 


Monsignor Eugenio Ravi- 
Troni - confermando una 
lunga tradizione - ha voluto 
manifestare ieri le ansie e 
le attese della Chiesa nei 
confronti della città. Ma ha 
— come si è detto — preferito 
«cogliere i segni della spe- 
Tanza», piuttosto che denun- 
ciare quelli «della sofferen- 
za e del disagio», dando per 
primo un contributo alla 
crescita della fiducia. Ecco 
tutti i punti toccati dal suo 
discorso. 

Ha subito osservato: «La 
fiducia dei cittadini non la 
s1 crea e non la si arricchi- 
Sce se non emerge chiara e 
decisa la volontà che unisce 
in uno sforzo concorde per 
la realizzazione di progetti 
condivisi coloro che hanno 
la responsabilità e l’onore 
di provvedere alloggi e di 
costruire il domani di que- 
sta città». 

Dove li ha intravisti il ve- 
scovo i «motivi di fiducia»? 
Nel «sia pur lieve incremen- 
to delle nascite», nella previ- 
sta istituzione in città di 
«organismi destinati a ren- 
dere ancor più aperta e fat- 
tiva la collaborazione con in 
Paesi dell'Est», negli impe- 
gui affidati alla Regione per 
{a ricostruzione nei Balca- 
ni, nel «prestigio in campo 
culturale e scientifico», nel- 
l’Università che «cresce nel 
numero di studenti ed è in 
continua espansione», nelle 
concrete PESTE, er «un 
rilancio del porto». Segnali 


-. 


«La Chiesa non ignora le situazioni preoccupanti e le emergenze gravi 


Dai suicidi agli immigrati 


ai quali si AEGIUNZono il 
moltiplicarsi delle «iniziati 
ve di solidarietà sociale» e 
le «proficue collaborazioni» 
tra pubbliche istituzioni e 
volontariato. 

Tutto bene, dunque? Ne- 
anche per sogno. «La Chie- 
sa non ignora, né potrebbe 
ignorare, situazioni preoccu- 
paoli ed emergenze gravi», 

a detto il vescovo nel gior- 
no in cui «nel nome di San 
Giusto 
Chiesa e 
città s’in- 
contrano»; 


dai suicidi î ; 


all’emer- 
genza ca- 
sa, dalle. 
«inquietu- 
dini. nel 
mondo del 
lavoro al- 
la disoccu- 
pazione | 
[RENDRICO 

al pro- 
blemi del- | 
l’accoglien- 
za agli im- 
migrati. Il 
presule 
non ha vo- 
luto però 
andare ol- 
tre questa sommaria indica- 
zione, preferendo spingersi 
in una prospettiva di spe- 
ranza e in tal senso ha chie- 
sto accoratamente che «si 
trovi la concordia» affinchè 
«a Trieste si aprano nuovi 


orizzonti di prosperità nella 
giustizia e nella pace». 

Il vescovo non poteva pe- 
rò esimersi dal toccare an- 
che temi più squisitamente 
ecclesiali ‘e pastorali nella 
festa patronale. E ha detto 

i ravvisare «urgente» che 
la Chiesa locale «si ripensi 
e si dia un nuovo assetto» 
per meglio rispondere «alle 
nuove esigenze dell’evange- 
lizzazione». I sacerdoti do- 


Laici e preti condividono la 
stessa fede, ha detto il vesco- 
vo Ravignani. Ma non basta, 
Dalla «comunione» occorre 
passare alla «corresponsabili- 
tà», che non puo commi- 
stione di ruoli, bensì impegno 
assiduo, ciascuno nel proprio 
campo, per rispondere alle 
emergenze sociali - più che 
mai aperte nella Trieste che 
ieri ha festeggiato il patrono 
San Giusto annotando nelle 
cronache cittadine il quarto 
suicidio in pochi giorni - per 
riaffermare i valori dell’edu- 
cazione cattolica, per sostene- 
re la famiglia e i giovani, per 
contribuire a una nuova equi- 
tà e solidarietà sociale. 

E’ stato il passaggio chia- 
ve, quello più profondamente 


vranno ritagliarsi maggiori 
spazi propri del loro «specifi 
co ministero», mentre i laici 
sono chiamati ad assumere 
responsabilità crescenti sia 
in campo pastorale che so- 
cio-politico. 


a. p. 


L’81.0 anniversario celebrato sulle Rive e in piazza Unità 


Caldo abbraccio ai bersaglieri 
nel ricordo dello storico sbarco 


Sono stati i ber; ieri 

m'è nelle radio fi 
correnza del 3 Novembre, j 
Protagonisti ieri in città A 
infatti 1’81.0 anniversario 
dello storico sbarco (3 novem- 
bre 1918) dei bersaglieri a 
Trieste. E la loro giornata è 
iniziata presto: alle 9.30, in 
piazza dell'Unità d'Italia, un 
Teparto d'onore, a cura del- 
1’11.0 Reggimento dei bersa- 
glieri, accompagnato dalla 
fanfara della brigata «Arie- 
te», ha presenziato all’alza- 


bandiera. Nel pomeriggio, al- 
le 15,30, la sezione provincia- 
le «Enrico Toti» ha ricordato 
l'arrivo dei bersaglieri di 81 
anni fa con il raduno delle 
rappresentanze di bersaglie- 
ri in congedo e in armi, con 
labari e fanfare, al sacrario 
di Guglielmo Oberdan. Da lì 
© partita la sfilata che si è 
conclusa un'ora dopo, alla ba- 
se del molo intitolato ai ber- 
Saglieri, dove sono state de- 


poste tre corone di alloro al 
anco della lapide che ricor- 


da l'evento del 3 novembre 
del ‘18. } 

Alle 17, con il cielo oramai 
quasi buio, anche perché la 
giornata non è stata favore- 
vole sotto il profilo atmosferi- 
co, il reparto d’onore a cura 
dell’11.o0 Reggimento, con 
fanfara, è tornato in piazza 
dell’Unità d'Italia per la ceri- 
monia dell’ammainabandie- 
ra. Nell'occasione i triestini 
hanno partecipato con entu- 
siasmo, nonostante una leg- 
gera pioggia incorniciasse la 
cerimonia di grigio. 


La basilica di San Giusto gremita ieri mattina durante il solenne Pontificale. 


politico, pur nella scarnezza 
delle emunciazioni. Un pas- 
saggio che ha messo al centro 
il problema della scuola e del- 


la sua riforma, sul quale il 
presule ha sollecitato l’impe- 
io degli amministratori pub- 
Bici In prima fila, sui ho 
chi della cattedrale, lo ascol- 
tavano il presidente della Re- 
gione, Roberto Antonione, il 
Vice sindaco Roberto Damia- 
ni, il vice presidente della 
Provincia, Fulvio Sluga. A lo- 
ro, monsignor Ravignani ha 
chiesto di vivere a pieno il lo- 
ro impegno di laici, «perchè 
una riforma scolastica non 
cancelli, 0, Der lo meno, non 
offuschi, i valori di una forma- 
zione umanistica», perchè i 
genitori siano liberi di sceglie- 
re la scuola per i loro figli, 
erchè «una più viva sensibi- 
fa sostenga l'insegnamento 
della religione cattolica negli 
istituti statali, per una mi- 
gliore conoscenza e compren- 
sione del patrimonio cultura- 
le del nostro Paese». 
Chiesa e città, ha ricordato 
il vescovo, camminano insie- 
me e s'incontrano. Estraneità 
e chiusure non sarebbero tol- 
lerate dalla fede, e non le ca- 
pirebbero nemmeno la cultu- 
ra ela storia di Trieste, aper- 
ta al dialogo e al confronto di 
etnie e di religioni diverse, co- 
me ha testimoniato, ancora 
una volta, la partecipazione 
alla liturgia ci San Giusto 
dell’archimandrita greco-orto- 
dosso e del parroco della chie- 
sa serbo-ortodossa (e, nelle 
parole del presule, il ricordo 
dell’amicizia con la comunità 
ebraica). Ecco perchè - e in 
questo l’auspicio si è fatto ap- 
pelo - ai politici Ravignani 
a chiesto di far emergere 
«chiara e decisa» la volontà 
uno sforzo concorde, per re- 


La sfilata dei bersaglieri a passo di corsa sulle Rive. 


Maieri c'è stato spazio an- 
che per le celebrazioni reli- 
giose, essendo la giornata de- 
dicata a San Giusto, patrono 
della città. In particolare è 
stato presente in città don 
Michele Simoulin, generale 
per l’Italia della Fraternità 
«San Pio ©, fondata da mon- 


Signor Lefebvre. Don Simou- 
lin, alle 18, ha celebrato, nel- 
la sede della Fraternità, in 
Via san Nicolò 27/a la messa 
in lingua latina, seguendo 
dunque un rito che oramai è 
molto raro. 

Nell'occasione don Simou- 
lin è stato coadiuvato da don 


G:” di Alessi, 


Nell'immagine, il cavatappi “ 


IL DESIGN, APERTO A TUTTI. 


VOLVO 540: DA 36.300.000 LIRE (18.747 EURO}  Sutta strada ci sono curve mozza 
VOLVO V40: DA 39.300.000 LIRE (20.297 EURO) 


nalità di ogni più piccolo dettagli 
dabilità dei sei motori diesel e benzina da 95 a 200 C 


alizzare «progetti condivisi». 
Solo così, salvando la diversi- 
tà di opinioni della dialettica 
democratica, si può creare e 
accrescere la fiducia dei citta- 
dini. 

Il messaggio finale ha ab- 
bracciato tutta la città. La 
Chiesa, ha ricordato il vesco- 
vo, non ignora le frange di 
emarginazione, la disperazio- 
ne che porta molti giovani, 0 
anziani, a darsi la morte, il 

roblema dei senza casa, la 

isoccupazione. Ma di questa 
Trieste di fine secolo, preferi- 
sce cogliere le luci, i segnali 
di fiducia e di timida e incer- 
ta ripresa, piuttosto che le 
ombre, ancora tante. Ad Anto- 
nione è andato il plauso indi- 
retto Ro: gli importanti impe- 
gni che la Regione si appre- 
sta ad assumere nella rico- 
struzione dei Balcani, al Co- 
mune quello per la collabora- 
zione con i Paesi dell’est, per 
la rinascita culturale, all’Uni- 
versità e al mondo della ricer- 
ca la sottolineatura degli alti 
risultati scientifici raggiunti. 
A tutti gli amministratori 
presenti il riconoscimento (e 
Il monito a non incrinarle) 
per «recenti possibili intese» 
che fanno sperare in un rilan- 
cio del porto, e per «alcune 
schiarite» che offrono qual- 
che prospettiva di nuova occu- 
pazione. «A questi segni di 
speranza - ha concluso monsi- 
gnor Ravignani - la Chiesa 
vuole richiamare, perchè sul 
lamento prevalga la fiducia». 

Nella città di antiche ferite 
e di nuove, violente, contrap- 
PERONI dei veti incrociati e 

ell’immobilismo, del «no se 
pol» assurto a regola della vi- 
ta economica e politica, il ri- 
chiamo alla speranza «atti- 
Va», «propositiva», alla concor- 
dia che alimenta la fiducia, è 
risuonato dirompente come 
un comandamento. 

Arianna Boria 


Una sfilata al suono 
della fanfara 

e corone alla base 
del molo. Entusiasmo 
all'ammainabandiera 
nonostante la pioggia 


Floriano Abramovich. Du- 
rante la mattinata, è stata 
estremamente suggestiva la 
partecipazione della Cappel- 
la civica al solenne Pontifica- 
le svoltosi nella cattedrale di 
San Giusto, che ha proposto 
una serie di canti per il «Pro- 
prium» del Patrono, compo- 
sti da Sofianopulo, oltre a 
musiche di Emilio Busolini, 
canti gregoriani e aquileiesi 
e la «Missa festiva» di 
Alexandre Gretchaninoff. 

u. sa. 


È. 


Il vescovo Eugenio Ravignani durante l'omelia. 


Bilancio poco soddisfacente del commercio 
Più numerosi i negozi aperti 
ma ancora pochi affari 

Si spera nelle «tredicesimen 


Negozianti triestini soddi- 
sfatti. Si potrebbe dire 
che ieri San Giusto ha 
pensato anche a questa 
categoria di cittadini. L’af- 
flusso nei negozi di tutti i 
settori è stato paragonabi- 
le a quello di un giorno 
normale. Rispetto al.8 no- 
vembre dello scorso anno 
erano molti di più i nego- 
zi che hanno tenuto aper- 
to ieri. 

Invogliati a rimanere 
in città dal tempo non cer- 
to primaverile, nella mat- 
tina i triestini 
se la sono pre- 
sa con calma, 
mentre nel po- 
meriggio sono 
calati in cen- 
tro con la pre- 
cisa idea di de- 
dicarsi allo 
shopping, ap- 
pofittando an- 
che della tran- 
quillità de 
acquisti che 
consente una | 
giornata festi- 


va. 

Sarà l’effet- 
to della nuova 
legge regiona- 
le, che consen- 
te ad ogni ne- 
goziante di regolarsi a mo- 
do suo in merito all’aper- 
tura. Sarà anche che Trie- 
ste è inclusa fra le città 
turistiche della regione, e 
quindi gode della deroga 
fissa alla chiusura dome- 
nicale e nei giorni festivi. 
Ma non va dimenticato 
che i dettaglianti da tem- 
po stanno cambiando poli- 
tica, e in particolare si or- 
ganizzano per attirare 
clienti da fuori città e 
«trattenere» i triestini dal 
recarsi nei centri commer- 
ciali friulani. 

«Cerchiamo di coordina- 


re l’apertura fra i negozi 
delle stesse vie - spiega 
Franco Rigutti, vicepresi- 
dente dell’Associazione 
commercianti al dettaglio 
- perchè è logico che un 
maggior numero di eserci- 
zi în funzione attrae pro- 
porzionalmente più acqui- 
renti. E dobbiamno dire 
che la clientela apprezza 
abbastanza questa apertu- 
ra coordinata e diversifi- 
cata allo stesso tempo». 

Il movimento registrato 
ieri è ancora più significa- 
tivo se si consi- 
dera che la si- 
tuazione eco- 
nomica è quel- 
la che è, per 
cui negli ulti 
mi mesi la ca- 
pacità di spe- 
sa dei triesti- 
ni è rimasta 
pressochè co- 
stante. 

Insomma, 
anche visto 
dall’osservato- 
rio dei com- 
mercianti, il 
momento re- 
sta pesante. 
«Si spera che 
con l’arrivo 
delle tredicesi- 
me e le feste di fine anno 
- sottolinea Rigutti - nelle 
prossime settimane ci sia 
uno sblocco psicologico, 
nel senso che il pubblico 
non privilegi solo i negozi 
di articoli tecnologici, co- 
me i computer, gli hi-fi o 
la tv satellitare. Qualche 
segnale c'è - aggiunge - 
perchè già qualcuno ha or- 
dinato abbigliamenti par- 
ticolari per la fine dell’an- 
no, ma è anche vero che 
già adesso sono molti i tri- 
estini che prenotano viag- 
gi per salutare all’estero 
il 2000». 


fiato. Sono quelle della Volvo 540 e V40, dove l'eleganza delle linee e la funzio- 
o si integrano perfettamente, Un design che si esalta con la razionalità e l'affi- 
V. Volvo S40 e V40: le curve che ti portano ad una svolta. 


VANTAGGIO VOLVO, finanziamento di 36 mesi con rata da 245.100 lire. dali 
inanzi 
Esempio per Volvo V40 1.6: Prezzo chiavi in mano L. 39.300.000 (IVA inclusa; IPT esclusa) = Importo finanziato L 21.000.000 - 36 rate mensili da L. 246.100 - Rata finale L. 16.901.035 - TAN 8,25% - TAEG 8,92% - Spese pratica L 270.000. Salvo approvazione della fi 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Secondo un'indagine dell’Isvap, Trieste è nel gruppo di capoluoghi dove gli aumenti sono stati contenuti 


Rc auto, non siamo più maglia nera 


La variazione tariffaria media, in un anno, è del 9,13% - AI top Napoli con il 20,29 


Codarin equiparato al sindaco 
Vestirà la fascia, ma azzurra 


E adesso anche Codarin, nelle varie celebrazioni, può in- 
dossare la fascia. Non quella tricolore tipica dei sindaci, 
ma quella azzurra, con apposti i simboli della Provincia 
di Trieste, della quale è presidente, e della Repubblica 
italiana. Lo stesso privilegio è stato concesso anche al 
vicepresidente Fulvio Sluga. Lo rende noto la stessa 
Provincia, ricordando che in ottemperanza alle recenti 
innovazioni normative, che hanno equiparato la figura 
del presidente di Provincia, o di suo delegato, a quella 
del sindaco di Comune, relativamente alla vestizione di 
detta fascia di rappresentanza, in occasione di cerimo- 
ne ufficiali, ferme restando le diverse tipologie e colora- 
zioni. Nella foto proposta, di repertorio, vediamo dun- 
que l’ultima immagine di Codarin senza fascia. 


_ 


Circolare in auto a Trieste pa- 
re essere diventato più sicuro 
e la città non è più maglia ne- 
ra per gli aumenti delle tarif- 
fe Rc. Il dato emerge dalla se- 
conda indagine effettuata dal- 
l’Isvap sugli aumenti per il pe- 
riodo settembre ‘’98-settem- 
bre ’99, che ha messo in luce 
una forte differenziazione, an- 
che all’interno della stessa cit- 
tà. I rincari più elevati sono 
stati registrati a Napoli (tra 
11 20,29% e il 27,69%, a secon- 


da della «classe»), mentre 
quelli minori ad Aosta 
(+6,84%). 


Per Trieste si registra una 
decisa inversione di tenden- 
za. Solitamente ai vertici del- 
la classifica nazionale, in ba- 
se all’Isvap la città si colloca 
ora nel gruppo di quelle che 
segnano una variazione me- 
dia, nel periodo considerato, 
abbastanza bassa: 9,18 - pre- 
ceduta solo da Aosta, Bolzano 


_ 


(7,47), Trento (7,96), l’Aquila 
(7,59) - con una percentuale 
che ci porta al quarto posto 
tra i capoluoghi con gli au- 
menti minori. 

L'indagine ha riguardato 
25 compagnie con una quota 
di mercato pari a oltre l’82%, 
con riferimento ai 21 capoluo- 
ghi di regione. Sono stati esa- 


minati i DETa per quattro 
classi: quella di massimo scon- 
to (la «classe 1», con il 50%, 
comprendente circa il 26% 
delle auto), quella antecen- 
dente (sconto del 48-49%, che 
copre circa il 5% delle auto), 
quella di ingresso (6%), quel- 
la successiva di bonus (6%). Il 
rischio considerato è quello di 


cui è portatore un automobili. 
sta maschio, di 40 anni di età, 
proprietario di un’auto a ben- 
zina di 1300 cc e con un mas- 
simale unico di 1,5 miliardi di 
lire. 

Gli incrementi medi sulla 
classe di massimo sconto sono 
i più contenuti (10,75%) e so- 
no compresi tra il 6,84% di Ao- 
sta e il 20,29% di Napoli. In 
questa classe e in quella suc- 
cessiva è presente circa un 
terzo degli automobilisti. Nel- 
la classe di ingresso gli incre- 
menti medi sono pari al 
17,36% e applicati a una limi- 
tata quota di automobilisti. 

Trieste rientra in una clas- 
se di «sinistrosità» bassa, in- 
sieme a Genova, Perugia e Fi- 
renze. Massimo rischio sulle 
strade, invece, a Napoli, dove 
la media degli aumenti è deci- 
samente la più alta, seguita, 
a notevole ci tanza da Bolo: 

a (12,92), Venezia (11,39), 

oma (10,30), Milano (10,20). 


Un gruppo di dipendenti solleva il problema a margine di alcuni disservizi recentemente segnalati 


altis, la Regione discrimina il personale» 


I disagi recentemente se- 
gnalati dalle nostre pagine 
e riguardanti l’Itis (un’ul- 
tracentenaria in odor di 
sfratto, una dimenticanza 
che aveva impedito a una 
congiunta di partecipare al 
funerale di un parente) non 
riguardano solo l’utenza an- 
ziana, ma gli stessi dipen- 
denti, vittime di un’inter- 
pretazione penalizzante del 
contratto di lavoro. Lo pre- 
cisa una trentina di occupa- 
ti Itis, firmando una lette- 
ra-denuncia che partendo 
dal 1996, data in cui l’Isti- 
tuto triestino per gli inter- 
venti sociali aveva visto fis- 


sata in 130 unità lavorati- 
vela propria pianta organi- 
ca, accogliendo in pianta 
stabile alcuni dipendenti co- 
munali già distaccati in lo- 
co, e alcuni dirigenti di di- 
versa provenienza. Alcuni 
concorsi, viene spiegato nel 
testo, avevano successiva- 
mente incrementato il nu- 
mero dei lavoratori. 

Dov'è il problema, allo- 
ra? Nel fatto che gli stessi 
dipendenti Itis dovrebbero 
poter ottenere il contratto 
regionale di lavoro sulla ba- 
se della legge 13 / 98. «Per 
mancanza di chiarezza nel- 
l’interpretazione — si legge 
nel testo — ai dipendenti 


AI lavoro la prima «tranche» di dodici giovani che hanno vinto il concorso 


Nuovi «assistenti» a Miramare 


Il rinforzo servirà a sarantire il prolunsamento d’orario 
i p 


Nel freddo linguaggio mini- 
steriale si chiamano «assi- 
stenti museali», ma'il loro 
arrivo nei principali musei 
italiani significa per la gen- 
te più tempo da dedicare al- 
l’arte, soprattutto nei gior- 
ni festivi. Una scelta detta- 
ta anche dal successo nazio- 
nale del prolungamento de- 
gli orari nel periodo estivo. 
Della prima tranche di 
«assistenti» (412 in \tutta 
Italia; a regime ne sono pre- 
visti mille) una dozzina so- 
no stati destinati al castel- 
lo di Miraramare, unico mu- 
seo della regione a ricevere 
Jer il momento questo rin- 
forzo di personale. «Si trat- 
ta di dieci ragazzi e due ra- 
gazze sui 27-28 anni — spie- 
‘a la direttrice del museo 
el castello, Rossella Fabia- 
ni — tutti della regione, han- 
no vinto un concorso svolto 
dalla Soprintendenza (ce 
n'è stato uno presso ogni 
Soprintendenza, con tanto 
di prova di inglese, ndr) e 
che fra qualche giorno sa- 
ranno assunti con contrat- 
to part-time per un anno 
(706 mila lire al mese per 
12 ore settimanali, ndr), 
con la possibilità di rinnovo 
per un secondo anno. Ver- 


ranno impiegati tutti al ca- 
stello, il sabato e la domeni- 
ca, per consentire FLALLA 
il prolungamento dell’ora- 
rio di apertura». 

A proposito di orari, fino 
al 31 ottobre la domenica il 
castello di Miramare è ri- 
masto aperto fino alle 20 (e 
pronio domenica 31 otto- 

re ha registrato ben 1736 
visitatori). Dal primo no- 
vembre nei giorni feriali 
l’apertura pomeridiana è 
stata spostata alle 17. 
Quanto al prolungamento 
dell’orario nei week-end e 
nei periodi delle festività, 
CEZZO appunto all’arrivo 

egli «assistenti», una deci- 
sione verrà presa a giorni. 

Intanto, con l'avvicinarsi 
della fine dell’anno si tenta 
di tirare le somme delle vi- 
site al castello. Avendo an- 
cora quasi due mesi davan- 
ti, è arduo fare un pronosti- 
co sul dato finale del ’99. E° 
comunque certo che il re- 
cord dello scorso anno (235 
mila visitatori al museo del 
castello) non sarà superato. 
Il conflitto nel Kosovo la 
scorsa primavera ha infatti 
influito pesantemente sugli 
afflussi turistici nella no- 
stra regione. 


Ipab - Case di riposo non è 
stato riconosciuto titolo per 
far parte del comparto uni- 
co del pubblico impiego re- 
gionale e locale». Ne è deri- 
vato, a detta degli addetti 
ai lavori, un indecisionismo 
regionale che, sulla vicen- 
da, perdura ancora. Sem- 
prechè non si tratti di una 
scelta per risparmiare. «Ai 
circa 500 dipendenti Ipab - 
Case di riposo — prosegue 
la nota — si vuol applicare 
il contratto nazionale di la- 
voro perchè costa meno». 
Un problema, viene aggiun- 
to, che è finanziario, in pri- 
ma battuta, perchè il tratta- 
mento economico del perso- 


na 


nale influisce sul costo del- 
la retta di ricovero degli 
ospiti. 

Pur garantendo fin d'ora 
il servizio all’utenza social- 
mente più debole, i dipen- 
denti Ipab non escludono a 
priori di poter passare ad 
altri enti locali, nel caso la 
discriminazione non doves- 
se cessare, con conseguente 
blocco dell'Istituto e dei ser- 
vizi offerti. Critiche vengo- 
no dunque mosse oltre che 
alla amministrazioni ina- 
dempienti anche ai sindaca- 
ti regionali Cgil e Uil, che 
non hanno affiancato la Ci- 
sl nella vertenza con la 
giunta regionale. 


Una dura nota della Cgil-funzione pubblica 
«L'Aîrri non può licenziare 
per forzare la trattativa 
con l'Azienda sanitaria» 


Le problematiche esplose ri- 
guardo la necessità di rin- 
novare la convenzione tra 
l’Azienda sanitaria e l’Airri 
ripropongono, secondo la 
Cgil funzione pubblica «il 
problema della verifica sul- 
l'utilizzo della spesa sanita- 
ria per le prestazioni eroga- 
te dalle dalle strutture pri- 
vate convezionate». Infatti, 
nel caso particolare la ri- 
chiesta dell’Airri (sfociata 
nello sciopero del 29 otto- 
bre) di vedere riconfermato 
automaticamente il tetto di 
spesa storicamente asse- 
gnato dal servizio sanitario 
«non si concilia - sempre 
per il sindacato - con la po- 
sizione dell'Azienda pubbli- 
ca che viceversa, propone 
una spesa in base alle pro- 
prie analisi sulle prestazio- 
ni effettivamente erogate 
dai privati». In questo sen- 
so, prosegue la nota della 
Cgil funzione pubblica «si 
ritiene inaccettabile l’utiliz- 
zo da parte dell’Airri del li- 
cenziamento di quattro di- 
pendenti e della riduzione 
dell’orario di lavoro per il ri- 


manente personale per for- 
zare l'appoggio del sindaca- 
to alle rivendicazioni econo- 
miche nei confronti del- 
l'Azienda pubblica». 

Pertanto il sindacato giu- 
dica che «l’associazione non 
possa sottrarsi al confronto 
e alla verifica delle presta- 
zioni per le quali rivendic- 
ca il mantenimento del fi- 
nanziamento. L'attuale co- 
sto del personale dell’Airri 
utilizzato nell’ambito della 
convenzione, pari circa a 
800. milioni, rimane a un 
primo esame compatibile 
con la proposta dell’Azien- 
da sanitaria di un miliardo 
e 50 milioni. Altre scelte or- 
gamizzative non potenziano 
le prestazioni nell’ambito 
della convenzione e devono 
essere affrontate dalla dire- 
zione dell’Airri al di fuori 
degli accordi». 

Questa posizione - sottoli- 
nea il sindacato «è stata 
espressa dalla delegazione 
del personale dell’Airri nel- 
l’incontro che si è svolto 
con il direttore generale del- 
l’Azienda sanitaria». 


Si dice sempre studiare la 
storia nel segno della riap- 
pacificazione. E lo si dice 
ancor di più dalle parti 
della Venezia Giulia. Fino 
alla nausea. L'uscita re- 
cente del volume di Arrigo 
Petacco «L’esodo» (Monda- 
dori) ha suscitato le pri- 
me, prevedibili, reazioni, 
delle quali il «Corriere del- 
la Sera» ha dato notizia 
!| nell'edizione del 21 otto- 
bre scorso, con l'articolo 
di Dario Fertilio che racco- 
glie le opinioni di Gallia- 
no Fogar e Joze Pirjevec, 
il primo, segretario e ricer- 
catore dell'Istituto regiona- 
le per la storia del movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia, e il 
secondo, docente universi- 
tario di storia dei Paesi 
slavi e intellettuale di rife- 
rimento della minoranza 
italiana in 
Italia. Reazio- 
ni prevedibi- 


in forma gior- 
nalistica, la 
storia omessa 
della Venezia Giulia, di 
Fiume e della Dalmazia — 
quella storia pervicace- 
mente taciuta nei libri sco- 
lastici fino solo a oggi —, 
quanto la difficoltà ogget- 
tiva nel farlo. Difficoltà 
che sta, in primo luogo, 
nel comprendere un qua- 
dro estremamente com- 
plesso da quello politico 
italiano, ma in linea con 
quello europeo, che non 
uò esaurirsi solo con foi- 
e, risiera, esodo. 

Da oltre dieci anni V’Isti- 
tuto regionale per la cultu- 
ra istriana è impegnato 
nello studio e, soprattutto, 
nella ricerca di fonti docu- 
mentarie e orali per impe- 
dire l'oblio su venti secoli 
di presenza adriatica stan- 
no a riprova le pubblica- 
zioni fin qui diffuse e pre- 
senti nelle maggiori biblio- 
teche ‘italiane. Purtroppo 
per coloro che amano la 
polemica, sono pubblica- 
zioni rigorose e documen- 
tate — per questo vengono 
fatte passare per inosser- 
vate da chi le dovrebbe co- 
noscere. Ecco allora che il 


| Pirjevec ripor- > 
rjevec ripor: sa 


non sa anco- 
ra guardarsi 
dentro alla 
propria  sto- È 
ria e che, curiosamente, di- 
mentica di valutare 1 ca- 
ratteri sciovinistici. delle 
rivendicazioni territoriali 
jugoslave sulla Venezia 
Giulia, fino dalla prima 
guerra mondiale e poi dal- 
Ta Jugoslavia di Tito. 
Come può dire Pirjevec 
che in Voivodina o in Ko- 
sovo i persecutori furono 
esclusivamente comunisti, 
animati solo da un livore 
ideologico contro minoran- 
ze etniche che, casomai, 
dovevano essere la ricchez- 
za dell'interpretazione ti- 
toista dell'internazionali- 
smo? Certo, Edvin Kar- 
Co che bisognava 
co DEE solo i fascisti, una 
volta occupata la Venezia 


_. 


li, perché nel Come puo dire liani, per la 

tacco si sente Pitievec che in Kosovo 1070, detenzio. 

cu la neces- | persecutori furono dello Stato ju- 
ità di raccon- hi 

tare agli ita. esclusivamente RA 

liani, siappur | comunisti? rOcesso rego- 


‘ «pulizia etnica» con la pre- 


A DA 
neo del Spiace anche che nio Pro- 
naziongimo | Galfno Fogar -| BO Ateo 
gettata lim- SÌ lasci trascinare movimento di 
fit di Tito, dalla polemica = ho petti 


e dai luoghi comuni #0. 
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Le polemiche sul libro «L'esodo» 


La storia dimenticata 
della Venezia-Giulia: 
ancora omissioni 


Giulia, ma lo slogan più 
immediato e più tremendo 
lanciato dalle organizza- 
zioni di massa loiago: 
slave fu fascista=italtano. 

E che dire, ancora, dei 
proclama di Pisino, del 13 
settembre 1943, fatto pro- 
prio dai vertici politici de- 
gli eserciti di liberazione 
sloveno e croato, col quale 
si annunciava l’annessio- 
ne dell’Istria alla Croazia 
(come è avvenuto) e l'espul- 
sione di tutti gli italiani 
giuntivi dopo il 1918 (co- 
me è avvenuto pure per gli 
autoctoni nella misura 
del 90%, grazie anche al- 
l’opera di Milovan Gilas, 
svolta a guerra ampia- 
mente finita)? Non sono 
questi obiettivi nazionali- 
stici? Non si ravvede una 
responsabilità dei vertici 
dello Stato jugoslavo per 
la liquidazio- 
ne di tanti an- 
tifascisti ita- 


‘are. Potremo 
poi discutere 
se c'è stata 


messa che di istriani, fiu- 
mani e dalmati hanno do- 
vuto rincorrere continua- 
mente alle tragedie degli 
altri popoli per far ricor- 
dare le loro sofferenze. 
Spiace invece rilevare che 

‘alliano Fogar, antifasci- 
sta e TL ui finito nelle 
liste di proscrizione degli 
jugoslavi, autore di un re- 
cente e onesto lavoro sulla 
Resistenza a Trieste, si la- 
sci trascinare dalla pole- 
mica, ripetendo dei luoghi 
comuni quali l’insurrezio- 
ne slava come vendetta al- 
le persecuzioni fasciste e 


naziste, perché altri espo- 
nenti dell'istituto col Ti 
le collabora, hanno detto 


in tempi recenti cose ben 
diverse e ben lontane da 
quelle che potevano essere 
elle prese di posizione 
pregiudiziali. 
hanno dette non sul- 
la foiba di Basovizza, ma 
il 25 aprile alla risiera di 
San Sabba, provocando le 
reazioni e i malumori di 
quei nostalgici (categoria 
presente da tutte le parti) 
che vorrebbe- 


po che il 
dibattito era 
stato portato 
nell'alveo del- 
la storiografia da altri stu- 
diosi, specifici contributi, 
pure citati dal Petacco. 
Certo, spiace rilevare nel 
lavoro di quest'ultimo più 
di una caduta, come quel- 
la messa in luce sulla ri- 
siera, certamente imperdo- 
nabile e frutto dell’assen- 
za di adeguati approfondi- 
menti, oppure d'informa- 
zioni non controllate. 

Non dubitiamo che tro- 
verà gradimento, anticipa- 
to dalla curiosità per la 
polemica in atto, ma un 
apporto significativo pote- 
va essere chiesto anche nel- 
le sedi opportune. 


Istituto regionale 
per la cultura istriana 
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IL PICCOLO 


E' stato travolto da un'auto sull’altipiano mentre - fuori servizio - con una torcia segnalava un incidente: prognosi riservata 


Vigile arrotato. Per la seconda volta 


Sei mesi fa un pirata lo atterrò con la moto mentre dirigeva il traffico a Barcola 


IL CASO 


Indagine aperta dopo le inquietanti affermazioni di una bambina di quattro anni 


«Papà mi ha fatto del male» 


L'uomo è ora sospettato di atti innominabili sulla figlia 


«Non voglio vederlo, mi ha 
fatto male». 

Una bambina di poco più 
di quattro anni ha detto 
«no» alla mamma che di lì 
a poco avrebbe dovuto ac- 
compagnarla a casa del pa- 
pà da cui vive separata. La 
piccola si è buttata a terra, 
Si è messa a piangere e ur- 
lare senza che nessuno riu- 
scisse a calmarla. «Dal pa- 
pà no, non voglio. E’ catti- 
VO...è 

Si è aperta in questo mo- 
do una vicenda sconvolgen- 
te, i cui limiti sono ben defi- 
niti. Da una parte si affac- 
cia l'ipotesi pedofilia: un uo- 
mo che si dice padre, avreb- 
be rivolto le sue attenzioni 
verso la figlia. Dall’altra 
emerge l'ipotesi della sug- 

estione: il «racconto» della 

ambina potrebbe essere 
stato mutuato da program- 
mi televisivi notturni, roto- 
calchi, discorsi di adulti 
che ritenevano di parlare 
senza essere ascoltati. 

Della vicenda si stanno 
occupando da un paio di 
settimane con estrema cau- 
tela alcune ispettrici della 
Questura. La bambina di 
pron anni ha fornito in- 

atti a una psicologa parti- 
colari precisi sulle presun- 
te attenzioni: ha definito 
col nome esatto parti anato- 
miche del corpo di un uomo 


adulto. Le ha descritte, sen- 
za contraddirsi. Ha spiega- 
to anche quando l’episodio 
sarebbe accaduto, inseren- 
dolo in un contesto «spazio- 


temporale» ben definito e- 


del tutto compatibile con la 
vita familiare. 

Le attenzioni risalirebbe- 
ro ainizio estate, CE il 
papà e la mamma litigava- 
no con sem- 

re maggiore 
Trequenza e 
di lì a poco si 
sarebbero se- 
Berna: Quan. || 

lo i genitori 
hanno preso 
strade diver- 
se, per quat- | 
tro mesi la | 
bambina non 
ha visto il pa- 
dre. All’udien- 
za in tribuna- 
le per la cau- 
sa di separa- 
zione, i rispet- 
tivi legali 
hanno cerca- 
to un accordo 
sulle «visite» 
e sull’affido. 
Come avviene almeno nel- 
1'85 per cento dei casi italia- 
ni, la piccola avrebbe conti- 
nuato a vivere con la mam- 
ma. Al papà è stato invece 
riconosciuto il diritto di ve- 
derla un paio di volte al me- 


se nei fine settimana. Il tut- 
to in orari stabiliti e con 
l'eventuale assistenza del- 
la nonna paterna. L’accor- 
do è stato messo nero su 
bianco e il magistrato l’ha 
ratificato senza che nessu- 
no nemmeno potesse so- 
spettare cosa avrebbe sca- 
tenato di lì a poco. 

Quando la bambina ha 
saputo dalla 
mamma che, 
dopo quattro 
mesi di lonta- 

fl nanza, avreb- 

be visto l’al- 

tro genitore, 

è scattata la 

reazione emo- 

tiva. Lacri- 

me, dinieghi, 

grida, strepi- 

ti, disperazio- 

ne. La situa- 

zione si è fat- 

| ta ancora più 

esante quan- 

lo la piccola 

ha capito che 

nonostante le 

proteste di lì 

a poco sareb- 

be stata ac- 

compagnata  nell’abitazio- 
ne del papà. «Non voglio ve- 
derlo. E’ cattivo, mi ha fat- 
to male...» Poi ha racconta- 
to la propria «verità». Una 
«verità» precisa, dettaglia- 
ta che era entrata prepo- 


tentemente nel bagaglio 
delle sue emozioni. Per di- 
retta esperienza 0 per sen- 
tito dire. In ogni caso una 
violenza. Sono entrate in 
scena con la massima cau- 
tela possibile, Russi: e 
investigatrici. La bambina 
ha dovuto ripetere il rac- 
conto, forse rivivere, ripor- 
tarlo a galla. Lo scopo delle 
domande era chiarissimo: 
la legge vuole che eventua- 
li contraddizioni, crepe, 
suggestioni o suggerimenti 
vengano evidenziati. 

‘a anche detto che dopo 
la pesante reazione della 
bambina, l'appuntamento 
col papà è stato disdetto, 
La piccola»si è presto tran- 
quillizzata. All'uomo han- 
no raccontato che sua fi- 
glia non stava bene, che 
aveva un po’ di febbre. Una 
bugia a fin di bene. 

ta di fatto che in forza 
della decisione del Tribuna- 
le in sede di separazione, il 
padre ha il pieno diritto di 
vedere la figlia nei giorni e 
negli orari stabiliti. Se la 
mamma glielo nega, dando 
credito ai sospetti, può tro- 
varsi in gravi difficoltà con 
la stessa Giustizia. Un re- 
bus insomma che deve esse- 
re chiarito al più presto, se 
chiarimenti vi possono es- 
sere in situazioni così ambi- 

le'‘e devastanti per una 
ambina di poco più di 
quattro anni. 


Per due volte ha tentato di 
prestare soccorso e in en- 
trambi i casi è rimasto coin- 
volto in incidenti stradali. 
Mario Verdoglia, 34 anni, 
vigile urbano, non si può di- 
re sia baciato dalla fortuna. 
L'altra sera è stato travolto 
da un’auto mentre con una 
torcia segnalava un'inciden- 
te stradale. Sei mesi fa era 
stato urtato a Barcola da 
un’auto-pirata mentre in 
sella alla sua «Guzzi» tenta- 
va di proteggere alcuni cicli- 
sti partecipanti a «Trieste 
pedala». Aveva riportato al- 
cune fratture che lo aveva- 
no costretto all’inattività fi- 
no a pochi giorni fa. L'altra 
sera invece è successo l’im- 
ponderabile: un investimen- 
to per il quale Verdoglia è 
ricoverato in gravi condizio- 
ni a Cattinara. 


Ma andiamo con ordine. 
L’altra sera il vigile alla gui- 
da della sua auto stava 
transitando lungo lo svinco- 
lo di Fernetti quando ha im- 
provvisamente visto una Ci- 
troen che lo precedeva fini- 
re fuori strada. Una situa- 
zione di emergenza nella 
quale bisognava interveni- 
re. Mario Verdoglia si è su- 
bito bloccato e con una tor- 
cia ha segnalato l’incidente 
alle auto che lo seguivano. 

E qui è successo un qua- 
rantotto. Un camion si è 
bloccato sulla corsia di sor- 
passo, un altro su quella di 
emergenza. Poi è arrivata 
un'auto, un’altra Citroen 
condotta da Crtomir Ko- 
bau, 22 anni, che ha invece 
proseguito la corsa travol- 
gendo il vigile. Un vero e 


proprio groviglio di mezzi. 
E non è stato facile per gli 
agenti della Stradale che 
hanno condotto i rilievi rico- 
struire l’incidente. Il ferito 
è stato trasportato a Catti- 
nara, da dove era uscito po- 
che settimane prima. Come 
detto la prognosi è riserva- 
ta, ma in giornata le condi- 


zioni di Mario Verdoglia so- 
no migliorate. L'incidente 
di aprile si era verificato a 
poche decine di metri dalla 
sede della i «Saturnia». Ver- 
doglia stava «scortando» un 
gruppo di ciclisti quando 
era piombata un’auto pira- 
ta. 

Corrado Barbacini 


La distruzione di una lapide nella città laziale ripropone l’inasprimento del clima politico generale 


Le foibe dividono anche a Viterho 


Una martellata alla lapide 
che ricorda i martiri delle 
foibe istriane. L'ennesimo 
esempio  dell’incattivirsi 
del clima politico? Probabil- 
mente sì, anche se il gesto 
è stato compiuto lontano, 
lontanissimo della nostra 
provincia. E’ a Viterbo, in- 
fatti, che ignoti martellato- 
ri hanno distrutto quella 
che localmente era già no- 
ta come la lapide delle pole- 
miche. Inaugurata appena 
il 16 ottobre scorso in pe- 
renne ricordo dei caduti, e 
collocata in Largo Martiri 
delle foibe istriane”, la ste- 


Riconosciuta dal padre Marino Rumez, ieri all’ospedale di Silandro, la salma dell’alpinista morto sull’Ortles 


«SÌ. Purtroppo è mio figlio Mauro...» 


Confermata la causa della sciagura: una piccola valanga di neve compatta 


Il giovane triestino è stato trascinato a valle per al- 
meno trecento metri. La data dei funerali non è an- 


Mauro Rumez è stato ucci- 
so dalla valanga domenica 
mattina. Non sabato come 
avevano ipotizzato i primi 
Soccorritori saliti sul ghiac- 
ciaio da Trafoi. Il dato è 
emerso ieri davanti a un 
maresciallo dei carabinieri 
di Silandro dove la fidanza- 
Di © il padre dell’alpinista 

anno deposto, ricostruen- 

oi Fani della tragedia. 

È s È 

Ste sabato A e 
sua . «Golf; ha 
prima Trafoi, a pochi 
metri dal passo dello Stel- 
vio, e poi la località «Tre 
fontane». Da lì parte il sen- 
tiero che in poco più di 
un’ora di cammino in mez. 
zo al bosco porta al rifugio 
Borletti a quota 2188. Dal 
rifugio, chiuso in questa 
stagione, Mauro Rumez sa- 
bato, ha raggiunto il bivac- 
co Leone Pelliccioli posto a 
32830 metri sulla sommità 
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pionsciale CUPA Nav iglo i hotel 7 notti L. E è 
+ Calro partenza da Bologna-Bergamo L. 1.445.000 + Speciale TENERIFE 
Sud da Bologna, trattamento di pensione completa, 1. 1/640.000 è ZANZI- 
BAR: 8 giorni in all inclusive L. 1.790.000 + 
lo + hotel 8 giorni in b/b L. 1.236.000 + 
In pensione completa L. 2. 


americana + voli interni 


ca in cam. doppia L. 4.950.00. 
1.995.000 + MIAMI + GRAN CAV 


Il decesso sarebbe avvenuto nella tarda mattinata di domenica 


Sabato l'ultimo bivacco 


della cresta rocciosa della 
Cima della Vedretta. «Un 
luogo solitario e quanto 
mai isolato» scrive Gino 
Buscaini nella sua guida 
dedicata all’Ortles - Ceve- 
dale. Il bivacco, di colore 
rosso, ha sei posti, ma 
Mauro Rumez, vi ha passa- 
to da solo l'ultima notte 
della sua vita. Attorno 
ghiaccio, crepacci, detriti, 
seracchi. 

Al mattino di domenica 
ha puntato verso il Piccolo 
Cono di Ghiaccio che i tiro- 
lesi chiamano Kleiner 
Eiskogel. Dal bivacco è sce- 
so verso la Vedretta Bassa 
dell’Oriles, 30 minuti di 
cammino. Poi ha iniziato a 
salire verso la vetta del Co- 
no. Un’ascensione su ghiac- 
cio con pendenze di 45 gra- 


1. Un pendio accettabile 


per lui che con gli sci ne 


aveva discesi altri, ben più 
verticali. (ORE 


_ Tel. 040/ 


EGITTO: crociera sul Ni- 


CAPO VERDE: Isola Sao Vicente, vo- 
090.000 SERCHIO ONE ATA 
Ì .000 + Speciale + AUSTRALIA: Bali, Syd- 
ney, Ayers Rock, Cairn, pernottamento in hotel 4 stelle con prima LIO 
in Australia, ass. Cea medico bagaglio, guida turisti- 
RIADRIEICE: 7 notti in mezza pensione L. 
IAN: volo + 1 notte a Miami + 5 notti a Gran 
FIELI 1.995.000 + LAS VEGAS: volo + hotel 4 stelle, 6 notti L. 1.552.000 + 

NIA + HAWAI: volo + 2 notti a Los Angeles + 4 notti a Honolulu L. 


cora stata fissata 


«Si, è mio figlio Mauro», 

Marino Rumez, il papà 
dell’alpinista - sciatore ucci- 
so domenica da una valan- 
ga 160 dal oe Co- 
no jaccio ne o) 
dell’Ortles, ieri aa 
dovuto riconoscere la sal- 
ma del figlio. Un obbligo di 
legge cui non ha potuto sot- 
trarsi. E’ entrato nella ca- 
mera mortuaria dell’ospe- 
dale di Silandro, ha osser- 
vato il lenzuolo che veniva 
alzato e ha detto sì. «E? mio 
figlio». Accanto a lui un ma- 
resciallo dei carabinieri e 
due alpinisti della XXX Ot- 
tobre: Franco Toso e Stefa- 
no Cavallari, amici di Mau- 
To e suoi compagni in nume- 
rose spedizioni. 

Il piccolo gruppo di cui fa- 
ceva parte anche Manuela, 
la fidanzata dello sciatore, 
era partito da Trieste alle 6 
del mattino. Autostrada, ca- 
selli, chilometri d’asfalto, 
Trento, Bolzano, Merano, 
la strada della val Venosta, 


Silandro, l’ospedale, la ca- 
mera mortuaria; Mauro, il 
Verbale dei carabinieri, At- 
torno i monti. 

«Non sappiamo nulla dei 
funerali. I tempi non si pre- 
annunciano brevi. C'è an- 
che da capire cos'è effettiva- 
mente accaduto a Mauro 
Sulla vedretta Bassa del- 
l’Ortles» ha spiegato ieri in 
serata Stefano Cavallari. 
Di lì a poco avrebbe ripreso 
Îl volante e sarebbe rientra- 
to in città con i congiunti. 

el pomeriggio Cavallari 
aveva parlato coi volontari 
del Soccorso alpino di Tra- 
foi e coi finanzieri di Malles 
che martedì avevano recu- 
perato il corpo dello sciato- 
re 


.«E' stato ucciso da una 
piccola valanga: poca neve 
ma molto compatta» hanno 
Spiegato i soccorritori che 
erano scesi sul ghiacciaio 
con l'elicottero della Croce 
Bianca. Secondo il loro rac- 
conto Mauro Rumez è stato 
travolto e trascinato per 


3728733 - Tel./Fax. 040/772825 
E-mail: penegri@tin.it 


1.250.000 + CALIFORNIA: volo + 3 notti a San Francisco + 3 notti a Los Ange- 
les + noleggio auto per 7 gg L. 1.460.000 + Tour GIORDANIA classica: viaggio 
di 8 gg in pensione compl., visite guidate L. 1.590.000 + CANCUN: volo + 1 
notte Miami + 5 notti a Cancun, possibilità di estensione L. 1.250.000 + Crocie- 
ra sul Nilo: 8 gg pensione completa + acqua minerale L. 1.190.000 + Crociera 
+ HURGHADA: 15 gg pensione compl. + soft drink L. 1.645.000 + LONDRA: vo- 
lo a/r + 2 notti in hotel 2 stelle con colazione L. 275.000 + tax, iscr.ne + TUNI- 
SIA Djerba: 8 giorni pensione completa + bevande L. 690.000 + ARGENTINA: 
3 notti a Buenos Aires + 2 notti a Iguassù in hotel 4 stelle in b/b + trasf. + voli 
int., con guida locale parlante italiano + escursioni a Bue, e Iguassù + naviga- 
zione alla Gola del Diavolo L. 2.415.000 + Venezuela ISLA MARGARITA: 7 not- 
ti hotel, all inclusive L. 1.775.000, giorni suppl. L.60.000. 


le aveva diviso in un acido 
confronto l’amministrazio- 
ne locale, di centro-destra, 
e l'opposizione di sinistra, 
dichiaratamente timorosa 
per il fatto che l’annuncia- 
ta presenza dei sindaci 
istriani in esilio alla ceri- 
monia di intitolazione del- 
la piazza avrebbe potuto 
«creare un incidente diplo- 
matico con Paesi amici co- 
me Slovenia e Croazia». 
Un colpo di mazza, ancora 


misterioso, ha evitato il ri- 
schio. 

Tra le prime, localmen- 
te, a indignarsi, il presiden- 
te del consiglio provinciale 
Marucci Vascon, di Forza 
Italia. Ma, sempre restan- 
do nel. nostro territorio, 
non si può certo dire che la 
contrapposizione su certi 
temi sia mai scesa nei to- 
ni. In tempi relativamente 
recenti Gastone Parigi, già 
europarlamentare di An, 


picconava altre lapidi in 
una scuola slovena del Car- 
so, mentre rimanendo nel- 
l'ambito di un tema assolu- 
tamente analogo, l’intitola- 
zione di un angolo cittadi- 
no ai caduti delle foibe, le 
contrapposizioni non sono 
state certo meno cruente. 
Basta ricordare, al riguar- 
do, le gazzarre sul colle di 
San Giusto all’epoca di 
una prima ”intitolazione” 
contestata. 


La parete Nord del Gran Cono di Ghiaccio in una fotografia di Vittorio Sella scattata nel 
1887. A sinistra la punta Thurwieser. La freccia indica la zona del distacco della valanga. 


trecento metri. Una morte 
quasi istantanea. La slavi- 
na non l’ha coperto, tant'è 
che nel giro di perlustrazio- 
ne, il mavigatore» dell’eli- 
cottero ha visto nel mezzo 
del bianco delle neve un far- 
dello rosso. E’ sceso di quo- 
ta e tutti a bordo hanno e 
capito. Un'ora più tradi la 
salma di Mauro Rumez era 
già all’obitorio. $ 

In base ai dati raccolti 
dai finanzieri e dai volonta- 
ri del Soccorso del Cai non 
si può nemmeno dire se il 
distacco della slavina sia 
stato provocato dagli sci 
dell’alpinista, o se, al con- 


E PER € 


+ Tour 


incluso 


pensione con accompagna sip K 
+ guida parlante italiano per le visite previste 


trario sia stato determina- 
to unicamente dall’innatu- 
rale caldo in quota di que- 
sto novembre. Va anche sot- 
tolienato che Mauro Rumez 
prima di decidere di scende- 
re con gli sci lungo una pa- 
rete, la ispezionava attenta- 
mente, «annusava» la quali- 
tà delle neve, ne verificava 
la stabilità. In sintesi per- 
correva sempre in salita 
con picozza e ramponi l’iti- 
nerario che poi avrebbe di- 
sceso con gli sci. 

Così ha sempre fatto nel- 
le 120 discese estreme del 
suo palmares. Molte volte 
ha anche rinunciato perchè 
la neve non era sufficiente- 


+ Capodanno in MARTINICA e GUADALUPA: 
dal 26 dicembre al 4/2000, 9 notti volo + hotel 4 stelle 


» Capodanno in SICILIA: i 3 
dal 30/12 al 3/1 Palermo-G. Naxos-Cefalù-Taormina, volo 


+ Capodanno a MONACO di Baviera: 
in bus G.T., in mezza pensione, part. 30/12, cenone 


mente stabile ed è ritorna- 
to a casa a mani vuote. Nel- 
lo scorso fine settimana è 
accaduto invece qualcosa 
d’altro. La poca neve com- 
Di della parete Nord del 
ran Cono poggiava su un 
pendio ghiacciato. Un enor- 
me scivolo nascosto che 
Mauro o non ha percepito 0 
ha sottovalutato. Il caldo 
ha fatto il resto. Così le la- 
mine dei suoi sci hanno 
morso la neve per due, tre 
volte. Una curva, un’altra 
curva e il distacco. Trecen- 
to metri più sotto qualche 
attimo dopo un fardello ros- 

so. 
Claudio Ernè 


"APODA 


| + Capodanno 2000 di gruppo a NEW YORK: ” 
° partenza da Venezia 7 99 hotel + trattamento di mezza 
tore per intero periodo in USA 


L. 3.290.000 


L. 3.395.000 


da L. 1.100.000 


L. 1.060.000 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 


Bilancio positivo della rassegna secondo gli organizzatori: oltre settemila persone affluite alla Stazione marittima 


Antiquariato, un doppione che pesa 


La sovrapposizione con Udine ha comunque sottratto un migliaio di visitatori 


DISAGI 


Percorsi di guerra per i pedoni 


Passerelle instabili, lavori di pavimentazione 

in corso, pioggia e rischio di scivoloni e cadute. 
La città sta diventando un po’ ovunque 

un «percorso di guerra» per i pedoni, soprattutto 
per quelli più anziani, Le rimostranze 

non mancano. E gli infortuni, sia pure di lieve 
entità (almeno per ora), nemmeno. 


Non si sono verificate però le temute defezioni tra 
gli espositori: chi aveva scelto Trieste non ha cam- 
biato idea. Austriaci assenti a causa dei costi 


Oltre settemila visitatori, 
qualcosa in più dello scorso 
anno nonostante la parzia- 
le sovrapposizione con la 
rassegna di Udine, e un 
buon livello di vendite. La 
tradizionale Mostra-merca- 
to dell’antiquariato che ha 
tenuto banco alla Stazione 
marittima per sei giorni, ie- 
ri sera ha chiuso i battenti 
con un bilancio che lascia 
soddisfatti organizzatori ed 
espositori. 

Molti visitatori, però, 
hanno fatto notare l’assen- 
za a questa edizione di anti- 
quari stranieri. «Gli anti- 
quari stiriani, presenti lo 
scorso anno, hanno pezzi 
troppo cari per il nostro 
mercato — spiega Franco 
Milosic, direttore di Promo- 
Trieste — e devono affronta- 
re notevoli spese per venire 
fin qui. Comunque abbia- 
mo avuto la visita di una 
delegazione di antiquari di 
Salisburgo, ben intenziona- 
ti a partecipare alla prossi- 
ma edizione». 

Ma in generale gli esposi- 
tori non triestini sono stati 


pochi... «La base della mo- 
stra è volutamente triesti- 


na — risponde Milosic — con è 


lo scopo di richiamare i turi- 
sti. Anche questa volta pe- 
rò abbiamo avuto alcuni 
espositori di Milano, Tori- 
no e Bologna che vengono 
ogni anno, ai quali se ne so- 
no aggiunti diversi di nuo- 
vi. E questi ultimi sono ri- 
masti sorpresi per l’organiz- 
zazione e il livello della mo- 
stra». 

Circa le vendite quantifi- 
care un bilancio è quanto- 
mai arduo. Si parla di un 
buon livello. Gli antiquari 
sembra siano rimasti abba- 
stanza soddisfatti, in parti- 
colare sabato e lunedì, 
quando hanno notato un 
pubblico molto selezionato 
e interessato. 

Certo, se non vi fosse sta- 
ta la sovrapposizione — fino 
a lunedì scorso, in seguito 
a una proroga — con la mo- 
stra di Udine, gli affari sa- 
rebbero potuti andare me- 
glio. Più di qualche antiqua- 
rio presente alla Marittima 
ha valutato in 1000-1500 i 
visitatori che le due rasse- 


Con la fine dell’estate spuntano «offerte» d'ogni genere rivolte soprattutto alla clientela triestina 


Night a luci rosse, boom sul confine 


Discoteche trasformate in «tranquilli» ritrovi, con 
strip privati e quant'altro. E i locali nostrani? Si at- 
trezzano alla meglio. Ma basterà? 


Una vera e propria batta- 
glia a livello d'inserzioni 
pubblicitarie, senza esclu- 
sione di colpi (il che vuol di- 
re ostentazione esplicita 
dei contenuti degli spettaco- 
li), per contendersi il (ric- 
co?) mercato triestino. E° 
quella ingaggiata da qual- 
che settimana dai night- 
club sloveni a ridosso del 
confine con la provincia tri- 
estina. Il rituale sembrava 
essere stato dimenticato da 


CASE DI RIPOSO - 1 Gli operatori del settore lan 


un po’ di tempo anche per- 
ché probabilmente l’estate 
è considerata periodo poco 
felice per questo tipo di esi- 
bizioni. 

Ma con l’arrivo delle piog- 
ge e della... stagione autun- 
no-inverno ecco tornare gli 
annunci e i richiami pubbli- 
citari a «lap-dance», «table- 
dance», «lesbo-show» e chi 
più ne ha più ne metta. An- 
che perché quasi sempre 
gli annunci sono corredati 


- 


da foto che alla fantasia la- 
sciano pochissimo spazio. 
Aveva iniziato qualche 
giorno fa il nuovissimo «Ni- 
ght 2000» di Ancarano, rie- 
dizione «erotica» di un bar 
per giovanissimi, il «By ni- 
ght», che in realtà non era 
altro che una discoteca al- 
l’aperto. Ma due imprendi- 
tori sloveni l'hanno trasfor- 
mato in un classico ritrovo 
capace di seguire le mode 
più attuali in questo setto- 
re: séparé per strip-tease 
privati, atmosfera ovatta- 
ta, prezzi abbordabili. «Con 
una novità rispetto ai no- 


-stri colleghi - dicono - noi 


ciano l'allarme: le liste d’attesa sono interminabili e i supporti alle famiglie rimangono scarsi 


.non abbiamo ragazze del- 


l’Est, ma solo slovene o ita- 
liane». 

E subito ha fatto eco l'« 
Orient express» di Divaca. 
Stessi contenuti, stesso sti- 
le, stesse... «promesse». Il 
locale dell’altopiano slove- 
no era assurto agli onori 
della cronaca qualche tem- 
po fa, per aver ospitato del- 
le note porno star italiane. 

Ora il ritorno al «classi- 
co»: «lap-dance» per tutti, 
negli appositi séparé (a due 
passi dalla storica linea fer- 
roviaria che ai tempi del- 
l'impero portava a Trieste). 
E guerra dichiarata alla 


gne si sono sottratte a vi- 
cenda. «Va detto comunque 
— sottolinea Milosic — che 
in termini di espositori non 
abbiamo avuto defezioni ri- 
spetto allo scorso anno. Chi 
aveva in programma di ve- 
nire a Trieste non ha cam- 
biato idea». 

Quello della mostra di an- 
tiquariato*a Udine è comun- 
que un problema non nuo- 
vo; che la Regione deve ri- 
solvere. Già tre anni fa l’ul- 
timo giorno della rassegna 
friulana era coinciso con 
l’aperura della mostra trie- 
stina. 

«Lo scorso anno — ricorda 
Milosic — su insistenza de- 
gli espositori già in marzo 
abbiamo inviato una lette- 
ra alla Fiera di Udine, an- 
nunciando il periodo della 
nostra mostra. Nessuno ci 
ha risposto, ma poi la rasse- 
gna si è tenuta a dicembre. 
Quest'anno della mostra di 
Udine non abbiamo avuto 
alcuna notizia. Ci siamo li- 
mitati a informare, come al 
solito, la Regione della no- 
stra rassegna». 

Avremmo voluto sentire i 


motivi di questa sovrappòsi- 
zione dagli organizzatori 
della mostra udinese. Non 
è stato possibile. Pur aven- 
do contattato più volte la 
segreteria della società or- 
ganizzatrice, non è stato 
possibile parlare con il re- 
sponsabile. Al massimo era 
a disposizione l’ufficio stam- 


pa... 

Tornando alla manifesta- 
zione triestina, Franco Mi- 
losic è particolarmente sod- 
disfatto di un'iniziativa va- 
rata quest'anno: le confe- 
renze su specifici argomen- 
ti di antiquariato. «Ne'ab- 


biamo tenute due sugli ar- , 


genti inglesi, in collabora- 
zione con l'associazione ”Do- 
mus aurea”, svolte da una 
docente arti decorative di 
Bologna — spiega — e in en- 
trambe le occasioni la sala 
era gremita. Visto il succes- 
so con cui è stata accolta 
questa proposta, il prossi- 
mo anno la amplieremo 
senz'altro, proprio per non 
limitare il discorso dell’anti- 
quariato al solo fatto com- 
merciale». 


gi. pa. 


concorrenza, sia slovena 
che italiana. 

A Sesana infatti resiste 
da tempo il fascino del «Fa- 
raon», filiale dedicata agli 
ospiti triestini, mentre a 
Nova Gorica continua a es- 
sere frequentatissimo dai 
friulani il «fratello maggio- 


.di dirlo: vinca il migliore... 


re», che porta lo stesso no- 
me e che fu l’iniziatore di 


. questo tipo di spettacoli. 


Intanto i nostrani «New 
Mexico» e «Carillon» cerca- 
no di replicare, offrendo an- 
ch’essi spettacoli dello stes- 
so genere, E’ proprio il caso 


_}” ui 


Anziani non autosufficienti, l'emergenza cresce 


Rinaldi: «Solo 883 posti su un'utenza potenziale di 62 mila persone, di cui 25 mila vivono sole» 


È sempre emergenza socia- 
le a Trieste circa il ricovero 
di anziani non autosuffi- 
cienti in casa di riposo. 
Lunghe liste di attesa per 
l'ingresso nelle residenze 
protette o a utenza diversi- 
ficata, posti limitati nelle 
strutture sanitarie specifi- 
che, famiglie in seria diffi- 
coltà per reperire un domi- 
cilio ai loro cari, sovvenzio- 
ni di supporto incongrue. 
Alanciare il grido d’allar- 
me ci pensano vari operato- 
ri del settore, quegli stessi 
che sono a capo delle realtà 
‘maggiormente impegnate a 
fronteggiare questo tipo di 
problematica. Dario Rinal- 
di, presidente della casa Li- 
via Ieralla di Padriciano e 
residente regionale ,del- 
’Uneba, l’Unione naziona- 
le degli enti e delle iniziati- 
ve d’assistenza a ispirazio- 
ne cristiana: «Sa quanti po- 
sti ci sono in provincia per 
le persone non autosuffi- 
cienti? 883, secondo le ulti- 
me stime regionali, mentre 
le strutture che li accolgo- 
no sono soltanto 9, di cui 4 
a utenza mista. Questo per 
62.000 anziani potenziali 
ospiti, di cui 25.000 vivono 
da soli. Sa quante Rsa, ov- 
vero Residenze sanitarie 
d’assistenza a contenuto 
riabilitativo, quelle, cioè 
che dovrebbero fornire un 
ricovero post-degenza ospe- 
daliera, abbiamo in città? 
Due, che assicurano 84 po- 
sti letto. Del tutto insuffi- 
cienti: ci vorrebbe un gene- 
rale aumento di capienza, 
specie nelle Rsa, dove c’è bi- 
sogno di ulteriori 300 posti, 
a mio avviso. Anche per evi- 


Case di riposo pubbli- 
che. Ma anche priva- 
te, gestite da ordini 
religiosi. E commer- 
ciali. O residenze sani- 
tarie assistenziali, ri- 
coveri hospice. Assi- 
stenza domiciliare co- 
munale, sanitaria o in- 
tegrata. Visite per 
non autosufficienza e 
finanziamenti pubbli- 
ci, statistiche, iniziati- 
ve concrete o sempli- 
ci proposte degli ad- 
detti ai lavori. 

Tutto ciò, e ancora 
altro, ci accompagne- 
rà in un sorvolo, a bas- 
sa quota, sopra il 
«continente anziani» 
di Trieste, una tra le 
città italiane a più for- 
te tasso di persone di 
età superiore ai 65 an- 
ni. 

fi.ri, 


tare il sovraccarico di costo- 
si ricoveri impropri in ospe- 
dale. A un Alzheimer gra- 
ve, a un malato terminale, 
occorre, infatti, un ambien- 
te diverso. 

«Mettiamoci nei panni - 
prosegue Rinaldi - di un an- 
ziano che si sia rotto il fe- 
more e che venga dimesso 
nell'ospedale in quanto ab- 
bia superato la fase acuta. 
Il legittimo sbocco per un 
suo eventuale recupero fisi- 
co, dovrebbe essere proprio 
l’Rsa». Laddove la sua pato- 
logia richiedesse più di 30 
giorni, però; sarebbe lo stes- 
so anziano a sopportare per 
i due mesi successivi di per- 


manenza, una spesa di 
50.000 lire al giorno sulle 
160.000 previste. «Poi - ri- 
prende Rinaldi - allo scade- 
re del terzo mese, in qualsi- 
asi caso, egli verrebbe gioco- 
forza mandato via per favo- 
rire nuovi ingressi. Ora, se 
questi risultasse recupera- 
to, con soddisfazione di tut- 
ti, tornerebbe a casa sua: 
ma se, come spesso succe- 
de, il suo malanno fosse se- 
rio e duraturo, inizierebbe 
per lui e per la famiglia 
d’appartenenza, quando esi- 
stente, un vero e proprio 
calvario per reperire un luo- 
go d’accoglimento». A meno 
di non fare ricorso all’assi- 
stenza domiciliare, che pe- 
rò non assicura la copertu- 
ra nelle 24 ore. 

Il rimedio più logico, col- 
legato all’ottenimento della 
qualifica di non autosuffi- 
cienza, sembrerebbe quello 
relativo all’inserimento nel- 
le case di riposo apposite 
(Pia casa dell’Itis, casa Bar- 
toli, casa don Marzari, Do- 
mus Lucis soprattutto per 
portatori di handicap, casa 
Emmaus, casa di Salita 
Ubaldini a Muggia, casa S. 
Domenico, casa C. e G. Stu- 
parich di Sistiana e casa Ie- 
ralla), riconosciute dalla 
legge come beneficiarie di 
convenzioni con l'Azienda 
Sanitaria, sotto l’egida re- 
gionale, per il rimborso de- 
gli oneri sanitari o a rilievo 
sanitario. «Senonché - speci- 
fica Rinaldi - si va a cozza- 
re contro una lista' d’attesa 
di 30-40 persone per resi- 
denza e mesi di aspettati- 
va, almeno per talune strut- 
ture». 


Gli esperti indicano nell'assistenza domiciliare una soluzione alla mancanza di strutture 


«In casa, ma con più aiuti» 


A questo punto, il cittadi- 
no sofferente cosa dovreb- 
be fare? Rassegnarsi, met- 
tersi in coda ed arrangiar- 
si nel frattempo oppure, a 
meno che non sia proprio 
questa la scelta di parten- 
za, bussare alle porte delle 
miriadi di case, la maggio- 
ranza appartenente al pri- 
vato commerciale, in cui ac- 
cedono ospiti fino a un cer- 
to punteggio della scheda 
valutativa preordinata, e 
sperare di venir accolto? 
Rientrare in ospedale, o in 
Rsa, essendone appena 
uscito? 

«Secondo noi delle strut- 
ture che fanno riferimento 
alla Diocesi — prospetta in 
conclusione Rinaldi — sa- 
rebbe opportuno curare tre 
aspetti di questa problema- 
tica, intanto: 1) sottolinea- 
re la crescente necessità di 
‘mantenere il proprio caro 
in famiglia fin tanto che 
sia possibile, col supporto 
dell’assistenza domiciliare 
comunale circa la colf, l’as- 
sistenza domiciliare sanita- 
ria dell’Ass e del sostegno 
economico, ma i finanzia- 
menti restano scarsi, previ- 
sto per i nuclei familiari 
con anziani a domicilio dal- 
la Lr 10/98; 2) provvedere, 
quindi, a un cospicuo au- 
mento delle sovvenzioni 


per l'assistenza domicilia- 
re sostenuta dai Comuni 
della provincia: 3) garanti- 
re, attraverso il nuovo pia- 
no d'intervento regionale a 
medio termine attualmen- 
te in discussione, almeno il 
raddoppio di posti per le 
Rsa triestine». 

Dal canto suo, il profes- 
sor Franco Rotelli, diretto- 
re generale dell'Azienda 
per i servizi sanitari n, 1 
Triestina, afferma: «Ci si 
deve rendere conto che or- 
mai la vita media della po- 
polazione si è allungata. 
Vivere a lungo, oggi, signi- 
fica riscontrare casi di per- 
sone non autosufficienti 
che reggono in questo sta- 
to molto di più che in pas- 
sato. Di conseguenza, sa- 
rebbe auspicabile ci fosse 
un numero conveniente di 
strutture apposite. A Trie- 
ste, in realtà, non è così. 
Gli 84 posti globali delle 
due Rsa, pur sempre un’al- 
ternativa prolungata al ri- 
covero ospedaliero, e i die- 
ci posti di Hospice per ma- 
lati terminali che abbiamo 
istituito da un anno e mez- 
zo alla ”Pineta del Carso”, 
sono la metà del necessa- 
rio. Specialmente a fronte 
di una moltitudine di indi- 
vidui colpiti dal morbo di 
Alzheimer in forma grave. 


Purtroppo la scienza non 
ha ancora trovato strumen- 
ti validi contro queste ma- 
lattie croniche degenerati- 
ve, Perfino a livello teorico 
c'è chi identifica l’Alzhei- 
mer già quando s'inizia la 
perdita di proprietà cogni- 
tiva del paziente mentre al- 
tri lo diagnosticano sola- 
mente in concomitanza di 
ulteriori forme di degrado 
fisico. La verità è che si 
sta dicendo troppo senza 
fare granché. Nella nostra 
città registriamo — conti- 


Rotelli: «A Trieste 

1500 ricoveri all'anno 

di ultrasessantacinquenni. 

II costo è di 10 milioni 

a testa e i risultati scarsi» 
_..i 


nua Rotelli — 1500 ricoveri 
ospedalieri l’anno per sog- 
getti con più di 65 anni. 
Questa elevata ospedaliz- 
zazione comporta un costo 
medio di dieci milioni a ri- 
covero e i risultati non so- 
no quasi mai positivi poi- 
ché, da nostre statistiche, 
si evidenzia che gli anziani 
escono indeboliti, stressa- 
ti, con squilibri metabolici 


Arriva in città 
la staffetta 
di «Peace Run» 


I corridori della staffetta 
podistica «Peace Run» 
che, partiti da Lisbona il 
1.0 gennaio di quest'anno, 
stanno percorrendo l’inte- 
ta Europa portando la 
«Fiaccola della pace», sa- 
ranno ricevuti oggi, nel sa- 
lotto azzurro del Comune, 
«dal vicesindaco Roberto 
Damiani. 

La staffetta, composta 
da 16 atleti (otto donne e 
otto uomini di dodici nazio- 
ni europee, tra i quali un 
italiano, Rudy Beltrame, 
di 20 ‘anni, di Padova) 
Fiuneee a Trieste dalla 

ovenia (dove ha fatto 
tappa a Lubiana, Postu- 
mia e Sesana) attraversan- 
do il confine di Fernetti at- 
torno alle 17-17.10 circa. 

Il corridori di «Peace 
Run», che hanno già attra- 
versato la maggior parte 
dei Paesi del nostro conti- 
nente, dopo Trieste tocche- 
ranno Monfalcone, Redipu- 
glia, Gorizia, Udine, prose- 
etto verso Pordenone, 

ittorio Veneto e Venezia, 
diretti anti a sud, per 
poi risalire attraverso To- 
scana, Liguria e Piemento 
verso la Svizzera, La tap- 
pa finale, prevista per il 

1 dicembre, sarà Londra. 

L'iniziativa si svolge 
ogni due anni. Quest'anno 
sarà la corsa di più vasta 

ortata e coinvolgerà, E 
‘esteggiare il nuovo Mi 
lennio, ben 120 nazioni. 


e piaghe da decubito dovu- 
ti a una lunga degenza 
spesso inutile. Per rispar- 
miare ricoveri impropri, 
dunque, e fondamentali ri- 
sorse, sarebbe bene che gli 
anziani non gravi venisse- 
ro curati direttamente nei 
luoghi di residenza. 

«In tal senso — precisa il 
professore — stiamo lavo- 
rando per un maggior coor- 
dinamento degli operatori 
del Comune, dell’Asl, del 
volontariato, anche al fine 
di assicurare la tanto ago- 
gnata assistenza domicilia- 
re integrata (Adi). Inoltre, 
monitoriamo continuamen- 
te, collaborando con la com- 
missione regionale, le case 
di riposo di ogni genere e 


ordine per far elevare loro 


la qualità e l’offerta. Gli 
operatori che vi lavorano, 
poi, vengono costantemen- 
te aggiornati da corsi e pro- 
grammi di rafforzamento 
della cultura sanitaria da 
parte della stessa Regio- 
ne». 

Infine, il professor Rotel- 
li prospetta interventi in 
altri settori, anche edilizio: 
«A Parma ci sono program- 
mi dello Iacp in cui si pro- 
muovono esperimenti con 
servizi di portineria che of- 


La Fiamma ricorda 
i caduti missini 
del novembre '53 


Il Movimento  sociale- 
Fiamma tricolore comme- 
morerà sabato, alle 12, in 
iazza dell'Unità, i caduti 
lella rivolta nazionale an- 
tinglese del 1953. Fra di 
essi, il segretario giovani- 
le missino Francesco Pa- 
lia e i giovani attivisti 
ierino Addobati e Nardi- 
no Manzi, caduti il 5 e 6 
novembre 1953 in piazza 
Sant'Antonio e piazza 
Unità, colpiti dalle raffi- 
che inglesi e dal nucleo 
mobile della Polizia civile. 
Francesco Paglia - ricor- 
da una nota del Movimen- 
to sociale-Fiamma Tricolo- 
re - era un giovane di 24 
anni, studente di ingegne- 
ria. A 16 anni sì era arruo- 
lato volontario nella Re- 
pubblica sociale italiana, 
combattendo nel Batta- 
glione di bersaglieri «Beni- 
to Mussolini». Catturato 
dagli jugoslavi a guerra fi- 
nita, era stato internato 
nel durissimo campo di 
Borovnica, ritornando a 
casa più morto che vivo. À 
capo dei giovani missini, 
Paglia morì con una cara- 
bina in mano, strappata 
in un violentissimo corpo 
a corso ai suoi assassini. 
Gli fu concessa la laurea 
ad honorem alla memoria 
dall’Università di Trieste 
e al suo nome la Fiamma 
ha intitolato la Federazio- 
ne triestina. 


Ai 


frono pure assistenza sani- 
taria 24 ore su 24. Tutto 
aiuta, persino cambiamen- 
ti nella cultura delle tecni- 
che costruttive, pensando 
che il 30% della popolazio- 
ne italiana è anziano e lo 
sarà pure quello di un con- 
dominio, quale specchio 
della società». 

La signora Vera Boga- 
tec, dirigente del servizio 
sociale dell’Itis, pone inve- 
ce l'accento sulla spinosa 
questione delle rette gior- 
naliere di certe case di ripo- 
so: «La legge prevede che i 
costi non alberghieri per 
gli anziani non autosuffi- 
cienti ospitati in struttura 
siano a carico del fondo sa- 
nitario nazionale. Le regio- 
ni, nellapplrera, hanno 
scelto strade differenti: Ve- 
neto, Emilia-Romagna, Pie- 
monte, Lombardia, Tosca- 
na e Liguria hanno stabili- 
to una quota unica fissa 
pro capite a favore di que- 
sta tipologia di anziani. La 
quota è determinata an- 
nualmente dall'Ente regio- 
nale che, a volte, eroga pu- 
re un contributo maggiore 
per quelli in condizioni di 
salute precarie come i con- 
fusi gravi e gli Alzheimer». 

(1. segue) 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 


Trieste è al primo posto in Italia per queste «morti violente» (però in fondo alla classifica per gli omicidi) 


Suicidi quotidiani: record nazionale 


Lo conferma anche la statistica: qui si fa più male a se stessi che agli altri 


In tre anni (gli ultimi certi- 
ficati dall'Istat) a Trieste 
si sono verificate 140 mor- 
ti violente, in media una 
ogni otto giorni. Ma gli 
omicidi sono stati soltanto 
sei: tutti gli altri sono sui- 
cidi. 

Per fare subito un raf- 
fronto, Napoli soffre una 
situazione opposta: 395 
omicidi e 188 suicidi nel 
medesimo periodo. 

Se rapportiamo il nume- 
ro delle «morti violente» al- 
la popolazione, otteniamo 
un quoziente di 55 ogni 
centomila abitanti: una 
frequenza doppia rispetto 
alla media nazionale, che 
è di 27 decessi ogni cento- 
mila residenti. 

Trieste in quest'ambito 
si colloca al primo posto 
nella triste classifica nega- 


IN BREVE - 


La voglia di farla finita, di getta- 
re la spugna. Un cappio o un vo- 
lo dalla finestra. Mai come in 
questi ultimi giorni Trieste è di. 
ventata un lugubre palcosceni- 
co di tragedie della solitudine e 


dell’emarginazione, di morti sen- 
za perchè. L'altro pomeriggio si 
era uccisa impiccandosi nel ri- 
postigilio sul retro di una villet- 
ta in via Max Fabriani 3, Maria 
Saveri, 61 anni. «Sono stanca», 


tiva che prende in esame 
la situazione delle dicias- 
sette province italiane che 
hanno per capoluogo i 
maggiori centri urbani del- 
la penisola. 

Frequenze elevate, ma 
sempre inferiori a quella 
di Trieste, si riscontrano 
anche nelle province di Ge- 


040.299.004. 


alla sede. 


Riaperto da oggi a Duino 
lo «sportello» informazioni 


A partire da oggi riprende l’attività di sportello dell’Uf- 
ficio relazioni con il pubblico, attivato nei mesi scorsi 
dal Comune di Duino Aurisina. La sede è l’ufficio della 
Comunità montana, che si trova a Sistiana 54/4. 
L'Ufficio, che risponde agli interrogativi dei cittadini 
su questioni amministrative e relative al territorio co- 
munale, sarà aperto con i seguenti orari: il lunedì dalle 
13 alle 17; nel resto della settimana (escluso il sabato, 
giorno di chiusura) dalle 10 alle 13.30. Telefono: 


Comincia a Muggia la «Rassegna di diapositiven 
Stasera si va a spasso per la Val d'Aosta 


ggei a Muggia, nella sede della sottosezione dei Cai- 
‘ag (che si trova in via Paolo Reti 1/a) si terrà il pri- 
mo appuntamento con la «Rassegna di diapositive», a 
cura dei soci. L'appuntamento è per le 20.30. Verrà pro- 
iettato un audiovisivo di Luciano Comelli dal titolo «A 
spasso per la Val d'Aosta», L'ingresso è libero. 

La rassegna, informa il Cai, proseguirà ogni giovedì 
fino al 2 dicembre, con il medesimo orario. Il program- 
ma completo del ciclo può essere consultato o richiesto 


Domande di contributo per enti e associazioni 
L'ultimo giorno utile è il 30 novembre 


Il Comune di Muggia informa che il 80 novembre scade 
il termine ultimo per presentare domanda di contribu- 
to per il 2000, per la realizzazione di iniziative e mani- 
festazioni finalizzate allo sviluppo e alla diffusione di 
attività sociali, culturali, educative e ricreative da par- 
te di enti pubblici, società, associazioni, comitati e orga- 
nizzazioni di volontariato. Informazioni e fac-simile del- 
la domanda si possono chiedere all'Ufficio cultura, piaz- 
za della Repubblica 4 (tel. 040.336.0340). 


_.... 


nova (con 47 morti violen- 
te ogni centomila abitanti 
nei tre anni), Bologna 
(42), Torino (40) e Messi- 
na (36). 

Nella quasi totalità del- 
le province considerate i 
casi di suicidio sono co- 
munque più frequenti de- 
gli omicidi, con l’eccezione 


Cittadini state tranquilli, 
questo deposito non nuoce- 
rà alla vostra salute. È que- 
sto il messaggio del sindaco 
di San Dorligo della Valle, 
Boris Pangere, a proposito 
del deposito di eternit (una 
mistura tra amianto e ce- 
mento) che sorgerà - a se- 
guito del parere positivo 
della commissione tecnica 
della Provincia concesso la 
settimana scorsa - a San 
Dorligo della Valle, nella zo- 
na industriale. 

«La notizia della costru- 
zione di questo deposito - 
ha dichiarato ieri il sindaco 
- sta causando notevole al- 
larmismo tra i cittadini, un 
allarmismo non giustificato 
dai fatti, visto che, tengo a 
ribadire, il deposito per lo 
stoccaggio di eternit è asso- 
lutamente sicuro dal punto 
di vista ambientale». 

Sicuro per l'ambiente, 
non altrettanto per la politi- 
ca locale, visto che l'appro- 
vazione da parte della Pro- 
vincia della costruzione 
dell'impianto ha dato il via 
a una serie di polemiche. 
Così, Silvana Mondo, consi- 

liere comunale del Fronte 

iuliano; ha «già inviato 
un'articolata interrogazio- 
ne, che, al di là della que- 
stione pratica della costru- 
zione del sito e della sua lo- 
calizzazione, sposta la que- 


aveva detto a un parente poche 
ore prima. Ma nessuno avrebbe 
mai pensato che quella frase vo- 
lesse dire stanca di vivere. A tro- 
varla era stato il marito Giusep- 
pe Busan. «Ma perchè l’ha fat- 
to?», si chiedeva disperato. 

Un rosario di morti assurde. 
Come lo è stata quella di un uo- 
mo di 37 anni che cinque giorni 
fa si è impiccato davanti alla ba- 
racca in via Dell’Agro 87 che oc- 


- tome già sottolineato - di 
Napoli, ma anche di Cata- 
nia (257 omicidi e 138 sui- 
cidi). 

Il divario tra numero di 
omicidi e numero di suici- 
di tende ad aumentare via 
via che si passa dalle città 
e regioni meridionali e in- 
sulari a quelle centrali e 


cupava abusivamente. A trovare 
il cadavere era stato un nettur- 
bino durante il suo giro. 

appena ventiquattro ore pri- 
ma la guardia giurata, Massimo 
Pedrocchi, si era uccisa sparan- 
dosi un colpo di pistola in testa. 
Non è finita. Se si va indietro 
con il calendario di morte si tro- 
va quella di Antonio Lisco. An- 
che lui impiccato. Era il titolare 
dell’enoteca di via XXX ottobre. 


settentrionali. Ed è appun- 
to qui che Trieste manife- 
sta il suo record negativo. 
Ancora con îi metodi del- 
la statistica, è possibile da- 
re un indice anche al rap- 
porto tra i 6 omicidi e î 
184 suicidi - che nel frat- 
tempo; anche con i dati di 
questi ultimi giorni, sono 


stione sul piano politico, e 
la pote in consiglio comu- 
nale, contestando il fatto 
che - finora - non vi sia mai 
approdata. 

Anche il Polo - rappresen- 
tato a San Dorligo da Gior- 
gio Cesar - si dice critico 
nei confronti della costru- 
zione dell'impianto: «Non 
sono contrario al progetto 
in linea generale - ha detto 
Cesar -, visto che un simile 
deposito, che servirà i pri- 
Vati che devono liberarsi 
dell'amianto, eviterà che 
ques pericoloso materiale 
iinisca nei cassonetti dell’ 
immondizia, o peggio, ab- 


SAN DORLIGO Cinque romeni avvistati dai carabinieri di Muggia a Bagnoli della Rosandra 


Ancora un drappello di clandestini 


Non si arresta il flusso di questa gente disperata. 
Dopo un primo soccorso, il povero gruppetto è sta- 
to rispedito oltreconfine, secondo legse 


Altri cinque disperati. Non 
cessa l'emorragia dei clan- 
destini che tentano di en. 
trare in Italia attraverso il 
confine della provincia. Ba- 
Sta un po’ di maltempo e 
mentre gli sbarchi si blocca- 
No temporaneamente, si in- 
tensificano i tentativi di in- 
Bresso via terra. E così do- 
po î cinque rumeni bloccati 
l’altro giorno dai carabinie- 
ri di Muggia, nella zona di 
San Dorligo, i militari ne 


_ 


Torna operativo da oggi l'impianto del 


hanno intercettati altri cin- 
que. 

Anche questi disperati so- 
no stati visti dai militari di 
pattuglia nella zona di Ba- 
gnoli della Rosandra. I ca- 
rabinieri li hanno fermati e 
quindi li hanno accompa- 
gnati in caserma dove sono 
Stati rifocillati. Poi i cinque 
Tumeni sono stati consegna- 
ti ai poliziotti sloveni al va- 
lico di Rabuiese. Espulsi, 
come prevede la legge. 

Una fuga senza fine. A 


Bagnoli, come ad Aurisina. 
A Muggia, come a Basoviz- 
za. Pochi giorni fa i carabi- 
nieri avévano bloccato pri- 
ma un gruppetto di serbi e 
poi alcuni a Tutti 
in fuga da una terra marto- 
riata, ma soprattutto dalla 
miseria. 

I serbi viaggiavano su 
una Opel Kadett guidata 
da un loro connazionale 
con i documenti in regola 
che era stato arrestato. I 
kossovari erano a piedi. 
Stavano aspettando che 
qualcuno li andasse a pren- 
dere. Anche. questi clande- 
stini erano stati espulsi in 
Slovenia. È 


Morti in montagna 
Un ricordo a Muggia 


Domani alle 19 al 
Duomo di Muggia 


verrà celebrata una 
messa a ricordo dei 


caduti della monta- 
gna. L'iniziativa è 
del Cai. Interverrà il 
coro «Lucio Gagliar- 
di» diretto dal mae- 
stro Botta, che alla fi- 
ne della messa ese- 
guirà un breve reper- 
torio. 


centro sportivo «Draghicchio», restaurato a cura della Uisp 


Campi da tennis rinnovati in fretta 


modi di 


Atmosfere attorno al caffè 


Si inaugura domani alle 20, al Circolo culturale «Ivan 
Grbec» (via di Servola 124), nell’ambito della manife- 
Stazione «Olè! Caffè, cioccolato e tè», una mostra del 
articolare improntata alle tradizioni e ai vari 
li gustare caffè, cioccolato, e tè, intitolata «Le at- 
mogfere di casa nostra — Tihozitje nasih domov». 

La manifestazione, patrocinata dal Comune di Trie- 
Ste e dall’Azienda di promozione turistica, è organizza- 
ta dal Circolo culturale «Ivan Grbec» con la collabora- 
zione dell'associazione Servola insieme. Parteciperan- 
No alla serata il gruppo corale femminile «Stu ledi» e 
Igor Spetic con la sua fisarmonica. Orario della mo- 
o sabato 6 dalle 17 alle 19, domenica dalle 10 alle 


Soli dieci giorni sono stati 
sufficienti per la ristruttu- 
razione di un impianto 
sportivo: la Uisp (Unione 
italiana sport per tutti) lo 
annuncia con. soddisfazio- 
ne. Da oggi saranno infatti 
di nuovo a disposizione de- 
gli sportivi, afferma, i cam- 

i da tennis del centro «D. 

raghicchio» di Cologna, a 
Trieste. 

«A tempo di record (una 
decina di giorni) - afferma 
la Uips in una nota -, con il 
contributo del Comune di 
Trieste e della Regione, ab- 
biamo provveduto alla sosti- 
tuzione del fondo dei due 
campi di erba sintetica del 
campo da tennis». 


Dal 1996 la Uips ha infat- 
ti la gestione dell’impianto, 
che ora, a conclusione dei 
lavori, «è realizzato con ma- 
teriali di ultima concezio- 
ne». 

Aggiunge la Uisp: «Gli 
amanti del tennis avranno 
quindi una migliore fruizio- 
ne della struttura, che di 
fatto è l’unica pubblica nel- 
la città di Trieste». 

Per informazioni ci si 
può rivolgere alla segrete- 
ria dell'impianto . (tel. 
040.414.711) oppure ali uffi- 
ci della Uisp (piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 040. 
639.382). 


bandonato nei campi o nel- 
Te doline. Quello che io con- 
trasto è la decisione legata 
al sito, in mezzo ai principa- 
li prosciuttifici della provin- 
cia. Non mi sembra il caso. 
Ancora, ritengo che il sinda- 
co Pangerc anche in questa 
occasione abbia agito senza 
consultare il consiglio co- 
munale, cosa che non è poli- 
ticamente corretta». Gior- 
gio Cèsar ha preannuncia- 
to anche l'invio, entro lune- 
dì, di una sua interrogazio- 
ne, 

Interessante anche la po- 
sizione dei Verdi, che a San 

orligo figurano all'interno 


WAINER 


ià diventati molti di più. 

i Seno così che per ogni 
omicidio si sono verificati 
22,3 suicidi. La media na- 
zionale è di 4,3. 

Viceversa, diventa elo- 
quente il fatto che, se nel- 
la graduatoria «abitanti- 
suicidi» Trieste è al primo 
posto in Italia, in quella 
«abitanti-omicidi» scende 
a uno degli ultimi posti, 
precisamente al quart’ulti- 
mo, con un indice di 2,4 
ogni centomila abitanti. 

Cifre che supportano 
con forza l'impressione 
che già si ricava dalle quo- 
tidiane notizie relative a 

ersone che hanno deciso 

i non vivere più: gli abi- 
tanti di Trieste sono molto 
più spesso violenti contro 
se stessi che contro gli al- 
tri. 

gio. p. 


SAN DORLIGO L'opposizione, e anche i Verdi che siedono in maggioranza, chiedono maggiore discussione, chiarimenti e modifiche del progetto 


Amianto, il sindaco rassicura ma gli altri si accendon 


della coalizione Lista Sku- 
paj-Insieme, e quindi della 
maggioranza: «Secondo noi 
- dice il protavoce locale Mi- 
chele di Donato - è necessa- 
rio che il progetto approva- 
to dalla Provincia sia sotto- 
posto a una revisione: le mi- 
sure di tutela per il rischio 
di dispersione accidentale 
delle fibre di amianto appa- 
iono insufficienti, conside- 
rata la vicinanza con indu- 
strie alimentari, abitazioni 
e un campo nomadi. Que- 
sto non significa che riget- 
tiamo il progetto: meglio 
avere l'amianto tutto in un 
posto, che sparso illegal- 
mente sul territorio». 
Ancora, i Verdi chiedono 
di sapere già oggi quale sa- 
rà la destinazione definiti- 
va dell'eternit, dopo lo stoc- 
caggio a Mattonaia, e que- 
sto per evitare il rischio 
che per problemi politici o 
burocratici il DOoE Ha 
sti per sempre posteggiato 
a Sani Di Noslianio 
inoltre - ha concluso di Do- 
nato - che ci sia la certezza 
che il materiale venga lavo- 
rato all'interno di una strut- 
tura ermeticamente chiu- 
sa, per evitare che a causa 
magari della bora le polveri 
vengano sparse. E infine, 
vogliamo che il consiglio co- 
munale si esprima chiara- 
mente sull'argomento». 
Francesca Capodanno 


Ù 
Piano regolatore: 
LI LI 
domani a Duino 
LJ LI LU 

un dibattito di An 
Un comitato di cittadini 
di Duino Aurisina che si 
chiama «Libertà e parte- 
cipazione» e che ha tra i 
suoi referenti Romano 
Vlahov, capogruppo di 
An in consiglio comuna- 
le, organizza domani al- 
le 20 all’Holiday Inn (ex 
Forte Agip) un incontro 
sulla variante al piano 
regolatore approvato in 
consiglio e attualmente 
al vaglio della Regione. 

Si parlerà di «iniziati- 
ve da intraprendere nel 
caso che il piano venga 
approvato come propo- 
sto dal Comune»; di «for- 
ma associativa di inizia- 
tive legali, economie e ri- 
svolti politici»; dell’«an- 
nullamento del progetto 
di banchinamento al Vil- 
laggio del Pescatore per 
intervento della Soprin- 
tendenza». 

E’ annunciato l’inter- 
vento di consiglieri regio- 
nali, provinciali, comu- 
nali. 


discutono 


gennaio 2000. 


coalizione 
ced». 


MO. 


pellicceria 


via Carducci, 15 - TRIESTE 


LIQUIDAZIONE 


SCONTI 
FINO AL 


TOTALE 


PER CHIUSURA 


(0% 


Parteciperanno D 
Gianfranco Nappi, del di- 
rettivo nazionale, soste- 
nitore di Veltroni come 
segretario, e Claudio To- 
asi coordinatore regio- 
nale della «nuova sini- 
stra» Ds; firmatario di 
una mozione per il rilan- 
cio di un partito autono- 


il futuro politico 


I Democratici di sinistra 
di Muggia organizzano 
Sini alle 18.30, nella 
loro nuova sede di via 
Cesare Battisti 8, un in- 
contro pubblico che pren- 
derà in esame la situa- 
‘zione politica della sini- 
stra in vista del congres- 
so nazionale del partito 
che si terrà da qui al 


Tema del dibattito sa- 
rà: «Verso il congresso 
Ds: per una grande sini- 
stra o per un partito di 
sinistra? Per un 
Ulivo, per unIt: 
tutti o per una grande 
riformatri- 


ande 
ia di 


l’on. 


dal 28.10.99 al 23.01.00 autorizzazione concessa DD. 22.10.99 
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IL PICCOLO 


A. MANZONI & C. 


Gli avvisi si ricevono presso le sedi della A. MANZONI&C. DA TRIESTE: se via XXX Ottobre 4, 
IONE: via Molinari 14, tel. 0434,20432, fax 0434.20750. La È, 3: 
giudizio della direzione del giornale. Si avvisa che le inserzioni di offerte di 


PORDENI 


A. MANZONI: 


Tavoro, in qualsiasi pagina del giornale pubblicate, st 


IL PICCOLO 


sessi (a norma dell'art. 1 della legge 


-12-1977 n. 903). Le tariffe per le n 


ubriche s'intendono per parola. Minimo 12 parole. 


tizzani 9, tel. 0432.246611, fax 0432.246630. GORIZIA: corso Italia 54, tel. 0481.537291, fax 0481.531354, MONFALCONE: lari 
pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del giornale per motivi di forza ‘maggiore gli avvisi accettati per giorno festivo verranno antici; 
i intendono destinate ai lavoratori di entrambi i 


GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 


CI ECONOMICI, 


h, tel. 040.6728328, fax 040.6728327. Orario 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i giorni feriali. Sabato: 8.30-12.30. UDINE: via dei Ri 
IRC. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti la data di 


\d 


È 


A. MANZONI & C. 


talia 54, tel. 04 81.531354, MONI o Anconetta 5, tel. 0481.798820, fax 0481.798828. 
ati o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. La pubblicazione dell'avviso è subordinata allinsindacabile 
le. l prezzi sono gravati del 20% di tasse per l'IVA. Pagamento anticipato. 


Pubblicità 


I progressi della ricerca 
scientifica 


È arrivata 
una nuova 
pillola che 
aiuta a 
perdere 
i chili 
di troppo 


Disponibile in Farmacia 


MILANO. Un nuovo inte- 
gratore dietetico che in asso- 
ciazione ad una dieta ipo- 
calorica aiuta a dimagrire, è 
stato sottoposto a test clinici 
di efficacia e sicurezza in un 
centro Ospedaliero del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale. I 
test sono stati effettuati in 
doppio cieco su due gruppi di 
20 soggetti in stato di sovrap- 
peso. Ad un gruppo è stato 
somministrato un placebo 
(prodotto senza principi atti- 
vi) e all'altro gruppo il pro- 
dotto contenente i principi at- 
tivi. I test clinici effettuati 
hanno offerto risultati di 
enorme spessore facendo ri- 
levare una perdita di peso fino 
a 5,8 kg rtel gruppo trattato 
con la nuova pillola. Per chi è 
alle prese con il quotidiano 
problema dei chili di troppo, 
il preparato potrebbe diven- 
tare un valido aiuto per la ri- 
duzione del peso corporeo. Il 
nuovo integratore è notifica- 
to al Ministero della Sanità, 
ma non è un farmaco, non ha 
causato effetti collaterali ed 
è in vendita nelle farmacie 
italiane, in grado di soddisfa- 
re le numerose richieste ed è 
distribuito dalla società Axio, 
titolare della formula e 
finanziatrice delle ricerche 
scientifiche. Il nome è “Line- 
Control”, ed è formulato se- 
condo le diverse entità di so- 
vrappeso: lieve, moderato o 
forte. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


A.A. ALVEARE 040/ 638585 
adiacenze il Giulia ultimo 
piano tranquillissimo tinello 
cucina due camere bagno 
poggiolo 150.000.000. 
(A13595) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
adiacenze Rossetti perfetto 
soggiorno cucina 3 camere 
doppi servizi termoautono- 
mo 210.000.00. (A13595) 
A.A. ALVEARE 040/638585 
Università villa indipendente 
rinnovata sul rustico tre livel- 
li giardinetto box. (A13595) 
A. BESENGHI adiacenze 
splendido perfette condizio- 
ni vasto salone con ampio 
terrazzo 2 stanze cucina 2 
poggioli doppi servizi riposti- 
glio garage casa recente 
400.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 

A. COSTALUNGA recente ul- 
timo piano salone cucina ter- 
razzo matrimoniale bagno ri- 
postiglio ascensore riscalda- 
mento posto auto 
180.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 
ADIACENZE piazza Puecher 
in stabile restaurato, appar- 
tamento d'angolo in ottime 
condizioni, salone, cucina 
abitabile, camera, bagno e ri- 
scaldamento autonomo. Lit 
115.000.000. Cod. 308. Galle- 
ry tel. 040/7600250. 
ADIACENZE Stazione ma 
tranquillo, appartamento 
perfetto, soggiorno, cucina, 
camera, cameretta, servizi se- 
parati, due poggioli. Termo- 
autonomo. Lit 168.000.000. 
Cod. 301. Gallery tel. 
040/7600250. a 

AFFARE via Tiepolo vista 
aperta mare, San Giusto VI 
piano ascensore 2 camere cu- 
cina abitabile soggiorno rin- 
novato ‘98. 0348/6018723. 
AQUILEIA casa del ‘700 ri- 
strutturata rifinitissima tre 
camere quattro bagni con 
ampia mansarda e giardino 
interno. Cod. 69. Gallery 
0431/35986. M 
B.G. 040/271348 Aquilinia- 
Muggia sulla via principale 
affittasi locale commerciale 
110 mq con servizi, ampio 
parcheggio. Adatto banca, 
assicurazioni, negozi. 


B.G. 040/271348 zona Indu- 
striala (via Caboto) vendesi 
capannone vincolo Ezit 400 
mq circa più scoperto. 

B.G. 040/272500 Muggia cen- 
tro locale magazzino fine- 
strato. Altezza m 2,80 acces- 
so carrabile. 135 mq circa. in- 
teressante lire 150.000.000. 
B.G. 040/3728802 piazza del- 
la Borsa prestigioso ufficio 
180 mq circa, segreteria, 
quattro stanze, due bagni. Fi- 
nemente arredato, riscalda- 
mento autonomo, climatizza- 
tore. Lire 5.000.000 mensili 
più consumi. 

B.G. 040/3728802 via Bono- 
mea locale affari 70 mq circa 
con servizio, tre accessi auto. 
Adatto eventuale uso investi- 
mento, possibilità cinque po- 
sti macchina. Lire 
120.000.000. 
CARDUCCI-CORONEO pia- 
no alto con ascensore, am- 
pia metratura, salone circa 
30 mq, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, tre ca- 


mere, bagno, servizio. L. 
265.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. 


CENTRALISSIMO elegante 
stabile d'epoca appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato circa 200 mq, ingresso, 
salone, cucina abitabile, due 
matrimoniali, singola, due 
bagni, servizio, lavanderia. 
Termoautonomo. Casaimme- 
dia 040/941424. 

DUINO recentissima villetta 
a schiera perfette condizioni 
disposta su tre livelli con ta- 
Verna e giardino. Casapro- 
gramma 040/366544. 

FARO Coroneo primingresso 
finemente restaurato sog- 
giorno due camere ampia cu- 
cina bagno  ripostiglio/di- 
spensa termoautonomo 
195.000.000 prezzo ribassa- 
to. 040/639639. (Gr) 

FARO Gambini bellissimo 
splendidamente restaurato 
soggiorno angolo cottura 
due camere bagno soffitta 
termoautonomo 
175.000.000. 040/639639. 
(Gr) 

FARO Ospedale in restaura- 
to palazzo d'epoca soggior- 
no 2 matrimoniali cucina 
doppi servizi ripostiglio ter- 
moautonomo 200.000.000. 
040/639639. (Gr) 

GABETTI Op.Imm. 
040/763325 con affaccio su 
piazza Garibaldi ingresso am- 


pia cucina soggiorno due 
stanze stanzetta bagno wc 
balcone parzialmente da re- 


staurare. Lire 137.000.000. 
(C00) 
GABETTI Op.Imm. 


040/763325 via S. Francesco 
alta terzo piano parzialmen- 
te da ristrutturare. Ingresso 
cucina abitabile tre ampie 
stanze stanzetta bagno canti- 
na termoautonomo. Lire 
130.000.000. (CO0) 

GABETTI Op.Imm. 
040/763325 zona periferica 
appartamentino ingresso cu- 
cinino tinello una stanza ba- 
gno balcone cantina. Prezzo 
interessante! (C00) 

GABETTI Op.Imm. 
040/763325. Centralissimo ul- 
timo piano con ascensore in- 
gresso salone tre stanze cuci- 
na ampio ripostiglio servizio 
termoautonomo. (C00) 
GRADO bella vista in bifami- 
liare disposta su tre piani 
con ampio giardino e como- 
do posto auto autometano. 
Gallery 0431/81200. 

GRADO centralissimo appar- 
tamento al quarto e ultimo 
piano con ascensore soggior- 
no zona cottura camera ba- 
gno poggioli autometano. 
Gallery 0431/81200. 

GRADO viale pedonale pre- 
stigioso appartamento al pri- 
mo piano con ascensore in- 
gresso soggiorno zona cottu- 
ra camera bagno due terraz- 
zi. Gallery 0431/81200. 
L'IGLOO 040/661777 Com- 
merciale in complesso resi- 
denziale attico con superatti- 
co totale vista golfo ària con- 
dizionata porta blindata 
doppio posto macchina in 
garage 350.000.000. 

(Gr) 

L'IGLOO 040/661777 ottimo 
zona centrale soggiorno con 
cucinino due stanze doppi 
servizi ripostiglio condizioni 
eccellenti prezzo interessan- 
te. (Gr) 

L'IGLOO 040/661777 parag- 
gi Viale causa trasferimento 
terzo piano 125 mq salone 
due camere cameretta ba- 
gno guardaroba ampio, ba- 
gno completo . soffitta 
198.000.000. (Gr) 

L'IGLOO 040/661777 piazza 
Borsa panoramico ultimo pia- 
no doppio ingresso ampia 
metratura con. particolare 
terrazzino interno e soffitta 
prezzo vantaggioso. (Gr) 


L'IGLOO 040/661777 Portici 
Chiozza piano alto come pri- 
mingresso ampia metratura 
finiture generali eccellenti 
adatto anche studio 
500.000.000. (Gr) 

LARGO Barriera, vendesi am- 
pio box con accesso diretto 
dalla strada. Telefonare 
040.634412. (A13487) 
IMONFALCONE appartamen- 
to con mansarda tre camere 
doppi servizi grande terraz- 
zo cantina posto macchina 
coperto metano giardino 
condominiale. SERENA. IM- 


MOBILIARE 0481/413623. 
(A00) 
MONFALCONE Gabetti 


Opimm 0481/44611 apparta- 
mento immerso nel verde 
soggiorno cucina tre camere 
doppi servizi cantina garage 
termoautonomo. 

(C00) 

MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 prossima 
realizzazione casetta indi- 
pendente su un piano sog- 
giorno cucina tre camere 
doppi servizi cantina giardi- 
netto. (C00) 

MONFALCONE Kronos ap- 
partamento in casa bifamilia- 
re, al primo piano, ingresso 
indipendente, 4 camere, cuci- 
na, soggiorno, bagno, tre 
terrazze. 178.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE Kronos ap- 
partamento sito al 1.0 piano 
con mansarda abitabile, 
quattro camere, cucina, sog- 
giorno, doppi servizi, poggio- 
lo, posto macchina, cantina. 
L. 230.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Dui- 
no villa schiera, disposta su 
tre livelli, tricamere, cucina 
abitabile, doppio servizio ba- 
gno, boxauto, cantina, giar- 
dino, 330.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Fiu- 
micello villa indipendente, 
cucina, soggiorno, tricame- 
re, bagno, lavanderia, soffit- 
ta, ampio garage, giardino, 


portico, su unico livello. 
290.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Gra- 
disca ottima opportunità, vil- 


la accostata con giardino, tri-° 


camere, cucina, tre bagni, 
ampio salone, garage, zona 
servita. 335.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos Gra: 
disca recentissimo. apparta- 
mento ben rifinito secondo 
ed ultimo piano, tricamere, 
doppio servizio, terrazze, 
box, cantina. 230.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos la- 
miano ampio rustico accosta- 
to, disposto su. tre livelli, 


2.000 mq giardino. 
175.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 


MONFALCONE Kronos in co- 
struzione nuova disponibili- 
tà villetta ed appartamenti, 
ingresso indipendente da 
280.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris ampio rustico accostato 
su tre livelli, corte interna, 
buona metratura, possibilità 
bifamiliare. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Pie- 
ris ville accostate, nuova co- 
struzione, su due livelli, trica- 
mere, biservizi, mansarda, 
ampio giardino, garage. Da 
310.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos re- 
centissimo ‘bicamere, soggior- 
no, cucina, ripostiglio, giardi- 
no, garage tavernetta. 
220.000.00. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi appartamenti nuovi pros- 
sima consegna, una, due ca- 
mere da letto, termoautono- 
mi, garage, cantina. Finiture 
eccellenti. Da 125.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi dei Legionari zona resi- 
denziale villa schiera centra- 
le, 10 anni di vita, tricamere, 
biservizi, ampia taverna, ga- 
rage. 270.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi prossimo intervento set- 
te ville su due livelli, tricame- 
re, biservizi, ampio scoperto. 
A partire da 300.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi ultime disponibilità bifa- 
miliari, tre livelli, giardino, 3 
camere, 2 bagni, ampia ta- 
verna. Contributo regionale 
concesso. Esente mediazio- 
ne. 0481/411430, (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi Vermegliano, villa. indi- 
pendente nuova costruzio- 
ne, tricamere, biservizi, cuci- 
na, salone, taverna, giardi- 
no. 345.000.000. 
0481/411430. (C00) 


1999 


Astra è “Van dell’anno 1999” 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi villa bifamiliare ottima- 
mente rifinita, su due livelli 
sfalsati, tricamere, biservizi, 
cantina, lavanderia, taverna, 
garage. 0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi villa bifamiliare unico li- 
vello, tricamere, biservizi, 
grandissimo scantinato. Rifi- 
niture di pregio. Consegna 
giugno 315.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi villa bifamiliare, prossi- 
ma costruzione, cucina, sog- 
giorno, tre camere, due ba- 
gni, ripostiglio interno ed 
esterno, giardino, ampi porti- 
cati. 290.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos Tur- 
riaco recentissima villa schie- 
ra, ampia metratura interna, 
due livelli abitativi, mansar- 
da, taverna, garage, giardi- 
no. 295.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos vici- 
nanze stazione, appartamen- 
ti muova costruzione varie 
metrature, disponibilità box, 


cantine, posti. auto. Da 
150.00.000. 0481/411430. 
(COO) 


MONFALCONE monolocale 
ristrutturato arredato termo- 
autonomo porta blindata 
terrazzo. SERENA IMMOBI- 
LIARE 0481/413623. (C00) 
MONFALCONE nuova  co- 
struzione appartamenti mq 
88, 92, 103 cantina garage 
da 248.000.000. SERENA IM- 
MOBILIARE 0481/413623. 
OPICINA nel verde villa bifa- 
miliare recentissima finiture 
signorili: salone con caminet- 
to 2-3 camere cucina abitabi- 
le 2 servizi idromassaggio 
giardino box taverna per 
ogni unità abitativa. Casa- 
programma 040/366544. 
PIAZZA Oberdan splendida 
Vista casa d'epoca signorile 
con ascensore cucina 4 stan- 
ze servizi separati adatto uf- 
ficiolabitazione. —Casapro- 
gramma 040/366544. 
PROGETTOCASA Centrale 
ampio appartamento iîn otti- 
me condizioni: salone, cuci- 
na, due stanze (possibilità 
terza), doppi servizi, terraz- 
za, cantina, 250.000.000. 
Cod. 326. 040/368283. 
PROGETTOCASA Commer- 
ciale elegante appartamen- 
to in residence, parzialmen- 


...4 Veicoli Commerce ell ; 
Oggi il lavoro diventa più facile e conveniente. 


OFFERTE IN COLLABORAZIONE CON | CONCESSIONARI OPEL* 


Per informazioni sulla rete 
di vendita e assistenza 


(800-701 07 


e Finanziamenti fino a 30 milioni 
a tasso zero in 36 mesi. 


* “Opel Garanzia Più” gratuita. 


SERVIZI ESCLUSIVI OPEL MOVANO 


* Servizio assistenza immediato e senza prenotazione. 
* Tre anni di copertura Opel Assistance. 
* Linea telefonica dedicata per il servizio postvendita. 


ogni esigenza. 
NUOVO MOVANO. Il vero leader dei veicoli commerciali Opel non 


teme confronti. Grandi volumi (da 8 a 13,9 m’), grandi contenuti, 


te arredato, salone, cucina, 
due stanze, servizi, terrazza, 
taverna, cantina; box, Cod. 
247. 040/368283. 
PROGETTOCASA Commer- 
ciale villetta ampio soggior- 
no, cucinino, tre stanze, ba- 
gno, veranda, garage, posto 
macchina, giardino. Possibili- 
tà ampliamento. Cod. 248. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Costalun- 
ga villa singola recentissima, 
ottime condizioni, ampio 
porticato, giardino alberato 
1000 mq. Prezzo impegnati- 
vo. Possibilità vendita frazio- 
nata. Cod. 154. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Baiardi 
vista mare appartamento in 
palazzina 180 mq facile rea- 
lizzazione due appartamenti 
indipendenti completi, box, 
posto auto. Cod. 328-329. 
040/368283. È 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
Manzoni ristrutturato sog- 
giorno cucina stanza stanzet- 
ta bagno riscaldamento au- 
tonomo porta blindata 
120.000.000. Tel. 
040/630174. (A13446) 
QUADRIFOGLIO Corso Italia 
bellissimo appartamento 
mansardato ristrutturato a. 
primo ingresso saloncino cu- 
cina 2 stanze doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo 
180.000.000. Tel. 
040/630174. (A13446) 
QUADRIFOGLIO inizi vicolo 
Castagneto recente sesto pia- 
no aperto e luminoso sog- 
giorno cucina 2 stanze ba- 
gno poggioli cantina 
150.000.000. Tel. 
040/630175. (A13446) 
QUADRIFOGLIO Pascoli da 
ristrutturare cucina abitabile 
soggiorno matrimoniale 
stanzetta bagno. Tel. 
040/630175. (A13446) 
QUADRIFOGLIO via Donota 
in signorile palazzo cinquan- 
tennale 170 mq da rimoder- 
nare ampio ingresso cucina 
salone 3 stanze stanzino dop- 
pi servizi ascensore riscalda- 
mento. Tel. 040/630174. 
(A00) 

ROIANO stabile d'epoca 
composto da ingresso, cuci” 
na abitabile con poggiolo, 
camera matrimoniale, ba- 
gno con vasca, ripostiglio, 
cantina. L. 140.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 
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La nuova gamma di veicoli commerciali Opel è davvero imbattibile. 
Tra Movano, Astra Van, Combo e Corsa Van c'è solo l'imbarazzo della 


scelta, e che scelta: quattro veicoli moltiplicati per tante versioni e per 


grande comfort: soglia di carico bassa (52 cm), ampia porta laterale 
scorrevole e cabina di guida dal design ergonomico equipaggiata con 
airbag lato guida. Disponibile nelle versioni furgone, combi e telaio 
cabina singola e doppia con motorizzazioni 2.5 D da 80 CV e 2.8 DTI 
da 115 CV. Da L. 30.233.000**. 
ASTRA VAN. Astra è “Van of the Year 1999”. Il lavoro nella sua forma 


migliore. Tutto lo stile e la qualità della nuova Astra in un concentrato 


unico di spazio, tecnologia e design. Potenti ed economiche le motorizza- 
zioni: 1.7 TD da 68 CV e 2.0 DI 16V da 82 CV. Da L. 20.500.000**, 
COMBO. Il tuttofare versatile e affidabile, un vero campione nella 


sua categoria. Due le versioni: Van e Tour 5 posti con motorizzazioni 
1.4 benzina e 1.7 D da 60 GV. Da L. 15.475.000. 

CORSA VAN. Maneggevole, scattante ed economica, ideale per i 
piccoli trasporti in città. Motore 1.7 D da 60 GV. Da L. 15.567.000". 


Servosterzo di serie su tutta la gamma. 


Airbag lato guida di serie su Astra Van e Movano. 
; ** IVA, messa su strada e I.P.T. escluse. 


Esempio di finanziamento: Opel Movano furgone da L. 37.830.000 IVA 
e spese e chiavi in mano incluse, ..P.T. esclusa. Anticipo L. 7.830.000, 
importo da finanziare L. 30.000.000, rata mensile per 36 mesi L. 833.333. 
Costo istruzione pratica L. 250.000, TAN 0% TAEG 0,54%. L'offerta è 
vincolata all'approvazione della finanziaria. 


OPEL & 
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Una parrocchia 
da «beneficiare» 


Con riferimento all'articolo 
«Benedetto 8 per mille» pub- 
blicato il 26 ottobre, mi chie- 
do come mai non siano sta- 
ti stanziati dei fondi per la 
Sistemazione del piazzale, 
della scalinata e dei muri 
di contenimento antistanti 
l'ingresso principale della 
chiesa di S. Luigi Gonzaga 
in via Mauroner 24. 
Chiunque, transitando 
per la via Mauroner, può 
notare che l'alto muro di 
contenimento prospiciente 
il piazzale è solcato da pro- 
fonde fenditure verticali e 
orizzontali, causate da cedi- 
menti delle fondazioni. Que- 
ste ultime, se ci sono, saran- 
no certamente insufficienti. 
Inoltre si riscontra la man- 
canza di giunti di dilatazio- 
ne, che si rendono senz'al- 
ro necessari data la quali- 
tà della muratura che è in 
calcestruzzo e di notevole 
unghezza, e perciò soggetta 
alle variazioni termiche, a 
giustificazione di quanto so- 
pra, delle molte riparazioni 
eseguite, alla meno peggio, 
con il riempimento delle fes- 
Sure per occultare un difet- 
to di costruzione, che con il 
tempo si è reso più evidente, 
e che alla fine, potrebbe ri- 
solversi con il crollo del mu- 
To, con conseguenze impre- 
vedibili. 
Il muro in oggetto, oltre a 
sovrastare il marciapiede 
ove vi è un continuo via 
Vai di persone, fa da conte- 
nimento al piazzale anti- 
Stante l’entrata della chie- 
sa, luogo molto frequentato 
dai bambini prima e dopo 
l’ora di catechismo 
Cedimenti notevoli si so- 
no verificati anche alle fon- 
dazioni delle gradinate. I 
gradini che formano tali ac- 
cessì sono tutti sconnessi 
con avvallamenti e fessure 
così marcate che in certi 
punti superano i dieci centi- 
metri, con pericolo special- 
mente per le persone anzia- 
ne d'inciampare e cadere. 
Sr auguro cia l’economo 
pcesano si adoperi affin- 
ché la chiesa dj fia 
cia parte del lungo elenco 
delle parrocchie beneficiate. 
Valeri Peri 


L'inquinamento 
della Ferriera 


Le recenti polemiche sulla 
Ferriera di Servola mi han- 
no profondamente amareg- 
giato rivelando ancora una 
volta quanta ipocrisia si na- 
sconda dietro a parole rassi- 
curanti ma prive di reali ri- 
scontri. E sono rimasto de- 
luso, come elettore del sin- 
daco Illy, dai discorsi fatti 
per sostenere che non vi so- 
no pri per gli abitanti 
della zona e che le polveri 
inquinanti si estendono per 
un raggio molto limitato in- 
torno allo stabilimento. Giu- 

tco vergognoso nasconder- 


Il ritorno 
di Craxi 


«A pensar male ci si azzec- 
ca» (citando Andreotti e Di 
Pietro): Andreotti dopo sette 
anni di vicende giudiziarie 
è stato assolto. L'incredibile 
storia scaturì da una deci- 
stone della Commissione an- 
fimofia presieduta da Vio- 
de Ù, ndreotti non fu 
Scoltato in. commissione 
per sentire le sue difese, co- 
me non venne successiva 
do o riierTogato in fase 
ri Fida 

agiudizio ma del rinvio 
attora non è forse giuy- 

sto che il Palo Si 
ni una commissione d’in- 
chiesta sul . fenomeno di 
‘angentopoli, origine del 
malaffare della politica ita- 
liana? E allora non è forse 
giusto che si esamini così la 
Storia del Paese degli ultimi 
trent'anni e non solo le vi- 
cende dal 1990 al 1994, 
l'unico periodo nel quale in 


teri ‘mini di legge è persegui- 
ile il reato di illecito MILA 


ziamento dei partiti? Il Kgb 
pagava e tanti incassavano. 

‘os'erano quei finanziamen- 
ti: corruzione, tradimento, 
Spionaggio? 

Chi scrive non è stato cra- 
xtano, non ha fatto conferen- 
ze stampa o pubblici procla- 
mi per aver parlato con l’il- 
lustre esule, ma ha compre- 
so il dramma dell’uomo che 
riconosce i propri sbagli, 
ma che si è voluto lontano 
ed evitare veramente di 
estradare, come più volte ri- 
marcato, da Di Pietro. Per- 
ché appare evidente che per 
«qualcuno» era opportuno 
che Craxi rimanesse ad 

‘ammamet. Perciò a pensa- 
re male ci si azzecca! 

‘a questione socialista 
torna alle cronache în que- 
Sti giorni in modo così rile- 
Vante perché l'elettorato so- 
clalista e î socialisti sono 
parte integrante della sto- 
rta della sinistra riformista 


Tredici anni fa ho avuto 
un incidente di cui porto 
le conseguenze e così fac- 
cio parte del mondo ‘dei 
disabili. Vivo ogni giorno 
affrontando situazioni 
più o meno difficili che 
possono diventare anche 

articolarmente spiacevo- 
i quando esco da casa la- 
sciando un ambiente fat- 
to su misura per le mie 
esigenze per misurarmi 
con le cosiddette barrie- 
re, non solo architettoni- 
che ma soprattutto men- 
tali. Quelle architettoni- 
che ci sono, so dove sono 
e mi regolo di conseguen- 
za, quelle mentali però 
mi colgono di sorpresa 
mentre meno me l’aspet- 
to. 

Per esempio, nelle gior- 
nate di bora prego di tro- 
vare il mio posteggio libe- 
ro, perché ho paura che il 
vento mi getti a terra e se 
non scendo dall'auto in 
un luogo riparato quasi 
mi coglie il panico. Che 
cosa ci posso fare? In 
quei giorni esco poco, ma 
se devo proprio uscire mi 
azzardo anche a posteg- 
giare in qualche zona di 
divieto. Si intende che ci 
resto pochi minuti e che 
prima di fermare la mac- 
china sto attento a non 
creare disagio agli altri. 

In una città come Trie- 
ste siamo un po’ tutti co- 
stretti a fare delle piccole 
infrazioni del codice del- 
la strada; a noi invalidi 
questo accade più spesso, 
mi sembra comprensibi- 
le. Per fortuna questo lo 
capiscono anche i tutori 
dell’ordine: in questi tre- 
dici anni sono stato ripre- 
so alcune volte mentre mi 
soffermavo in divieto di 
sosta, ma l’evidenza delle 
mie difficoltà ha prevalso 
sulla rigidità delle nor- 
me. Esiste anche qualche 
deroga che permette al ti- 
tolare. del contrassegno 
per invalidi di fermarsi 
in certe zone in cui vige il 
divieto di sosta, ma le al- 
tre zone risultano impra- 


si dietro al fatto che le pol- 
veri di grafite e altre non 
rientrano vin’aleuna' specifi» 
ca disposizione normativa, 
e oltremodo umiliante per 
chi in questi rioni ci abita, 
sentirsi dire che non c'è al- 
cun pericolo per la salute. 
Non è verosimile ritenere 
che la grafite inalata e por- 
tata ai polmoni non abbia 
conseguenze negative sul- 
l'organismo; non è razional- 
mente credibile che gli odo- 
ri nauseabondi che respiria- 
mo a Chiarbola, Servola, 
Valmaura non costituisca- 
no fattori negativi per la sa- 
lute. 

Per convincersi della veri- 


Quelle «barriere mentali» 
sul cammino dei disabili 


ticabili a chi non può 
muoversi in autobus o 
avere la fortuna di par- 
cheggiare regolarmente. 
er esempio, giorni fa 
ho capito che non porrà 
più recarmi in via Udine, 
perché c’è un divieto di 
fermata sull’unico lato do- 
ve uno può rubare qual- 
che minuto di sosta. Me 
Pha spiegato un vigile, an- 
zi vigilessa, rigidissima, 
affibbiandomi la multa 
senza tener conto delle 
circostanze, però mi ha 
detto che ci vorrebbe in 
quel tratto un posteggio 
riservato e che si darà da 
fare per segnalare la cosa 
a, chi di dovere. Se un 
giorno vedremo in via 
Udine concretizzarsi le 
sue parole, saranno favo- 
rite di fatto le auto degli 
invalidi o i furgoni che 
scaricano le merci? 

Mi sembra che la mag- 
gior parte dei vigili, se 
non interpellati, non si so- 
gnano quasi mai di multa- 
re chi non rispetta i po- 
steggi riservati alle perso- 
ne svantaggiate; eno 
io non ho avuto la fortu- 
na di assistere a una cosa 
simile, Per il futuro, quan- 
do mi passerà per la testa 
di comperare qualcosa do- 
Vrò prima fare un’accura- 
ta analisi del luogo in cui 
andare, o meglio, resterò 
a casa e ricorderò le espe- 
rienze vissute in altre re- 
gioni dove 


la libertà a tutti i cittadi- 
ni: se sei inabile devi co- 
munque rinunciare a 
un’infinità di cose, non 
puoi scalare una monta- 
gna o magari neanche fa- 
re una passeggiata in un 
bosco, ma almeno in cit- 
tà, nel mondo civile, 
avrai la libertà e il diritto 
di muoverti e frequenta. 
re i posti che vuoi? Io mi 
sono convinto di no. 
Walter Starz 


Credo che noi normodotati 
dovremmo essere essere più 
grati alla nostra buona salu- 
te e apprezzare di più la for- 
tuna che abbiamo di poter 
camminare, capire anche il 
grande privilegio di poter an- 
dare e tornare senza la costri- 
zione di farsi trasportare. E 
invece continuiamo a fre- 
uentare le infrazioni strada- 
i, quasi che il movimento fi- 
sico fosse una stanchezza 
troppo grande da sopportare. 
Tempo fa 

ho assistito a 


è tutto più 
facile. 

A mio av- 
viso, per 
quel che ri- 
guarda i 
disabili, 
certi arti- 
coli del co- 
dice stra- 
dale per 
forza di co- 
se entrano 
in conflit- 
to con il 
principio 
costituzio- 
nale che 


I lettori che desideras- 
sero scrivere a Pino Ro- 
veredo possono inviare 
una lettera — sempre 
completa di nome, co- 
gnome, indirizzo e re- 
capito telefonico — alla 
redazione del Piccolo, 
in via Guido Reni 1 
(fax 0403733243). In ca- 
si di particolare delica- 
tezza, in questa rubri- 
ca potrà essere omessa 
la pubblicazione delle 
generalità del mitten- 


un episodio 
abbastanza 
sgradevole, 
che dimostra 
come può esse- 
re. grande 
l’ignoranza 
delle ricchez- 
ze muscolari, 
In una via 
del centro 
c'erano tre au- 
to, una attac- 
cata all'altra 
e parcheggia- 
te in seconda 
fila, con l’ag- 


garantisce | fe. 


dicità delle mie affermazio- 
ni, provt il sindaco, invece 
di aggrapparsi a dati la cui 
obiettività è tutta da dimo- 
strare, a fare una passeggia- 
ta în un periodo di bassa 
pressione lungo le vie di 
uno dei rioni interessati: e 
non potrà non notare lo 
strato luccicante di grafite 
che ricopre le auto in sosta. 
È credibile che lo stesso 
strato non abbia conseguen- 
ze negative sui nostri polmo- 
ni? IL buonsenso e la comu- 
ne esperienza mi fanno ri- 
spondere negativamente. 

Se poi ciò non bastasse a 
convincere il sindaco a fare 
qualcosa di concreto per li- 


del Paese e la sinistra oggi 
senza i socialisti è perdente. 
Qualcuno si chiede cosa ci 
facciano în Forza Italia ex 
socialisti, che con le tradi- 
zioni e la politica del Ppe 
non hanno nulla a che fare. 
E una scelta di fuga, di im- 
possibilità di dialogo con 
chi è stato, se non il proprio 
carnefice, colui che invece 

t porgere una mano molto 
Rsa ha dato una spinta. 

t è ripetuto questo vizietto 
anche recentemente, ne sa 
qualcosa Prodi, che non è 
né laico né socialista, ma 
che ora con il suo asinello 
non risparmia zoccolate al 
partito di maggioranza di 
un centrosinistra in profon- 
da crisi. 

I Socialisti democratici 
italiani hanno ricostruito 
un nuovo partito socialista 
con grandi sacrifici, che ora 
è una realtà in tutto il Pae- 
se, aperto a tutti î socialisti, 
un partito che si impegna 
per la SAotizia giusta per 
tutti dal signor Rossi a Bet- 
tino Craxi. La sua vicenda 
giudiziaria va rivista non 
perché siamo in un clima di 
restaurazione ma perché è 
cessato quello del giustizia- 
lismo spicciolo, del giusti- 
zialismo giornalistico, quel 
clima che imponeva di tro- 
vare dei capri espiatori per 
evitare che tutti e alcuni 
più degli altri dovessero ri- 
spondere dei propri finan- 
ziamenti illeciti. { 

‘he Craxi ritorni e si 
chiuda così la prima repub- « 
ica, perché così cadranno 

tutti gli alibi a destra e a si- 
nistra a Roma come a Trie- 


ste, dove la recente nomina 
di un assessore socialista în 
una giunta di centrosini- 
stra ha suscitato analogo 
scalpore del RSsdReiO di so- 
cialisti in Fora talia, for- 
se qualcuno vuole i sociali- 
sti solo al Museo del Risor- 
gimento! 5 

Alessandro Gilleri 


Il nuovo 
assessore 


E Albanese se ne è andato... 
E tre. Nessuno che abbia 
sottolineato una strana, cu- 
riosa serie di coincidenze: 
in pochi mesi se ne sono an- 
dati, dimettendosi, prima il 
capo della Polizia municipa- 
le, il comandante dei vigili, 
per capirci. Poi, due o tre 
mesi dopo, se ne è andato 
anche il suo vice. Altri due 
o tre mesi ed è stata la volta 
dell'assessore Albanese, che 
aveva come unica delega 
quella della Polizia munici- 
pale. Curioso, davvero curio- 
so. Ma le coincidenze non fi- 
niscono qui. Tutti e tre i per- 
sonaggi hanno rassegnato 
le dimissioni per «motivi 
personali». 

Giorni si ho. commesso 
un imperdonabile errore: in 
un attimo di debolezza ho 
tolto il bavaglio e le catene 
al mio Diavoletto custode. 
Lo avevo impacchettato, stu- 
fo di sentirmi sibilare alle 
orecchie nefandezze triesti- 
ne în quantità industriale, 
anzi infernale. E il piccolo 
Astarotte, sciolto dai lega- 
mi; ha cominciato a salta- 
beccare da una spalla all’al- 


giunta arro- 


mitare le immissioni, baste- 
rà scorrere con la ‘mano il 
davanzale di una delle mi- 
gliaia di finestre dei rioni 
interessati: a quel punto, 
guardando la fuliggine che 
rimarrà sul palmo, dovrà 
convenire che l’inguinamen- 
to della zona costituisce un 
grave pericolo per la salute 
dei suoi abitanti. 

è permetta infine di ri- 
cordare che il sindaco rap- 
presenta la città di cui è 
espressione ed è per il bene 
della città che deve lavora- 
re. E quale obiettivo deve es- 
sere perseguito con maggior 
impegno se non la salute 
pubblica, garantita in pri- 


tra ululando come un osses- 
so: «Te lo avevo detto, vec- 
chio bacucco! Ti avevo detto 
che c'è qualcosa che non val 
E tu zitto! E tu niente! Telo 
avevo detto di insistere su 
Palazzo Gopeevic, e bada 
che non è l'unico "Palazzo” 
sotto tiro!...».. 

In effetti, la formula «per 
motivi personali» vuol dire 
tutto e non vuol dire niente: 
per antica esperienza mi ri- 
sulta essere usata quando 
non si vuole înfierire su di 
un dirigente, e 1A si lascia 
la vaio delle dimissio- 
ni. Tre capi che danno in 
un lasso di tempo ravvicina- 
to le dimissioni per lo stesso 
motivo è una serie di coinci- 
denze quanto meno sospet- 
ta. E io ho imparato a non 
credere alle coincidenze. 
Mai. 

Ora il nostro sindaco Ric- 
cardo Illy dovrebbe sbugiar- 
dare il sospetto del mio dia- 
voletto custode, e dare una 
chiara, trasparente, credibi- 
le Re della telenove- 
la della fuga a ripetizione: 
ne saremmo tutti estasiati. 

Comunque, il nuovo ca- 
po, Vindigni, ha esordito, 
privatamente, con propositi 
quanto meno discutibili; 
sembra che abbia intenzio- 
ne di obbligare i suoi uomi- 
ni (i malpagati, tartassati, 
pazienti vigili urbani) a in- 
tensificare massicciamente 
l’opera di... «pittura»: gli in- 
troiti comunali provenienti 
dalle multe per sosta vieta- 
ta debbono crescere ben più 
dei 6.900.000.000 annui at- 
tuali. Se poi i triestini, un 
tantinello inferociti, un gior- 
no decidessero di assalire 
Palazzo Cheba e di... dimis- 
sionare anche il nuovo as- 
sessore, non ci sarebbe da 
stupirsi. Magari in prima fi- 
la nell'assalto ci sarebbero 
proprio gli agenti di polizia 
municipale, stanchi, arci- 
stufi di fare gli esattori per 
un Comune patrigno. 

., Lega Nord Trieste 
il segretario nazionale 
Fabrizio Belloni 


Alle difficoltà di chi non è 
normodotato si somma 
l'arroganza dei «sami» 


gante di essere sistemate so- 
pra un passaggio pedonale. 
Arriva una signora con tanto 
di carrozzina, bambini e bor- 
se della spesa, che impedita 
nel transito prova a protesta- 
re. Subito da un bar adiacen- 
te esce un uomo con un bic- 
chiere in mano che controbat- 
te con un «Ma cossa, proprio 
de là la devi passar?» 

La discussione è andata 
avanti per qualche minuto, il 
tempo di far transitare una 
ventina di passanti e una co- 
da di auto furiose che non vo- 
levano farsi fregare dal sema- 
foro, e tra queste anche una 
vettura dei vigili urbani che, 
per la fretta di un caso urgen- 
te o per la semplice svista, 
non si è fermata. Alla fine la 
donna ha dovuto allungare 
il suo transito di un centina- 
io di metri, e l'uomo è rientra- 
to nel bar. 

E una scena abbastanza 
normale. In una via Diaz do- 
ve si passa con il millimetro, 
in una via Coroneo con po- 
steggi in terza fila, in una 
via Valdirivo a passo d'uo- 
mo, in una zona come quella 
dell'ospedale di Cattinara do- 
ve bisogna avventurarsi in 
slalom impossibili... Si la- 
scia l’auto in seconda per l’ur- 
genza delle sigarette, per il bi- 
sogno di acquistare il pane, 
per la sete dell'aperitivo... E 
per quelle premure le forze 
dell'ordine possono anche 
chiudere un occhio. 

Ecco, chiudere un occhio. 
Farlo magari con un disabile 
che spesso deve vedersela con 
l'ignoranza dei sani (le bar- 
riere mentali) 0, come spiega 
Walter, che non hanno più la 
fortuna di scalare le monta- 
gne e fare una passeggiata 
nei boschi, e — aggiungo io — 
neanche di fermarsi in secon- 
da fila per il piacere di un 
aperitivo. Oppure si potrebbe 
aprirlo, un occhio, e magari 
in via Udine, stabilendo una 
fermata regolare per chi non 
deve pagare una contravven- 
zione... per la sfortuna di 
una malattia. 

Pino Roveredo 


mis dall’art. 32 della Costi- 
tuzione a cui Illy ha giura- 
to fedeltà? 

Confidando nella disponi- 
bilità del sindaco, attendo 
la sua visita per toccare con 
mano la reale drammatici- 
tà della situazione; non sa- 
rà come salire a bordo di 
uno yacht, ma servirà a far- 
gli cambiare idea sull’im- 
prorogabile necessità di por 

ne a una situazione che ri- 
schia di compromettere irre- 
versibilmente la salute di 

tutti noi. 
William Crivellari 


Quale cittadina abitante a 
Borgo S. Sergio, socia del 
Circolo Miani con sede a 
Valmaura e amica di alcu- 
ne signore abitanti e Servo- 
la, Valmaura e Monte S. 
Pantaleone, posso assicura- 
re i consiglieri Moro e De- 
carli che quando pulisco la 
casa, raccolgo a volte — a se- 
conda del vento — della pol- 
vere luccicante (mi hanno 
detto che è grafite). Quando 
mi reco alla sede del circolo 
(non certo ogni giorno) con- 
stato ogni volta presenza di 
polvere nera «come È car- 
ON», 

Le mie amiche nei luoghi 
che ho elencato sono dispe- 
rate perché le loro fatiche 
quotidiane sono. sempre 
una lotta, purtroppo perdu- 
ta, con la polvere nera che 
imbratta casa, biancheria, 
piante e quant'altro. Non so 
dove abitino Moro e Decar- 

, ma presumo dalle loro 
parole non da queste parti; 
0 se sì hanno chi pulisce per 
loro e perciò ignorano ciò 
che è sotto gli occhi di tutti 
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IL PICCOLO 


Ufficiali della Regia Marina a Lussino nel 1918 


Ecco una foto che ci ricorda gli avvenimenti accaduti nei primi giorni di questo 
mese, ormai 81 anni fa. È ritratto qui un gruppo di ufficiali della Regia Marina 
italiana, appena sbarcati a Lussino nel novembre del 1918. 


(meno che di chi non vuol 
vedere). 

La lotta per la Ferriera è 
stata fatta da tutta Trieste 
e spero bene anche da chi ci 
amministra; nessuno di noi 
vuole la chiusura dello sta- 
bilimento, ma tutti voglia- 
mo la salvaguardia della 
nostra salute e del nostro 
ambiente. Filtri e altre solu- 
zioni tecnologiche ci sono, 
volontà per installarli sem- 
bra di no. Se questa è dema- 
gogia... 

Gioietta Lissi 


I due consiglieri comunali 
Moro e Decarli, difensori 
d'ufficio del sindaco Illy 
che sostiene la salubrità del- 
l’aria nei rioni adiacenti al- 
la Ferriera di Servola, forse 
hanno dimenticato di aver 
chiesto voti e di essere stati 
eletti dai cittadini e almeno 
il Decarli prevalentemente 
dagli abitanti di Servola. 
Essendosi posti a difesa di 
chi giustifica l’inquinamen- 
to, ritengo si siano autoeli- 
minati. dalle prossime. tor- 
nate elettorali, ammesso e 
non concesso che abbiano il 
coraggio, dopo quanto soste- 
nuto, di presentarsi al co- 
spetto degli abitanti dei rio- 
ni di Servola, Valmaura, 
Chiarbola e Monte S. Pan- 
taleone. Forse il sindaco Il- 
ly, di cui sono elettore non 
pentito per quanto ha fatto 
e sta facendo per la città in 
altri settori non certamente 
sull’inquinamento (visibilis- 
simo) della Ferriera, avreb- 
be bisogno di violini meno 
intonati ma più credibili. 
Ferruccio Diminich 


Nuovo 
parcheggio 


Una rappresentanza di cit- 
tadini residenti nella zona 
di viale XX Settembre, piaz- 
za Volontari Giuliani e via 
Pindemonte sì è incontrata 
nei giorni scorsi con la «Pro 
loco rione - Comitato citta- 
dini per la soluzione del 
problema dei parcheggi di 
via Giulia e dintorni» per 
esaminare in particolare le 
problematiche inerenti alla 
paventata realizzazione di 
un parcheggio sottostante 
la collina compresa tra la 
suddetta piazza e la via Pin- 
demonte. 

Nel corso della riunione 
sono emerse forti preoccupa- 
zioni circa tale progetto, sia 
dal punto di vista ambien- 
tale e di compromissione 
dell'immagine storica del 
Viale sia da quella ancora 
più grave del rischio idroge- 
ologico e della staticità de- 


Unlestate a Grado con le amiche 


Questa foto, scattata a Grado in un'estate di oltre 
trent’anni fa, ritrae Sandra, Clara, Eva e Ada. $ 
A Sandra, che oggi festeggia i 50 anni, mille auguri 
di buon compleanno dal parte delle sue tre amiche. 


| ranno urgen- 


gli edifici (cià compromessi 
dalla ultraventennale co- 
struzione della galleria di 
circonvallazione ferrovia- 
ria). Gli intervenuti, consa- 
pevoli della necessità di ri- 
solvere il problema dei par- 
cheggi nell'intera zona, han- 
no auspicato però che ven- 
ga data attuazione a solu- 
zioni alternative non perico- 
lose, come quelle già indivi- 
duate dal Comune stesso 
nella vicina area di via Co- 
logna (ex Nettezza urbana) 
e nel complesso del Giulia. 
I cittadini e i rappresen- 
tanti della Pro Loco hanno 
ribadito al termine dell’in- 
contro i diversi gravi moti- 
vi di perples- 
sità accre- 
sciuti dai re- 
centi episo- 
di di cedi- 
mento negli 
edifici di 
via Vene- 
zian e di via 
dell’Univer- 
sità; hanno 
pertanto con- 
venuto di 
chiedere all' 
amministra- 
zione comu- 
nale l'imme- 
diata so- 
spensione di 
tutti gli atti 
relativi al- 
l’iter del pro- 
getto. In tal 
senso chiede- 


temente de- 
gli incontri 
con gli asses- 
sori comuna- 
li competen- 
ti, alla pia- 
nificazione 
urbana e al 
verde. pub- 
blico e con 
tutti i capi- 
gruppo delle 
forze politi- 
che presenti 
in consiglio 
comunale 
nonché coni 
rappresentanti della Circo- 
scrizione III e Vi competen- 
ti per bacino d'utenza. 
Pro loco 
amici rione 
di S. Giovanni-Cologna 


Quei defunti 


onorati 


Il 25 febbraio scorso segna- 
lavo, tramite questa pagi- 
na, la presenza nel piccolo 
cimitero rionale di Servola 
di una colonna funeraria 
dedicata a nove civili, perlo- 
più donne e bambini, vitti- 
me dei bombardamenti ae- 
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Pietro Covre 


rei italiani su Trieste nel 
1916. 

Chiedevo prue che il Comu- 
ne, artefice della colonna in 
discorso come risulta anche 
dall’epigrafe ancora leggibi- 
le, onorasse — nella ricorren- 
za dei defunti — anche tali 
suoi concittadini, da tempo 
dimenticati forse perché po- 
liticamente «ingombranti». 
Ho il piacere di leggere ora 
(vedi Il Piccolo del 30 otto- 
bre) che il nostro Comune, 
presente l’assessore Mauro 
Tommasini, ha deposto, per 
la prima volta, un omaggio 
floreale anche su questa ste- 
le. Ringrazio, quindi, l’as- 
sessore e gli organi comuna- 


Tanti auguri a Franco 


Ecco Franco Cibin in una foto che lo. 
ritrae bambino. A lui, che oggi compie 
50 anni, mille auguri dalla mamma 
Caterina, dai figli Massimo e Giorgio 
e dal nipote Matteo. 


li che hanno raccolto il mio 
invito, dimostrando sensibi- 
lità e ritrovato rispetto del- 
la minuta storia cittadina. 
Fabio Ferluga 


Foto 
scambiate 


Nell'edizione di teri, a pagi- 
na 20, sono state invertite 
due fotografie, quella relati- 
va al convegno dell’Associa- 
zione Goffredo de Banfield 
e quella che si riferiva al- 
l'Associazione «Le donne 
del vino del Friuli-Venezia 
Gulia». Ce ne scusiamo con 
gli interessati e con i lettori. 


UN GIOCO: 
SPECIALE? 


ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


NOVITÀ 
da L. 100.000 


La tua gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembie 16. Tel. 371460 
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IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


20. ipiccoro GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 
ORE DELLA CITTÀ _ IN BREVE 

Studium Associazione Scuola Centro Terapia sistemica «Gli ultimi» Sala dell'Albo Pretorio: oggi l'inaugurazione 

Fidei Donne assieme del vedere Schweitzer familiare di padre Turoldo 


Oggi alle 20.45 al Centro 
Recre Paolo VI (via don 
inzoni 5) p. Ioann Eko- 
nomtsev, rettore dell’Uni- 
versità russa di Mosca e 
presidente del Dipartimen- 
to DI l'educazione religio- 
sa del Patriarcato moscovi- 
ta, terrà la conferenza di 
inizio attività dello Stu- 
dium Fidei, parlando su: 
«Il senso religioso oggi in 
Russia». Ingresso libero. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 nella sede di 
via Caprin 8/b si parlerà 
del complesso vivere indivi- 
duale di chi segue un inse- 


amento basato sul fare 
uone opere. 


Amici 
del cuore 


L'associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l'unità mobile con la possi- 
bilità di misurazione della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
anche dei valori del coleste- 
rolo. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione in 
via delle Torri oggi e doma- 
ni con orario 9-13, 16-19 e 
sabato dalle 9 alle 13. 


Amici 
della lirica 


L'associazione avvisa gli in- 
teressati che gli abbona- 
menti alla stagione lirica 
1999/2000 del teatro Verdi 
potranno essere ritirati in 
sede (corso Italia 12) ogni 
iorno dalle 10 alle 12 e dal- 
e 16 alle 17 a partire da lu- 
nedì prossimo, 8 novembre. 
Per ulteriori informazioni 
tel. 0339/3606726. 


Libera accademia 
d'arte - Una 


La Libera accademia d’arte 
Una - United nations of the 
arts informa che sono aper- 
te le iscrizioni ai corsi di pit- 
tura, disegno, tecniche pit- 
toriche, pittura su Fiorta. 
acquerello ecc. Novità per 
ragazzi dai 10 ai 15 anni: 
corsi in italiano e inglese o 
italiano e spagnolo. Per in- 


formazioni tel. 040/941400 
dalle 10 alle 12 oppure la- 
‘ sciare un recapito in Sa 
allo 


teria telefonica 
040/816087. 


VETRINA 


Corsi di antiquariato 
e restauro 


Oggi dalle 17.30 alle 19.30 e 
dalle 20 alle 22, presentazio- 
ne corsi e prima lezione su 
«mobili originali, copie e fal- 
si». A Palazzo Vivante, l.qo 
Papa Giovanni XXIII 7 - Dir. 
Resp. 0336.480.296 (tutti i 
9g.). Aperta a tutti. 


Corsi 
di lingue 


Inglese, tedesco, francese, 
spagnolo su quattro livelli. 
‘er informazioni chiamare lo 
040/362241. 


Croato, sloveno 
russo 


Il dipartimento lingue dell’Ir- 
cop apre le iscrizioni ai cor- 
si. Per informazioni chiama- 
re lo 040/370537. 


«Emergenza 
giustizia» 

Venerdì 5 novembre, ore 
18.80 sala conferenze del- 


l'Hotel Greif, presentazione 
del libro di Carlo Nordio 


«Emergenza Giustizia». In- 
gresso libero. 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


L’associazione intercultura- 
le Donne assieme «Aida» di 
Muggia ricorda il consueto 
incontro del primo giovedì 
del mese all’hotel Lido di 
Muggia. Oggi alle 16.30 si 
parlerà di «Esperienza di 
donne immigrate». L’incon- 
tro è aperto a tutti. 


Lions Club 
Trieste Host 


Oggi alle 20.15 al Jolly Ho- 
tel si terrà la celebrazione 
della 42.a Charter Night 
con la partecipazione del go- 
vernatore del distretto En- 
zo Viola, autorità lionisti- 
che, civili, militari, signore 
e ospiti. 


Lingua e cultura 
slovena 


L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovena ricorda che 
oggi s'iniziano i corsi di ter- 
zo livello di lingua slovena, 
per i quali sono ancora di- 
sponibili alcuni posti. Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
pomeridiani e serali di pri- 
mo' e secondo livello e per 
un ciclo gratuito di lezioni 
di quarto livello, nonché 
per i corsi rivolti agli inse- 
gnanti. Informazioni e iscri- 
zioni nella segreteria del- 
l'Ente, via Valdirivo 30, tel. 
040/761470, aperta dalle 
17 alle 19.30 (sabato esclu- 
80). 


Barcola futura 
al Rotary 


«I progetti di ampliamento 
e valorizzazione del lungo- 
mare di Barcola» è il titolo 
della conversazione che sa- 
rà tenuta al Rotary Club 
Trieste dall’architetto Do- 
nato Riccesi al termine del- 
l’odie+rna riunione «al ca- 
minetto» in programma per 
le 13 all'hotel Savoia. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani, in via Pellico 
2, alle 16.30 e alle 18, Fran- 
co Viezzoli presenterà un 
documentario dal titolo: «I 
monasteri del Kosovo». In- 
gresso libero. 


Tavola rotonda 
su educatori 
e psichiatria 


Il gruppo studentesco 
«Educazione e formazio- 
ne» organizza oggi alle 
17.380, nell'aula magna 
della facoltà di Scienze 
della formazione (via Ti- 
por 22), un incontro-di- 
attito sul tema «L’edu- 
catore in ambito psichia- 
trico». Interverranno 


Franco Rotelli, direttore 


generale dell’Azienda@ 
Re i servizi santiari, 

aria Grazia Gianni- 
chedda, deocente di so- 
ciologia politica all’Uni- 
versità di Sassari, Ange- 
la Pianca, psicologa re- 
sponsabile del Politecni- 
co, e Marco Bertali, psi- 
chiatra al Centro di salu- 
te mentale di Gorizia. 
Dopo la prima parte del 
dibattito l’Accademia 
della Follia terrà la rap- 
presentazione «Mattato- 
10»; i componenti discute- 
ranno poi la storia e 
l’esperienza del gruppo 
teatrale. 


Oggi alle 18 nella sede del- 
la Scuola del vedere-Libera 
accademia di belle arti (via 
Mazzini 30) si terrà la pri- 
ma lezione-incontro dello 
stage di modellato (argilla) 
con la scultrice Laura Mo- 
dolo. Ingresso libero. Per in- 
formazioni: tel. 
040/636189. 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9.15-11, C. Fettig: lingua te- 
desca, corso base; aula A; 
11.10-12, L. Earle: lingua 
inglese, corso avanzato; au- 
la B, 9-10.50, A. Sanchez: 
lingua spagnola, corso uni- 
co; aula C, 9-11, M.G. Res- 
sel: lezioni di pittura su 
stoffa e vetro; aula A, 
17-17.50, L. Galluzzo: sto- 
ria del mosaico; aula A, 
18.15-19.30, L. Verzier: at- 
tività corale; aula B, 
16-16.50, R. Serpo: shiatsu; 
aula B, 17.10-18, L. CAlle- 
gari: introduzione all’astro- 
lolgia, i pianeti; aula C, 
16-17.50, S. Colini: recita- 
zione dialettale. 


Commissariato 
militare 

L'Associazione nazionale 
commissariato militare 


(Anacomi) presenta oggi a 
soci e simpatizzanti la se- 
conda edizione della mo- 
stra di materiali e cimeli di 
commissariato nella pro- 
pria sede di piazza Ober- 
dan (Casa del combatten- 
te), con orario 17.30-19. 
Verrà pure esposto un sag- 
gio di modellistica militare 
di Giuliano Ongaro, autore 
scomparso di recente pre- 
maturamente. 


Centro 
Promozione 


Il Laboratorio di comunica- 
zione scritta che si svolge 
nell’ambito del modulo di 
informazione sociale sarà 
tenuto oggi da Nuria Kan- 
zian nella sala Forum di 
via Valdirivo 30 alle 18. 
Per informazioni tel. 


040/6388751. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante «Il Club» str. prov. Banne Trebiciano 
Pranzi di nozze, battesimi, comunioni, tel. 040/214411. 


Oggi alle 17.30, nella basili- 
ca di San Silvestro, Gian- 
franco Hofer per il ciclo 
«Trieste nell'Ottocento» 
giunto al suo quarto appun- 
tamento, parlerà sul tema 
«Presenza delle comunità 
religiose». 


A Roma 
con l’Unitalsi : 


L’Unitalsi-sottosezione di 
Trieste informa che, in occa- 
sione del Giubileo, la dire- 
zione romana organizza 
per l’11 febbraio 2000 la 
«Giornata mondiale  del- 
l’ammalato» da tenersi a 
Roma. Un treno speciale 

artirà da Trieste il 10 feb- 

raio e rientrerà il 13. La 
partecipazione (numero li- 
mitato di posti) è riservata 
«in primis» agli ammalati 
(il più autosufficienti possi- 
bile), loro accompagnatori e 
personale di servizio. Per 
informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi in sede, via Ti- 
meus 8 (tel. 040/3870498) 
ogni martedì, dalle 17 alle 


Incontri 
alle Acli 


Oggi si tiene la quinta lezio- 
ne del corso di aggiorna- 
mento per operatori sociali 
ai servizi in materia di im- 
migrazione e asilo, organiz- 
zato dalle Acli e l’Asgu (As- 
sociazione per gli studi giu- 
ridici sull’immigrazione) 
con il sostegno finanziario 
dell’Ermi. La lezione tenu- 
ta da Gianfranco Schiavo- 
ne, responsabile ufficio rifu- 
giati Ics di Trieste su «Dirit- 
to d’asilo, trattamento dei 
rifugiati convenzionali e 
protezione temporanea (pri- 
ma parte)» si terrà nella se- 
de delle Acli in via San 
Francesco 4/1 alle 17. Alle 
20.30 invece nella sede di 
via Campanelle 138 si apre 
il ciclo di incontro formativi 
per studenti di scuola supe- 
riore dell’Ipsia-Acli «Una fi- 
nestra sul mondo»: il primo 
verterà su «Il colonialismo 
verso i popoli del Sud-Est 
asiatico». Testimone della 
cultura cinese la relatrice 


Siok Hoe Koh. 


Oggi alle 18 nella libreria 
Demetra (via Imbriani 7) 
Jakob Schneider. parlerà 
sul tema «Legame e soluzio- 
ne nelle famiglie, secondo 
la terapia sistemica familia- 


re di Bert Hellinger». 
Volontari 

ospedalieri 
L'Associazione volontari 


ospedalieri ricorda che oggi 

[e 18.30 nella sede di piaz- 
za Ponterosso 6 avrà luogo 
il sesto incontro del Corso 
di preparazione al volonta- 
riato ospedaliero. Parlerà 
Laura Mullich, psicologa, 
sul tema «La conoscenza di 
SÉ». 


«Montmartre 


a Trieste» 


Nell'ambito della manife- 
stazione promossa dal Co- 
mune «Montmartre a Trie- 
ste. Mostre en plein air», si 
terrà la quinta mostra da 
0egi a sabato, con orario 
9-19, in piazza Goldoni. 


Mostra 
fotografica 


Oggi alle 18, al Circolo del- 
le Assicurazioni Generali 
in piazza Duca degli Abruz- 
zi n, 1, verrà inaugurata la 
mostra fotografica «4 x Trie- 
ste» con immagini di Virgi- 
lio Carnisio, Adriano Peri- 
ni, Paolo Pirona e Guido 
Schermi. La mostra sarà vi- 
sitabile fino al 12 novem- 
bre dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19.30. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito presumibilmente 
il 22 ottobre braccialetto 
d’oro a forma tubolare. Ca- 
ro ricordo. Offresi mancia 
adeguata. Tel. 040/8350502. 


Ritrovato portafoglio marte- 
dì mattina (2 novembre) da- 
vanti al centro commercia- 
le Il giulia. Tel. 040/327340 
o 0347/4468543 e chiedere 
di Massimo Pegani. 


Nel pomeriggio di sabato 
30 ottobre da via San Vito 
è scomparso un gatto grigio 
tigrato e bianco, con collari- 
no, che risponde al nome di 
Pippo. Chiunque avesse no- 
tizie per il suo ritrovamen- 
to è pregato di tel. 
040/3813167. 


Oggi alle 20 al Caffè San 

‘arco l’associazione di vo- 
lontariato culturale Centro 
promozione in collaborazio- 
ne con il Centro servizi e 
l'associazione Turoldo di Se- 
digliano (Udine) per la ras- 
segna «Incontri con il cine- 
ma d’arte» propone la visio- 
ne del videofilm «Gli ulti 
mi», scenografia di padre 
David Maria Turoldo e re- 
gia di Vito Pandolfi. Com- 
menti e testimonianze a cu- 
ra di Sergio Brossi, Giulio 
Montenero e Stefano Soda- 
ro. La serata, coordinata da 
Edoardo Kanzian, è a in- 
gresso libero. 


Club 
cinematografico 


Oggi alle 17.30 nella sala 
della Cineteca regionale di 
via Cantù 10, il Club cine- 
matografico triestino dedica 
il pomeriggio al videoamato- 
re Sergio Marsi che illustre- 
rà e Pesa il documenta- 
rio «Il paese di Vasco da Ga- 
ma», una panoramica delle 
località più SE del 
Portogallo. Nella stessa se- 
de vanno consegnate le ope- 
re partecipanti al concorso 
«Il mio reportage» della du- 
rata massima di 3 minuti. 
Per informazioni tel. 
040/9424832. Ingresso libero. 


Associazione 

l’Arnia 

Oggi alle 20 nella sede di 
po Goldoni 5 avrà luogo 
a presentazione della nuo- 
va associazione «L’Arnia» li- 
bera associazione per la ri- 
cerca in naturopatia igieni- 
smo e autoterapie, e dei pro- 
grammi Ù dell’anno 
1999/2000. L'ingresso è libe- 
TO. 


Associazione anziani 
del Lloyd Adriatico 


Sarà celebrata oggi, alle 17, 
nella cappella di via Marco- 
ni su iniziativa dell’Associa- 


zione anziani del Lloyd, 


Adriatico, una messa in suf- 
fragio per i dipendenti de- 
funti della Compagnia. 


Via Roma3, I piano @ 040/639086 
© FARMACIE 


__ Quest’anno per fare pubblicità 
su Il Piccolo ricordatevi di chiamare | Club dei 20 al 


\_d 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Filiale di Trieste 


Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


Idrografia, diciannove neodiplomati da tutto il mondo 


Si è concluso nei giorni scorsi, con la consegna dei diplomi, il primo corso di 
«Port and Coastal Hydrography» tenuto all’International Maritime Academy 
(Ima), che opera a livello internazionale nel campo della formazione professionale 

nel settore marittimo. I diciannove idrografi portuali e costieri neodiplomati provengono 
da Algeria, Angola, Cipro, Cuba, Egitto, Giordania, Israele, Lettonia, Marocco, 

Palestina, Slovenia, Siria, Tunisia, Turchia, Ucraina e Uruguay. (Foto Sterle) 


Filiale di Udine 
Via.dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


o 


Dal4al 

6 novembre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
Bi Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 7 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4, via 
Felluga 46, largo Piave 
2, lungomare Venezia 8 
- Muggia, via di Prosec- 
co - Opicina, tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). ; 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 


Ta 


Automobilismo d'epoca: giornata di gare tra i componenti del sod 


l'ora, ultimo raduno del ‘99 


Nell’ufficio postale Trie- 
ste 10 di via D’Alviano 
41 prendono il via dei la- 
vori di manutenzione 
straordinaria:  l’ufficio 
stesso dunque — comuni- 
cano le Poste — verrà tra- 
sferito, a partire da oggi, 
nei locali di via Baiamon- 
ti 52. 


Anno mondiale dell'anziano 
Artisti dai «capelli d'argento» 
in mostra con 25 opere 


Sarà inaugurata oggi, alle 18, nella sala dell’Albo Pre- 
torio (piazza Piccola 3) la mostra «Ma lamore no, non 
si disperde con l’oro dei capelli...», promossa dal Comu- 
ne in collaborazione con l'Associazione per la difesa del- 
l’anziano (Ada) e con la Uil Pensionati in occasione del- 
l'Anno mondiale dell'anziano indetto dalle Nazioni Uni- 
te. La rassegna presenta 25 opere di pittori del Friuli- 
Venezia Giulia e dell’Alpe Adria che appartengono alla 
terza età, selezionati da una giuria tra gli oltre 80 che 
hanno partecipato al concorso indetto in vista della mo- 
stra stessa. L'obiettivo della manifestazione è appunto 
quello di sottolineare come la creatività non sia una 
qualità propria di un’età precisa dell’esistenza umana, 
ma sia di tutti, giovani e anziani. La mostra resterà 
aperta al pubblico fino al 15 novembre con orario feria- 
le e festivo dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 


Associazione italiana di cultura classica 
a convegno sul tema «Trieste e Aquileian 


Si terrà sabato e domenica al Circolo ufficiali il convegno 
nazionale di studio della delegazione di Trieste dell’Asso- 
ciazione italiana di cultura classica. Il tema sarà «Trie- 
ste e Aquileia»: verranno anche ricordati ad allievi e stu- 
diosi, da parte di Filippo Cassola, L.A. Stella e Carlo Cor- 
bato. Durante i lavori si tratterà di Aquileia, centro di ir- 
radiazione di vie consolari, dei rapporti tra Roma e la Ve- 
netia orientale nel periodo repubblicano e di Trieste e 
Aquileia in età imperiale. Relatori saranno Alberto Grilli 
dell’Università statale di Milano, Gino Bandelli e Clau- 
dio Zaccaria dell’Ateneo triestino. Reiner Weissengruber 
di Linz, presidente del Centrum Latinitatis Europae che 
ha sede nella basilica di Aquileia, parlerà inoltre della 
crisi della «latinitas» nei Paesi di lingua tedesca. In chiu- 
sura si terrà l'assemblea nazionale dell’Associazione. 


Poste, lavori di manutenzione in via D'Alviano 
L'ufficio viene trasferito in vi 


Lega tumori e Provveditorato agli studi: al via 
incontri d'educazione sanitaria per referenti scolastici 


La sezione provinciale della Lega per la lotta contro i 
tumori, in accordo con il Provveditorato agli studi, or- 
ganizza un corso di educazione sanitaria rivolto ai refe- 
renti scolastici, che si articolerà in una serie di tredici 
conferenze da tenersi con cadenza settimanale. Il pri- 
mo degli incontri è in programma per oggi con inizio al- 
le 16.30 nella sede della Lega, in via Pietà 19. Il relato- 
re sarà Aldo Marinuzzi, che affronterà il tema «Ele- 
menti di educazione sanitaria». 


] 
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Ultimo raduno stagionale 
per i soci del Club dei 20 al- 
lora — Veteran Car Club 
Friuli-Venezia Giulia, il so- 
dalizio triestino dedicato 
agli appassionati di auto- 
mobilismo d’epoca, Una 
quarantina di equipaggi, a 
bordo di autentici gioielli 
d’epoca, si sono incontrati 
nei giorni scorsi alla Stazio- 
ne marittima per una gior- 
nata tutta nel segno delle 
«vecchie signore». 

Dopo una breve esposizio- 
ne di Balilla, Topolino e 
Ferrari sulle Rive, i parteci- 
panti hanno raggiunto il 
Carso per cimentarsi nella 
prima gara speciale del Tro- 


, Rc GUANGJANG Mare Adriaterm. 
4/11 600. Ct MOELA Umago Servola 
4/11 7.00. Ac WILMA Capodistria VII 
4/11 800 Tu UNDMARMARA Istanbul 31 
4/11 8.00. Ma ENALIOS THETIS Marsa el Brega. rada 
4/11 9.00 Du LELIENGRACHT Rotterdam Frigo 
4/11 10.00. Gr MILENAKI Rouen 45 

TRIESTE - PARTENZE 

41 2.00 Gr ZIM SHENZHEN Pireo Molo VII 
411 4.00 Br SEALEADER Capodistria VII 
4/1 12.00 Ac WILMA Ancona VII 
4/11 15.00 Ct MOELA Umago Servola 
4/11 20.00 Tu UND MARMARA Istanbul 31 


Alessandria 39 


feo d'autunno Lanza, ulti- 
ma prova del campionato 
sociale. Dopo la gara di re- 
golarità, i partecipanti al 
raduno autunnale hanno 
dovuto affrontare, alla Pie- 
tas Julia di Sistiana, un’ul- 
teriore prova di abilità. 

Nel primo pomeriggio 
poi, alla somma delle classi- 
fiche, è stato proclamato 
vincitore Livio Zohil, uno 
dei grandi specialisti del 
Club dei 20 allora delle pro- 
ve di regolarità. Dopo la 
pausa invernale, l’attività 
del sodalizio riprenderà al- 
l’inizio della primavera 
2000. 

an. pug. 
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TEATRO AMATORIALE (14 - CONTINUA) Il sruppo fondato una ventina d’anni fa 


«Commedianti», ma ormai in pochi 


Ve — e capaci — forze 


«Lavorare bene, con dedizio- 
ne, precisione e serietà non 
sempre paga. Il paradosso 
— sorride Ugo Amodeo, pre- 
sidente della compagnia te- 
atrale "I Commedianti” — 
Sta in questi termini: que- 
Sta stagione il mio gruppo 
non presenterà commedie 
di sorta per mancanza di... 
attori! Infatti ben sette 
”commedianti”, alla fine del- 
la passata stagione, hanno 
preso il volo per altri lidi: si 
sono accasati con la Contra- 
da, oppure hanno trovato la- 
voro in altre città con diver- 
se scuole di recitazione. Co- 
sì al sottoscritto, in attesa 
di reclutare altre capaci 
milizie”, non è rimasto che 


Gli alunni vengono guidati 
nel realizare oggetti 
con materiali semplici 


Con le marionette e i pupaz- 
zi fanno giocare e sognare î 
più piccoli, prestando ani- 
mazioni, inventive e mestie- 
re alle scolaresche e a chi le 
conduce. «Marionette & 
Co»; associazione nata sui 
palcoscenici triestini e mem- 
bro effettivo del cartellone 
dell’Armonia, ha lasciato 
per ora il teatro per inol- 
trarsi — con il «Laboratorio 
ambiente e scuola teatro» 
del Centro permanente di 
educazione ambientale del 
Comune — all’interno di di- 
versi istituti scolastici, ma- 
terne ed elementari della 
provincia, 


Manifestazione prom 


Nessuno spettacolo è in programma per questa sta- 
gione: una pausa in attesa di vedere reclutate nuo- 


porre ”tra parentesi” il 
gruppo. Accanto alla rifles- 
sione, insieme ai pochi ri- 
masti, mi dedicherò allo 
studio e alla lettura». 
L'attività di Ugo Amodeo 
è racchiusa in più di qua- 
rant’anni di teatro condotto 
su diversi fronti, stagioni e 
stagioni trascorse alla Rai, 
la collaborazione con diyer- 
si attori — tra i tanti Lino 
Savorani, Orazio Bobbio, 
Mario Mirasola, Ariella 
Reggio — cresciuti professio- 
Lalmente sotto la sua egi- 
a. 


Il gruppo però nasce co- 
me «Il Teatro di Cristina» 
agli inizi degli anni Novan- 
ta per volontà di Giuliana 
Artico — attuale presidente 
— e Giuliano Zannier. 
«L'idea — dice la Artico — 
era di fare teatro con le figu- 
re. Di questo periodo una se- 
rie di spettacoli — °Il tabac- 
co fa male” di Checov, "I 
viaggi di Gulliver” di Swift 
— presentati al Teatro Mie- 
la. Poi, l’incontro importan- 


Poi, circa vent'anni fa, 
l’inizio dell'avventura ama- 
toriale con i propri Comme- 
dianti. Un inizio difficile 
per creare una compagnia 
capace e motivata, che esor- 
dì al Circolo marina mer- 
cantile con «Mon bebè» di 
Hannequim. E poi la messa 
in scena di lavori di Piran- 
dello, Synge, Veneziani, Be- 
ckett, la partecipazione al 
cartellone dell’Armonia per 
un impegno condotto pure 
sul fronte del teatro dialet- 
tale. Accanto ad Amodeo, 
tra le colonne portanti del 
gruppo, Luciano Volpi, Ma- 
ri Del Conte, Marcello Ram- 
pazzo, Amalia Bonifacio, 
Andrea Busico, Giulio Slavi- 
ch. Tra i copioni interpreta- 


te con Ghita Khakpour, per- 
siana attiva nel teatro di fi- 
gure a Teheran, che consen- 
tiva al gruppo di estendere 
la propria attività alle rap- 
presentazioni con pupazzi». 

Fondamentale ancora, 
per la storia di Marionette 

Co, la partecipazione al 
primo Festival mondiale 
del teatro per ragazzi tenu- 
tosi a Sebenico nel ’94. «Si 
lavorava in spazi dove 
c'erano ancora ben visibili i 


ossa dal Gruppo sci-montagna del Cral Porto 


Pomeriggio di cori e folclore 
domenica al teatro Cristallo 


Domani 

Umberto Lupi 
canta in dialetto: 
gran finale 

del tour estivo 


Torna a esibirsi Um. 
berto Lupi, ma stavol. 
ta sul palcoscenico 
del teatro Cristallo. 
Domani infatti, con 
inizio alle 20.30, nella 
sala di via del Ghir- 
landaio, Lupi terrà 
Un concerto che con- 
Cluderà idealmente il 
Suo tour estivo edizio- 
ne 1999, intitolato ap- 
Punto «Umberto Lu- 
Pl canta Trieste in 
dialetto nelle piazze 
dei rioni». 

Il concerto, promos- 
so dall’assessorato co- 
munale alla cultura | 
con ingresso libero 
per tutta la cittadi- 
nanza, segnerà così 
la chiusura degli 
spettacoli estivi che 
hanno riscosso in 
ogni «tappa» un otti- 
mo successo di pub- 
blico. ( 

Nel corso della sera- 
ta Ruggero Winter 
leggerà delle poesie 
in dialetto; sul palco- 
scenico si esibiranno 
anche i cantanti che 
hanno accompagnato 
Umberto Lupi Pesta- 
te scorsa, 


Sarà un pomeriggio all’inse- 
gna dei complessi corali e 
del folclore, quello in pro- 
gramma domenica al teatro 
Cristallo a partire dalle 17. 
Il direttivo del Gruppo Sci- 
montagna del Cral Autorità 
portuale, in collaborazione 
con l’assessorato comunale 
alla cultura, organizza in- 
fatti un'esibizione che ve- 
drà anche due gruppi ospiti 
per la prima volta nella no- 
stra città: si tratta del 
Gruppo folkloristico Marmo- 
leda e del Coro Presanella. 

Il Gruppo Marmoleda (fo- 
to), del comune ladino di 
Rocca Pietore (Belluno), è 
nato nel 1993 per iniziativa 
di alcuni giovani che voleva- 
no rinverdire le vecchie tra- 
dizioni all'insegna delle mu- 
siche e dei balli dei loro non- 
ni, Il Gruppo si è esibito in 
varie località italiane ed 
estere: attualmente conta 
su oltre quaranta elementi, 
tra i quali cui una nutrita 
rappresentanza di giovanis- 
simi, 

Il Coro Presanella, del Co- 
mune di Vermiglio (Tren- 
to), fondato nel’62, è attual- 
mente composto da 25 cori- 


Volumetto sull’emigrazione in Austral 


sti diretti da Umberto Ber- 
tolini. La formazione vocale 
attinge alla più significati 
ve realtà del canto popolare 
armonizzato trentino e più 
in generale italiano, ricono- 
scendosi nel modo di fare co- 
ro creato da quel «Conserva- 
torio delle Alpi» (così lo defi- 
nì il noto critico musicale 


Verdi. 


Protagonisti Giuseppe Zudini e Francesca Franzil 
Parrocchia di San Giovanni Bosco, 
secondo concerto con il nuovo organo 


Per valorizzare e presentare ufficialmente nelle sue 
caratteristiche e potenzialità il nuovo organo liturgi- 
co, la parrocchia San Giovanni Bosco organizza una 


serie di concerti. Il secondo di essi — che segue la sera- 
ta iniziale tenutasi nei giorni scorsi con Andrej Pe- 
gan e il basso Aldo Zerjal — è in programma per que- 
sta sera, con inizio alle 20.30, nella chiesa di via del- 
l’Istria 58. Protagonista del concerto d’organo sarà 
Giuseppe Zudini, che verrà affiancato dal soprano 
Francesca Franzil, attiva anche nel coro del Teatro 


L'ingresso al concerto è libero: verranno eseguite 
dai due artisti musiche di Johann Sebastian Bach, 
Henry Purcell, Jehan Alain e Charles Marie Widor. 


Uso Amodeo: «Ben sette attori hanno trovato lavoro altrove» 


ti, oltre alle idee di Amo- 
deo, ai testi di Laura Maroc- 
co Wright, Alberto Casa- 
massima; Italo Svevo, Clau- 
dio Noliani. ; 
Perché impegnarsi nel te- 
atro amatoriale dopo tanti 
anni di professionismo? «La- 
vorare con professionisti o 
dilettanti — dice Amodeo — 
non fa differenza se si ha a 
che fare con persone intelli- 
genti. E come cucinare una 
pasta e fagioli: che si tratti 
di fornelli di un grand hotel 
o di quelli di una bettola, 
sempre minestra rimane. 
Quel che conta è l'impegno, 
il fare e l’esserci secondo di- 
namiche e tempi stabiliti, il 
rispetto dell’ordine e dei ri- 
spettivi compiti. Tutti ab- 
biamo bisogno di una base 
tecnica per recitare e poi c'è 
chi sa veramente interpre- 
tare, ma questa è un’altra 
storia, o meglio, l’interpre- 
te vive ”in stato di grazia”». 


L'attività realizzata nelle scuole dall’associazione «Marionette & Co.» 


Mille pupazzi per l'ambiente 


segni del recente conflitto 
tra serbi e croati. Ed è anco- 
ra vivo — continua la presi- 
dente — il ricordo di tanti 
bambini che di notte girava- 
no vociando per tutta la cit- 
tà, una reazione “positiva” 
autorizzata dai loro genito- 
ri dopo aver vissuto mesi e 
mesi rinchiusi in casa per 
evitare bombe e pallottole». 
«Tornando ai giorni nostri, 
siamo molto contenti di po- 
ter lavorare nelle scuole. 
Con gli alunni c'è uno scam- 
bio continuo e tanto da im- 
parare. Anche se i bambini 
sono sempre solo bambini: 
cambiano i contesti e le si- 


Massimo Mila) che è il coro 
della Sat. All’attività corale 
il gruppo affianca il lavoro 
di ricerca e di valorizzazio- 
ne dei canti popolari. 


ia, un problema ancora oggi «dimenticato» 


Quei triestini che partirono 


È dai giorni scorsi in libre- 
ria il volumetto intitolato 
«Arriva la madre, i figli par- 
tono — L'emigrazione in Au- 
stralia di 20.000 triestini» 
(pubblicato a cura dell’Asso- 
ciazione Berlinguer). In più 
di cinquanta pagine, il volu- 
metto — che riporta gli in- 
terventi dei relatori presen- 
ti a un dibattito organizza- 
to dalla stessa associazione 
nel novembre del ’98 — mi- 
ra a dare un contributo di 
conoscenza e di riflessione 
su un problema di grande 
portata (basta pensare, ap- 
punto, al cospicuo numero 
di triestini che intorno alla 


metà degli anni Cinquanta 
lasciarono la città), ma an- 
cora poco studiato nella 
sua drammaticità e nelle 
sue conseguenze: «Questa 
emigrazione — scrive infatti 
Pio Nodari, docente di geo- 
grafia economica all’Ateneo 
triestino — è poco nota, poco 
studiata, quasi fosse un po’ 
anomala per la nostra cit- 
tà». 

Gli interventi riportati 
nel volumetto si propongo- 
no dunque di offrire diver- 
se chiavi interpretative di 
quel periodo di oltre qua- 
rant’anni fa, affrontando il 
tema da vari punti di vista 


per aggiungere un tassello 
a quello che — come si legge 
nella premessa — «fu un 
trauma irreversibile, dopo 
le tragedie delle foibe e del- 
l'esodo di massa dal 
VIstria». Un trauma di cui 
però «dopo nessuno parlò 
più e fu come se nulla fosse 
successo, un'autentica omis- 
sione, la cui responsabilità 
è fondamentalmente dovu- 
ta al colpevole silenzio de- 
gli storici e alla inspiegabi- 
le disattenzione dei mass- 
media». A corredo del volu- 
me si trovano numerose fo- 
tografie che documentano 
l’emigrazione in Australia. 


Qui accanto, 
Luciano 
Volpi inuno 
spettacolo 
realizzato 
dai 
«Commedian- 


E il pubblico triestino? 
«E un appassionato di tea- 
tro che spesso, alla trama, 
preferisce la performance 
del grande professionista. 
Nell'ambito del teatro dia- 
lettale, predilige invece la 
farsa. ”Che risate — li sento 


tuazioni, le strutture e i rio- 
ni, ma resta sempre il piace- 
re di lavorare con loro, così 
piccoli ma così capaci di 
aprirsi e aprirci a cose nuo- 
Ve», 
Giuliana Artico lavora a 
uesto progetto ormai da 
de anni insieme a Petra 
Blaskovic, di origine polesa- 
na e responsabile per l’ap- 
proccio musicale. «Assieme 
facciamo spettacolo ed edu- 
cazione ambientale — ag- 
iunge la Artico — sensibi- 
io i bambini sulle te- 
matiche dell’inguinamento. 
Il corso si conclude poi cer- 
cando di insegnare agli 
alunni come realizzare le 


A questi due gruppi dome- 
Nica al Cristallo si affian- 
cheranno il coro giovanile 

el liceo scientifico Ober- 

an e il coro della Polizia 
Municipale. Nato nel 1990 
a opera del suo direttore An- 
drea Mistaro, il coro del- 
l’Oberdan — che ha già al 
Suo attivo varie trasferte in 
Italia e all’estero — è compo- 
Sto da una cinquantina di 
elementi, tra allievi ed ex 
allievi del liceo: il suo reper- 
torio spazia dalla musica 
monodica medievale ai no- 
Stri giorni. 

. Il coro della Polizia muni- 
Cipale invece è nato nell’ot- 
tobre del ’97 sotto la guida 
di Mauro Ebert, e si è già 
esibito in varie città italia- 
ne. : 

Il Gruppo sci-montagna 
del Cral x utorità portuale 
Ticorda agli associati che 
Nella segreteria (Stazione 
marittima) è in corso — fino 
a esaurimento — la distribu- 
zione degli inviti per assi- 
Stere alla manifestazione. 


ti»; sotto a 


sinistra, 
un'immagine 
dai «Viaggi 
di Gulliver» 
realizzato 
nel ‘93 
dall'allora 
«Teatro di 
Cristina», 

| oggi 
«Marionette 
&Co.» 


dire mentre escono da tea- 
tro, mi sono divertito un 
mondo”. All’opposto — chiu- 
de Amodeo — di quello che 
si soleva dire una volta an- 
dando al cinema: ”che bello, 
mi sono commosso sino alle 
lacrime”. Vai te a capire...». 

Maurizio Lozei 


cose con dei materiali sem- 
plici. Sulla scorta dell’espe- 
rienza maturata nel ‘94 in 
uno stage realizzato al tea- 
tro Miela con la regista te- 
desca Christine Mertz — per 
uno spettacolo su Pinocchio 
montato esclusivamente 
con materiale cartaceo di ri- 
sulta, fondini di quotidia- 
no e altri brandelli di cellu- 
losa stampata — aiutiamo i 
bambini a tirar fuori da 
queste cose delle idee, dei 
suoni, dei personaggi, fa- 
cendo loro prender coscien- 
za che basta veramente po- 
co TED dar vita alle cose più 
belle di questo mondo». 

m. lo. 
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IL PICCOLO 
Raccolta di fondi a favore dell’Airc 


Giornata contro il cancro 
Ecco gli sportelli della CrT 
che domenica saranno aperti 


Si avvicina la data di domenica 7 novembre, proclamata 
Giornata nazionale per la ricerca sul cancro e promossa 
dall’Aire (Associazione italiana per la ricerca sul cancro) 
con il patrocinio dalla Presidenza della Repubblica. 

«Porte aperte per te» è il titolo dell’iniziativa che, fina- 
lizzata alla raccolta di fondi a favore dell’Airc, dal 25 otto- 
bre e fino al 12 novembre coinvolge tutti gli sportelli del- 
la CrTrieste Banca spa, oltre a quelli del gruppo UniCre- 
dito italiano. 

Per l’occasione, dunque, domenica resteranno aperti 
350 sportelli bancari distribuiti su tutto il territorio na- 
zionale, compresi alcuni della CrT: per favorire i versa- 
menti a favore dell’Airc saranno a disposizione la sede 
centrale di via Cassa di Risparmio, l'agenzia 2 di via Car- 
ducci 7, l'agenzia 9 di Roiano (via Barbariga 5/1), e l’agen- 
zia 6 di piazzale Valmaura 10; inoltre saranno aperte le 
filiali di Muggia e Monfalcone, con orario continuato dal- 
le 10 alle 22. 

La raccolta di fondi sarà accompagnata da una serie di 
manifestazioni a ingresso libero: in particolare, nella se- 
de centrale della CrT di via Cassa di Risparmio, nell’arco 
dell’intera giornata di domenica troveranno spazio varie 
occasioni di intrattenimento per il pubblico come racconti 
animati per bambini, concerti, visite guidate alla collezio- 
ne di quadri della banca e altri incontri a carattere cultu- 
rale. 


«Tartini», si inaugura stasera 
il nuovo anno accademico 


Giornata importante, quel- 
la di oggi, per il conserva- 
torio Tartini che inaugura 
il nuovo anno accademico. 
Ad aprirlo ufficialmente 
sarà un concerto che ter- 
rà, nella sala Tartini con 
inizio alle 20.30, la piani- 
sta Maia Glouchkova, di- 
plomata al Conservatorio 
stesso con il massimo dei 
voti, lode e menzione spe- 
ciale nella sessione estiva 
d’esame. Di origine bulga- 
ra, Maia Glouchkova ha 
completato i suoi studi nel- 
la nostra città, e di recen- 
te è stata premiata a Mila- 
no come una dei cinque mi- 
gliori studenti dei conser- 
vatori italiani. 


Sempre oggi, in occasio- 
ne dell’inaugurazione del 
nuovo anno, la Fondazio- 
ne CrTrieste consegnerà 
al «Tartini» la nuova sala 
d’ascolto della biblioteca 
del conservatorio stesso, 
nel corso di una cerimonia 
in programma alle 19.45. 


Il 27 e 28 novembre in Fiera l’esposizione internazionale felina 


Tornano i gatti in passerella: 
spazio pure ai meno «blasonati» 


E dopo il cane nel compren- 
sorio della Fiera arriva il 

‘atto, che sarà in passerel- 
i sabato 27 e domenica 28 
novembre nell’ambito del- 
l'ottava e nona esposizione 
internazionale felina orga- 
nizzata dalla sezione regio- 
nale della Federazione na- 
zionale felina con la collabo- 
razione degli «Amici per i 
mici». 

Il presidente della sezio- 
ne, Nino di Molfetta, e 
Giampaolo Bisso degli 
«Amici per i mici» stanno 
completando i preparativi 

lerché la rassegna sia al- 
a di tutte le manife- 
stazioni del genere che av- 
vengono nelle varie città. 
All’esposizione hanno sino- 
ra aderito espositori di Slo- 
venia, Croazia, Repubblica 
Ceca, Ungheria e Austria: i 
campioni verranno esami- 
nati da una giuria interna- 
zionale presieduta da Alva 
Uddin, presidente della Fe- 
derazione europea. — ù 

Per lo speciale dei peli- 
lunghi, in calendario per sa- 
bato 28 novembre, sono pre- 
Visti sinora 300 esemplari: 
il numero aumenterà il 
giorno successivo per lo spe- 
ciale del «colourpoint». 


La 
copertina 
del libro 
edito 
dall’Associa- 
zione 
Berlinguer 
quale 
contributo 


l’emigrazion 


inAustrali 
{li 20.000 di 


conoscenza 

edi 
riflessione 
su una 
questione 
‘ancora poco 
studiata 
nella sua 
portata e 
nella sua 
drammatici- 
tà. 


Triestinî 


di cinque mesi è obbligato- 


Ma l’esposizione non sa- ( S ligato- 
ria l’antirabbica: bellissimi 


rà riservata soltanto ai gat- 


ti d’alto lignaggio: gli orga- 
nizzatori hanno abbinato 
alla rassegna internaziona- 
le quella locale «Porta il 
tuo gatto», dedicata ai co- 
muni mici di casa. Tutti i fe- 
lini «popolani» verranno 
esaminati da Giampaolo 
Bisso e a ognuno verrà of- 
ferto un omaggio ricordo. I 
gatti dovranno essere stati 
sottoposti alla vaccinazione 
trivalente e per tutti quelli 


niversità 


e naturalmente sani, insom- 
ma, i campioni che varche- 
ranno la soglia del quartie- 
re fieristico per conquistare 
gli onori della passerella. 

A Montebello verrà alle- 
stito inoltre un banchetto 
per le libere offerte al gatti- 
le di Giorgio Cociani, primo 
e finora unico in Italia ad 
avere pensato ai gatti sen- 
za tetto. 

Miranda Rotteri 


corsi di lingue «full immersion. 


In considerazione del fatto 
che molto spesso il turista 
italiano trascorre'le vacan- 
ze all’estero durante il peri- 
odo natalizio, e in previsio- 
ne del notevole afflusso per 
i festeggiamenti di fine mil- 
lennio, l’Università Popola- 
re di Trieste propone due 
corsi intensivi full-immer- 
sion di lingua inglese e spa- 
gnola, della durata di 40 
ore. 

I corsi saranno organizza- 
ti dalla Scuola centrale di 
lingue straniere dell’Uni- 
versità Popolare, si terran- 
no nella sede del liceo Dan- 
te e saranno rivolti a tutti 


coloro che già possiedono 
una discreta conoscenza 
della lingua prescelta. Le 
lezioni si terranno ogni gior- 
no, a partire dal 15 novem- 
bre e fino al 13 dicembre, 
dal lunedì al venerdì con 
orario 18.15-20. ’ 

Per le iscrizioni ci si può 
rivolgere alla segreteria del- 
l'ente, in piazza del Ponte- 
rosso 6 (tel. 0406705200) 
tutti i giorni — escluso il sa- 
bato - dalle 8.30 alle 13.30. 
L'Università Popolare ricor- 
da inoltre che le iscrizioni 
per tutti i corsi delle altre 
lingue straniere proseguo- 
no fino a domani. 
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FOTOGRAFIA Si aprono a Udine gli archivi di Enrico del Torso, «irregolare» del ’900 


Clic sul Friuli aristocratico 


Storia e cultura della Belle époque in oltre cento immagini 


UDINE Si considerava un foto- 
grafo «irregolare», libero 
cioè dai condizionamenti 
commerciali degli Atelier e 
rappresentante di quella ca- 
tegoria, perlopiù artistocra- 
tica e benestante, che fiori- 
va sul finire del secolo, ne- 
gli anni della cosiddetta 
massificazione della fotogra- 
fia. Eppure il conte Enrico 
del Torso, nato a Trieste nel 
1876, e membro di una del- 
le famiglie più importanti 
di quella nobiltà che ha la- 
sciato tracce profonde nella 
storia e nel costume del 
Friuli, ha lasciato un segno 
importante in questa terre. 
La sua ‘opera fotografica, 
svolta în gran parte nell'am- 
bito della sua stessa fami- 
glia, rappresenta, infatti, 
un'ampia documentazione 
riferita al genere della ri- 
trattistica sia di tipo com- 
memorativo - legata ad 
eventi sociali 0 di vita quoti- 
diana - sia in posa, come 
nelicaso di: molti scatti con 
soggetto di bambini, amici e 
parenti. A questo nucleo 
Principale, si affiancano le 
Immagini di ville, case, pae- 
Saggi friulani, austriaci, bo- 
emi, i ricordi dei viaggi com- 
Diuti in Italia e all'estero, 
‘ove sempre si coglie l’entu- 
stiasmo di uno sguardo foto- 
grafico attento a catturare 
il momento vissuto. 
: Questo archivio «inedito», 
sarà visibile al pubblico, da 
sabato 6 novembre (data 


© PRONTI DA LEGGERE‘ 


Al Festival di 
È Mantova, uno degli even- 
DIO TIUSciti è stato l’incon- 
0 con iu Scrittore indiano 
N idra che, qua- 
contro ogni aspettativa, 


Letteratura 


con garbo e misura dal colle- 
a Marcello Fois, Chandra 
1g Parlato di s6, del proprio 
Avoro, della propria fami- 
Elia e della propria poetica 
Per quasi due ore, senza sot- 
Tarsi a nessuna domanda, 
avanti a un pubblico visi- 
ilmente soddisfatto. Rara- 
Mente si sono visti due scrit- 
tori così diversi în così per- 
€tta sintonia: il sardo Fois 
€ l'indiano Chandra hanno 
Scoperto di avere molti più 
punti in comune di quanti 
essi stessi potessero immagi- 
nare, a partire dalle caratte- 
ristiche esteriori, superficia- 
li, come la bassa statura e 
aspetto un po’ infantile, 
per approdare a uno stesso 
approccio linguistico, alla 
consapevolezza, cioè, di usa- 
re entrambi una lingua d’im- 
Portazione, conquistata a fa- 
tica e a caro prezzo dai pro- 
ri antenati. E se il centro 
lella discussione è stato il 
Primo romanzo di Chandra, 
€pica fantasmagorica sospe- 
sa tra due mondi, l’India fa- 
Volosa della storia passata e 
a California del presente, il 
gi atteso è stato 
entazione in antepri- 

ma dell'atteso secondo o 


dell’inaugurazione, in pro- 
gramma alle: 11) fino al 9° 
gennaio, nella mostra «Il 
Friuli ”Belle Epoque” 
nelle fotografie di Enri- 
co del Torso», organizzata 
dalla Fratelli Alinari e dal- 
la Regione nella Chiesa di 
S. Antonio Abate di Udine. 
La rassegna (in collabora- 

zione con Assicurazioni Ge- 
nerali, Insiel e Amga, il con- 
tributo di Telefriuli e Atm e 
il patrocinio del Ministero 
peri Beni e le Attività cultu- 
rali, del Comune e della Pro- 
vincia di Udine), è costitui- 
ta da circa 180 fotografie, 
che sono state riprodotte 


ro straordinario di ottimi e 
antico mito. 


aperta fino al 9 gennaio, al 
Arengario di Milano «Pae; 


fi, che hanno dato nuovo respiro a questo 


Nasce da queste premesse la mostra, 


del’900. Un viaggio fotografico», cura- 


dai negativi originali su la- 
stra al bromuro d’argento. 
Una parte dell'archivio è 
stato donato da Stefano del 
Torso al Museo di storia del- 
la fotografia dei Fartelli Ali- 
nari: un prezioso corpus di 
immagini che testimonia le 
capacità espressive e tecni- 
che dell'autore e nello stesso 
tempo la forte valenza stori- 
ca e documentaria del suo 
lavoro. 

L'altra parte dell'archivio 
che costituisce la mostra, 
proviene dall'Archivio foto- 
grafico dei Musei Civici di 
Udine, dalla Biblioteca Civi- 
ca «Vincenzo Jioppi» di Udi- 


A Milano, fino al 9 gennaio, un viaggio fotografico nei paesaggi italiani 


L'Italia in immagini. Un mito 


MILANO Il tema del vedutismo rappresenta 
un punto forte della fotografia riguardan- 
te l’Italia. Il mito della bellezza italiana 
ha trovato, infatti, nella fotografia pae- 
saggistica la felice conferma di un antico 
richiamo. L'Italia come giardino - come 
tuttii giardini intreccio di natura e cultu- 
ra - è entrata nelle immagini di un nume- 


grandi fotogra- 


ne e dal Civico Museo d’arte 
di Pordenone. 

Enrico del Torso, nasce a 
Trieste il 7 marzo del 1876, 
primogenito di Antonio dal 
Torso (il cognome verrà mo- 
dificato poi in del Torso) e 
di Angela Romano, di nobi- 
li famiglie udinesi. Nasce- 
ranno poi Carlo, nel 1880, 
Bice nel 1883 e Luciano nel 
1885. Il padre, con i fratelli 
Alessandro ed Enrico, è con- 
titolare della Ditta Fratelli 
dal Torso, impresa indu- 
striale commerciale di le- 
gnami con. segheria in Au- 
stria e depositi in Italia. A 
Udine, Antonio abita con la 


ta da Diego Mormorio, che offre l’opportu- 
nità di apprezzare circa 150 fotografie 
scattate in Italia da alcuni tra i pià famo- 
si fotografi del mondo (Orari: da martedì 
a domenica, 9.30-18.30; giovedì, 9.30-23; 
lunedì chiuso). î 

Il percorso della rassegna è suddiviso 
in diverse sezioni: «Natura», «Paesaggi e 
rappresentazioni», «Il viaggio in Italia co- 
me necessità», «Lungo la linea delle co- 


ste», «Terre piane», «Colline», «Acque dol- 


Palazzo Reale- 
saggi italiani 


ci», «Intorno alle cime», «Vulcani». Le foto- 
grafie che illustrano la grande varietà del 
paesaggio italiano sono di molti autori: 
dai vedutisti della casa fiorentina Alina- 


famiglia l'antico palazzo 
Sabbadini, in via Aquileia 
17. 

Enrico del Torso compie 
gli studi ginnasiali alla 
Scuola Militare di Milano, 
integrati con lezioni di tede- 
sco e violino. Nel 1901 si 
laurea in giurisprudenza a 


Bologna.-Fin dalla giovinez- 
za è attratto dalla fotogra- 
fia, ma anche dagli studi ge- 
nealogi e araldici. Nel 1903 
sposa Gecilia Beretta e na- 
scono due figli: Germanico, 
nel 1904 e Antonino nel 
1907. 

Nel 1915 viene mobilita- 


to. E sottotenente di artiglie- 
ria, addetto all’addestra- 
mento e poi tenente al Tribu- 
nale di Torino. Il 27 ottobre 
del ’17 è a Udine - il giorno 
che precede l’occupazione te- 
desca- e porta în salvo le co- 
se più preziose: i titoli di 
proprietà e due volumi che 


ri, a Paul Strand, Henri Cartier-Bresson, 
Luigi Ghirri, Mario Giacomelli, Franco 
Chiaramonte, 
Jeanloup Sieff, Leonard Von Matt, Ga- 
briele Basilico, Gianni Berengo Gardin, 
Mimmo Jodice, Pepi Merisio, Francesco 


Fontana, Giovanni 


Radino. 


Il testo introduttivo del bel catalogo del- 
la mostra, edito da Federico Motta, oltre 


ad analizzare le specificità del paesaggio 

- in rapporto anche alla pittura e alle de- 

scrizioni letterarie - prende in esame il 

valore che esso ha avuto all’interno del la- 

voro complessivo dei singoli fotografi pre- 
sentati nell'opera. 

Nella foto, dal volume «Paesaggi 

italiani del ‘900», un'immagine del. o 

di Misurina scattata nel 1904. 
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raccolgono i suoi studi sulla 
famiglia del Torso. La sua 
biblioteca e il suo archivio, 
tuttavia, si salvano, perchè 
rientrano nel programma 
di tutela del patrimonio ar- 
tistico friulano attuato dal- 
le forze di occupazione au- 
stro-ungariche tedesche. 

Il 5 novembre del ‘18, due 
giorni dopo l’entrata delle 
truppe italiane, è di nuovo 
in città, questa volta per do- 
cumentare con la' macchina 
fotografica i segni della 
guerra: case e impianti di- 
strutti, ma anche particola- 
ri in apparenza insignfican- 
ti, come le scritte segnaleti- 
che segnate sui muri degli 
occupanti. 

Nel 1953 chiude la ditta 
del Torso, dopo 90 anni, E° 
la fine di un'epoca. Nell'au- 
tunno del ‘55 Enrico è in cli- 
nica a Udine per essere sot- 
toposto ad un intervento. 

'a al direttore della Biblio: 
teca Civica di Udine indiriz- 
za una lettera con lascito te- 
stamentario con il quale le- 
ga alla sua città la bibliote- 
ca ed il frutto di una vita di 
studioso. E’ l’ultimo pensie- 
ro per la sua città e la sua 
terra. Muore il 26 ottobre 
del 1955. 

re.c. 


In alto, da sinistra, 
alcune immagini di del 
Torso dagli Archivi 
Alinari: Enrico con la 
famiglia nel Castello di 
Porcia; Ritratto di 
ragazzo; Spettatori a 
una caccia alla volpe. 


_.. 


Esce il secondo lavoro del giovane autore indiano 


Chandra, in un fumoso cattè 
la Bombay quotidiana 


le voci del 


ro dell’indiano, la 
raccolta di raccon- 
ti «Amore e no- 
stalgia a Bom.. 
bay» (Instar Li. 
bri; pagg. 326, li- 
re 32 la), ora 
finalmente arri- 
vata in libreria. 
Si tratta di cin- | 
que storie legate 
alla presenza di 
un narratore co- 
mune e racconta- 
te nell’arco di cin- 
que sere agli av- 
ventori di un fa- 


moso . caffè di 
Bombay. . |. 
Diversissimi 


tra di loro, i rac- 
conti appartengo- 
no ai generi più 
disparati: la vi- 
cenda di fanta- 
smi, il giallo, la 
commedia borghe- 
se, la faida familiare, la sto- 
ria d’amore. Recanti ognu- 
na come titolo uno dei pre- 
cetti della filosofia indù — 
Dharma (la legge), Sakti (la 
forza), Artha Gl profitto), 
Santi (la pace) — le storie 
conducono il lettore attra- 
Verso un percorso spirituale 


e sociale, che dalla forza del- 
la legge porta alla pace del- 
l’amore, per le strade e i 
quartieri di una città vario- 
pinta e scintillante, Mecca 
del cinema indiano, dell’ele- 

‘anza firmata all’occidenta- 
e; dell'informatica applica- 
ta alla vita quotidiana e re- 
gno di ogni contaminazione, 


linguistica razzia- 
le e culturale. È 
un macrocosmo vi- 


brante e stupefa- 
cente in cui si agi- 
tano, in maniera 
quasi paradossa- 
le, destini a volte 
banali, storie di 
ordinaria quoti- 
dianità appena 
toccata dal soffio’ 
dell’irrazionale: il 
vecchio generale 
sconvolto dal fan- 
tasma bambino 
del fratello; l'ispet- 
tore di polizia 
inappuntabilmen- 
te sexy che non 
riesce a farsi una 
ragione della fine 
del proprio matri- 
monio; il program- 
matore di compu- 
ter omosessuale 
alle prese con le 
interferenze tra reale e vir- 
tuale; il lento, ma inesorabi- 
le nascere dell'amore tra la 
giovane moglie di un solda- 
to disperso in guerra e un 
TR dalle tendenze suici- 

e. 

Il risultato è una collezio- 
ne di storie che si legge co- 


me un romanzo; una narra- 
zione inarrestabile che, una 
volta iniziata, è difficile ab- 

andonare; un libro che ri- 
concilia il lettore con la diffi- 
cile arte del racconto e, al 
tempo stesso, lo invoglia a 
Ptrepasinre il limite della 
singola storia per perdersi 
nel gioco della cornice, insie- 
me a chi ha ascoltato sera 
dopo sera il narratore e, in 
chiusura di volume, cammi- 
na di notte per le strade di 
Bombay, ‘e sente «l’accalcar- 
si dei suoi sogni», 

«Amore e nostalgia a Bom- 
bay» è un libro di cui è im- 
pei parlare meno che 

ene. Nei paesi anglofoni, 
dall'Inghilterra agli Stati 
Uniti all'India, ha ricevuto 
solo critiche positive, ricon- 
ciliando i paladini delle due 

verse e per certi versi anti- 
tetiche culture espresse in 
«Terra rossa e pioggia sero- 
sciante», quella indiana tra- 
dizionale e quella america- 
na contemporanea. 

.L’edizione che ora Instar 
Libri propone, nella sua ve- 
ste grafica scintillante, ispi- 
rata all’iconografia del cine- 
ma indiano, non può che ac- 
crescere l'interesse e la cu- 
riosità per questo libro che, 
espressamente per la tradu- 
zione italiana, l’autore ha 
corredato di una nota finale 
esplicativa in cui affida le 
sue narrazioni ai lettori del 
nostro paese «sotto il segno 
della pace che trasmette la 
comprensione», così come 
già Eliot si congedava dal 
suo pubblico al termine del- 
la «Terra desolata». 2 

Silvia Albertazzi 


Oliviero Ponte di Pino disegna la mappa di un «continente» 


Il vademecum della stupidità 
in oltre cinquecento citazioni 


Autore qualche «anno fa di 
un manuale di piccola ma 
sublime utilità (si intitola- 
va «Enciclopedia pratica 
del comico, corso accelerato 
per aspiranti comici in 28 
lezioni e 512 battute, tutte 
rubate»), Oliviero Ponte 
di Pino torna di nuovo alla 
carica. Stavolta non si rivol- 
ge a coloro che si ingegna- 
no per far ridere il prossi- 
mo, ma a chi l’orizzonte del 
riso l’ha già beatamente su- 
perato e attraversa, sorri- 
dendo senza vergogna, l’im- 
menso continente della stu- 
pidità. Oppure a chi da 
quelle parti non vorrebbe 
mai mettere piede. 

«Chi non legge questo* 
libro è un imbecille» (sot- 
totitolo: I misteri della stu- 
pidità attraverso 565 cita- 
zioni; Garzanti, pagg. 
244, lire 22 mila) affronta 
ur problema tanto diffuso 
da essere* quasi invisibile, 
proprio a causa della sua 
diffusione. La stupidità 
«raccoglie milioni di applau- 
si: dai suoi coautori» pun- 
tualizza Ponte di Pino 
aprendo la sterminata gal- 


leria di segnalazioni che 
fanno del suo volume, teppi- 
sta ed. erudito, un va- 
demecum indispensabile, e 
al tempo stesso inutile. Dal- 
la stupidità, propria o al- 
trui, è impossibile infatti di- 
fendersi. «La si può solo in- 
teriorizzare, elaborando 
dentro di sé a dosi omeopa- 
tiche, non troppo comun- 
que» consigliava Roland 
Barthes. 

Precisazione: il libro non 
è uno «stupidario». Affron- 
ta anzi l'argomento con un 
piglio scientifico (è un bef- 
fardo saggio sulal storia 
dell'idea di stupidità) e si 
chiede semmai, visto che è 
tanto diffusa, perché gli stu- 
di a lei dedicati siano così 
rari. Domanda a cui si può 
rispondere cinicamente, ri- 
cordando che qualsiasi ri- 
flessione sull’imbecillità 
umana rischia di assomi- 
gliare alla propria autobio- 
grafia. Rubata a Paul Gau- 
guin, la battuta suona al- 
l’incirca così: «Non sappia- 
mo veramente cosa sia la 
stupidità finché non l’ab- 
biao sperimentata su noi 
stessi». 


«Quando si ruba a uno so- 
lo» si giustifica l’autore, ru- 
bando adesso a Oscar Wil- 
de «è plagio. Quando si ru- 
ba a molti, è ricerca». E la 
ricerca stavolta è profonda, 
tanto che la bibliografia va 
da Cicerone ai Fratelli De 
Rege, da Ludwing Wittgen- 
stein a Forrest Gump, dal 
taylorismo al dadaismo, 
senza ovviamente trascura- 
rei classici del genere: Bou- 
vard e Pécuchet, Fruttero e 
Lucentini (autore di «La 
prevalenza del cretino») e 
approffittando di tutti i più 
recenti supporti (compresi ì 
siti «dedicati» in Internet) e 
media (potrebbero mancare 
i cinematografici «Idioten» 
di Lars von Trier?). 

Rimane un dubbio. Chi 
acquista il libro si pone dal- 
la parte della minoranza di 
coloro che considerano suffi- 
ciente il proprio Quoziente 
di intelligenza. Ma chi lo ri- 
ceve in regalo, come dovrà 
valutare il dono? Come un 
invito a fare qualcosa per 
migliorare al più presto il 
proprio Q.I.? Card 

Roberto Canziani 


i 
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CuLtURA E SPETTACOLI 
LIRICA Applauditissimo debutto del «Lohengrin», diretto dalla trentottenne inglese Julia Jones, a Firenze 


Prima donna sul podio per Wagner 


Al successo dell’opera (regia di Ronconi) ha contribuito la compagnia di canto 


Candidato il film di Giuseppe Piccioni 


\«Fuori dal mondo» 
Italiano da Oscar 


FIRENZE Applausi, e non solo 
di riconoscimento, per aver 
sostituito all'ultima ora un 
direttore del calibro di Giu- 
seppe Sinopoli. Julia Jo- 
nes, bacchetta inglese di 38 
anni, maestro principale 
dell'Opera di Basilea, una 
delle poche donne a salire 
sul podio, si è proprio meri- 
tati quelli che il difficile 
pubblico del Comunale di 
Firenze le ha tributato mar- 


tedì sera, per il titolo più at- 
teso della produzione inver- 
nale, il «Lohengrin» di Wa- 
gner, per la regia di Luca 
Ronconi, che ha inaugurato 
la stagione. 

Né erano di circostanza 
le sue prime dichiarazioni 
di apprezzamento per il du- 
plice piano, il reale e il fan- 
tastico, sui quali si muove 
Ronconi (facilmente com- 


Ispirato a Mrs. Doubtfire 
successo cinematografico 
con Robin Williams 


prensibile con 
Lohengrin ve- 
stito secondo 
l'iconografia 
tradizionale, a 
differenza di 
tutti gli altri | 
con abiti mo- 
derni) e che ha 
collezionato 
consensi senza 
incertezze fra 
gli spettatori 
che hanno affol- 
lato il foyer 
nell'intervallo. 

Alla fine del primo atto 
si è visto subito peraltro 
che la Jones - prima donna 
a dirigere quest'opera di 
Wagner in Italia - aveva 
colpito nel segno: applausi 
dal pubblico (strapieno il te- 
atro come ad una prima del 
«Maggio») e riconoscimenti 


dall'orchestra 
che si sono ri- 
petuti all'inizio 
del secondo at- 
to, quando la 
Jones (in un co- 
modo completo 
giacca-pantalo- 
ni in raso nero 
di velluto) è ri- 
salita sul po- 
dio. i 

Di grande 
impatto ‘anche 
la compagnia 
di canto, con 
una bravissima Emily Ma- 
gee (Elsa purissima, dalla 
voce talvolta esile) e un al- 
trettanto valido Roland Wa- 
genfuhrer (Lohengrin), af- 
fiancati da Luana DeVol 
che dà a ortruda la perfidia 
indispensabile, Kurt Rydl 
(re Enrico) e Hartmut 


Welker (Telramondo). 

Luca Ronconi, che ha fir- 
mato l'allestimento assie- 
me a Margherita Palli (sce- 
ne) e Vera Marzot (costu- 
mi), ha proposto una linea 
interpretativa dell’opera ro- 
mantica .che emerge con 
chiarezza già alla fine del 
secondo atto. Solo Elsa e 
Lohengrin indossano abiti 
di ascendenza medievale, 
mentre gli altri, a comincia- 
re dalla coppia antagonista 
Ortruda e Telramondo, so- 
no in nero-orbace (appart- 
tengono forse alla famiglia 
Krupp), mentre le settanta 
comparse maschili del coro 
fiorentino (alle quali si so- 


, no aggiunti quaranta cori- 


sti di cracovia) esibiscono 
tutte una chioma bionda. 


TEATRO Protagonista della commedia musicale «...e meno male che c'è Maria» al Sistina di Roma 
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Emily Magee (Elsa) e Roland Wagenfuhrer (Lohengrin) in 
una scena dell'opera diretta da Julia Jones (a sinistra). 


Montesano, baby-sitter senza smalto 


ROMA E «Fuori dal mondo» di Giuseppe Piccioni il 
film italiano candidato all'Oscar 1999 per il mi- 
Buor film di agua non inglese. È quanto hanno 
leciso î giurati del David di Donatello, cui spetta 
definire negli Stati Uniti i film ammessi in concor- 
so dA l'aggiudicazione della celebre statuetta. 
film scelto per rappresentare l'Italia, con Mar- 
‘herita Buy (al centro nella foto con Silvio Orlando e 
«Il regista Giuseppe Piccioni) nel ruolo di protagoni- 
sta, racconta la storia - tra fiction e realtà, tra 
dramma e commedia - di una suora che, per una 
serie di circostanze, si trova di fronte a scelte in 
netta contrapposizione con la propria dimensio- 
ne religiosa e, dopo aver trovato un neonato ab- 
bandonato, s’interroga sulla sua scelta di vita e 
sulla voglia di maternità. 
Nel film - presentato quest'estate in anteprima 
a Trieste dallo stesso Piccioni - recitano anche 
Marina Massironi, Giuliana Lojodice, Fabio Sator 
e Carolina Freschi. î 


ROMA Dopo alcuni clamorosi 
flop televisivi, Enrico Mon- 
tesano ce l'ha messa tutta 
per farsi perdonare. Si è ri- 
presentato con molta grin- 
ta ma con scarso smalto al 
Teatro Sistina di Roma (do- 
ve in passato aveva ottenu- 
to grossi successi) come pro- 
tagonista della commedia 
musiciale «...e meno male 
che c'è Maria», ‘scritta da 
Jaja Fiastri, regista Pietro 
Garinei, produzione della 
ditta Garinei-Giovannini 
presentata martedì sera in 
prima nazionale. 

Enrico Montesano (nella 
foto) è in ruolo «en trave- 


La storia Usa, di caratte- 
re farsesca, basata sull'anti- 
co meccanismo degli scam- 
bi di identità, è stata italia- 
nizzata. Si tratta di un olia- 
tissimo marchingegno che 
ha come protagonista un 
marito in crisi famigliare, 
il quale, impedito dai Tribu- 
nali di vedere i figli come e 
quando vorrebbe, decide, fa- 
cendo ricorso alle sue doti 
di ex attore, di trasformar- 
siin anziana e pettoruta ba- 
by sitter, una governante 
paciosa che non ha difficol- 
tà a conquistare la fiducia 
della madre dei tre bambi- 
ni ed essere tranquillizan- 


Stì», spesso appannaggio de- 
gli attori comici per gli ef- 
fetti a che si posso- 
no ricavare (si pensi all'in- 
distruttibile «Zia di Car- 
lo»), liberamente ispirato al 
film americano di grande 
successo «Mrs. Doubtfire» 


MOSTRA 


Li 


A Redipuglia 200 foto di Agostino Pennisi scattate tra il "17 e il 18 


E il barone con l'obiettivo 
fermo la guerra in immagini 


REDIPUGLIA Una testimonianza lucida, disin- 
cantata, tragica eppure allo stesso tempo 
poetica. Sono le immagini e i diari di guer- 
ra del barone Agostino Pennisi di Flori- 
stella, protagonista della mostra fotografi- 
ca inaugurata nei giorni scorsi al museo 
storico militare di Redipuglia. 

Nell'occasione delle celebrazioni per 
l'anniversario del 4 novembre la direzione 
del sacrario, il Commissariato generale 
per le onoranze ai caduti in 
guerra, il Comune di Foglia- 
no Redipuglia e la Fototeca 
del Consorzio culturale del 
Monfalconese ‘propongono 
una mostra di 200 fotografie, 
scattate da Agostino Pennisi 
di Floristella tra il 1917 e il 
1918. Le immagini offrono al 
visitatore la possibilità di fa- 
re un vero e proprio viaggio 
nelle immagini della guerra; 
dalle vedute dei paesi dell’ 
Isontino ai ritratti dei compa- 
gni d'armi (nella foto), dalle 
scene di vita ai ritratti di 
bambini e civili, istantanee che si alterna- 
no a esercitazioni fotografiche, come com- 
posizioni di gruppi, controluce; ritratti e 
autoritratti, testimoni dell'interesse per 
l'autore per le potenzialità artistiche ed 
espressive, non solo meramente documen- 
tarie, del mezzo fotografico. 

Nato ad Acireale nel 1890, il barone 
Agostino Pennisi di Floristeila si dedicò 


agli studi classici, provenendo da una fa- 
miglia di collezionisti, è fu considerato fra 
i più importanti conoscitori della numi- 
smatica greco-sicula, tanto da essere chia- 
mato nel 1954 tra i soci dell'Istituto ar- 
cheologico germanico. Nel 1916, da poco 
sposato e padre di due figli, fu chiamato 
alle armi nella Terza Armata sull'Isonzo, 
prima col grado di sottotenente e poi di te- 
nente autiere di ambulanza, incarico che 
lo portò a operare nelle zone 
più martoriate del conflitto, 
da Cervignano a Begliano, da 
Turriaco a Versa, fino a Ver- 
toiba e alla: Bainsizza. Duran- 
te la guerra Pennisi (che dal 
‘48 fu anche senatore della Re- 
pubblica e fece parte della 
commissione per la Pubblica 
istruzione) redasse un taccui- 
no fotografico servendosi di 
una piccola camera Kodak Au- 
tographic. Una selezione delle 
fotografie di Pennisi è stata 
anche pubblicata sul catalogo 
della mostra, in cui alle im- 
magini si alternano brani del diario di 
guerra e stralci dalle lettere scritte alla 
moglie nel periodo che va dal settembre 
1916 al novembre ’17. 

La mostra sarà visitabile fino al 10 gen- 
naio, con orario 8-12 e 14-16.45 (resterà 
chiusa il martedì e dal 15 novembre an- 


che nei giorni festivi). 
Elena de Stabile 


con Robin Williams. 


te. 


Montesano assolve al suo 
compito con l'ausilio di can- 
zoni e coloratissimi ballet- 
ti. 

La «maschera» del genito- 
re deluso si risolve a fin di 
bene, poichè si realizza in 
un contesto accattivamente 
che ha per scopo (come nel 
film, del resto, e nel libro 
per bambini «alias Mada- 
me du Dobtfire», da cui tra 
le mosse) la difesa dei valo- 
ri famigliari. 

Una sorta di favoletta di- 
sneyana, garbatamente as- 
secondata da canzoncine di 
Gianni Fierro, da agili e 


funzionali scenografie di 


Uberto Bertacca, e a perti- 
nenti coreografie di Gino 
Landi, giocata all'insegna 
dell'armonia della felicità 
domestiche da recuperare. 
Montesano da attore in- 
telligente, ben guidato da 
Garinei, evita le maniera 
che il ruolo poteva suggerir- 
gli, anzi è ammirevole per 
la misura con cui calibra 
gli effetti più trasformisti- 
ci, ma proprio per questo 
appare al quanto giù di to- 
no, come se certi scatti sar- 
donicamente ironici, demo- 
litori improvvisi delle op- 
portunità e delle convenzio- 
ni, che erano il suo forte, si 


Impressione è che il ruo- 
lo, pur così liberamente 
aperto alle divagazioni co- 
miche, lo avesse tenuto a 
freno. Una tiepidezza che 
provoca pochi sorrisi allo 
spettatore, rallegrato sì al- 
cune divertenti situazioni 
ma senza mai coinvolgerlo 
in modo trascinante come 
il genere richiede. 

Colpa del testo che avreb- 
be bisogno di qualche ta- 
glio (specie nella prima par- 
te) per trovare maggiore 
speditezza. Completano il 
cast Barbara D'Urso, Enzo 
Garinei, e 3 piccoli interpre- 
ti provetti: IRo bambine di 
15 e 5 anni, e un bambino 
di 10, 


e-__ .... sie 
TELEVISIONE Nella prima puntata del nuovo varietà «L'ultimo valzer», che debutta domani su Raidue 


fossero attutiti. 


Berlusconi da Fazio. D'Alema in forse 


«Invitiamo i politici perché trattiamo il '900», precisa il conduttore 


ROMA Ormai è certo: Silvio Berlusconi par- 
teciperà alla prima puntata del nuovo va- 
rietà «L'ultimo valzer», con Fabio Fazio e 
Claudio Baglioni, che andrà in onda doma- 
ni su Raidue, alle 21. Ieri, alla conferenza 
stampa milanese del programma, non si è 
saputo molto di più: Berlusconi sarà pre- 
sente per una quindicina di minuti. Molto 
probabilmente il leader di Forza Italia, 
che ha un passato come intrat- 
tenitore-musicista sulle navi, 
canterà un brano francese. 
Ma su questo non c'è una con- 
ferma ufficiale. 

Fabio Fazio (nella foto) ha 
inoltre confermato di aver invi- 
tato anche il presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alema, 
che però non ha aricora dato 
una risposta. «Sono molto cu- 
rioso di sentire Berlusconi - 
ha detto il conduttore - e di sa: 
pere cosa porterà nel nuovo 
millennio. Perchè invitiamo i 
politici? Il programma, trat- 
tando del '900, non può non tener conto del- 
le personalità politiche di spicco, che saran- 
no presenti accanto a personaggi di spetta- 
colo, arte, letteratura, musica». 

Il nuovo varietà, come già è stato antici- 
pato, celebra la fine del millennio e cerca 
di individuare le emozioni, gli oggetti, le 
esperienze. da portare nel Duemila. «Si 
tratterà di un catalogo paradossale, assur- 


do - ha detto Fazio - ispirato al romanzo di ‘ 


Flaubert 'Bouvard e Pecuchet', dove i pro- 
tagonisti sono assillati dall' ansia di catalo- 
gare le esperienze. L'intento è di unire alto 
e basso, di giocare ed emozionare». 

Nei giorni scorsi la notizia che il leader 
di Forza Italia sarebbe stato ospite di Fa- 
zio aveva fatto scalpore così come, un anno 
fa, la presenza del capo del Governo Massi- 
mo D'Alema al varietà di Gian- 
ni Morandi su Raiuno. Ma, co- 
me diceva Marcello Marchesi, 
«tutto è perduto fuorchè l'ospi- 
te d'onore». 

Insomma, da Celentano a 
Fazio è sempre guerra degli 
ospiti. Piero Chiambretti pro- 
va a difendersi: «E vero - dice - 
ho avuto Giulio Andreotti e 
Antonio Di Pietro, ma non li 
considero super-ospiti ad effet- 
to perchè il mio ‘Fenomeni’ è 
un programma politico. Non a 
caso abbiamo invitato anche 
Berlusconi, che però non ha ac- 
cettato, preferendoci 'a ragione’ Fazio». 

«Dite che ci sono troppi politici nei pro- 
grammi di intrattenimento Rai? Non so. 
L'indicazione in ogni caso non è nostra. So- 
no iniziative degli autori di quei program- 
mi», ribatte il presidente della Rai Roberto 
Zaccaria, aggiungendo che «è un problema 
che chiaramente dobbiamo porci in perio- 
do elettorale, non ora...». ) 


Un libro di poesie del gradese Marchesan, «Tra mar e sabion», pubblicato dalla Società Filologica Friulana 


Giovanni Stiata, l'infinito in una sillaba | 


Morto in Giamaica Don Taylor 
l'impresario di Bob Marley 


Lungo la grande scia di Bia- 
gio Marin, nuove voci si leva- 
no da Grado. Fra questi poe- 
ti delle generazioni successi- 
ve c'è «Stiata», un nome no- 
»to soprattutto per le sue pro- 
duzioni teatrali che da vari 


‘ mixaggio di luci e suoni. 


terializzare in un'originale 


Recentemente è uscito 
peri tipi della Società Filolo- 
gica Friulana un volume di 
«puisie graisane» di Giovan- 
ni «Stiata» Marchesan 


Una raccolta interessante 


‘anche per stile e linguaggio 
così incisivi ed essenziali 


dalla rarefatta musicalità 
del verso: «Granelo de sa- 
bion / ne l'universo / cussì 
son / ...giossa de aqua / nel 
mar grando», e non manca 
mai l’accenno al breve oriz- 
zonte dell'amata laguna: 
«Là in palùo / su quel fango 


- INBREVE 


Charles Trenet a 86 anni 
di nuovo sul palcoscenico 


PARIGI Attesa rentrée di Charles Trenet, 86 anni gloria 
della canzone francese, oggi, domani'e.sabato nella pre- 
stigiosa salle Pleye] di Parigi. Con 4 mila registrazioni al- 
le spalle e un'ispirazione straordinaria, Trenet - geniale 
e solare Inventore di incastri melodici - torna al suo pub- 
blico per presentare le 14 canzoni del suo album uscito 
sei mesi fa, dal semplice titolo «Trenet». 
PO, Incerto nel passo, con l'udito pa- 
recchio indebolito, Tres non si rispar- 
mia nella creatività: «è un disco che non 
assomiglia a nessun altro dei miei del pas- 
sato - dice-a parte la vena poetico-surrea- 
«Ringrazio la vita che ho avuto - ha det- 
to di recente Trenet (nella foto) - ho sem- 
re pensato di avere 25 anni, anche quan- 
10 ne avevo 15». Ora non vede l'ora di sali- 
re per l'ennesima volta sul palcoscenico, 
perchè - afferma - «l'unico modo di non es- 
sere solo è di stare con il pubblico. Registrare è un po’ no- 
1os0, la tecnica cancella le cose belle, ho voglia di cantare 
le mie canzoni stando in scena». ” 


Il regista franco«argentino Jerome Savary 
sarà il nuovo direttore dell'ex Opera Comique 


PARIGI Jerome Savary, il noto regista franco-argentino, 
fondatore del Grand Magic Circus e attualmente diretto- 
re del Teatro nazionale di Chaillot, dirigerà la Salle Fa- 
vart, ex Opera Comique, a Parigi, dal 1 ottobre 2000. 

Il progetto prevede per il celebre teatro un ritorno alla 
Vocazione primaria del passato con un programma di ope- 
rette, opere buffe, commedie musicali e la produzione di 
un nuovo repertorio di teatro musicale contemporaneo. 
Savary si propone di creare «un teatro musicale popolare 
che esplori i repertori lirici, leggeri del XVIII, e XX 
secolo» e prevede per ogni stagione una «primavera musi- 
cale barocca». «Non voglio fare della Salle Favart un 
quarto teatro lirico a tempo pieno - ha assicurato - né en- | 
trare in concorrenza altri grandi teatri di Parigi, bensì 
dare all'ex Opera Comique un ruolo complementare». 


‘Laurea honoris causa dell'Università di Cagliari 


KINGSTON È morto Don Taylor, 57 anni, impresario dell' 
indimenticabile Bob Marley e uno dei principali talent 
scout della musica giamaicana. Dotato di grande cari- 
sma, fu l'impresario di Marley per tutti gli anni Settan- 
ta e fino alla sua morte nel 1981. Taylor, che nel 1976 
era rimasto ferito a Kingston durante un attentato alla 
moglie di Bob Marley, entrò nell'industria della musica 
verso la fine degli anni Sessanta promuovendo diversi 
gruppi rhythm'n' blues. Lavorando sempré dietro le 
quinte divenne noto anche al grande pubblico soltanto 
nel 1993 con «Marley And Me», la storia della sua colla- 
borazione con la leggenda del raggae. 


anni compiono fortunati ca- 
botaggi in lungo e in largo 
per il Veneto, rivisitando la 
Storia e le tradizioni dell’Iso- 
la (da «L'ultimo lion» e «Al 
zorno de la Madona» al re- 
centissimo «Barbaro»). Talo- 
ra anche le sue composizioni 
liriche appaiono in forma te- 
atralizzata come i suggesti- 
vi «Strighissi», fantasiose 
storie di palude con immagi- 
ni da evocare, parole da ma- 


(nella foto), intitolato «Tra 
mar e sabion» (pagg. 96, 
lire 18 mila, prefazione di 
Lelo Cjanton). Una lettura 
allettante anche per il suo 
aspetto linguistico. Infatti ci 
accorgiamo subito che que- 
sto non è lo stesso gradese 
di Marin, è più vicino al lin- 
guaggio parlato, è stringato, 
incisivo, essenziale. Le poe- 
sie sono brevi e i versi... bre- 
vissimi: il primo verso ha ad- 


dirittura una sola sillaba, 
«Sol», a segnare una temati- 
ca fatta di momenti infinite- 
simi, ma non per questo me- 
no importanti nel contesto 
esistenziale. 
Dall’infinitamente piccolo 
nasce un senso filosofico, 
una contemplazione limpida 
della vita che trae fascino 


che sa de marinasso / sento 
el savor de Gravo... / Duto 
xe e no xe,..». 

E sono ancora le piccole co- 
se a segnare l’incanto di que- 
sti Co cron gradesi, ric- 
chi di vita vissuta: «Missià 
tanta liegria / co’ un bocon 
de coldo / tocià i recordi / in 
t'un bicer de vin. / Catàsse, 
contàsse, / stà insieme / fin 
alafin». 

Liliana Bamboschek 


a Ennio Morricone, artista tra cinema e musica 


CAGLIARI La facoltà di Lingue e Letterature straniere dell' 
Università di Cagliari ha conferito la Laurea honoris cau- 
| sa a Ennio Morricone per i risultati ottenuti nei settori 
musicale e cinematografico. E 

La cerimonia di conferimento del riconoscimento avrà 
luogo il 31 marzo del 2000. Per solennizzare l'avvenimen- 
to è in corso l'organizzazione di una serie di iniziative 
raggruppate sotto il titolo «Cinema e musica: omaggio ad 
Ennio Morricone», che prenderanno il via domani. 
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SPETTACOLI 
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IL PICCOLO 


«Mi piacciono le adolescenti, non lo nego» ha più volte 
ammesso Lattuada, pigmalione di tante giovani attrici. 


CINEMA Il grande regista di film come «Le farò da padre» e «La cicala» festeggia 85 anni il 13 novembre 


‘Alberto Lattuada, pioniere del «nudo» 


Il 13 novembre compirà 85 
anni qualcuno che potrebbe 
dire la sua sul filone più 
chiacchierato dell’ultima 
stagione, quello che va da 
«Eyes Wide Shut» a «Guar- 
dami». Stiamo parlando di 
Alberto Lattuada, il pionie- 
re del «nudo» d’autore. Pur- 
troppo il non felice stato di 
salute, che lo tiene lontano 
da qualche anno dalla re- 
gia, non gli ha consentito 
recentemente di pronun- 
ciarsi sull'argomento e 
quindi di farsi opportuna- 
mente ricordare. 

Ma Lattuada è stato un 
maestro dell’erotismo. Le 
sottovesti di Kerima e May 
Britt, madre e figlia nella 
«Lupa», fecero scandalo nel- 
l’Italia del 1954 non meno 
di quella di Kim Basinger 
in «9 settimane e 1/2» o del- 


. No a esaurimen- 


la Kidman nelle recenti con- 
fessioni casalinghe con 
Tom Cruise. E film di Lat- 
tuada come «I dolci ingan- 
ni» (con la Spaak), «Le farò 
da padre» (con Therese 
Ann-Savoy), «La cicala» 
(con Clio Goldsmith e Bar- 
bara De Rossi), se non han- 
no sfondato porte chiuse 
nel costume ‘italiano, han- 
no senz'altro contribuito a 
scardinarle.  Inesauribile 
pigmalione di giovani attri- 
ci, ha saputo indagare co- 
me nessuno — con una mor- 
bosità temperata dal colto 
rispetto — sulla nascita del- 
la sessualità e dei senti- 
menti nell'animo femmini- 
le. È accaduto con Jacqueli- 
ne Sassard in «Guendali- 
na», con Nastassia Kinski 
in «Così come sei», con Dali- 
la Di Lazzaro in «Oh, Sera- 


MUSICA Il calendario delle prolusioni e degli incontri della prossima stagione lirica del Teatro Verdi 


Da Rosenkavalier ad Adriana Lecouvreur 


TRIESTE Si sono già iniziate le prove del «Ca- 
valiere della rosa», che il 18 novembre inau- 
OI la stagione triestina d’opera e di bal- 
etto 1999/2000. Il capolavoro di Richard 
Strauss ritorna al Teatro Verdi dopo ben 24 
anni di assenza, sotto la direzione del giova- 
ne direttore austriaco Christian Armin 
(nella foto) e nell’attesa messa in scena di 
re DIR. 

. In margine agli spettacoli della stagi 
lirica si terrà al Comunale tutto un corolla. 
rio di manifestazioni comprendenti le prolu- 
sioni alle opere e gli incontri con gli interpre- 
ti. Le prime avranno luogo sullo stesso palco- 
Scenico del teatro e il pubblico potrà Want 
mente accedere 
alla platea e 
agli altri ordini 
di posti. Gli in- 
contri di presen- 
tazione delle va- 
Tie «compagnie» 
si te RanIo) in 
vece, ne [oyer 
della ‘platea, 
sempre ‘a in- 
gresso libero, fi- 


to dei posti di- 
sponibili. E tut- 
te le manifesta- 
zioni avranno 
inizio alle 18. 

Il ciclo si aprirà con il musicologo Quirino 
Principe, uno dei maggiori studiosi di Ri- 
chard Strauss, che terrà la prolusione al 
«Rosenkavalier» lunedì 15 novembre. Mer- 
coledì 17 novembre, nel foyer del teatro, il 
pubblico potrà invece fare la conoscenza con 
gli artisti che interpretano l’opera e con gli 
artefici dello spettacolo. 

‘enerdì 10 dicembre è fissato l’incontro di 


presentazione del cast che darà vita a «Noz- 
ze istriane» di Antonio Smareglia, mentre 
lunedì 13 il musicologo Piero Buscaroli par- 
lerà del Maestro istriano e della sua opera. 

Il «Siegfried» di Wagner sarà ‘illustrato 
lunedì 17 gennaio 2000 dal prof. Franco Ser- 
pa, che continua così l’appassionante itinera- 
rio culturale lungo il Ring, avviato nel 1998 
con «L'Oro del Reno». Seguirà - mercoledì 19 
gennaio - l’incontro con la compagnia. 

Dopo l’incontro con gli artisti di «Travia- 
ta» eee 2 marzo), sarà il musicologo Pie- 
ro Mioli a tracciare l’invito all’ascolto della 
celebre opera verdiana nel corso della con- 
versazione di lunedì 6 marzo. 

Il calendario 
prevede poi la 


du prolusione alle 


«Nozze di Fi- 

garo» di Mo- 

zart, affidata al 

critico musicale 

fiorentino non- 

chè direttore ar- 

È» tistico dell’or- 

Lo chestra di Tori- 

no della Radio- 

televisione, Da- 

niele Spini (lu- 

nedì 17 marzo), 

cui seguirà l’in- 

Gale: contro con la 
compagnia di canto (martedì 28 marzo). 

Del «Barbiere di Siviglia» di Paisiello, 
alla sua «prima» a Trieste, parlerà il 10 apri- 
le.il professor Carlo de Incontrera. L’appun- 
tamento con il cast è fissato per il 12 aprile. 

Infine, «Adriana Lecouvreur» presente- 
rà al pubblico i propri interpreti il 5 maggio, 
mentre la prolusione all’opera (1’8 maggio) 
si affiderà al direttore artistico del «San Car- 
lo» di Napoli, Carlo Majer. 


Stage di Maria Fux il 6 e 7 novembre nella palestra della «Dante Alighieri» a Trieste 


Dodici ore di danza-terapia 


NIRO STA EDEL FRAZ GI LIA 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno A 
in abbonamento: spettacolo 2 
La Compagnia Attori & Tecnici presenta 


I Newyorkesi 
di Woody Allen, 
David Mamet, Elaine May 
regia di Attilio Corsini 


ola 
Durata: due ore e dieci minuti Lo spettacolo 
rimane in scena fina domenica 7. novembre 


È in cono la prevendita per Zio Vanja di Anton 
Cechov (dal. 9/all 14/X). Da martedì 9/X prevendita 


<| per Natale în Casa Cupiello di Eduardo 


De Filippo (dal' 18 al 28/H) e Vita di 
Galileo di Bertolt Brecht (dal 30/X al 5/XI). 


Informazioni e prevendita 
Utat Galleria Protti (Unsab 830-1230, 
1530-19, dom.9-12) Sala Tripcovich (lun: 
5ab 830-130 e un'ora prima dello spettacolo) 


Numero, Verde 800-554040 
Hat da lunedì a venerdì 15-19 
"mazioni e vendita telefonica con carta di credito 


TRIESTE L'associazione cultu- 
rale «Il tempo dell’arte», 
nell’ambito della nuova 
scuola triestina di danza-te- 
rapia, promuove sabato e 
domenica, nella palestra 
della Scuola media »Dante 
Alighieri» di via Giustinia- 
no a Trieste un incontro 
con Maria Fux. Si tratta di 
uno stage intensivo, aperto 
atutti (anche a chi non pos- 
siede alcuna preparazione 
Specifica nella danza), con 
la danzaterapeuta argenti- 
na (nella foto) più famosa 
del mondo. 

La danza-terapia è un 
progetto educativo indivi- 
duale attraverso il movi- 


- TEATRI E CINEMA —— 


mento; è la danza che cura, 
è la danza che dà gioia. E il 
nuovo appuntamento con 
Maria Fux questa volta sa- 
rà integrato dalla parteci- 
pazione del musicista Ser- 
gio Aschero, che promuove 
un nuovo linguaggio musi- 
cale alla portata di tutti, 
fondato sulla nomerofonia. 

Lo stage si terrà sabato 
dalle 14 alle 21 e domenica 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
14 alle 17, per complessive 
12 ore. SA re 

Per informazioni si n 
telefonare allo 040/8365119 
Le iscrizioni hanno luogo al 
Teatro Miela, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, dalle 10 
alle 13. 


Martedì 9 novembre 
Gaber ritornerà 
a Monfalcone 


MONFALCONE Sospese, a 
causa di un’infiamma- 
zione alla rotula, le 
rappresentazioni in 
programma dal 3 al 7 
novembre  all’audito- 
rium Concordia di Por- 
denone, nell’ambito 
della programmazione 
dell’Associazione per 
la Prosa, Giorgio Ga- 
ber dovrebbe essere in 
grado di riprendere il 
suo atteso nuovo spet- 
tacolo «Gaber 
1999/2000» martedì 9 
novembre, debuttanto 
al Comunale di Monfal. 
cone (con replica il 10) 
Loss poi inaugurare al 
eatro Nuovo Giovan- 
ni da Udine la stagio- 
ne del Teatro Club, dal- 
l11 al 14 novembre. 
Ente Regionale Te- 
atrale darà quanto pri- 
ma conferma di queste 
date, unitamente alle 
informazioni relative 
al recupero delle reci- 
te di Pordenone. Per 
informazioni telefona- 
re allo 0482/295446, 


I MIGLIORI 


127160 


final», e con tutte le altre 
ninfette e lolite della sua 
carriera di abile «woman's 
director», che sempre ha so- 
gnato di realizzare — senza 
finora riuscirci — un film 
ispirato al Wedekind di 
«L'educazione fisica delle 
fanciulle». 

«Mi piacciono le adole- 
scenti, non posso negarlo», 
ha più volte ammesso. 
«L'adolescente è misterio- 
sa, come nei quadri di Bal- 
thus. Vive ancora il momen- 
to ambiguo della purezza, 
ignora il sesso ma lo deside- 
ra, lo attende». La stessa vi- 
sione aurorale ha caratte- 
rizzato in Lattuada la rap- 
presentazione dell’eros. Se- 
condo questo intellettuale 
del cinema, uomo dalla cul- 
tura visiva, letteraria e mu- 
sicale a largo spettro, nulla 


% Un maestro dell'erotismo con un occhio vigile sulle questioni sociali 


è più erotico dell’attesa, del 
desiderio, del trucco e del 
gioco seduttivo messo in 
opera dagli amanti. 
Erotismo colto e misterio- 
so contro pornografia greve 
ed esplicita, quindi: questa 
la dicotomia sostenuta da 
Lattuada secondo schemi 
nemmeno tanto retrò, se 
trovano oggi conferma nel 
«Doppio sogno» kubrickia- 
no. È ben più ammaliante 
la contrastante seduzione 
coniugale Kidman-Cruise, 
della fredda notte di grotte- 
sche porno-avventure. 
Erotismo sì per Lattua- 
da, ma con un occhio vigile 
sulle questioni sociali. Nel- 
la Spazi fece scandalo 
il bikini di Valeria Morico- 
ni, ma ancor più il giudizio 
che il regista dava sulle si- 
gnore della borghesia. 
Paolo Lughi 


APPUNTAMENTI : 


Udine: il «ritorno» di Pinter 
Canta il Tolzer Knabenchor 


TRIESTE Oggi, alle 20, al Caffè San Marco, per la rasse- 
gna «Incontri con il cinema d’arte», viene presentato il 
videofilm «Gli ultimi» di David Maria Turoldo (nella fo- 
to qui sotto, a sinistra). Domani e sabato il Centro Ita- 
liano Ricerca Teatrale replicherà lo spettacolo «Passag- 
gio per il paradiso» di Harry Segall. 

Oggi, alle 21, al Tender (Campo Marzio), serata mu- 
sicale con Pow-Lean. 

Domani,alle 10, al Teatro Miela, spettacolo di pupaz- 
zi «Pinocchio, e basta!». 

Domani e sabato alle 20.30, e do- 
menica alle 16.30, al Teatro Silvio 
Pellico, per la stagione dell’Armo- 
nia, va in scena «Tommaso e Guer- 
rino (pei amici Tom e Gerry)». 

Domani, alle 22, all’Hip Hop, se- 


«Doppia dose» degli Skiantos 
anche in Internet con Elio 


ROMA Dopo quasi due decenni, tornano gli Skiantos. Il 
gruppo storico, emerso sull'onda del movimento del ’77 a 
Bologna, si è ricomposto in occasione dell'uscita di un dop- 
pio cd («Doppia dose») e oggi, per presentare il disco e spie- 
gare il senso di questo ritorno, il leader storico della band 
che ha inventato il rock (e l'aggettivo) «demenziale», Rober- 
to «Frak» Antoni, colloquierà in Internet con fan, nemici 
storici ed imitatori, primo fra tutti Elio. Il fondatore di 
Elio e le storie tese riconoscerà ufficialmente agli Skiantos 
la paternità del demenziale che poi il suo gruppo ha porta- 
to al successo di massa (via Sanremo), 

Sul sito www.zivago.com fino alla mezzanotte di oggi si 
potranno consultare biografie, interviste, discografie ag- 
giornate e soprattutto un video inedito che riprende gli 
Skiantos alla «Camera», una cantina di Bologna, nel ‘77 
mentre cantano e ballano con il pubblico, composto soprat- 
tutto di gay e travestiti. «E un video molto rappresentativo 
dello spirito del gruppo - dice 'Freak' Antoni, 45 anni -: 
eravamo e siamo contrari all'idea della rock star e della di- 
visione tra pubblico e musicista». 

Per il primo dei due dischi di «Doppia dose» si è riunita 
la band originale, i cui componenti non suonavano insie- 
me dall'81. Il gruppo, che propone tredici brani inediti, è 
formato da Robo Antoni, Andrea Setti detto Jimmi Bel- 
lafronte, Stefano 'Spisni Sbarbò Cavedoni, Fabio Testoni, 
alias Dandy Bestia. Nel secondo cd, con altri 15 brani nuo- 
vi, intervengono anche molti amici celebri degli Skiantos: 
da Lucio Dalla, che si produce nei suoi celebri vocalizzi in 
«Nuovo medioevo», a Enzo Iacchetti, che interrompe la 
band nel mezzo di un brano di heavy metal, «Orrenda», e 
lo rifà con la chitarra acustica in stile da cabarettista, da 
Arbore, che regala un assolo di clarinetto, a Luca Carboni, 
Shel Shapiro, Banda Osiris, Ambra, Datura, Angelo Bran- 
duardi, Samuele Bersani e molti altri. 

. «Dal gruppo storico - racconta Antoni - molti sono anda- 
ti via per la semplice ragione che dovevano guadagnarsi 
da vivere. Io ho resistito, soprattutto grazie ai concerti e a 
collaborazioni con giornali e riviste, oltre alle poche lire 
guadagnate con qualche libro, soprattutto ‘In Italia non 
c'è gusto ad essere intelligenti*». 
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MIGLIORI 


rata con i Subsonica (sabato: Maf- 
fia Sound System). 

Sabato alle 20.30, alla chiesa di 
San Silvestro, il Robin Hood Folk 
Country Club presenta un concerto 
dei Caledonian Companion (musi- 
ca antica irlandese e scozzese). 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, al centro civico di Romans 
d'Isonzo, per la rassegna «Jack & Neal», conversazione 
con Marco Cassini e Michele Corleone dedicata agli au- 
tori della Beat generation e in particolare a William S. 
Burroughs e Lawrence Ferlinghetti. Moderatrice Jen- 


MONFALCONE Oggi, alle 20.45, al Teatro Comunale, il co- 
ro di bambini Télzer Knabenchor aprirà la stagione 


UDINE Oggi alle 20.45, all'Auditorium Candoni di Ge- 
mona, per «Ciak, sipario!», va in scena il musical «Ha- 


Da oggi a domenica, alle 20.45, al «Nuovo» di Udine 
il Teatro di Sardegna presenta «Il ritorno a casa» di Ha- 
rold Pinter con Paolo Bonacelli e Ivana Monti (nella fo- 
to in basso a destra). Regia di Guido De Monticelli. 

Domani, alle 21, al Teatro Bon di Colugna, per «Ro- 
ots’n’blues-Musità», concerto dello 
statunitense Bhuba Bruce Lewis e 
degli italiani Chakay Manta (saba- 
to Shawn Phillips, venerdì 12 i Tri- 


Sabato, alle 21.30, al Csa di via 
Volturno a Udine si performance 
della poetessa di Cesena Mariange- 
accompagnata dal 
gruppo musicale friulano degli Ar- 


VENETO Oggi, alle 21, al Palaverde 
di Treviso, concerto di Jovanotti. ; 
Domani, alle 22, al Magic Bus di Marcon (Venezia), 
serata reggae con Chop Chop Band. È 
SLOVENIA Oggi, alle 21, al Casinò Perla di Nova Gori- 
ca, serata con gli allievi della scuola di musica Roland 


Domani, alle 22.30, al Casinò Park di Nova Gorica, 
serata di cabaret con Gigi Proietti. 

CROAZIA Oggi, alle 19.30, al teatro di Umago, la Con- 
trada presenta «El serpente de l'Olimpia» (domani al 
Teatro istriano di Pola, sabato al Teatro della filodram- 


CINEMA 


ROBERTO BENIGNI 
LAETITIA CASTA 
GERARD DEPARDIEU 


Ttorzre Qodlir 


coniro cessa 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO. «GIU- 
SEPPE VERDI». STAGIO- 
NE LIRICA E DI BALLET- 
TO 1999/2000. Campa- 
gna abbonamenti: richie- 
sta nuovi abbonamenti e 
ritiro abbonamenti confer- 
mati. A Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19; a 
Udine presso Acad, via 
Faedis 30, te 
0432/470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com 
Email: info@teatroverdi-tri- 
este.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 
17.55, 20.10, 22.30: «Not- 
ting Hill» con Julia Rober- 
ts e Hugh Grant. Applausi 
a scena aperta nei cine- 
ma di tutto il mondo! 


ARISTON. Brad Pitt. Ore 
17.30, 20, 22.30: «Fight 
Club» di David Fincher, 
con Brad Pitt, Edward Nor- 
ton, Helena Bonham-Car- 
ter. «Combatti per sapere 
chi sei»... ed è cult-movie. 
V.m. 14. N.B.: in omaggio 
la Brad-cartolina e la pre- 
sentazione al film scritta 
da Brad. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Judy Berlin» di Eric Men- 
delsohn. Premio miglior re- 
gia al Sundance Film Fe- 
stival. Solo oggi. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.20, 20.25, 22.30: 
«Haunting - Presenze» di 
Jan De Bont, con Liam Ne- 
eson e Catherine Zeta-Jo- 
nes. Dts - Digital Sound. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si 
organizzano proiezioni del 


film «Gli ultimi giorni» di 
Spielberg. Tel. 
040/767300. 


‘GIOTTO MULTISALA. Via 


Giotto 8 a 50 m dal Nazio- 
nale. 

SALA 1. 16.15, 18.20, 
20.25, 22.30: «Haunting - 
Presenze». Da Jan De 
Bond regista di «Twister» 
un inquietante viaggio nel- 
la paural Con Liam Nee- 
son e Catherine Zeta-Jo- 
nes. In. Dis - Digital 
Sound. 

SALA 2. 16, 18, 20.10, 
22.10: «The sixth sense» 
(«Il 6.0 senso») con Bruce 
Willis. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Il piacere sen- 
za limiti». Con Rosanna 
Doll. 

NAZIONALE 1. 
18.20, 20.15, 


16.30, 
22:15: 


«American pie». Il primo 
assaggio non, si scorda 
mail 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 
22: «Astérix & Obélix con- 
tro Cesare» con Roberto 
Benigni e Laetitia Casta. 
Record di incassi e di risa- 
te in tutta Europa! 

NAZIONALE 3. 16.15, 19, 
21.45: «Eyes wide shut» 
di S. Kubrick con T. Crui- 
se e N. Kidman. V. 14. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: Almo- 
dévar: «Tutto su mia ma- 
dre». Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Il 
viaggio di Felicia» di Atom 
Egoyan: il regista de_ «Il 
dolce domani» con Bob 
Hoskins. 


CAPITOL. 15.30, 17.40, 
20, 22.10: «Guerre stellari 
- l episodio». 


TEATRO NUOVO G. DA 
UDINE. «Il ritorno a casa» 
di H. Pinter ore 20.45: 4 
nov. (turno A); 5 nov. (tur- 
no B); 6 nov. (turno C); 7 
nov. (turno D). 8-9 nov. 
Concerto Koln - A. Staier; 
dal 9 al 20 nov. Teatro 
San Giorgio: Copenaghen 
(prima nazionale); 17 nov. 
(fuori abbonamento) Or- 
chestra filarmonica F.V.G. 
- Direttore L. Jia - violino 
F. Gulli. Biglietteria (tel. 
0432/248419): lun. e sab. 
10-12.80 e 16.30-19.30. 
Mart., merc., giov., ven. 
solo pomeriggio 
16.30-19.80 (festivi chiu- 
SO). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
1999/2000. Ore 20.45: 
Téòlzer Knabenchor. Musi- 
che di W.A. Mozart, F. 
Schubert, G. Rossini, C. 
Orff. Biglietti e abbona- 
menti in vendita presso: 
Cassa del Teatro (ore 
10-12, 17-19), Utat-Trie- 
ste, Appiani-Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa 
1999/2000. Martedì 9 e 
mercoledì 10 novembre 
p.v. ore 20.45: «Gaber 
1999/2000. Canzoni e mo- 
nologhi di Giorgio Gaber e 
Sandro Luporini». Biglietti 
e abbonamenti alla Cassa 
del Teatro (ore 10-12, 
17-19). 
EXCELSIOR. 17.30, 20, 
22.20: «Notting Hill» con 


J. Roberts e H. Grant. In- 
gresso lire 8000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 
17.45, 20, 22.15: «Ameri 
can pie - Il primo assaggio 
non si scorda mai». 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: 
«Haunting - Presenze». 
Con Liam Neeson e Ca- 
therine Zeta-Jones. 

Sala gialla. 17.15 (spetta- 
colo unico): «Asterix & 
Obélix» con R. Benigni e 
G. Depardieu. 19.30, 22: 
«Fight club» con Brad 
Pitt. 

VITTORIA. Sala 1. Sala 
certificata Thx. 17.30, 20, 
22.20: «Notting Hill». Con 
H. Grant e J. Roberts. Pri- 
mo ingresso lire 7000. 

Sala 3. 17.30, 20, 22.20: 
«Sesto senso». Primo in- 
gresso lire 7000. 


È 
È 
hi 
ì 
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TELECOMANDO 


Dapporto intriso 


La tv ama molto Massimo 
Dapporto per le parti di 
santo martire. Che siano i 
baffi? Nel primo episodio di 
«Ciao professore» (domeni- 
ca su Canale 5) è nei guai 


coll’istituzione scolastica 
nonché contestato dai suoi 
allievi perché accusato, in 
soldini, di essersi portato a 
letto un’allieva sedicenne. 
Lei, Beba (un’interpretazio- 
ne misurata e convincente 
della giovane Myriam Cata- 
nia), in realtà lo usa, direb- 
be Dante, come uomo dello 
schermo, per coprire il vero 
maturo amante, un losco ar- 
chitetto. Domanda: a parte 
l’improbabilità (la scuola 
italiana in casi come questi 
fa inchieste molto più se- 
rie), avrebbe diritto Massi- 
mo Dapporto di incavolarsi 
come un lupo? Invece... 

Il telefilm non è semplice- 
mente intriso di buonismo 
pedagogico: ne cola, ne 
gronda. Beninteso, il discor- 
so che fo Massimo Dappor- 
to (nella foto) agli allievi 
nel momento di massima 


esclusione, chiamandoli 
presuntuosi e viziati, è inec- 
cepibile. 


Quel che stride viene sul 
«dopo». Manca quella che 


© I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH LIS. 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 STAR TREK VOYAGER. Tf. 
11.30 TG1 
11.35 LA. VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 | FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra". 
14.10 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. Con Arianna 
Ciampoli e Michele La Gine- 
stra. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippo 
Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO! Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 CALCIO COPPA UEFA: JU- 
VENTUS - LEVSKI SOFIA 
22.45 TG1 
22.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.10 TG] NOTTE 
0.30 STAMPA OGGI 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL - LA 
GUERRA CIVILE SPAGNOLA 
1.15 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1.45 RAINOTTE 
1.50 SPENSIERATISSIMA 
2.00 TG1 NOTTE (R) 
2.30 BERSAGLIO 


INNOCENTE. 


Film (thriller '94) 


TELEQUATTRO 


6.15 DOTIoA CHAMBERLAIN 
1f 


7.00 SHANNON. Telefilm. 
8.00 IL SUPPLEMENTO 
11.00 DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telefilm. 
11.30 SPECIALE SPETTACOLO 
12.00 ZOOM ISONTINO 
12.30 AMARE TRIESTE 
12.45 MUOVERSI IN CITTA' - 
LA SFIDA DEL 2000 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CITTADINO IN LINEA... 
14.20 ANDIAMO AL CINEMA 
14.30 DOG HOUSE. Telefilm. 
15.20 SPECIALE SPETTACOLO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 AUSTRIA IMPERIALIS - 
6A PUNTATA 
18.00 FANTASTICA.... MENTE 
18.50 SETTIMANE DEL LIBRO 
TRIESTINO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 GORIZIA A TEATRO 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 A CUORE APERTO. Film 
(drammatico '81). Di Ri- 
chard Pierce. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 OBIETTIVO REGIONE 
23.50 ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.55 DA ISTANBUL PER UCCk 
DERE. Film. b 
3.20 AMORE E MUSICA. Film 
(commedia '84). Di Elie 
Chouraqui. 
5.00 IL NOTIZIARIO 


di bontà 


che rasenta il masochismo 


di Giorgio Placereani 


potremmo chiamare l’elabo- 
razione della colpa (per pa- 
rallelismo coll’elaborazione 
del lutto di cui parlano gli 
i Vogliamo dire 
che nel modello di compor- 
tamento del telefilm basta 
dire (dire? Lasciar solo in- 
tendere coi fatti) che si è 
più o meno consapevoli di 
aver sbagliato, 
per essere per- 
donati. imme- 
diatamente. Va- 
le per la classe 
(che in segno 
di pentimento 
smonta  sghi- 
gnazzando l'au- 
tomobile al pro- 
fessore, accioc- 
ché non se ne 
vada via), vale 
‘per questa 
grandissima 
deficiente di ra- 
gazzina, che 
ha diritto a un colloquio 
chiarificatore tutto sorrisi e 
allegria. Non una sospensio- 
ne, non uno schiaffone, non 
un cazzottone. 

Questa sorta di pentiti- 
smo facile si traduce, inuti- 
le dirlo, in una forma di de- 
responsabilizzazione. In 


DI OGGI - 


questo telefilm non fa dan- 
ni, perché questi ragazzi so- 
no un'astrazione: sono bra- 
vi ragazzi televisivi. Nella 
realtà, è disastrosa. 

Va da sé che a questo con- 
testo può corrispondere solo 
un ci Francesco, e tale è 
il nostro professore. La sua 
bontà sconfina nel masochi- 
smo. 

Ci capita di 
rado, ma in 
quest'occasione 
ci siamo sentiti 
assolutamente 
solidali con la 
moglie che lo 
fampina e gli 
dice di pensare 
di più al benes- 
sere della fami- 
glia. 

Il tutto è ag- 

ravato da una 
‘aciloneria nel- 
lo svolgimento, 
che ricorda i romanzi di 
Snoopy: il quale racconta 
della carriera di un giova- 
ne medico e poi scrive «Una 
nave pirata apparve im- 
provvisamente all’orizzon- 
tel»  (sogghigno: «Questa 


svolta nell’intreccio sconcer- 
terà i miei lettori»). 


Il telefilm contiene un pa- 

io di svolte non meno im- 
rovvise, spiazzanti e invo- 
ontariamente comiche. Co- 

me quando scopriamo che 
la giovane ha usato il pro- 
fessore come paravento 
(non è ridicolo il fatto in sé, 
ma il modo in cui è reso). 
Un'altra è l'improvvisa sua 
TIE nale, il cui 
freddo egoismo non quaglia 
col personaggio com'è stato 
costruito. 

La narrazione non ha 
mordente, non stringe; ma 
in ultima analisi ciò non è 
un errore in senso stretto: è 
funzionale alla televisione. 
Lo svolgimento è lento, lutu- 
lento, ridondante; così con- 
sente di distrarsi, chiacchie- 
rare oziosamente del più e 
del meno, ricevere una tele- 
fonata, andare a prendere 
un bicchier d'acqua in cuci- 
na, magari dormicchiare 
un minuto. 

Che poi a guardarlo sia 
tormentoso, è un altro di- 
scorso: tormentato Dappor- 
to, tormentati noi, è un tor- 
mento generale. Maledetta 
Beba, non potevi restare col 
tuo fidanzatino implume, 
invece che andare per archi- 
tetti? 


- __. à 


RADIO == 


Trai film in programma oggi in tv: 
«L’ombra del nemico» (1996) di Jo- 


akim Ersgard (Raitre, ore 


chitetto che lavora al progetto di costru- 
zione di una villa a Los Angeles, si accor- 
ge che l’incarico nasconde molte insidie. 
Qualche brivido in un thriller poco origi- 
nale ma ben costruito, interpretato da Ja- 
mes Belushi (nella foto), Rob Lowe e De- 


an Stockwell. In prima tv. 


«Kamasutra» (1996) di Mira Nair 
(Time, ore 20.30). Una serva, scacciata 
dal palazzo reale perchè sedotta dal raja, 


si vendica della moglie di 
l'uomo e riconquistandolo. 


potere in un film elegante e a tratti inten- 
so e ispirato. Nel cast Indira Varma e 


Naaven Andrews. 


«Amore impossibile» (1998) di Georg 
Kamienski (Raidue, ore 20.50). In prima 
tv un dramma sentimentale (ambientato 
oco lento, ma a tratti 
coinvolgente con Sylvia Machor e Simone 


in Germania) un 


Thomalla. 
«Yuppies - I giovani 


(1986) di Carlo Vanzina (Retequattro, 
ore 23). Con Massimo Boldi, Jerry Calà, 
Ezio Greggio, Christian De Sica, Federi- 
ca Moro, Corinne Cléry, Valeria D’Oboci. 
Il notaio Lorenzo, il dentista Sandro, il 
pubblicitario Giacomo, il rivenditore d’au- 
to Willy, quattro esemplari dell’italiano 
contemporaneo col mito dei soldi, delle 


donne e di Gianni Agnelli. 


Thriller con James Belushi su Raitre 


La villa nasconde 
l'ombra del nemico 


Canale 5, ore 18.40 


20.50). Un ar- 


Ingrassia ospite a «Passaparola» 
Giampiero Ingrassia, Miriana Trevisan, 
Antonella Fattori e Guido Bagatta saran- 
no gli ospiti di domani di «Passaparola», 
il gioco quiz quotidiano condotto da Jerry 
Scotti. Gli ospiti si cimenteranno con i 
concorrenti in giochi quiz basati sull'uso 
della parola e dell'alfabeto. 


Italia 1, ore 20.45 


lui seducendo 
L'amore come 


Bonolis e Bonnie Tyler a «Meteore» 
Paolo Bonolis, Bonnie Tyler e i protagoni- 
sti di «Fame: Saranno famosi» saranno 
ospiti oggi di «Meteore», assieme a due 


star della pubblicità come Raffaella Gen- 


chi e Luca Levis. 
Italia 1, ore 23.05 


di successo» 


Storace, Ferilli e i «cassamortari» 


Nella puntata odierna del programma sa- 
tirico «Le iene», condotto da Simona Ven- 
tura, Fabio Volo e Andrea Pellizzari, le 
tre nuove «iene» denominate «Il Trio Me- 
dusa» hanno edificato una villetta abusi- 
va di fronte all’abitazione dell’onorevole 
Francesco Storace. Seguiranno reazioni e 
commenti di alcuni cambionisti sul nuo- 
vo calendario di Sabrina Ferilli e un'in- 
chiesta sui cosiddetti «cassamortari». 


RAIDUE 


6.10 IL CINESE. Telefilm. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 HUNTER. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO DI COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO 2 
11,15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.05 FRIENDS. Telefilm 
14.30 BALDINI E SIMONI. Tf. 
15.05 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE 
17.30 TG2 FLASH 
17.55 CALCIO COPPA UEFA: RO- 
MA - GOTEBORG 
18.50 TG2 FLASH - L.I.S. (NELL'IN- 
TERVALLO) 
18.55 METEO 2 (NELL'INTERVAL- 
LO) 
20.00 TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 AMORE IMPOSSIBILE. Film 
tv (drammatico '98). Di Ge- 
orge Kamiensky. Con Simo- 
ne Thomalia, Klaus 4). 
Behrendt. 
22.35 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 
23.25 TG2 NOTTE 
0.00 OGGI AL PARLAMENTO 
0.10 METEO 2 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.20 WOLFF UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm 
1.10 RAINOTTE 
1.15 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
1.20 MARYLIN MONROE, UNA 
DONNA UN MITO 
2.20 AMAMI ALFREDO 
2.50STORIA DEI CASTELLI 
D'ABRUZZO. Documenti. 
3.20 RIDERE FA BENE 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 INFORMATICA GENERALE - 
LEZIONE 17 
4.25 CHIMICA - LEZIONE 17 


00 BORSA 
05 VIDEOBIT 
30 GIANNI E PINOTTO 
15 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 
15 IN DI! DI VUE' 
9.30 VIDEOSHOPPING 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 
17.45 COPPA UEFA: LEGIA 
VARSAVIA - UDINESE (I 
TEMPO) 
18.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
18.55 COPPA UEFA: LEGIA 
VARSAVIA - UDINESE (Il 
TEMPO) 
20.20 OBIETTIVO REGIONE 
20.40 LA GRANDE NANCY. 
Film. Di Christopher 
Guest. Con Daryl Han- 
nah, Daniel Baldwin. 
22.30 IL NOSTRO D(I)ARIO 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.40 BORSA 
0.05 OBIETTIVO REGIONE 
0.20 STREET LEGAL. Telefilm. 
AO ORE LA REALTA'. Tele- 
ilm. 
1.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
1.45 METEO 
1.50 DITELO A TELEFRIULI 
2.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
2.30 SPORT SERA 
2.45 BORSA 


Zi 
7A 
7. 
8 
Di 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
8.55 RAI EDUCATIONAL 
9.10 RAI EDUCATIONAL LEZIO- 
NI DI DESIGN 
9.50 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00 RAI SPORT 
10.05 SCHERMA: 
DEL MONDO 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 PASSIONE SELVAGGIA. 
Film (drammatico '47). Di 
Zoldan Korda. Con Gre- 
gory Peck, Joan Preston. 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.00 BONANZA. Telefilm 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40T3 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT:3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 
20.50 L'OMBRA DEL NEMICO. 
Film (thriller ‘96). Di Jack 
Ersgard. Con Rob Lowe, Ja- 
mes Belushi. 
22.35 T3 
22.50 T3 REGIONALI 
22.55 SFIDE 
23.45 PIT LANE 
23.50 DIECI PAROLE AL 2000 
0.30 T3 - T3 NOTTE CULTURA - 
T3 METEO 
0.55 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24 
1,20 SUPERZAP. 
1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15-5.30) 
11.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(03.45) 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 
2.15 GOLEM (05.45) 
2.30 RACCONTO ITALIANO 
3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 


ma “gs 


CAMPIONATI 


COSE 


20.25 PRIMORSKA POJE 1999 
20.30 TG3 reg. in lingua slov. 
20.55 FOCUS (replica) 


CAPODISTRIA 


13.55 PORGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 L'ALTALENA 

15.30 CHAMPIONS LEAGUE: 

17.10 IN KOPERTINA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 PALLACANESTRO-EURO- 
LEGA REAL MADRID- 
UNION OLIMPIJA 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA. IN LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 T3 - TELEGIORNALE IN 
LINGUA SLOVENA 


12.25 TGA FLASH 

12.30 EMAS ‘99 SPOTLIGHTS 

13.00 MTV EASY 

14.00 DANCE FLOOR CHART 

115.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

19.30 EMAS ‘99 SPOTLIGHTS 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 COWBOY BEPOP 

21.30 GOLDEN BOY 

22.00 CELEBRITY DEATH MA: 
TCH 

22.30 KITCHEN 

23.30 DARIA 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA i 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 


10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Tf 


12.30 | ROBINSON. Telefilm 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 CIAO PROFESSORE (REPLI- 
CA 1A PUNTATA). 
Telefilm. "Amore. proibi- 
to” 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 CIAO PROFESSORE - 2A 
PUNTATA. Telefilm. 

23.00 SPECIALE "ULTIMO - LA SFI- 
DA" 

23.10 MAURIZIO 
SHOW 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "L'ultima chance" 

3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 

4.15 TG5(R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


COSTANZO 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/3807480 


TELEPORDENONE 


10.30 CARTONI ANIMATI © 
12.00 VIDEOSHOPPING 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 VERDE A NORD EST 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 VIDEOSHOPPING 
16.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.15 VIDEOSHOPPING 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 VOLLEY TIME 
21.30 SISTEMA PORDENONE IN- 
TEGRATO ALLA REGIONE 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A ED, 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A ED, 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


DIFFUSIONE EUR, 


8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.30 JTV - JUNIOR TV 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 ATLANTIDE. Documenti. 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 TEEN.NET 
20.45 RISI E BISI 
22.15 ATLANTIDE. Documenti. 
22.45 MOTORING 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


| ITALIAT 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 MC GYVER. Telefilm 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.30 RENEGADE. Telefilm 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. 
13.30 DRAGON BALL 
14.00 | SIMPSON 
14.30 CANDID CAMERA SHOW, 
Con Samantha De Grenet 
e Fabio Volo. 
15.00 FUEGO. Con Daniele Bossa- 


ri 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm 

16.00 PESCA LA TUA CARTA 
SAKURA 

16.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. "Testi- 
mone oculare" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 METEORE. Con Gene Gnoc- 
chi, Giorgio Mastrota e 
Alessia Merz. 

23.05 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 

0.00 LA NOTTE DI FUEGO 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 DUE PUNTI 

0.45 STUDIO SPORT 

1.10 FUEGO (R) 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Segreti inconfessabi- 
li! 

2.05 FRASIER. Telefilm. “Un vec- 
chio rancore” 

2.35 ZANZIBAR. Telefilm. "Cin- 
que stelle” 

3.00 KARAOKE (R) 

3.25 NON E' LA RAI 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 

5.30 MEGASALVISHOW 

5.35 HIGHLANDER. Telefilm. 
"Alleanza omicida" - 1a 


parte 

6.20 POWER RANGERS. Tele- 
film. "Sergente a quattro 
zampe" 


7.00 RISVEGLI 
8.00 CLIP TO CLIP 
11.00 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 
11.20 CLIP TO CLIP 
12.00 SQUILIBRI 
12.15 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.10 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 
14.30 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO AI METALLICA . 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
19.00 COME THELMA & LOUI- 
SE 
19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 POLTERGEIST Il. Tele- 
film. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
0.15 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 
0.30 SQUILIBRI 
0.45 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


RETE4 


6.00 VALENTINA. Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9,45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 FURIA NEL DESERTO. Film 
(drammatico '47). Di Lewis 
Allen. Con Lizabeth Scott, 
John Hodiak. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 UN. GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK, Telefilm. "Il proces- 
so" 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 YUPPIES - 1 GIOVANI DI 
SUCCESSO. Film (comme- 
dia ‘86). Di Carlo Vanzina. 
Con Christian De Sica, Mas- 
simo Boldi, Jerry Cala'. 

1.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.35 GLI SCHIAVI PIU' FORTI 
DEL MONDO. Film (avven- 
tura ‘64). Di Michele Lupo. 
Con Roger Browne, Scilla 
Gabel. 

3:10 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.35 LA DONNA NEL MONDO. 
Film (documentario '62). 
Di Gualtiero Jacopetti. 

5.15 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


e TALIA? na 


00 NEWS LINE 16/9 
30 SASUKE 
00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON. 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.00 TOP MODELS. Telenove- 
I} pi 


a. 
13.00 SASUKE 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUN 
14:30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
15.00 LOTTO E VINCI 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17:30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
AMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERICA- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPI 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20,50 LA TANA DEL SERPENTE 
BIANCO. Film (orrore '88). 
Di Ken Russel. Con Aman- 
da Dohohue, Hugh Grant. 
22.45 SEVEN SHOW 
23,30 VACANZE: — ISTRUZIONI 
PER L'USO, con Mauro Mi- 
cheloni e F.Fagella. 
00 NEWS LINE 16/9 
15 ANDIAMO AL CINEMA 
30 FILM. Film. 
30 SPECIALE SPETTACOLO 
40 NEWS LINE 16/9 
55 PROGRAMMAZIONE NOT- 
TURNA 


7. 
Vo 
8. 


0. 
0. 
0. 
2. 
Zi 
2. 


7.00 DI 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMG SPORT - EDICOLA 


CHE SEGNO SEI? - 


8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R) 

9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.05 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.10 SOLTANTO TRA AMICI. 
Film (commedia '86). 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

11.30 BIG EASY: Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 DEL VECCHIO. Telefilm. 

14.00 TRE VENGONO PER UCCI- 
oli Film (drammatico 
i59)E 

15.45 IL SICILIANO. Film (dram- 
matico '87). 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

18.50 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE 

20.10 TMC SPORT 

20.30 KAMASUTRA. Film (dram- 
matico '96). Di Mira Nair. 
Con Naveen Andrews, Sari- 
ta Choudhury. 

22.30 TMC NEWS. (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

23.00 KAMASUTRA __ (CINEMA 
TMC - SECONDO SPETTA. 
COLO). Film. 

0.40 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VONTI. Con Luciano 
Rispoli. 

1.10 TMC NEWS 

1.30 METEO 

1.45 RIAVANTI... MARSCH. Film 
(commedia 179). 

3.55 CNN 


mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 CARTOMANZIA 

12.00 CUORI NELLA TEMPESTA 

12.30 CUORI NELLA TEMPESTA 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 CARTOMANZIA 

15.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.20 CRAZY DANCE 

18.55 A FESTA DO BRASIL 

19.05 ITALIA OHI 

19.15 CRAZY DANCE 

20.00 TG ROSA 

20.30 FILM. Film. 

22.30 ISIDE 


| TELECHIARA | 


15.30 ROSARIO 
16.00 VIAGGI DEL PAPA 
16.25 INCONTRI CON UGO SU- 


MAN 
16.30 IL CUCCIOLO 
17.00 COMICHE . — 
17.30 :BUON POMERIGGIO 
17.35 MANIMAL. Telefilm. 
18.30 ACCADEMIA 
19.00 VOLLEY TIME 
19.30 TG NOTIZIE 
19.50 CHIARAMENTE 
20.00 |L CUCCIOLO 
20.30 TG 2000 
20.45 COMICHE 
21.00 ACCADEMIA 
21.30 VOLLEY TIME 
22.00 TG NOTIZIE 
22.20 CHIARAMENTE 


Radiouno 9150877 MHz619AM 


6.00; Italia, istruzioni per l'uso; 6.15: All" 
‘ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: GR Re- 
gione; 7.35: Questione di soldi; 8.00: 
GRI; 8.35: Golem; 9.00: GR1 

9.10: Radio anch'io; 10.00: 
10.10: Il baco del millenni 


ne; 12.30: Titoli; 
13.00: GR1; 13.25: Parlamento news; 
13.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
GR Medicina e Sociei 
le mie; 14.30: Tito! 
.05: Ho perso il trend 
R1 Noi Europei; 1 
6.30: Titoli; 17.00: 
gli affari; 17.30: 
York news; 18.31 ù LI 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: GR1 Zap- 
ing; 20.45: Calcio Coppa dei Campioni; 
: Uomini e camion; 22.50: Zona Ce- 
sarini; 23.05: All'ordine del giorno; 
23.10: Bolmare; 23.35: Uomini e camion; 
23.45: Oggiduemila notte; 0.00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.35: La notte dei 
misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di soggior- 
no. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.05: Il cammello di Radio: 
7,30: GR2; 8.10: Fabio e 

; 8.55: Scandalo; 9.15: 
Il ruggito del coniglio; 10,20: Il cammelio 
di Radiodue; 10.30: GR2 Notizie; 10.40: 
Se telefonando...; 11.55: Mezzogiorno 
con Antonello Venditti; 12.10: Il cammel- 
lo di Radiodue; 12.30: GR2; 13.00: Facol- 
ta' di riso; 13.30: GR2; 14.15: Fuori giri; 
15.05: Il cammello di Radiodue; 16.00: 
90-9 e basta!; 18.00: Caterpillar; 19.30: 
GR2; 20.00: il cammello di. Radiodue; 
20.50: L'ispettore Derrick - in onda me- 
dia; 21.40: Suoni e ultrasuoni; 22.30: 
G6R2; 23.00: Boogie Nights: Incipit 
(R); 2.05: Se telefonando... (R); 3.05: Solo 
musica; 5.00: Incipit (R); 5.05: Il cammello 
di RadioDue. 


Radiotre 9580965 MH/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte; 9.05: Ascolti musicali a 
‘tema; 9.45: Ritorni di fiamma; 10.00: La 
pagina degli spettacoli; 10.15: 
con Mario Brunello; 10,55: Duri e puri; 
11.00: |l giudizio universale; 11.30: Le or- 
chestre del mondo; 12.00: Agenda; 
12.45: Cento lire; 13,00: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.00: Blu bemolle; 16,50: 
Inaudito; 17.00: Farhrenheit Libri e Letto- 
ri; 17.40: Voci di un secolo; 18.00: Inven- 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol- 
Iywood Party; ‘1 Radiotre Suite; 
19.50: L'occhio magico; 20.30: Concerto 
Euroradio: Royal Concertgebouw Orche- 
: Oltre il sipario; 23.25: Storie 
; 0.00: Notte classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario. in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


È Onda verde; 13 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.20: Ac- 
cesso; 12.30: T3 Giornale radio; 14.30; 
Nordest Italia (diretta); 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest Italia (diretta); 
18.30: T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani în Istria. 15.30: 
ISEeaTo 15.45: L'Altraeuropa. (diret- 
ta). 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz | 981 KHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: I] nostro bu iorno; Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; lotiziario. e cro- 
naca regionale; 8.10: Genti d'Istria: Istria 
Gea Mea; 8.50: Soft Music; 9.10: Libro 
aperto: Krizanovska: «La forza del passa- 
to». Traduzione di Ivan Vouk, sceneggia- 
tura in 20 puntate di Lelja Rehari Produ- 
zione Radio Trieste A, regia di Glavigo Tu- 
rk. Prima puntata. 9.30: Koncerto; 11: No- 
tiziario; 11.10: Con voi dallo studi 
12.45: Musica corale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Diagonali 
culturali; 15: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Qui Gorizia, segue: L'ospite 
musicale; 19: Segnale orario — Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
‘Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario dî 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit:101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


GECCEMI s È 


7, 7.55, 8,55, 9,55, 10.55, 11.55, 13, 

13.55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 

20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 

17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 

no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 

Il primo disco; 7.10: Il diario di 
j 7.15: 


root 10, 
Figione: ‘bite 


nico nautico; 7.4 
con Lillo Costa; 
lità; 9.05: Disc 


razy Line - 31 08.99 
Radio Traffic - viabi- 
9.15: Gli appunta- 
‘oroscopo agosti- 


Ta 
più; 11. 


itoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08.99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
‘compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
‘teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new.age, World, acid jazz. 

Ogni Venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amor 99,9 MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste în tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19,05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14,35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 106 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 41.05, 13.05, 
17.05 e _21.( e news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul 
‘tim’ora, le novità di Fantastica. 
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Walkie Talkie giocattolo 
® Con antenna flessibile e ripiegabile, 
© pulsante di segnalazione/Morse, 


® roulette: & 27 cm. © misura: ca. 15 cm. 
® misura dell'apparecchio: 7,5x8x7Zcm., di garanzia 


Gioco della Roulette 
° Completo di gettoni e fiches 
per giocare, 


e Segna la pressione sistolica e diastolica, il numero di pulsazioni al minuto, 
® memorizza i rilevamenti, indica la data, l'ora e lo stato della batteria, 


© materiale: cassa in plastica con display, n, «a 
anno, 


900” 900* 

x 5 $ empi © e 

econ comoda custodia protettiva, dn 0 ; 7 a —_ 

® incl. 2 batterie x AAA > - 

sceim0 . / 

eil C € EMC 
tested 


Modellini 


auto-cabrio 
® 5 Modelli diversi, 
e scala 1:43 


Portabiancheria Van Mercedes SOS Pupazzetti 990* 
® Materiale: legno di faggio, ® Materiale: E | pet? e Dim.: 18x9,5x7 cm., 
non trattato; stoffa in lino, con motore a frizione,  A'P * materiale; peluche © 


® misura aperto: 45 x 40 x 65 cm. sul hezza: 13,5 cm., 


iversi modelli, ii 
LA sirena e musica, 


® con batterie 


990). 


Telecomando 
universale 5 in 1 


e 1 telecomando per 5 apparecchi: 
televisore, videoregistratore, 
ricevitori via satellite, lettore CD, 
Aux, di tutte le marche; 
facile da usare, 

® materiale: plastica, 


dim: 18x 5,5x 4 cm. 


4 biglietti natalizi 
® Dim.: 15x 13,5 cm., 


990* 
® diversi motivi in coperlina, 


® da appendere ai regali di Natale 


6 cartoline natalizie 


® Misura: 35 x 14 cm. » 
° 24 oa motivi, vii 


® con buste 


- Set antigelo per auto 
Copriletto Sco etige 


Contenuto: liquido antigelo Di, {500 ml.); Candele coniche \V/ i 
tà caso In 
- ra per vetro (250 ml. ® Materiale: 92% paraffina, 8% cera speciale, 5, Il 
e Materiale: scioglighiaccio per serrature (50 Li ); ® misura: © 22 mm,, altezza: 240 mm., Foe ana 


] panno scioglighiaccio 
(30x35 cm.); 1 raschietto 
per dl 


e diversi colori 


2°, 
aglia da donna 


Ma iversi motivi stampati sul davanti 


68% polipropilene, 
32% poliestere, 
e dim.: 210 x 280 cm. Bugia di cristallo 
c del 
SR 


® misura candela: 15 cm., 
° candela antifumo 


25 


Giubbino senza 


maniche unisex 

e Materiale: 65% poliestere, 
35% cotone, popeline; 
fodera: 100% nylon, 

® con 2 tasche laterali con bottoni, 
con zip nascosta sul davanti, 

® colore della fodera: nero, 

® colori: blu, rosso 


esca Di: 10m. 
e (I cu E 990'. 
arredo 
ni 


Calici - 


vino novello 
® In vetro eggrce 
® da 25 cl. cad 


5990, 


Calzini bimbo 
antiscivolo marrone scuro, marrone, 


® Diversi colori e motivi, e materiale: pelle scamosciata 
® materiale: 80% cotone , è con elastico ai polsini, 


15% Polengta ® con piccolo spacco 


o 900* 
Do0 des et L osp 


Calzettoni da donna 
* Assortiti in 8 colori Pantofole da uomo 
diversi a tinta unita, ® Colori: grigio, marrone, 
® materiale: 80% cotone, dona con motivo, 
20% poliammide ® suola: PVC 


A 
990* © tomaia: tessile <imbott® 


È rla 
990* 
* dim.: 23 x 23 (incl. manico) x 9 cm., © - © 


* tosta 2 sandwich 7% | Polacchetti 
contemporaneamente, j;lanzia| per bambino 
* piastre antiaderenti,  <__/ | © dor Torp. 
° 230 Voli/700 Watt, colore: bianco SR 


® tomaia tipo nabuk 
® sottopiede: attilico! 
® suola: TR 


Con tasca sul davanti 


900% 
® 


Guanti unisex 
® Colori: nero, 


appeto antiscivolo 
leal e da mettere sotto — 


® Materiale: bachelite, >  C € 


® Rivestimento doppio 
in acciaio 18/8, 

® capacità: 1 |., per bevande 
calde e fredde, 

e 13,5 cm. (fondo), 

© facile da pulire 


Scarponi trekking unisex 

® Tomaia/ fodera: sintetico-camoscio/ 
nylex; sottopiede: nylex, 

® con collare e linguetta imbottiti, 

® colori: blu, nero, marrone, Com 

* suola: PVC antiscivolo resiste 


929% 
eso) 4 


* PRODOTTO DIS 
PONIBILE NEI PUNTI VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 4/11/99 AL 10/11/99 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE / TUTT | PREZZI SONO VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI, TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO, VALIDO SOLO PER QUANTITATIVI AD USO FAMILIARE 


LIDL Cessalto. Per conoscere il nostro punto vendita più vicino telefonate al numero 0421/468511 


Ficus, Maranta, 
Dracaena 
e Bambù 

in vaso di 
ferracotta 


Camicia in jeans da uomo 


Felpa da uomo 
° cdr blu/antracite, beige/blu, 

è materiale: nei colori blu e beige: 
100% poliestere; colore antracite: 
75% poliestere, 25% viscosa 


Involucro per 


cottura al forno 
5m.x 30 cm. 


Cioccolatini con 
mandorle e nocciole 
125 gr. L. 23.920/ Kg. 
Pandoro farcito 

al cioccolato 

750 gr. L. 9.320/ Kg. 


Peeling doccia 
Deterge la pelle 
200 ml. L. 22.450/ |. 


Codette di cioccolato 
Per decorare torte, dolci, gelati 
400 gr. L. 7.475/ Kg. 


Bardolino novello 
Vivace e fragrante, 11,5° 
750 ml. L. 3.987/1. 


250 ml. L.9.960/ |. 


Gel cosmetico 
Con estratto di ginko biloba 
250 ml. L. 31.960/ |. 


Olio da bagno 


Eucamentolo e termorelax 


690 
250 ml. L. 27.960/ |. 


Ps) avvicinano le foste — avvicinano le feste @ 


Biscotti speziati * 
Al burro e mandorle ER190 
300 gr. L. 8.300/ Kg. (_) 
Marzapane ricoperto * 
di cioccolato 1 990 
125 gr. L 15.920/ Kg. 

Cuoricini ripieni 


Dolcetti speziati 
150 gr. L. 6.600/ Kg. 


Dolcetti croccanti * 
Ricoperti con cioccolato al latte 1 990 
® 


150 gr. L. 13.267/ Kg. 
400" 
() 


990* 


Praline 
Di cioccolato al latte 
200 gr. L 12.450/ Kg. 


Completo intimo 


con pizzo da donna 


e Reggiseno: 86% poliammide, 
__ 14% elastan, 

© slip: 79% poliammide, 
15% elastan, 6% cotone 
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SUPERDO 


NUOVA FIAT BRAVO TROFEO 


Non le mancano certo gli argomenti per far colpo. 16 valvole, climatizzatore, ABS, airbag, cerchi in lega, autoradio, fendinebbia, 
spoiler posteriore, volante e pomello del cambio in pelle. 24.800.000' ire se hai un usato che vale zero. TE/I/A/T] 


“Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa. 


CONCESSIONARIE FIAT DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
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i, Piccoro 29 


BECKER ATTORE 


Boris Becker pensa a una carriera da attore. «In passato 
più volte ho accarezzato in segreto l'idea di dedicarmi al 
cinema al termine della mia carriera da tennista», ha 
detto Becker all'ultimo numero di Bunte in edicola oggi. 
L'ex campione tedesco ha ammesso di essere rimasto en- 
tusiasta dopo aver girato uno spot pubblicitario e di 
aver pensato pertanto a lavorare anche nel cinema. 


SITUAZIONE : 


GIRONE A: Lazio 14, Dinamo Kiev e Bayer Leverkusen 7, 
Maribor 4. Lazio e Dinamo alla seconda fase; Bayer in Cop- 
pa Uefa. GIRONE B: Barcellona 14, Fiorentina 9, Arsenal 
8, Alk Solna 1. Barcellona e Fiorentina alla seconda fase. 
Arsenal in Coppa Uefa. GIRONE C: Rosenborg 11, Feye- 
nord 8, Borussia D. 6, Boavista 5. Rosenborg e Feyenord al- 
la seconda fase. Borussia in Coppa Uefa. GIRONE D; Man- 
chester 18, Marsiglia 10, Sturm Graz 6, Croatia 5. Manche- 
ster e Marsiglia alla seconda fase. Sturm in Coppa Uefa. GI- 
RONE E: Molde-Real Madrid 0-1; Olimpiakos Porto 1-0. 
Real Madrid 13; Porto 12; Olympiakos 7; Molde 3. Real Ma- 
drid e Porto alla seconda fase. L'Olympiakos in Coppa Ue- 
fa. Il Molde è eliminato dalle Coppe. GIRONE F: Valencia- 
Eindhoven 1-0; Bayern Monaco Glasgow 1-0. Valencia 12; 
Bayern Monaco 9; Glasgow Rangers 7; PSV Eindhoven 4. 
Valencia e Bayern Monaco alla seconda fase. Glasgow in 
Coppa Uefa. GIRONE G: Sparta Praga-Spartak Mosca 5-2; 
Willem Il-Bordeaux 0-0. Sparta Praga, Bordeaux 12; Spar- 
tak Mosca 5; Willem II 2. Sparta Praga e Bordeaux alla se-. 
conda fase. Spartak in Coppa Uefa. GIRONE H: Chelsea- 
Hertha Berlino 2-0; Galatasaray Milan 3-2; Chelsea 11; 
Hertha Berlino 8; Galatasaray 7; Milan 6. Chelsea e Her- 
tha Berlino alla seconda fase. Galatasaray in Coppa Uefa. 


pionati del Mondo 
15.30 Capodistria: 
pions League 


Udinese (I tempo) 


ISTANBUL Zaccheroni è ancora 
attonito quando, pochi minu- 
ti dopo la fine della sciagura- 
ta avventura di Istanbul, si 
accomoda per la televisione 
accanto al suo predecessore- 
maestro Arrigo Sacchi, che 
ha addebitato ai giocatori 
del Milan una mancanza di 
«furore agonistico» e di «mo- 
tivazioni straordinarie». 
Zaccheroni non ci sta, di- 
fende i suoi uomini: «Sotto 
l'aspetto dell'impegno non 
posso rimproverare nulla ai 
giocatori - sottolinea, ma poi 
dirà che il furore agonistico 
- non è mai stata una carat- 
teristica di questa squadra». 
Se ci sono mancanze da in- 
dividuare, Zaccheroni le 
elenca nell'aver «forse sba- 
gliato quando, in vantaggio, 
eravamo in possesso di pal- 
la». Spiega che il Milan è sta- 


10.05 Raitre: Scherma: Cam- 
Cham- 


17.45 Telefriuli: Coppa UE- 
FA: Legia Varsavia - 


17.55 Raidue: Calcio Coppa 
Uefa: Roma-Goteborg 

18.55 Telefriuli: Coppa UE- 
FA: Legia Varsavia - 
Udinese (II tempo) 

19.00 Telechiara: Volley ti- 
me 


: OGGIINTV 


PETIZIONE PRO SCARPA 


20.00. Capodistria: Zona 
sport 

20.00. Raitre: Rai Sport 3 

20.10 TMC Sport 

20,25 Capodistria: Eurolega 
‘Real Madrid-Olimpija 

20,40 Raiuno: Coppa Uefa: 


Zaccheroni attonito ma severo: 
«Alon si è gestito il vantaggion 


to aggressivo per poco, solo 
nel primo tempo, e poi non 
ha saputo ben gestire la si- 
tuazione favorevole. Gli ulti- 
mi minuti, un disastro per il 
Milan. «Succede che una 
squadra in vantaggio negli 
ultimi minuti tenda a rilas- 
sarsi - osserva ancora il tec- 
nico rossonero -. Ma non ho 
Visto che cosa è successo in 
quegli ultimi minuti». 

I replay offrono a Zacche- 
roni la possibilità di vedere 
bene quanto i rossoneri ab- 
biano sbagliato in quel fina- 
le, concedendo spazio ai gio- 
catori turchi in attacco an- 


che quando erano in superio- 
rità numerica. «Eh sì, c'è sta- 
ta una difesa non corretta - 
commenta - In quella posi- 
zione si marca a uomo, e noi 
non l'abbiamo fatto». 
Impegno sì, però «c'è stata 
forse in qualche ‘momento 
una mancanza di personali- 
tà - dice Zac. Insomma la for- 
mula di Champions League, 
tanto voluta dai rossoneri, 
ha visto proprio il Milan tra 
le sue prime vittime. E pesa- 
to.a Zaccheroni sacrificare 
Bierhoff a Istanbul? «Mi 
spiace sempre lasciar fuori 
un giocatore ma la partita 


Juventus - Sofia 
21.00 Tpn: Volley Time 
22.55 Raitre: Sfide 
23.25 Telefriuli: Sport sera 
23.45 Raitre: Pit Lane 
24.45 Italia 1: Studio sport 
2.80 Telefriuli: Sport sera 


di oggi (ieri, ndr) richiedeva 
Weah e Shevchenko». E ora? 
Non resta che una cosa da 
fare, dice Zac: «Rimboccarsi 
le maniche». 

Ha l'aria affranta anche 
ul capitano del Milan Paolo 
Maldini, che ha vissuto i 4° 
forse più folli della storia 
del Milan. «Sì, è successo 
proprio tutto in 4’ - dice -. 
Abbiamo concesso troppo 
nel finale, è stata una brut- 
ta botta e l'unico modo per 
superarla è rimetterci a gio- 
care». Sulle cause dell'im- 
provviso black-out dei rosso- 
neri, quando tutto sembra- 
va andare perfino al di là 
delle più rosee previsioni, il 
capitano si è fatto un' idea; 
«No, non è stata la paura di 
vincere - dice -, ma il fatto 
che abbiamo gestito male il 
vantaggio e giocato con poca 
personalità». 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Fatali gli ultimi quattro minuti ai rossoneri sconfitti dal Galatasaray per 3-2 


L'Europa del Milan finisce a Istanbul 


Maldini e compagni, che sempre hanno subìto î turchi, perdono anche l'Uefa 


© COPPA UEFA :! 


Solo una formalità attende la Juventus e la Roma contro Levski e Goteborg 


Il Parma rischia in Svezia 


MILANO Poco più di una formalità. Per Roma e Juve gli impe- 
gni di ritorno in Coppa Uefa rappresentano un utile test ami- 
chevole in vista del campionato, nulla più. Tutto merito delle 
Vittorie esterne conquistate all'andata: Il 2-0 dei giallorossi 
sul campo di Goteborg e il 3-1 ottenuto dai bianconeri in Bul- 
garia contro il Levski Sofia mette al riparo le italiane da qual- 
siasi rischio. E allora, visto che la qualificazione è al sicuro, 
a RSLOr occasione di dare largo spazio al turn-over. 


<Don» Fal 


io Capello e Carlo Ancelotti si preparano a manda- 


Te in campo formazioni largamente sperimentali. La Roma 
che riceverà all'Olimpico gli svedesi del Goteborg vedrà in 
campo il bielorusso Gurenko e Cristiano Zanetti in un centro- 
campo inedito che sarà completato da Di Francesco e Assun- 
cao. In attacco, conferma per il tandem Montella-Fabio Ju- 
Nior già giustiziere degli avversari nella prima sfida. A riposo 
Taeeauzionale restano capitan Totti e Delvecchio. Raidue 


. Nella Juve Ancelotti ha predicato attenzione e concentra- 
Zione per la partita di stasera contro i bulgari del Levski, ma 


Poi ha deciso di dare spazio a Daniel Fonseca - che non gioca 
Una partita ufficiale da cinque mesi - accanto a Kovacevice (il 
capocannoniere della Coppa Uefa con le sue 6 reti). Per l'at- 
taccante uruguayano è l'uscita da un tunnel che pareva sen- 
7a fine; il Suo stop iniziava ad aver del misterioso: una brutta 

ronchite all Inizio del ritiro estivo di Chatillon, poi una lun- 
ghissima serie di inconvenienti e guai muscolari, di Fonseca 
S erano perse le tracce. Inzaghi andrà in panchina per fargli 


posto. Raiuno 20.45. 


Impegno difficile invece i i i 
7 i f per il Parma che in casa degli sve- 
desi delete nelle i parte dalla striminzita vittoria a 1-0. 


‘arma affr 


onta la squadra che si è appena laureata campio- 


Ne di Svezia e che ha, quindi, il morale molto alto. Gli emilia- 


ni si presentano con una form: 
ta, val 


azione ampiamente DID 
en- 


e a dire con Buffon, Sartor, Thuram Cannavar 
è , da A NIE 
FRATIVO, Serena, Dino Baggio, Boghossian, Walem, Stanic, Di 


a10, 


LEGIA VARSAVIA: Szamo- 
tulskj, Mosor, Zielinski, Mu- 


Ask, Bednarz, Karwan, 
TO ciel, _Majewski, | Soko- 
pai Czereszewski, Sru- 


Allenatore: smuda. 


UDINESE: Turci, Sottil, Zan- 
G |, Bertotto, Genaux, Van 
€f Vegt, Giannichedda, Fio- 
Te, Jorgensen, Sosa, Poggi. 
(enar i, Manfredini, Pizarro, 
oledo, Locatelli; Warley, 
Margiotta). 
Allenatore: De Canio. 


ARBITRO: Joung (Scozia). 
CURIOSITÀ 


UDINE In palio un sogno che 
vale una pagina di storia in 
bianconero. Il salto al terzo 
turno di coppa Uefa. L'Udi- 
nese ci prova oggi a Varsa- 
Via, contro il Legia: all’anda- 
ta finì 1-0 per i friulani, che 
ancora si mangiano le mani 
per le occasioni avute per 
raddoppiare la rete segnata 
da Sosa e non sfruttate. Per 
firmare quella che sarebbe 
una vera e propria impresa, 
però, Luigi De Canio deve la- 
sciare che a decidere la for- 
mazione sia il... medico. Già, 
perché appare pressoché 
scontato uno schieramento a 
due punte (Poggi e Sosa) con 
Muzzi, se va bene, in panchi- 
na. A bloccare l'attaccante è 


2 SITUAZIONE 


SECONDO TURNO 


Anderlecht-Bologna 2-1, 
0-3 Bologna. Mtk Buda- 
pest-Aek Atene 2-1, 0-1 
Aek Atene. Roda-Wolf- 
sburg 0-0, 0-1. Wolf- 
sburg. Widzew-Monaco 
1-1, 0-2 Monaco. 

OGGI 
Udinese-Legia 1-0, Depor- 
tivo La Coruna-Montpel- 
lier 3-1, Aris-Celta Vigo 
2-2, Levski Sofia-Juven- 
tus. 1-3, Parma-Helsin- 
gborgs 1-0, Goteborg-Ro- 
ma 0-2, Steaua Bucarest- 
West Ham 2-0, Leeds-Lo- 
komotiv 4-1, Hapoel Hai- 
fa-Ajax 0-3, Inter Brati- 
slava-Nantes 0-3, Zurigo- 
Newcastle 1-2, Graz-Pa- 
nathinaikos 2-1, A. Ma- 
drid-Amica Wronki 1-0, 
Werder B.-Viking Stavan- 
ger 0-0, Slavia Praga- 

SEO 3-1,  Paok 
Salonicco-Benfica 1-2, Te- 
lice-Maiorca 1-2, Lione- 
eltic 1-0, Lens-Vitesse 
4-1, Tottenham-Kaiser- 
lautern 1-0. 


ISTANBUL Il Milan è fuori da 
tutto, dalla Champions Lea- 
gue e dalla coppa Uefa. E tut- 
to succede in 4°: all'86' di una 
partita incredibile i rossone- 
ri sono in Coppa Campioni, 
in vantaggio 2-1 contro il Ga- 
latasaray, poi in 4° succede 


di tutto: i campioni, che ave: ‘ 


vano subito i turchi per tutto 
il secondo tempo, crollano. 
Hakan Sulkur pareggia di te- 
o ©) poi CES al 90°, trasfor- 
n calcio di rigore asse- 
gnato dall'arbitro 0 un fal- 
lo di Neotty sullo stesso 
Hakan, È una beffa per i ros- 
soneri perchè a Londra il 
Chelsea ha battuto l'Herta 
Berlino. La sconfitta però ci 
sta tutta perchè il Milan è 
brutto, senza gioco e senza 
idee e nel finale schianta an- 
che sul piano fisico. Rispetto 
alle previsioni della Vigilia 
Zaccheroni toglie Sala @ ri- 
lancia Ngotty, mentre .a cen- 
trocampo Guly gioca a sini 
stra e Helveg a destra, con 
Serginho in panchina. In at- 
tacco tutto confermato: ac- 
canto al rientrante Weah, 
DE ha aL sa scontare la 
unga squalifica, c'è a 
vchenko. SE 
Il Galatasaray è subito pe- 
ricoloso, Abbiati compie un 
miracolo dopo appena 8’ su 
Emre, ma il Milan è in parti 
ta, cancella la disattenzione 
iniziale e. prende il soprav- 
vento a centrocampo. All'11' 
un'azione avviata da Giunti, 
proseguita da Guly e chiusa 


Friulani senza Muzzi oggi a Varsavia in una partita storica - Si parte dall’1-0 


da Weah di testa mette i bri- 
vidi al portiere Taffarel. È il 
preludio al gol che arriva al 
}-grazie a una rete di Big 
George: azione irresistibile e 
cross rasoterra di She- 
vchenko e deviazione sotto di 
misura del centravanti. 


Frecciata di Zeman: 
«Adesso in Italia 
non si gioca hene» 


ISTANBUL «In Italia non si 
gioca bene rispetto ai mez- 
Zi che ci sono, a comincia- 
te dai migliori giocatori 
del mondo. In altri cam- 
Pionati più poveri ci si di- 
Verte di più». Zeman non 
sì smentisce mai, e anche 
dalla Turchia lancia frec- 
clate velenose sul calcio 


italiano. «Da voi - spiega - 
prevalgono gli interessi 
economici e gli allenatori 

iventano per lo più gesto- 


ri della rosa a disposizio- 
ne. Devono accontentare 
tutti e accontentarsi loro. 
‘O8Ì però riescono a co- 
struire poco. Io non sono 
‘ovuto venire in Turchia, 
Non ero obbligato, ho fatto 
elle. scelte e poi penso 


che un campo verde e un 


allone sono uguali quasi 
‘appertutto perché oggi 
cè grande equilibrio nel 
calcio». 


L'Udinese rincorre un sogno 


una contrattura all’addutto- 
re della gamba destra. Ieri è 
salito con i compagni sul 
charter che ha portato la 
squadra in Polonia, ma diffi- 
cilmente giocherà. 
«Sull’incontro — ha com- 
mentato De Canio nella con- 
ferenza stampa ufficiale di 
presentazione della partita 
— peserà l'assenza di Muzzi. 
Il suo forfait mi obbliga a ri- 
nunciare al tridente d’attac- 
co, ma voglio sottolineare co- 


me Sosa e Poggi mi offrono 
comunque valide garanzie». 
Se è pretattica è ben recita- 
ta. «Incontreremo un Legia 
più forte e più determinato 
di quello visto a Udine due 
settimane fa — ha aggiunto 
—, ma anche l'Udinese è in 
una migliore condizione fisi- 


ca e’ psicologica. Ho fiducia. 


nella mia squadra e sono con- 
vinto che sul campo dei po- 
lacchi i miei ragazzi dispute- 
ranno una grande partita». 


Ma non è certo un impegno 
agevole, quello che attende 
l'Udinese. Il Legia sta volan- 
do in campionato, ha scalato 
tutte le posizioni e, dopo 
aver battuto nell’ultimo tur- 
no la capolista Ruch Chor- 
Zow, è ora ad appena due 
punti di distanza: da quando 
Francisek Smuda ha assun- 
to la guida tecnica dei bian- 
corossoverdì l’unica sconfit- 
ta è venuta proprio a Udine. 
In casa, invece, hanno sem- 
su 


E festa per il Milan perchè 
a Londra, il Chelsea è in van- 
taggio sull'Herta Berlino. Il 
Galatasaray è imbambolato 
e 2° dopo essere passato in 
vantaggio i Campioni hanno 
l'occasione di chiudere la par- 
tita: Taffarel però compie un 
miracolo. Dopo l'occasione 
sprecata il Milan si ferma; 
Abbiati è ancora grande al 
26' quando respinge la con- 
clusione ravvicinata di 
Hakan Sukur, ma proprio un' 
uscita sbagliata del giovane 
portiere dopo un angolo di 
Hagi favorisce il destro vin- 
cente di Capone. La partita 
si addormenta. Da Londra ar- 
rivano grandi notizie perchè 
il Chelsea sadaopnia, ma il 
Milan non morde. Difesa sba- 
data, centrocampo sfilacciato 
dove il solo Gattuso lotta con 
ardore, mentre Shevchenko 
dopo un inizio incoraggiante 
si ferma. Zaccheroni in pan- 
china si arrabbia. Nel secon- 
do tempo il Milan non è mi- 
gliore del primo Teipo. però 
è molto fortunato: Abbiati vo- 
la per deviare il tiro di Pope- 
scu dopo appena 3° ma al 6' il 
Milan va in VALIDO il gol 
di qualificazione è di Giunti, 
liberato da un colpo di testa 
di Shevchenko dopo un rilan- 
cio della difesa. Neppure il 
vantaggio scuote i rossoneri 
che si rintanano nella pro- 
pria trequarti. Poi il finale 
clamoroso, il crollo del Mi- 
lan, le reti di Hakan e il rigo- 
re di Umit. Si apre il proces- 
so a Zaccheroni. 


re vinto. E gli eredi di quel- 
‘a che era la squadra dell’ar- 
mata polacca possono vanta- 
re anche la statistica dalla lo- 
ro parte: nel passato già tre 
volte in Europa sono riusciti 
a ribaltare uno 0-1. L'ultima 
nel primo turno, quest'anno: 
sconfitto a Cipro, il Legia 
aveva poi vinto 2-0 in casa. 
Va anche aggiunto che il Le- 
gia è stata l’unica squadra 
polacca capace di eliminare 
un'italiana dall'Europa: no- 
ve anni fa fece fuori la Samp- 
doria ai quarti della Coppa 

delle Coppe. È 
Per dinese statistiche 
che sottolineano come quella 
di questa sera non sia certo 

una partita in discesa. 

Guido Barella 


__ 


UDINE Un miliardo, lira più li- 
Ta. meno, Tanto l’agenzia 
Svizzera Ics Sport ha «spara- 
0» per vendere la partita 
dell'Udinese in Polonia. Tan- 
to costano le partite di tutte 
€ squadre italiane. Juve 
esclusa, naturalmente. «La 
de Spiega Paolo Francia, 
Mirettore responsabile del- 
Acquisto dei diritti delle 
Manifestazioni sportive — ha 
Sottoscritto un accordo con 


le società impegnate in Uefa 
per le partite casalinghe. 
Per quelle esterne, deve trat- 
tare con le singole società, 
molto più spesso con le agen- 
zie internazionali che com- 
prano i diritti». Ecco dunque 
che all'Udinese, per esem- 
pio, per le sfide casalinghe 
con Aalborg e Legia sono già 
piovuti addosso due miliardi 
e mezzo di lire, «con una buo- 
na risposta in termini di au- 


Diretta televisiva «fai da te» 


dience - puntualizza Fran- 
cia —: quasi due milioni e 
mezzo di spettatori con il 
23,9 per cento di share per 
la gara con i danesi, oltre 
tre milioni e 100 mila spetta- 
tori con il 20,8 per cento per 
quella con i polacchi». 

Ma non è (solo) per motivi 


banalmente economici che 
la Rai ha deciso di non acqui- 
stare i diritti della partita di 
questa sera. «Per noi — spie- 
ga Francia — sono priorita- 
rie le esigenze di palinsesto. 
E francamente più di due 
partite al giorno è difficile 
piazzarle. E allora la Rai 


continuerà a trasmettere 
tutti gli incontri casalinghi 
e a scegliere volta per volta 
le partite esterne che, a co- 
sti contenuti, il palinsesto 
s1a in grado di valorizzare». 

enza la diretta Rai, c'è 
comunque chi prova ad ar- 
rangiarsi cercando nell’ete- 
re le onde giuste. È il caso di 
Roberto Capocasale, titolare 
del «Mastro Birraio» di San 
Giovanni al Natisone: un 


mese fa era riuscito a inter- 
cettare la diretta di Aalborg- 
Udinese, ora sta cercando di 
pescare nell’etere Wizja tv, 
che trasmette l’incontro in 
Polonia. Ma c'è un proble- 
ma: il suo segnale è criptato 
e trovare il decoder giusto è 
impresa disperatissima. Ma 
Capocasale non dispera: ha 
tempo fino alle 18 per riu- 
scirci.,. 

g. bar. 


Si moltiplicano le iniziative a favore di Daniele Scar- 
pa, il canoista due volte campione del mondo e una vol- 
ta olimpico, al quale la federazione italiana ha ritirato 


la tessera per la posizione da lui assunta nella lotta con- 
tro il doping. Dopo le interrogazioni parlamentari, a fa- 
vore dell'atleta è stata aperta a Venezia una petizione 
popolare da indirizzare al ministro Melandri e al Coni. 


ssPESI 


oa 
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Sole rire > 


MARCATORI: pt 20' Weah, 27' Capone; st 6' Giun- 
ti, 41' Sukur, 90' Umit (rig). 

GALATASARAY: Taffarel, Umit, Capone, Pope- 
seu (st 25' Ergun), Unsal, Okan, Emre, Hagi (st 
22' Hasan), Ahmet; Hakan Sukur, Arif (st 32' Mar- 
cio). All: Terim. 

MILAN: Abbiati, N'Gotty, Ayala, Maldini, Helveg, 
Albertini, Gattuso, Guglielminpietro (st 11' Ser- 
ginho), Giunti, Shevchenko, Weah (st 38' Boban). 
‘All: Zaccheroni. 

ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna). 

NOTE: angoli: 7-1 per il Galatasaray. 

Ammoniti: Abbiati e Weah per comportamento 
non regolamentare, Gattuso, Okan, Maldini e 
Shevchenko per gioco falloso. Spettatori: 30 mi- 
la. 


L'ucraino rossonero Shevchenko alle prese con Belozoglu. 


IL PERSONAGGIO 


Morto Romeo Anconetani, 
triestino che lanciò il Pisa 


Li 


Così Anconetani festeggiava le promozioni in A. 


FIRENZE Romeo Anconetani, ex presidente del Pisa, è 
morto ieri nella sua casa di Porta a Lucca. 77 anni 
compiuti pochi giorni fa, era malato da tempo. — 

Era un personaggio, Romeo Anconetani. Il «vu. ‘canico» 
Anconetani, lo chiamavano. E vulcanico, nel vocabolario 
sportivo, non suona mai da complimento. Allude a sogget- 
ti estrosi, capaci di iniziative clamorose. Tipi spesso ridot- 
ti a macchietta. Un tempo, nel calcio italiano, ce n'erano 
parecchi, di presidenti «vulcanici». Rozzi, Sibilia. Una 
compagnia in cui, tra © protagonisti del calcio d'oggi, solo 
Gaucci avrebbe potuto rivendicare diritto di cittadinan- 
za. di 
Anconetani era capace di spargere il sale sul campo di 
calcio per esorcizzare la I di portare la RUS 
in pellegrinaggio a Loreto, di improvvisarsi cuoco per te- 
Li sotto Tortoli la dieta dei giocatori, di finire sotto 
processo (e farsi condannare) per offese al sindaco di Pi- 
sa, di prendere a sberle un giocatore (il malcapitato 
Mark Strukel}) alla vigilia di una partita. 1 

Nato a Trieste, Anconetani non perdeva occasione, 
quando tornava da queste parti, per ricordare le sue origi- 
ni. «Lo sapete, sono triestino...» attaccava. Ma la triestini- 
tà andò a farsi benedire nel marzo del ‘90, quando il pre- 
sidente del Pisa esultò al pareggio dei suoi, in tribuna 
vip, mani alzate e qualche apprezzamento SORDO verso 
il vicino di posto di senatore Arduino Agnelli) e il pubbli- 
co. Al successivo gol del Coniogzio alabardato, lo stadio 
gli si rivoltò contro. «Siete il pubblico più ignorante mai 
visto, mi vergogno di essere a Trieste» tuonò il Romeo, in- 
furiato. & 

Ma Anconetani era anche un «vero» presidente, uno 
che capiva di calcio. Alla que del Pisa ha conquistato 
una promozione in B, din A, una Mitropa Cup. Ha acqui- 
stato per quattro soldi Berggreen, Kieft e Dunga, riven- 
dendoli a peso d’oro. A inizio carriera, aveva campato fa- 
cendo l’operatore di mercato. Venne radiato, e poi riabili- 
tato. Possedeva 10mila schede di dr divisi per ruo- 
lo. Talvolta prendeva qualche abbaglio (Caraballo, broc- 


co leggendario), però i quattrini sapeva farli La Sa 
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IL PICCOLO 


SPORT 
FORMULA UNO Bilancio di fine stagione del presidente della «rossa» che conferma in blocco Todt e meccanici 


Schumi, assoluzione con riserva 


Montezemolo sul tedesco festaiolo: «Deve ricordarsi che è un ferrarista» 


DOPING | 


Nell'ambito dell'inchiesta ferrarese sul professor Conconi 


Pantani e Manu sentiti dai Nas 


FIRENZE Marco Pantani è 
stato sentito ieri a Firen- 
ze dai carabinieri del Nas 
che conducono le'indagini 
coordinate dal sostituto 
procuratore di Ferrara 
Guido Soprani titolare 
dell' inchiesta sull' uso di 
sostanze dopanti. 

Il «Pirata» è stato ascol- 
tato per circa tre ore ne- 
gli uffici dei Nas, dove è 
giunto verso le 15 in com- 
pagnia di un amico. Il 
campione non ha voluto 


rilasciare alcuna dichiara- 
zione all' uscita dalla se- 
de dei carabinieri, poco 
prima delle 18, da dove è 
partito a bordo dì un' au- 
to. 

Teri mattina sarebbe 
stata invece sentita breve- 
mente dai Nas l' ex cam- 
pionessa di sci di fondo, 
la carnica Manuela Di 
Centa. 

Il suo nome, come quel- 
lo di Pantani, sarebbe 
contenuto, secondo le rive- 


lazioni del mensile «GQ» 
che hanno anche origina- 
to una interrogazione par- 
lamentare, nell' archivio 
del professor Francesco 
Conconi, lo specialista fer- 
rarese nel mirino delle in- 
chieste sul doping. 

Nei prossimi giorni la 
Di Centa, lasciato definiti- 
vamente lo sport, debutte- 
rà nelle insolite vesti di 
conduttrice di un pro- 
gramma televisivo alla 

vB 


°- SCHERMA 


Campionati Mondiali a Seul: di scena la spada 
Zennaro, argento «pesante» 
Il «guerriero» Milanoli 

ha deciso di fare dietrofront 


L'esultanza del veneziano Zennaro, argento ai Mondiali. 


SEUL La scuola veneziana, 
nell'arte sopraffina del tira- 
re col fioretto, l'arma più 
rappresentativa della scher- 
ma, si propone come un gio- 
iello di inastimabile valore. 
In Laguna, infatti, sono na- 
ti campionissimi del calibro 
di Dal Zotto e Numa, e poi 
Borella e Dorina Vaccaro- 
ni. Una lista spessa così di 
talenti infiniti che da ieri è 
più lunga e preziosa grazie 
all'exploit del ventunenne 
Matteo Zennaro. 
«Muflone», è questo il 
suo soprannome per via di 
quell'ansimare aggressivo 
che gli è tipico durante gli 
assalti, ha infatti conquista- 
to la medaglia d'argento ai 
campionati del mondo, a 
Seul. Zennaro, che dev'esse- 
re considerato come il più 
importante talento giovane 
dell'arma e che viveva la se- 
conda esperienza ai campio- 
nati iridati assoluti, ha 
compiuto un'autentica pro- 
dezza. Nei quarti di finale, 
infatti, ha avuto ragione di 
Garcia (15-12), un cubano 
che ha nella pressione la 
propria primaria virtù, ed 
in semifinale è riuscito a si- 
lenziare le ambizioni dell' 
atleta di casa, il coreano 
Kim, che possiede una 
scherma velocissima. Dopo 


©. PALLAVOLO 


aver trovato le contromisu- 
re contro due pedalatori, 
Matteo non è però riuscito 
a completare l'opera, ceden- 
do all'ucraino Goloubisky 
che ha così conquistato il 
terzo titolo iridato. L'assal- 
to è stato in linea, equilibra- 
tissimo, sin sul 10-10, poi 
Goloubisky ha messo tra sè 
ed il veneto due lunghezze, 
che ha poi mantenuto sino 
al termine. 

L'exploit di Zennaro com- 
pensa la sconfitta di Pucci- 
ni e di Sanzo, usciti al terzo 
turno: Oggi ai Mondiali do- 
vrebbe essere il giorno del- 
la grande festa italiana: ti- 
reranno; infatti, le fortissi- 
me azzurre del fioretto, con 
Valentina Vezzali in testa. 

Da segnalare infine che 
Paolo Milanoli, lo spadista 
novarese che ha fatto un 
gran rumore annunciando 
che la scherma vera è quel- 
la costituita dai duelli au- 
tentici, e che lui ne avrebbe 
sostenuti una decina, uno 
dei quali addirittura al bu- 
io, nella notte, con rischio 
elevatissimo, ha ieri tenta- 
to di cambiare il tiro dei 
propri pensieri, sostenendo 
che è stato frainteso. Il pro- 
blema è che pelo afferma- 
zioni osè le hanno sentite 
in troppi: 


BASKET 


FIORANO Cala il sipario. Da ie- 
ri la stagione 1999 della Fer- 
rari è un documento da ar- 
chivio. L'ultimo e definitivo 
commento lo ha esternato ie- 
ri a Fiorano il presidente 
della Rossa, Luca Cordero 
di Montezemolo, mentre 
rientravano nelle scuderie 
di Maranello, da Suzuka, le 
monoposto. 

Montezemolo ha sorriso 
molto ma ha pure fatto 
smorfie, bacchettendo non 
solo i rivali, ma anche Mi- 
chael Schumacher. «Espri- 
mo piena soddisfazione per 
il titolo iridato costruttori 
dopo 16 anni, testimonia la 
cresciuta qualità del nostro 
prodotto agonistico. Da 
quattro anni a questa parte, 
il progresso è stato appagan- 
te, questo gruppo va confer- 
mato in blocco, al 100%. La 


nostra stagione si chiude in 
positivo. Abbiamo lottato si- 
no all'ultimo per il titolo in- 
dividuale. Pur se condiziona- 
ti dal grave incidente che ci 
ha provato di Schumacher, 
abbiamo celebrato la conqui- 
sta del titolo a squadre ed 
abbiamo difeso con onore il 
marchio Ferrari sino all'ulti- 
mo dimostrando di essere le- 
ali e corretti anche in sede 
legiferante (riferimento di- 
retto alla sentenza di Parigi 
n.d.r.)». 

Poi il presidente ha dato 
le pagelle ad amici e nemici 
partendo dal campione del 
mondo, Hakkinen: «Ha me- 
ritato il titolo, è un pilota le- 
ale e corretto che ha dimo- 
strato nei momenti di gran- 
de tensione di essere un ve- 
ro asso». Dall'ideale stretta 
di mano al finlandese, il pre- 


sidente è poi passato ad una 
dichiarazione di consolidata 
ostilità nei confronti della 
McLaren-Mercedes: «Gran- 
de squadra, a maggior ragio- 
ne sono felice che Ja Ferrari 
sia riuscita a batterla non 
solo nella classifica finale, 
ma anche più volte in pista. 
Non va dimenticato, infatti, 
che abbiamo vinti 6 Gp. Pe- 
rò nella vita è più difficile 
saper perdere che vincere: 
ebbene, la McLaren non mi 
ha dato questa sensazione, 
si è comportata male, ha 
peccato di sportività». 

Poi su Jean Todt: «Gran- 
de lavoro, questo gruppo 
continuerà ‘a operare per 
consentire alla Ferrari di po- 
tenziarsi ulteriormente». E 
su Irvine: «Bravissimo, si è 
trovato a cambiar pelle, di- 
ventando l'uomo di punta, 
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Montezemolo e Todt si riparano da pioggia e polemiche. 


ed ha svolto questo ruolo in 
modo esemplare, al punto 
che ha sfiorato il titolo indi- 
Vviduale». 

Infine Schumacher: 
«Avrebbe vinto il mondiale 
se non fosse stato vittima 
del grave, incidente di Silver- 
stone. La sua qualità non si 
discute e ciò che ha fatto nei 
due ultimi Gp è l'esatta mi- 
sura delle sue potenzialità». 

Montezemolo, però, non 
gli ha evitato una colossale 


tirata d'orecchie per l'adesio- 
ne, un po’ sguaiata, alla fe- 
sta della McLaren (poi però 
si è scoperto, organizzata 
dalla Williams): «I piloti so- 
no i primi dipendenti della 
Ferrari, sono i personaggi 
più in vista, e in quanto fa- 
li, si chiamino Schumacher 
o chichessia, devono sapere 
che devono mantenere un 
comportamento in linea con 
il ruolo che hanno in questa 
scuderia». 


SERIE Af Il centro emiliano della Telit, in grande spolvero a Roma, si dice ottimista sul futuro della squadra 


Casoli: «Contro Rimini vietato distrarcin 


«Avremmo 4 punti in più se avessimo potuto allenarci tutti insieme dall'inizio» 


JUNIORES 
Derby a ritmi hassi 
Il Don Bosco stende 
i biancorossi 


TRIESTE La Telit non confe- 
ziona il settimo sigillo e per- 
de l’imbattibilità nel cam- 
puo juniores di Eccel- 
enza. A frenare l’ascesa 
dei biancorossi ci pensa il 
Don Bosco Civica e Patners 
che conferma la sua gran- 
dissima vena sul parquet 
di casa aggiudicandosi il 
derby per 48-40 (22-25). 

«Un derby vero con tante 
motivazioni - ha commenta- 
to il tecnico della Telit, Fu- 
rio Steffè - molti giocatori 
infatti sono amici tra loro 0 
compagni di scuola e il cli- 
ma era veramente partico- 
lare. Ma al di là di questo il 
Don Bosco è stato bravo e 
ha fatto sua meritatamen- 
te una gara non bella. E lo 
ha fatto nell’unico modo 
DIE - ha aggiunto Stef- 

‘è - tenendo il ritmo basso, 
senza sprecare palloni e 
ressandoci sempre bene. 
anno vinto meritatamen- 
te e tra l’altro con un otti- 
mo arbitraggio». 

La Snaidero a Udine in- 
tanto avrà l'opportunità di 
agganciare la Telit al verti- 
ce conla gara odierna quan- 
do al Carnera affronterà, al- 
le 18.30, la cenerentola del 
girone, la Bertolini Porto- 
gruaro. Si fa sotto invece la 
compagine degli Amici Por- 
denone che piega per 67-63 
(38-33) l’Apu. Spedito an- 
che l’ItalMonfalcone con un 
agevole successo a spese 
del Ronchi per 103-85. Af- 
fermazione infine per l’Ita- 
la Gioielleria Gradisca a 
spese dell’Ardita Gorizia 
per 59-47 (30-19). 

La classifica: Telit 12; 
Snaidero, Amici Pordenone 
10; Don Bosco Civica e Pat- 
ners, Italmonfalcone, Itala 
La Gioielleria Gradisca 8; 
Apu 6; Ardita Gorizia 4; 
Ronchi 2; Bertolini Porto- 

aro 0. Snaidero e Berto- 
ini una partita in meno. 
rrancesco Cardella 


Roberto Casoli 


D 


- HIT PARADE © 


TRIESTE «Siamo piccoli, ma cre- 
sceremo». È più o meno que- 
sto il ritornello che sta ac- 
compagnando la Telit dal- 
l’inizio del campionato. E 
rappresenta anche la sostan- 
za della squadra di Banchi, 
il reparto esterni. Finora, 
era quello che più aveva con- 
vinto. L'ultima partita a Ro- 
ma poteva essere una tappa 
importante nello sviluppo 
del progetto «gruppo omoge- 
neo» dopo i segnali di cresci- 
ta da parte dei lunghi. 
Tuttavia, stavolta, a «top- 
pare» sono state le guardie 
nel giorniò in cui i pivot han- 
no di pdtato la miglior gara 
stagionale. «Non sono d’ac- 
cordo - dice Casoli, 17 punti 
e 5 rimbalzi nella Capitale - 
Marie non ha segnato tanto, 
ma ha distribuito 8 assist fa- 
cendo girare la squadra. 
Piuttosto abbiamo commes- 


_____L_riiîì 


so qualche leggerezza difen- 
siva su William e Iuzzolino. 
Ci è mancato qualche tiro 
da 3, ma anche stavolta ce 
la siamo giocata alla pari fi- 
no alla fine». 

Appunto: la Telit non ha 
mai subìto sonore batoste. 
Ma sia pure con scarti mini- 
mi ha comunque perso, I mi- 
niscarti rappresentano dav- 
vero una nota positiva? «Al 
50 per cento - risponde Caso- 
li - Siamo una squadra com- 
pleta, capace di giocare con- 
tro chiunque, però forse sia- 
mo troppo alterni, non riu- 
Sciamo a ‘ammazzare’ le par- 
tite. Se fossimo stati al com- 
pleto sin dall'inizio, adesso 
avremmo 4 punti in più». 

I prossimi due con Rimi- 
ni, sua ex squadra, diventa- 
no necessari. «SÌ, come quel- 
li delle prossime partite in 
casa. E prima o poi, dobbia- 


Un arbitro shaglia 


strada 


Fuori i tifosi troppo caldi 


TRIESTE TOP FIVE: Shrott 
(Scoglietto) play, Campa- 
nello (Ottica ‘Goriziana) 
guardia, Rustia (Bor Raden- 
ska) ala piccola, Degrassi 
(Rimaco Soul Team) ala for- 
te, Mompiani (Gradisca 
Sandrini) centro. All. Mo- 
schioni (Inter 1904). 

CHI SALE. Giornata tragi- 
ca, soprassediamo... 

CHI SCENDE: le triesti- 
ne della C1 e C2, In C1Ja- 
dran Nuova Kreditna scon- 
fitto in casa da Castelfran- 
co, Don Bosco Billitz ferma- 
to di misura a Pordenone. 
Non fanno meglio le forma- 
zioni di C2 con i tracolli ca- 
salinghi del Tempocasa 
Chiarbola, del Santos e la 
sconfitta esterna del Bor 
Radenska. 

LA CURIOSITA’: A.A.A. 
guida ai campi di basket 
regionali cercasi. Tre set- 
timana fa, in serie D, la 
partita fra Kontovel e Sena- 
tors non venne dis, utata 
perché la coppia arbitrale 
sbagliò completamente pa- 
lestra. Questa volta si sono 


registrati dei miglioramen- 
ti: a perdersi è stata solo 
una giacchetta grigia. È 
successo a Sacile: in pro- 
gramma c'era la gara tra Li- 
venza Viaggi (che coinciden- 
za!) e Gradisca Sandrini. 
La squadra di casa ha la se- 
(ECO denominazione: Pal- 
acanestro Porcia Livenza 
Viaggi Sacile. Da quest’an- 
no, quindi, il campo da gio- 
co della società purliliese è 
a Sacile, ma non tutti lo sa- 
pevano. Morale: la gara è 
Iniziata con 80° di ritardo. 
IL PERSONAGGIO: gli 
spettatori di Rimaco- 
arcolana. Caldi, appas- 
sionati e focosi. A tal punto 
da costringere gli arbitri a 
farli accomodare fuori della 


Pn 1 
NEW ENTRY: Tassilo 
Kristancic, 19 anni il pros- 
simo 10 novembre. Guar- 
dia-ala del Dom, si sta con- 
fermando come uno dei mi- 
Guori iovani della D. An- 
che nel successo sul Cicibo- 
na, è risultato decisivo. 
Viceversa 


___ 


MONDIALI La formazione di Frigoni centra la prima vittoria alla rassegna di Tokyo, oggi si misurerà con la temibile Russia 


Riscatto delle azzurre, battuta l'Argentina 


Argentina 1 
(22-25 25-14 25-19 25-9) 


ITALIA: Cacciatori 1, Rinie- 
ri 24, Leggeri 9, Togut 17, 
Piccinini 12, Galastri 11, 
Gioli 1, Paggi 2, Lo Bianco, 
Bertini ne, Bragaglia ne. 
Marinelli (L). All: Frigoni. 
ARGENTINA: Lamas 3, Co- 
stagrande 12, Bahnson 8, 
Conde 15, Schacchi 9, Mul- 
ler 3, Crusoe 1, Vincente , 
Delfino ne, Re ne, Ansaldi 
ne, Kostolnik (L). All.: Cuel- 
lo. 

ARBITRI: Turner (Aus) e 
Wang (Cin). 

NOTE: Durata set: 22' 17 


22' 17' Battute vincenti: Ita- 
lia 5, Argentina 3; Battute 
sbagliate: Italia 7, Argenti. 
na 5; Muri vincenti: Italia 
12, Argentina 5. Errori: Ita- 
lia 9, Argentina 14. Spetta- 
tori 5.500. 


TOKYO Le azzurre colgono 
contro l'Argentina la prima 
Vittoria nella Coppa del 
Mondo, Una partita dai tan- 
ti risvolti psicologici inizia- 
ta in maniera disastrosa 
(perdendo il. primo set 
25-22). e finita con un 25-9 
nel quarto che la dice tutta 
su come, strada facendo, la 
formazione azzurra si sia 


sbloccata e abbia ritrovato 
il suo gioco e la voglia di di- 
vertirsi in campo. La scon- 
fitta pesante con la Corea 
del Sud ha lasciato tanti 
strascichi e il sestetto italia- 
no è sceso in campo senza 
la dovuta convinzione. Da- 
vanti aveva una squadra di 
livello inferiore, ma grinto- 
sa e dotata fisicamente. 

Nel primo set le ragazze di 
Cuello hanno condotto dall' 
inizio alla fine, piazzando 
nella parte centrale il bre- 
ak decisivo (dal 14-17 al 
14-21) per poi controllare 
la poco lucida reazione dell' 
Italia. Sull'orlo del baratro 


Cacciatori e compagne han- 
no trovato nella Togut l'ele- 
mento in grado di spingerle 
sino al 5-1 (tre punti della 
giovane friulana), poi nelle 
difese della Piccinini e so- 
prattutto nella potenza in 
attacco della Rinieri le ar- 
mi per evitare il ritorno del- 
le biancocelesti e poi volare 
con un secco 25-14 sull'1-1. 
À questo punto si è vista 
l'altra Italia, capace di esal- 
tarsi a muro e in difesa, 
brillante negli schemi d'at- 
tacco. Il resto della gara è 
stato un crescendo azzurro, 
accompagnato dal declino 
argentino. Frigoni ha man- 
dato in campo la formazio- 


ne titolare, reinserendo nel- 
la diagonale delle centrali 
Elisa Galastri al posto del- 
la Bragaglia. 

Nel corso del match il ct az- 
zurro ha utilizzato Lo Bian- 
co e Gioli per il classico dop- 
pio cambio tattico e ha fat- 
to rompere il, ghiaccio an- 
che all'altra centrale Paggi. 
Nella seconda parte della 
gara molto bene Rinieri (23 
punti nel suo score) e Picci- 
nini. Quest'ultima è stata 
applaudita a lungo dal pub- 
blico per uno spettacolare 
salvataggio con un tuffo ol- 
tre la panchina azzurra. 
Stamani sfida con la Rus- 
sia. 


Tempo di riscatto: Do- 
po il primo successo con- 
tro il Sala Brescia il Mar- 
silli Muggia affronta la 
terribile trasferta di Albi- 
no. Contro un Happydea 
prima in classifica e anco- 
ra imbattuta, le chance di 
successo per le ragazze di 
Fabio Zgur sono ridotte 
all'osso. C'è però da vendi- 
care il comportamento po- 
co signorile tenuto da ‘al- 
cune bergamasche al ter- 
mine della finale di lega 
dello scorso anno a Bolza- 
no: il ricordo di quella 
sfortunata partita potreb- 
be essere per le riviera- 
sche un. grande. stimolo 
per tentare il colpaccio. 

Fallo tattico? No gra- 
zie. Singolari gli ultimi se- 
condi della vittoriosa tra- 
sferta della Ginnastica 
Triestina a Codroipo. 
Avanti di due a 24” dalla 
fine Varesano recupera 
palla e la Sgt può gestire 


LA TRIS — 


-- PUNTI IN ROSA 
Muggia ha un motivo in più 
per voler fare nero l'Albino 


mo fare colpi in trasferta. So- 
no RES le vittorie che fan- 
no. la differenza: la nostra 
deve essere una salvezza 
tranquilla». Continuando a 
Gino come a Roma potreb- 
ie avere qualche chance per 
rientrare nel giro azzurro 
(Pultimo suo raduno con la 
Nazionale risale a due anni 
fa a Trieste, ndr)? «Non cre- 
do. Ci sono tanti buoni lun- 
ghi in giro. Se arrivasse, sa- 

rebbe una bella sorpresa». 
Intanto, qualche squadra 
di A1 cambia volto. A Imola 
è arrivato Gus Tolotti, da Ro- 
Seto. La Lineltex Hbererà 
Jerichow, un 3-4 che piace a 
Reggio Emilia e a Pesaro. 
Verona vuole sostituire Pa- 
ge con l’esterno slavo Beric, 
26 anni, 2 metri, un anno fa 
al Tau Vitoria di Scariolo e 

Rusconi. 

m.k. 


l'ultimo pallone. Ti aspet- 
ti il fallo tattico delle friu- 
lane e invece le ragazze di 
Milan riescono a gestire 
l'azione sino a due decimi 
dalla sirena. Un libero 
dell'Mvp Giuricich a se- 
gno e due punti in cassa- 
forte. — 
Triestine all'estero: 
Scarso l'apporto di Valen- 
tina Donvito, appena 2 
punti, nel 67-61 di Varese 
contro Faenza. Sono anda- 
te meglio, nonostante la 
sconfitta, le alabardate di 
Alessandria. Il Delta ha 
perso 73-67 con Chieti no- 
Nostante i 12 punti (3/6, 
2/5) di Martiradonna, gli 
8 di Gori e i 6 punti di Al- 
Merigotti. 
Top Five: Verde (Sgt) 
Play, A. Borroni (Marsilli) 
guardia, Giuricich (Sgt) 
ala, A. Rossitto (Sgt) ala, 
Zonta (Marsilli) pivot. 
AII. Fabio Zgur. 

Lo. Ga. 


BASKET Coppa Korac 
La Pepsi Rimini 
supera il Malaga. 
Imola mette k.o. 
l'ostica Zagabria 


BASKET, In Coppa Korac 
la Pepsi Rimini ha supera- 
to Malaga per 71-62 
(38-36) e la Lineltex Imola 
ha sconfitto lo Zrinjevac Za- 
gabria 68-61 (40-35). In Eu- 
rolega, Varese Roosters ha 
battuto Pivovarna Lasko 
80-70 (42-28) e la Benetton 
ha piegato Cholet. per 
1718-57 (44-26). 

TENNIS. Pete Sampras ha 
abbandonato gli Open di 
Parigi di tennis per infortu- 
nio. L'ex n. 1 del tennis 
mondiale soffre di dolori al- 


la schiena e dice di aver bi- 
sogno di almeno 10 giorni 
di riposo per riprendersi. 
Sampras era uscito doloran- 
te dal campo di gioco dopo 
aver battuto lo spagnolo 
Francisco Clavet per 2 set 
al. 

CICLISMO. Il contratto di 
Bjarne Riis con la squadra 
tedesca Telekom non sarà 
prolungato al termine della 
sua scadenza a fine anno. 
Il ciclista danese, 35 anni, 
Vincitore del Tour de Fran- 
ce nel '96, era stato messo 
nella lista dei partenti do- 
po il 19 ottobre per l'incer- 
tezza sulla sua guarigione 
da una frattura alla mano. 
SEI GIORNI. Adriano Baf- 
fi e Andrea Collinelli han- 
no vinto per la seconda vol- 
ta consecutiva la Sei Giorni 
di Grenoble, che si è conclu- 
sa la scorsa notte. In extre- 
mis, la coppia italiana ha 
scavalcato i danesi Piil e 
Sandstod, in testa fino agli 
ultimi due giri dell'ultima 
caccia di un'ora. Baffi e Col- 
linelli si sono imposti con 
320 punti davanti ai danesi 
(312 p.) e agli spagnoli Alza- 
mora e Ganneras (264 pun- 
ti), tutti a pari giri. 
RALLY, Il finlandese Tomi 
Makinen ha la possibilità 
di laurearsi per la quarta 
Volta consecutiva campione 
del mondo nel Rally d'Au- 
stralia, tredicesima delle 
quattordici prove previste 
per il mondiale, in program- 
ma sino a domenica. Maki- 
nen su Mitsubishi Lancer 
precede di sei punti il fran- 
cese Didier Auriol su Toyo- 
ta Corolla. 


MILANO Pippo Gubellini, 
certamente con il motore 
a mille dopo la vittoria 
nell’«Orsi Mangelli» alla 
guida di Zambesi Flash si 
propone quest'oggi, sem- 
pre a San Siro, in sulky a 
Orione d’Asolo, uno dei 
candidati al successo. 
Sembra una corsa per i 
penalizzati, visto che an- 
che Virgin Chris, Urlo di 
Fuoco, il ‘solito Mesa Vi- 
sta, e Uteeco Dei hanno 
delle buone possibilità, 
ma attenzione a Tovena, 
di certo.la più in vista al- 
lo start. 


Il cavallo di Pippo Gubellini Buò prevalere nella corsa a San Siro 


La stella? E Orione d'Asolo 


Premio Gibson. Lire 
44.000.000, metri 
2060=2090, corsa Tris. 

A metri 2060. 1) Ungler 
(F. Martinelli); 2) Trofeo 
Ok (S. Carro); 3) Red 
Chief (A. Scamardella); 4) 
Salmon Roc (E. Parenti); 
5) Utre (G. Carro); 6) 
Uleko Vald (M. Castaldo); 
7) Tovena (F. Restelli); 8) 
Rass Effe (F.G. Fulici); 9) 
Orlav (A. Greppi); 10) Ur- 
to Sal (C. Carrara). 

A metri 2090. 11) Ram- 
bo's Champ (S. Mattera 
jr.); 12) Ugolito d’Asti (F. 
Ferrero); 13) Mesa Vista 


(V. Sciarrillo); 14) Tony 
d’Asolo (M. Smorgon); 15) 
Usta di Jesolo (P. Molari); 
16) Urlo di Fuoco (G. 
Schettino); 17) Virgin 
Chris (M. Baroncini); 18) 
Orione d’Asolo (P. Gubelli- 
ni); 19) Uteeco Dei (B. Lo 
Verde). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 18) Orione 
d’Asolo. 17) Virgin 
Chris. 16) Urlo di Fuo- 
co. Aggiunte sistemisti- 
che: 19) Uteeco Dei. 7) 
Tovena. 13) Mesa Vi- 
sta. 


m.g. 
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TRIESTE SPORT 
CALCIO SERIE 2 Severo provvedimento disciplinare nei confronti del difensore della Triestina 


Scotti fuori per quattro turni 


Annunciato il reclumo - Una giornata anche a Zamuner e Di Dio 


TENNISTAVOLO © 
Fincantieri a segno 
Il Kras Activa 
costretto alla resa 


Terza CORRO di campio- 
nato ad alti e bassi per le 
Società regionali impe- 
gnate nei campionati na- 
zionali di serie B e C. Nel- 
la serie B femminile sorri- 
de il Fincantieri, che ha 
inanellato la terza vitto- 
ria, e piange il Kras Acti- 
Va, ancora sconfitto. Le 
atlete del Fincantieri, tra- 
Scinate da una grandissi- 
ma Marzia Pann, si sono 
EOLO in casa per 3 a 2 
sul Regaldi di Novara. 
La Pann ha conquistato 
due punti «facili», batten- 
do Marzolla e Pallegrini. 
Doppia sconfitta, invece, 
dopo due partite combat- 
tutissime, per Cristina 
Butelli,. Îl punto decisivo 
l'ha COont il doppio 
e per il Fincantieri, nono- 
stante la mancanza di 
una sede per gli allena- 
menti, è arrivata un'al- 
tra insperata vittoria. Si 
sono arrese sul 4 a 1, in- 
vece, le ragazze del Kras 
Activa, travolte dall' Ab- 
badia Lariana, una squa- 
dra coriacea ma battibi- 
le. Il punto della bandie- 
ra l'ha conquistato la 
Rustja sulla Alippi. Poi 
Danno dilagato Rn 


e. 
In B2 maschile grande 
Vittoria del Kras sul Duo- 
mofolgore Treviso, scon- 
fitto inaspettatamente 
per 5 a 2. Il grande prota- 
GOESIA del match è stato 
;ojan Simoneta, autore 
di tre splendidi punti. 
Nel derby regionale tra 
l'ArciAzzurra e il Cus 
Udine vittoria per i friula- 
Di, vincenti per 5.a 4. I po- 
riziani Leghissa e Vec- 
chiato hanno conquistato 
due punti a testa ma non 
è bastato per battere i de- 
terminatissimi udinesi. 
In C1 femminile doppia 
sconfitta per un Kras fal- 
cidiato dall ‘influenza. 
Nel team A, assente la Ri- 
dolfi ,Blasone e Vidoni si 
sono arrese 4-1 con il San- 
giò di Verona. Sconfitta 
4-1 anche per la squadra 
B (mancavano sia la Za- 
vadlal che la Gerebizza). 
Doljak e Sardo hanno per- 
so dal Sarmeola. 


an.pug. 


BASKET : 


A volte la giustizia (sporti- 
va, nel caso) ha proprio la 
mano pesante. Con Paolo 
Scotti la scure dell’organo fe- 
derale si è abbattuta senza 
fare sconti. Quattro giorna- 
te, in pratica un mese d’as- 
senza. Non per un fallo, che 
forse era involontario, ma 
per le frasi rivolte all'arbitro 
dopo che questi gli aveva 
sbattuto in faccia il cartelli- 
no reso rosso fiammante dal- 
l’ira del romano. 

La Triestina ha preannun- 
ciato di voler inoltrare ricor- 
so per questa sanzione. Sul 
referto, l'arbitro Palanca di 
Roma ha riportato le «due 
parole di troppo rivoltegli 
dal numero 8 della Triestina 
dopo l’espulsione». La linea 
difensiva alabardata punte- 
rà a dimostrare la «non pe- 
santezza»di quelle due paro- 


TUTTOBOCCE 


Clima più disteso in squa- 
dra dopo la sfuriata di 
Costantini. 


le. In questo modo un lieve 
sconto di pena potrebbe an- 
che arrivare. «Un mese di as- 
senza per un titolare come 
Scotti — precisa il team ma- 
nager Francesco Landri — sa- 
rebbe veramente troppo. An- 
che se, per fortuna, in casa 
nostra le alternative non 
mancano. Difensore come 
Bacis, Manni e Vecchiato 
possono tranquillamente so- 
Stituire i titolari». «I», al plu- 
rale. Perché anche Di Dio e 
Zamuner si sono beccati una 
giornata e salteranno il ma- 
tch casalingo con il Giorgio- 
ne. Il primo ha subito un so- 
lo turno di stop malgrado 
l'espulsione, perché sul suo 


capo rimarrà la spada della 
diffida. Alla prossima ammo- 
nizione, un altro alt di una 
giornata. Paradossalmente, 
le punizione del giudice e 
della società (pene pecunia- 
rie saranno probabilmente 
sancite nei confronti dei re- 
probi) hanno avuto il potere 
di allentare la tensione crea- 
tasi nel dopo Pesaro. Nell’al- 
lenamento di ieri mattina, il 
clima che si respirava non 
era poi così pesante. «Un cli- 
ma da buone speranze», lo 
ha definito Landri. Nel sen- 
so che la rampognata di Co- 
stantini sembra avere avuto 
l’effetto di responsabilizzare 
i giocatori, sinora forse un 
po’ troppo tenuti nella bam- 
bagia, Nel calcio, bastone e 
carota vanno usati quasi in 
egual misura per riuscire a 
calmare o (a seconda della 


Le triestine mancano il bis 
nel quadrangolare di Fagagna 


Si è svolto a Fagagna il quadrangolare femminile con le 
rappresentanti dei quattro comitati. Le triestine non han- 
no saputo bissare il successo dello scorso anno. Hanno in- 
contrato la formazione udinese, capitanata dalla nazionale 
Toffolo, ben motivata e decisa a ben figurare davanti al 
pubblico amico. Nel secondo turno Udine infliggeva un 6-0 
a Pordenone e prendeva il largo ipotecando il successo fina- 
le. Da segnalare la triestina Eliana Spadaro, che nel punto 


e tiro alternato ha toccato quota 22. 


lassifica finale: Udi- 


ne 15, Pordenone 12, Trieste 11, Gorizia 7. 

Intanto nella serie A si stanno delineando le due batti- 
strada, la Quadrifoglio e la Miometto, che nei rispettivi gi- 
roni stanno distribuendo sonore batoste. In B RE 
classifica a punteggio pieno San Daniele, Latteria Cividale 
e Romans, ancora a bocca asciutta Tre Stelle, Rivignanese 
e Val But. Serie A girone A: Fortitudo-Noventa 8-17; Qua- 
drifoglio-Del Corno 19-1; Tre Tigli-S. Giorgio 14-6. Classifi- 
ca: Quadrifoglio 6, Noventa 4, Tre Tigli 4, Del Corno 2, San 
Giorgio 1, Fortitudo 1. Serie A girone B; Cornudese-Mio- 
netto 2-18; Pievigina-Snua 6-14; Fontana-Granata 12-8, 


Classifica: Mionetto 6, Fontana 4, Snua e Granata 3, Pievi- 
na e Cornudese 1. Serie B: Plozner-Rivignanese 7-5; Tre 


telle-Romans:5-7;-Val.But-S. Daniele:4-8; Cividale-Pasch 
10-2. La classifica: San Daniele, Latt. Cividale e Romans 6, 
Plozner 5, Pasch 1, Tre Stelle, Rivignanese e Val But 0. 


è VELA peo 


Aldo lacobini 
dI 


ATLETICA LEGGERA : 


necessità) attizzare gli ardo- 
ri. «A parte l'amarezza per 
le sanzioni — spiega il team 
manager — i giocatori hanno 
preso atto anche dei loro sba- 
li. Dopo Pesaro, un esame 
li coscienza bisognava farlo. 
In previsione della partita 
con il Giorgione ma anche di 
quelle che seguiranno». L’ar- 
rivo a Trieste dei castellani, 
in effetti, già di per sé rap- 
presenta occasione buona 
per rimediare all’ultimo sci- 
volone. Sempreché si sia fat- 
to tesoro degli errori. Que- 
stoggi la truppa si ritroverà 
al «Grezar» per preparare 
quell’incontro. Maurizio Co- 
stantini non ha messo in pre- 
Visione nessuna amichevole. 
Al massimo il test di metà 
settimana potrebbe svolger- 
si contro una delle formazio- 
ni giovanili alabardata. 
Alessandro Ravalico 


Duathlon a Feletto Umberto 
De Ponte si conferma il re 


Maurizio De Ponte ha vinto il Duathlon di Feletto Umber- 
to, gara valida quale ultima prova del Circuito nazionale 
del Ranking a punteggio. In sostanza l’ultima gara buona 
per incasellare punti nella classifica dei migliori speciali- 


sti italiani. 


Reduce dai mondiali in North Carolina, De Ponte ha af: 
frontato i primi dieci chilometri di corsa, in un pianeggian- 
te circuito cittadino, all’interno di un gruppetto che si è 
andato poi via via sgretolando nel corso dei 40 chilometri 
di bicicletta, questi ultimi attraverso un percorso alquan- 


to impegnativo. 


All’ultima frazione di corsa (altri 5 chilometri), il triesti- 
no della Silca Ultralight si è presentato assieme agli emi- 
liani Fiumara (Energy Triathlon Scandiano) e Terzoni 
(Cus Parma), staccati poi nel corso dell'ultimo giro. Al tra- 
guardo De Ponte si è presentato da solo, lasciando a una 
decina di secondi Fiumara e a una trentina Terzoni, en- 


trambi atleti del giro azzurro. 


Nella gara organizzata dal Cus Udine una buona pre- 
stazione è arrivata pure dal triestino Paolo Sassetti (Hap- 
pyidea Cervignano), ottavo al‘traguardo. Bene anche Mi- 
chele Leo (Federclub Trieste) e Dario Fonda (Happyidea 
Cervignano) fuori per poco dai primi dieci. 


er Viharnik premi e fot 


Si svolge oggi, nella sala del Coni allo stadio Nereo Roc- 
co (entrata stadio Grezar), con inizio alle 20, la premia- 
zione della regata Golfo di Trieste organizzata dalla So- 
cietà triestina sport del mare e vinta da Viharnik di Du- 
san Puh. Precederà la consegna delle coppe una proiezio- 
ne di diapositive del fotografo Stefano Grasso. Ospite 
d’onore, invitata a premiare gli equipaggi, sarà Miss Tri- 


este 1999 


22 PALLAVOLO & 


Alessandro Ravalico 


Arbitri: comincia il corso 


Oggi, alle 18.30, nella sede del Coni del «Rocco», si terrà 
IRON preliminare del corso per aspiranti arbitri di pal- 
avolo. Il corso è organizzato dal comitato provinciale Fi- 


‘pav ed è strutturato in 12 lezioni serali, tra incontri teorici 


in aula e pratici in palestra. Il corso è gratuito e per parte- 
cipare è sufficiente aver compiuto 16 anni. Per partecipare 
al corso presentarsi questa sera nella sede del Coni. 


S'inaugura con Virtus-Santos il campionato di Promozione all'insegna dell'equilibrio 


Folla di pretendenti al salto 


Si inau 


SEA nella palestra Rismondo di via For- 
1999-2000 campionato di Promozione 


1 categoria. 


Ambizioni di promozione per i 

iò Metal Ecologia che, Gioi TRA 
della passata stagione con la sconfitta in fi- 
nale contro il preg, cerca di ripetersi. La 

î in ha perso 

Passato in D al Cus e Marino datosi al tria. 

hlon ma ha rinforzato la rosa con l'arrivo 
di Matteo Bartoli dalla Stella Azzurra. 

. Competitive anche il San Vito che ha ag 
Stunto Bussani all'organico dell'anno scor- 
So, il Cosina di De Gioia, che ha tesserato 

an parte dei giocatori lo scorso anno in 
Conil Duke Pub e la Virtus Pizzeria Vul- 


Squadra di Mosco 


BASKET 
COSINA 


Corrado CEPPI Pivot 
Francesco CRUCITTI ala] pivot 
Stefano DI CANDIA play 
Roberto EVA ala 


Roberto HAN play/guardia 


Maurizio MACUZ. guardia/ala 
Dario MOCCHIUT 
Stefano NACCARATO ala 
Matteo PIEVE 
Enrico SOLARO 
Fabrizio TASSONE 


guardia 


guardia 
pivot 
guardia 


All. Gaetano DE GIOIA 


Rob a con Virtus Pizzeria Vulcania- 
‘antos Autosandra, in programma domani 


v0. Un torneo che parte all'inse- 
Soa dell'equilibrio con IN formazioni 
ttrezzate per tentare di centrare il salto 


trocessa Li 


‘ociancich, 
categoria. 


ta: Virtus 


Libertas, 


BASKET 2000 
ESSEDÌ SHOP 
Marco BARTOLI play 
Furio FRANCESCHIN guardia 
Luca FURLAN Pivot 
Emanuele GIASSI ala 
Fulvio IANCO pivot 
Massimiliano LEZZI guardia 
Michele MANOSPERTI pivot 
Gabriele PELLIZER play 
Massimiliano PIPPAN. guardia 
Roberto PISCHIANZ | pivot 
Giorgio TANDOI ala 
Enrico TOROSSI ala 
Alberto VALENTI play 
Alessio VOLPI play 


. AII, Silvano TOSOLINI 


cania che con Zampieri, Furlan e Bosich 
potrà sopportare la perdità di un buon gio- 
catore come il neo cussino Sandro Momi. 
Sostanzialmente invariate Magic Petrol- 
chimica, Basket 2000 e Lega Nazionale, po- 
trebbero recitare un ruolo da'protagoniste 
la Pizzeria Spetic del neo coach Mengucci, 
gli Skyscrapers di Delia rinforzati DU ar- 
rivi di Gresori, Mohovich e Sgubin e 3 
ibertas di Giacomo Todaro. Di- 
scorso a parte per il Santos di Stefano Far- 
ci accettato all'ultimo momento in Promo- 
zione ma non avente diritto per il salto di 


a Ter 


Questo il programma della prima giorna- 
izzeria Vulcania-Santos 
sandra, Basket Cosina-San Vito, Basket 
2000 Essedì-Skyscrapers, Lega Nazionale- 
Petrolchimica-Planet Pizzeria 
Spetic. Riposa il Metal Ecologia. 


Auto- 


Lorenzo Gatto 


SANTOS 
AUTOSANDRA 
Manuel BOSCHIN ala 
Massimiliano BOSCOLO ala 
Mauro CATTUNAR pivot 
Paolo DEGRASSI ala 
Stefano FARCI play 
Alberto FLORA ala 
Stefano GROPAIZ pivot 
Alessandro MILIC play 
Davide MUIESAN play 
Manuele NARDINI guardia 
Maurizio PETELIN ala 
Diego TOGNOLLI pivot 
Davide TRANQUILLINI guardia 


AII. Stefano FARCI 


, 


ii DE 


IL PICCOLO 


Paolo Scotti, l'espulsione a Pesaro gli è costata quattro giornate di squalifica. 


CALCIO DILETTANTI 


In Prima C esito salomonico tra Zaule e Portuale, in Seconda il Primorec è viceré 


Derby, il pari scontenta tutti 


Si è chiuso con un salomonico 1-1 il derby del- 
la settima giornata del girone C di prima ca- 
tegoria tra Zaule Rabuiese e Portuale. Un 
risultato giusto per quanto espresso sul cam- 
po dalle due squadre ma che, visto il momen- 
to non proprio brillante attraversato dalle 
due compagini, non accontenta nessuno. 

«Abbiamo rischiato prima di vincere e nel 
finale siamo stati vicini alla sconfitta - com- 
menta il tecnico dello Zaule, Musolino -. Re- 
sta il fatto che nella ripresa, dopo aver rag- 
giunto il pari, abbiamo avuto 20° buoni nel 
corso dei quali ci è mancata solamente la 
freddezza per concretizzare quanto costruito, 
Penso che se ci fossimo portati in-vantaggio il 
SE sarebbe stato nostro». 

«Abbiamo disputato una gara discreta - sot- 
tolinea l’altro mister, il portualino Ramani - 
La squadra mi ha soddisfatto sia sotto l’aspet- 
to agonistico sia sotto quello tecnico, anche 
se c'è un po’ di rammarico per non aver sapu- 
to gestire il IRE ed esserci fatti ripren- 
dere dopo appena 3°. Nella ripresa abbiamo 
avuto un momento di sbandamento nel corso 
del quale abbiamo sofferto i nostri avversari, 
poi ci siamo ripresi e nell’ultimo quarto d'ora 
abbiamo avuto diverse occasioni per portare 
acasaitre punti». 

Vittoria che non è sfuggita all’Opicina, im- 
postasi per 2-1 a spese della Fincantieri. 
«Credo sia una vittoria legittima - commenta 
Andrea Massai - ottenuta contro una squa- 
dra che, eccezion fatta per la punizione del 
pari, non ha mai calciato in porta. L'unico so) 
punto che posso fare alla mia squadra è di 
non aver saputo chiudere la partita. Sul 2-1 
abbiamo avuto la possibilità di segnare in 
più circostanze ma non siamo stati bravi a 
sfruttare la superiorità numerica nei contro- 
piede che gli avversari ci hanno concesso». 

Missione compiuta per il Vesna che torna 

an Canzian (1-2) con i tre punti, «Una 
vittoria voluta - racconta il ds Gianni Di Be- 
nedetto - dal momento che venivamo dal delu- 
dente pareggio casalingo e volevamo riscat- 
tarci. I ragazzi sono stati bravi e un po’ fortu- 
nati ad avere ragione di un’avversaria che, in 
ogni caso, sì è dimostrata temibile». 

Classifica: Isonzo 17, Ruda 15, Pro Ro- 
mans 14, Juventina 13, Vesna e Miadost 12, 
San Canzian 10, Opicina 9, Mariano e Pro 
Cervignano 8, Fincantieri 7, Sovodnje 6, San 
Lorenzo e Pro Farra 5, Zaule Rabuiese e Por- 
tuale 4. o 

Marcatori: Paviz (Ruda) e Gambino (Ju- 
ventina) 6, Iuculano (Pro Romans) 5, Costa 
(Isonzo), Baldan (Fincantieri), Canciani (San 
Lorenzo), Devetak M. (Juventina), Rigonat e 
DAVA (San Canzian) 4, Tuntar (Opicina) 


Lorenzo Gatto 


La settima giornata del girone D della Se- 
conda categoria in...corona il Primorec, la 
compagine triestina a un passo dalla vetta 
alle spalle del Vermegliano dopo 1’1-0 casa- 
lingo a spese del Moraro. Una vittoria sul- 
la quale è impresso il marchio dei fratelli 
Corona con Aldo a RE i suoi giocatori 
dalla panchina e Massimiliano a vestire, 
peruna volta, i panni del match-winner. 

«E stata una bella partita - commenta il 
tecnico Corona - che ha confermato i pro- 
gressi fatti nelle ultime settimane. Una vit- 
toria sofferta giunta al termine di un ma- 
tch combattuto grazie al sacrificio di tutta 
la squadra». Primo successo stagionale per 
il Campanelle Prisco che guadagna tre 
punti insperati a spese del quotato Villa, 
«penso che domenica - commenta Allegret- 
to - abbiamo raccolto ciò che in altre occa- 
sioni abbiano seminato. Per assurdo aveva- 
mo giocato meglio con l’Edile Adriatica ma 
in quella occasione non eravamo stati fortu- 
nati. Mi aspettavo un Villa migliore anche 
se il merito della prova opaca dei nostri av- 
Versari va ai miei ragazzi. Sono contento 
della gara di Vascotto». È 

Sorride il Campanelle esulta anche il 
Chiarbola che dopo una serie di risultati 
altalenanti si sblocca superando con autori- 
tà l’Azzurra. «Una prova che ci voleva - 
sottolinea mister Curzolo - In settimana 
avevo parlato ai ragazzi chiedendo loro 
una TRE forte e la risposta è stata positi- 
va. Al di là del risultato la squadra si è 
espressa bene ed è riuscita a esser conti- 
nua. Speriamo di poter confermare la no- 
stra crescita a Medea». h 

Sconfitta bruciante per la Roianese che 
a Staranzano sfiora il colpaccio e va vici- 
na a un pari che, dopo il 2-2 di Vermiglia- 
no, le avrebbe asegnato la patente di am- 
mazza grandi. Ancora delusioni dall’Edile 
Adriatica che non riesce a scuotersi e ri- 
media una brutta sconfitta sul campo del 
Piedimonte. Un 2-1 beffardo maturato nei 
minuti finali della ripresa dopo il vantag- 
gio triestino con Rovatti. 


Classifica: Vermegliano 17, Primorec 16, 


Staranzano e Villa 14, Piedimonte 12, Edi- 
le Chiarbola e Medea 10, Villanova 9, Me- 
deuzza 8, Campanelle, Moraro e Breg 7, Az- 
zurra 3, Fogliano e Roianese 2. Ù 
Marcatori: Berton G. (Medeuzza) 7, Ceri- 
cola (Staranzano) 6, Derio (Medea) 5, Mon- 
tina (Villanova), Iacoviello (Vermegliano), 
Cristoforo (Campanelle) e Dario (Piedimon- 
te) 4, Bosco (Edile), Parma (Roianese) e 
Blanos (Primorec) 3. 


SCHERMA 


MOMO Giò 
METALECOLOGIA 


Matteo BARTOLI 
Fabio CLEMENTI 
Carlo CONTESSI guardia 
Mauro DE PEITL pivot 
Roberto DE RUVO ala 
Andrea FABRICI play 
Paolo Fabrici play 
Renzo FRANCO ala 
Denis MONDO pivot 
Roberto MORATTO guardia 
Paolo POLICASTRO guardia 
Paolo PUGLIESE pivot 
Attila SALCI guardia 
Roberto SEVERI guardia 
Marco ZOLLIA play 


AII. Paolo MOSCOLIN 


guardia 
pivot 


PLANET 
PIZZERIA SPETIC 
Adriano AGNELLI pivot 
Alessandro CHIEREGO guardia 
Fulvio COSLOVICH ala 
Matteo DI ROCCO — guardia 
Andrea GARBASSI ala 
Marco GARBASSI ala 
Cristiano MAGNELLI play 
Sebastiano MERMOGLIA ala 
Gianfranco RUSSOLO. ala/pivot 
Tiziano RUSSI play 
Massimo ZAFRED guardia 
Michele ZALATEO ala 


All. Ferruccio MENGUCCI 


BASKET 
SAN VITO 


Mauro BEMBICH pivot 
Andrea BUSSANI play 
Filippo CARBONERA guardia 
Corrado FERLUGA ala 
Giorgio GALLO play 
Gabriele IURKIC guardia 
Giuliano IURKIC guardia 
Lorenzo MASCI play 
Sergio OTTA pivot 
Roberto TOMMASINI — pivot 
Stefano TRAVISAN pivot 
Sito VATTA ala 
Maurizio VESNAVER ala 


AII. Maurizio VESNAVER 


LEGA 

NAZIONALE 
Luca AMATO 
Raffaele BALDINI. guardia 
Andrea CALCINA ala 
Giorgio CROCETTI pivot 
Corrado FAVRETTO ala 
Claudio LENA guardia 
Fabio MORO play 
Fabio NAVE ala 
Fabio PICCOLO guardia 
Claudio STEFANI play 
Alessandro URSIC ala 
Alessio VERZEGNASSI guardia 


pivot 


All. Franco SGUBIN 


VIRTUS MAGIC 
PETROLCHIMICA 


PIZZERIAVULCANIA 


Roberto ASTOLFI ala 
Walter BERSENDA pivot 
Roberto BOSICH guardia 
Fabio BRANCIA ala 
Giacomo CECOTTI | guardia 
Paolo CERNIVANI pivot 
Stefano DE CATA pivot 
Aldo DE PASE pivot 
Fabio FLORIDAN ala 
Mauro FURLAN play 
Diego MARTONE play 
Antonio MIGGIANO — pivot 
Marco MOMI play 
Franco MILAN guardia 
Maurizio SALICH play 
Fabio ZAMPIERI pivot 


AIl: Maurizio CERNIVANI 


Giulio GAIO 


Enrico SUFFI 


SKYSCRAPERS 


Raniero COLIC ala 
Sergio DEGRASSI ala 
Alessandro FEGAC play 
Maurizio FEGAC ala 
Antonio FLOREAN pivot 
Daniele FRAULINI pivot 
Marco GREGORI ala 
Roberto MARASPIN ala 


Giampaolo MOHOVICH ala 


Marco PENSA pivot 
Gianluca QUADRELLI | play 
Renato ROMANO ala 
Aldo SELOVIN play 
Stefano SIBELJA play 
Alberto SGUBIN ala 
Marco SCARAMUZZA pivot 
Luca UGRIN ala 


All. Claudio DELIA 


Massimo ACUNZO ala 
Roberto BASILE 
Mario BEOVICH 


Gianluca CAPOZZA guardia 
Christian COLOMBAN ala 
Stefano CREVATIN 


Nicola FAVENTO 
Lorenzo GERMAN 


Fabio MUNER — play/guardia 
Andrea PAVLICA 


AII. Paolo BIASATTO 


LIBERTAS 


Giorgio ALTIN 
Andrea ANTONINI 
Roberto BORGHESI 
Pietro COLONNI 
Federico DI GIACCO 
Sandro GHERBAZ 


Fabrizio GIOVANNETTI pivot 


Michele GUSTIN 
Marco IACCARINO 
Andrea KROKOS ala 
Giulio PITUZZI 
Tommaso PERINI 
Alessandro ZUCCHIATTI 


All. Giacomo TODARO 


Eugenia Gotti (Sgt) 
colleziona podi: 
seconda nel «Sanco» 


Inizio di stagione entusia- 
smante per Eugenia Gotti 
(Sgt Scherma) che, dopo le 
splendide prove nelle gare 
di Trieste e Salisburgo, ha 
conquistato la seconda 
piazza nel torneo naziona- 
le Sanco, svoltosi a Bolza- 
no, a cui partecipavano tut- 
ti i migliori talenti della 
ala | | scherma azzurra. 

Eugenia, in gara tra le 
fiorettiste della categoria 
giovanissime, dopo un giro- 
ne senza una sconfitta ( e 
con sole tre stoccate su- 
bìte) ha avuto la meglio su 
alcune avversarie di livello 
assoluto, battendo in semi- 
finale la senese Nastri (per 
10 a 4). L'unica capace di 
fermare la triestina è stata 
la mancina monzese Arri- 
go, terza ai campionati na- 
zionali '99. 

Tra le migliori anche 
Marta Riva (sempre Sgt), 
piazzatasi al tredicesimo 
posto nella gara di fioretto 
delle ragazze. i 

Impegni agonistici di li- 
vello nazionale anche per 
Jacopo Gotti (Sgt), in gara 
a Conegliano per il primo 
Gran Prix nazionale di fio- 
retto per allievi. Gotti, che 
è appena passato di catego- 
ria e si è ritrovato a gareg- 
giare con atleti di due anni 
play || più grandi, ha concluso al 

i ventesimo posto. Si è trat- 
guardia tato di una prestazione 
ala non esaltante ma comun: 
que sicuramente incorag- 
giante. 


pivot 
guardia 


play 
play 
pivot 


play 
guardia 


guardia 
pivot 
pivot 
play 
pivot 
pivot 


play 
play 


a.p. 
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RONCHI dei Legionari villa 
schiera 4 livelli ampio giardi- 
no porticato 280.000.000. SE- 
RENA IMMOBILIARE 
0481/413623. (C00) 

RONCHI dei Legionari villet- 
ta 800 mq giardino 2 camere 
soggiorno cucina bagno. 
240.000.000. SERENA IMMO- 
BILIARE 0481/413623. 

(C00) 

SAN Giacomo stabile d'epo- 
ca con ascensore proponia- 
mo appartamento composto 
da ingresso, soggiorno, cuci- 
nino, camera matrimoniale, 
bagno con doccia. Termoau- 
tonomo L. 110.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 
SISTIANA Visogliano in ele- 
gante condominio in fase di 
ultimazione vendesi splendi- 
do appartamento su due li- 
velli tre camere doppi servizi 
ampio salone cucina terraz- 
zo di 50 mq posto macchina. 
Prezzo 350.000.000. Di.&Bi. 
040/299137. 

(A13571) 

STARANZANO nuova costru- 
zione appartamenti camere 
1 2 3 soggiorno cantina gara- 
ge da 145.000.000. SERENA 
IMMOBILIARE 0481/413623. 
(C00) 

TERZO di Aquileia; apparta- 
mento bipiano con soggior- 
no cucina abitabile tre came- 
re doppi servizi con terrazzo- 
ne. Cod.. 120. Gallery 
0431/35986. 

TERZO di Aquileia nuove vil- 
le a schiera disposte su due 
piani con salone cucina abita- 
bile doppi servizi tre camere 
giardino. e box auto. Da 
235.000.000. Cod. 8. 
0431/35986. 

VALMAURA in palazzo si- 
gnorile, soggiorno, ‘cucina, 
camera matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo; buone condi- 
zioni. lit 128.000.000. Gallery 
tel. 040/7600250. 

VESTA 040/636234 
100.000.000 adiacenze via 
Valdirivo due stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, poggioli- 
no, adatto anche ufficio, pia- 
no ammezzato. 

(A13492) 

VESTA 040/636234 700.000 
via Cologna ottimo stato, 
soggiorno, cucinino, stanza, 
bagno, ascensore, riscalda- 
mento centrale. (A13492) 
VESTA 040/636234 adiacen- 
ze Roiano-via Udine apparta- 
menti nuovi ben rifiniti sog- 
giorno. con angolo cottura, 
una;o due stanze, wc-doccia, 
poggioli nel verde, ultimo 
piano appartamento con am- 
pia cucina, stanza, wc-doc- 
cia, e vano mansarda con 
splendida terrazza. 

(A13492) 

VESTA 040/636234 box Rau- 
te adatti camper varie metra- 
ture acquistabili con mutuo 
a rate mensili a partire da Li- 
re 322.000. (A13492) 

VESTA 040/636234 Giardino 
pubblico via Marconi lumino- 
so, salone, tre stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 
poggioli, mq 173, ascensore, 
terzo piano. (A13492) 


TA 
Eos 
o 


VESTA 040/636234 Muggia- 
Viale XXV Aprile tre stanze, 
stanzetta, doppi servizi, pog- 
giolo, cantina, posto auto. 
(A13492) 

VESTA 040/636234 zona Ar- 
co di Riccardo, appartamenti 
con due stanze, soggiorno, 
cucina, bagno consegnati 
parzialmente al grezzo o fini- 
ti. (A13492) 

VESTA 040/636234 zona po- 
sta centrale-via Galatti in ca- 
sa d'epoca signorile, apparta- 
mento da sistemare mq 160, 
possibilità vano magazzino, 
ascensore. (A13492) 

VIA Pascoli in stabile d’epo- 
ca, ampio appartamento 
composto da cucina, soggior- 
no, tre camere e bagno. Lit 
900.000 mensili. Contratto ti- 
po 4+4. Cod. 312. Gallery 
040/7600250. 

VIA Romagna villa d'epoca 
indipendente salone cucina 
‘tre stanze tripli servizi terraz- 
za ampio giardino alberato 
con piscina, serra e dépen- 
dance. Casaprogramma 
040/366544. 

VILLE signorili Contovello sa- 
lone cucina 3 stanze doppi 
servizi mansarda box portica- 
to giardino vende impresa. 
040/351442. 


)) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


A. CERCHIAMO soggiorno 
cucina/cottura stanza bagno 
definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 


(A00) 
A. ROIANO 3 stanze cucina 
bagno. Massimo 


160.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 

A. ROZZOL o Gretta soggior- 
no 2 stanze cucina doppi ser- 
vizi garage terrazzo. Massi- 
mo 260.000.000 pagamento 


contanti. Studio Benedetti 
040/3476251. 
(A00) 


ALTOPIANO preferibilmen- 
te Duino-Aurisina apparta- 
mento circa 100 mq max 
300.000.000. Il Faro 
040/639639. 
APPARTAMENTO in palaz- 
zo almeno discreto semicen- 
trale: soggiorno, due-tre ca- 
mere, cucina, bagno cercasi 
urgentemente. Pronta defini- 
zione. Cuzzot 040/636128. 
(A13422/2) 
APPARTAMENTO luminoso 
zona periferica cercasi Urgen- 
temente: zona giorno, due 
camere, servizi, terrazzo, po- 
sto auto o box auto. Pronta 
definizione. Cuzzot 
040/636128. (A13422/2) 
CERCASI appartamento cen- 
trale o semicentrale sui 
60-70 mq sia in buone condi- 
zioni sia da rimodernare. 
Pronta definizione. Cuzzot 
040/6367128. (A13422/2) 
DUINO mare casetta o villa 
circa 100 mq su un solo livel- 
lo salone due camere cucina 
doppi servizi box auto canti- 
na vista mare. ll Faro 
040/639639. 


sono arrivati... 


È computer del futuro 


(Day! 


iMac 


venerdì 5 novembre 


a 
Co 


Trieste » via Sam Giusto, 9 * lel. 040/311183-4 


IMPORTANTE società nazio- 
nale cerca urgentemente 
per loro. dirigente apparta- 
mento con giardino o villet- 
ta arredata. (C00) 

OPICINA Sistiana salone cuci 
na abitabile tre camere dop- 
pi servizi terrazze abitabili 
cantina box auto ascensore 
no piani bassi luminoso. Il Fa- 
ro 040/639639. 

SCORCOLA Opicina piano al- 
to con ascensore salone cuci- 
na tre camere doppi servizi 


parcheggio max 
500.000.000. Il Faro 
040/639639. 


J 


IMMOBILI 
AFFITTO 
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A. FLAVIA soggiorno 1 stan- 
za cucinotto bagno poggio- 
lo riscaldamento ascensore 
550.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A. CERCHIAMO arredato pe- 
riferico soggiorno 2-3 stanze 
posto macchina referenziatis- 
simo cliente. Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A. CERCHIAMO  Barcola/ 
Roiano soggiorno 1/2 stanze 
bagno arredato. Pagamento 
garantito definizione imme- 
diata. Massimo 2.000.000. 


Studio 
040/3476251. (A00) 
A. CERCHIAMO piccolo ap- 
partamento adatto single 
per funzionario banca defini- 
zione immediata. Definizio- 
ne immediata. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 

A. ROIANO 2 stanze cucina 
bagno 2 poggioli riscalda- 
mento 740.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251; (A00) 

A. CONTI arredato soggior- 
no 2 stanze cucina doppi ser- 
vizi garage riscaldamento 
ascensore panoramico. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251, 
(A00) 

ADIACENZE Giardino Pub- 
blico appartamento al sesto 
piano, composto da salone, 
cucina, tre stanze, doppi ser- 
vizi, 2 balconi e ripostigio. 
Lit 1.500.000 mensili. Con- 
tratto tipo. 6+6. Cod. 320. 
Gallery, tel. 040/7600250. 
AFFITTASI Baiamonti in sta- 
bile recente con ascensore 
appartamento composto da 
ingresso cucinino con tinello 
e con poggiolo, camera ma- 
trimoniale con poggiolo ba- 
gno con. vasca, 444 L. 
450.000 + 110.000 spese con- 
dominiali. Casaimmedia 
040/941424, 

AFFITTASI ufficio 35 mq pia- 
no ammezzato doppia entra- 
ta riscaldamento autonomo 
San Giusto 040/418750. 


Benedetti 


B.G. 040/271348 Muggia vici- 
nanze stazione autocorriere 
affittasi locale commerciale 
90 mq con servizi ampie ve- 
trine posizione continuo pas- 
saggio possibilità licenza ab- 
bigliamento intimo. 

(Gr) 

B.G. 040/271348 S. Dorligo 
della Valle locale uso ufficio 
50 mq circa con servizio in- 
gresso fronte strada possibili- 
tà posteggio lire 1.000.000 
mensili. (Gr) 

MAZZINI affittasi luminoso 
4.0 piano con ascensore uso 
ufficio totali 160 mq canone 
850.000 mensili. Di.&Bi. 
040/299137.(A13571) 
VESTA 040/636234 700.000 
via Cologna ottimo stato, 
soggiorno, cucinino, stanza, 
bagno, ascensore, riscalda- 
mento centrale. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 
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A. CERCASI per impegno la- 
vorativo 6/7 ore settimanali, 
dopolavoristi, casalinghe, re- 


sidenti in Trieste-Gorizia- 
Monfalcone. No vendita. 
Tel. 0481/43839. (Fil17) 

A. JEAN Louis David di via 
Mazzini 37 cerca ragazze-i 
svegli da avviare alla nostra 
super professione, anche se 
con un minimo di esperien- 
za. Garantiamo una forma- 
zione intensissima e massi- 


ma serietà. Presentarsi in sa- 
lone o tel. 040/631618. 
(A13535) 


A SERI referenziati introdot- 
ti sanitarie ortopedie affidia- 
mo campionario corsetteria 
estetica ortopedico sanita- 
ria, fasce lana, calze elasti- 
che, linea intima maternità, 
marchio conosciuto. Zona Ve- 
neto-Friuli tel. 02/70102044. 
(Fil1) 

AGENZIA in franchising sele- 
ziona un ragioniere max 
30enne da avviare alla carrie- 
ra di agente immobiliare per 
colloquio tel. 040/393329. 
(A13478/4) 

AIUTO commessa cercasi Ca- 
sa del pane S. Spiridione 7 
tel. 040/630042. (A13463/4) 
AMBULATORIO dentistico 
cerca odontoiatra per colla- 
borazione. Scrivere a Fermo 
posta Trieste centrale C.I. 
AA1476787. 


na DI mq 4960, Terreno a strada mq 30( 


di Belluno - via S. Lucano, 7 - entro e non 


sto dei beni dovrà avvenire entro la data ci 


COMUNITÀ MONTANA BELLUNESE 


'ESTRATTO AVVISO ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA DI BENI IMMOBILI 
In esecuzione alla deliberazione del Presidente Liquidatore n. 4 del 3 marzo 1999 
SI RENDE NOTO che la ex Comunità Montana Bellunese intende alienare al mi- 
glior offerente, con offerte in aumento rispetto al prezzo a base d’asta, i se- 
guenti numero di lotti di beni immobili di sua proprietà: Lotto A) - Terreno in Comu- 
ine di Ponte nelle Alpi - Località Cima i Prà, Foglio 18, mappale 112, Terreno zo- 


Euro 154.937,07 (non soggetto ad Iva). Le offerte devono (E a questi uffici 


1999 esclusivamente a mezzo servizio postale in busta raccomandata e sigillata 
che deve contenere: - l'offerta, in lettere e numeri su carta bollata, indicante l'og- 
getto, sottoscritto con firma leggibile, data di nascita ed indirizzo dell'offerente; - fi- 
cevuta dell'avvenuto deposito cauzionale di £. 30.000.000 pari a Euro 15.493,71. 
Sulla busta deve essere scritta la seguente indicazione: i 

OFFERTA D'ACQUISTO TERRENO IN LOCALITA’ CIMA | PRA' in Comune 
di Ponte nelle Alpi - GARA DEL GIORNO 18 novembre 1999 - ore 10. n 
La gara sarà ritenuta valida anche se ci sarà pervenuta una sola offerta. L'acqui- 


Î DE 


197 


Vir 


AMI NORD EST Spa cerca 
operatori di call center. Si ri- 
chiede diploma di scuola me- 
dia superiore, buona capaci- 
tà dialettica, buona dizione, 
conoscenza pc e disponibili- 
tà al part-time. Telefonare al 
n. 040/3187811 da lunedì a 
venerdì ore 10-12.30 o invia- 
re curriculum vitae in via del 
Lazzaretto Vecchio 26, 
34123 Trieste. (A13181) 
AZIENDA commerciale in 
«espansione settore autoripa- 
razione seleziona agenti 
max 40 anni per potenzia- 
mento rete vendita per le 
province di Pordenone Udi- 
ne Trieste Gorizia. Si richie- 
de massima professionalità e 
serietà, offresi corso di for- 
mazione interno affianca- 
mento compenso fisso mensi- 
le di L. 2.000.000 provvigioni 
incentivi. nel allo 
0421/244273 o inviare curri- 
culum 0421.245021. 

(Fil84) 

AZIENDA milanese offre fa- 
cile lavoro di assemblaggio e 
decorazioni orologi da svol- 
gere in casa propria. Infor- 
mati al numero verde 
800.201120. Telefonata gra- 
tuita. (FIL53) 

AZIENDA ricerca personale 
per collaudi conoscenza uso 
del calibro e micrometro 
area Udine. Scrivere a Casset- 
ta 1316 Ag. 3 Trieste. 


Tosi 


0, a base d'asta £. 300.000.000 pari a 


oltre le ore 12 del giomo 16 novembre 


somunicata dall'Ente. 
Il Presidente Liquidatore (Luigi Roccon) 


Il giornale della tua città 


AZIENDA settore informati- 
co per ampliamento proprio 
organico cerca impiegata 
per gestione amministrativa 
impiegata per gestione com- 
merciale costituirà titolo pre- 
ferenziale esperienza nel set- 
tore inviare curriculum fer- 
mo posta Trieste centrale 
C.I. AB3367203. (A13470/4) 
BANCA in fortissima espan- 
sione cerca per Trieste e Gori- 
zia 15 laureati o diplomati 
motivati alla crescita profes- 
sionale e con esperienza nel 
rapporto con la clientela. 
Massima riservatezza. Invia- 
re curriculm a Fermo Posta 
Trieste centrale CDI n. 
32206947, (A12394) 
CERCASI ragioniera esperta 
contabilità. Telefonare ore 
uff. 040/638424. 
IMPORTANTE gruppo situa- 
to a Ovest della provincia di 
Gorizia ricerca impiegata uf- 
ficio paghe con esperienza 
maturata in azienda o stu- 
dio professionale. Telefona- 
re orario di ufficio. allo 
0432/228252. 

IMPORTANTE società com- 
merciale leader nel settore fi- 
nanziario/assicurativo sele- 
ziona diplomati e laureati 
età minima 25 anni per l’in- 
serimento nella propria strut- 
tura in qualità d'ispettore di 
produzione. Previsto stage 
formativo retribuito di 3 me- 
si possibilità d'inquadramen- 
to a tempo. indeterminato 
zona di lavoro Trieste e co- 
muni limitrofi, telefonare al- 
lo 0338/5670050. (A13569) 
ISTITUTO di credito ricerca 
laureati e diplomati con 
esperienza bancaria (settore 
commerciale) per espansio- 
ne della propria struttura 
nella provincia di Trieste e 
zona di Monfalcone. Inviare 
curriculum vitae a fermopo- 
sta centrale Trieste C. I 
AA8383048. (A13532) 
NUOVA società affiliata ad 
azienda leader nel campo 
dell'ecologia privata ricerca 
3 collaboratori con la qualifi- 
ca di promoter per l'amplia- 


Il Gruppo UniCredito Italiano _ 
apre alla Ricerca la porta più importante, quella del cuore. 


mento della struttura com- 
merciale, Si richiede buona 
cultura, esperienza nella ven- 
dita di prodotti durevoli, di- 
namismo. Offresi ottimo trat- 
tamento di base, più incenti- 
vi e premi previo corso di for- 
mazione retribuito. Inviare 
curriculum a fax 040/53369. 
(A12870) 

PRIMARIA compagnia di as- 
sicurazioni ricerca impiega- 
to/a con documentata espe- 
rienza uso pc e programmi 
windows, residenza Gorizia 
o provincia, titolo di studio, 
provenienza preferibilmente 
settore assicurativo/finanzia- 
rio. Telefonare per appunta- 
menti allo 0481/340517. (B00) 
PRIMARIO gruppo svizzero 
seleziona diplomati laureati 
minimo 25 anni zona Trieste 
Venezia Giulia 040/773235. 
STRUTTURA bancaria e inno- 
vativa seleziona promotori fi- 
nanziari o aspiranti promoto- 
ri finanziari. Possibilità mini- 
mo garantito. Condizioni 
contrattuali promozionali mi- 
rate allo sviluppo del territo- 
rio. Inviare curriculum vitae 
a Fermoposta centrale Trie- 
ste C.l. AA8383048. (A13532) 
STUDIO dentistico cerca assi- 
stente alla poltrona. Mano- 
scrivere a Fermo posta Trie- 
ste centrale C.l. AA1476787. 
STUDIO di fisioterapia cerca 
fisioterapiste. Offresi assun- 
zione immediata. 
040/660779. (A13360) 
4.000.000. part-time ‘multi: 
nazionale seleziona 6 perso- 
ne per distribuzione servizi 
telefonici. 0347/1645714 Veli- 
cogna 040/661005 Memobox 
290 Prevalime@tin.it. 
(A13494) 


ATTIVITÀ 
di PROFESSIONALI 
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SGOMBERI di appartamenti 
anche gratis o acquistando 
mobili se recenti. Tel. 
040/821828. (A11266/7) 


AIRC 


Rispondendo con entusiasmo all’appello 
della Ricerca, il Gruppo UniCredito Italiano 
ha messo a disposizione i suoi sportelli per 
promuovere la raccolta di quote associative 
per L’AIRC. 

Centinaia di sportelli del Gruppo resteran- 
no aperti anche domenica 7 novembre, 
dalle ore 10 alle 22, per consentire a tutti 
di diventare protagonisti della Giornata 
Nazionale per la Ricerca sul Cancro. 


PER CONTRIBUIRE 


UNICREDITO ITALIANO 
C.C. N° 13000/00 


presso Agenzia 25 - Milano 


800-82.32.85] 


PER INFORMAZIONI SUGLI 
SPORTELLI APERTI 


OS) 


@ 


CN 


Quest'anno, dal 25 ottobre, 
chi si associa all’ATRC 
con una quota minima di 
15.000 lire, esclusivamente 
presso il Gruppo UniCredito 


Italiano, avrà in omaggio “Il Pallone degli 


Allenatori”, il 


pallone tascabile firmato da 


sette “Mister” del calcio italiano*. 

Una grande iniziativa che culminerà dome- 
nica 7 novembre, quando il Gruppo 
UniCredito Italiano; il mondo del calcio e 
La Gazzetta dello Sport giocheranno insieme 
contro il cancro. 


Fai anche tu 


“Un Goal per la Ricerca”. 


Ti aspettiamo in banca. 


Si ringraziano per la collaborazione: 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Gruppo UniCredito Italiano 


MONDO. 


È 
z 
È 


*Fino a esaurimento scorte, 
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Formaggio A ) | 
Asiago ' nn i . 
pressato ; . - | 
al’etto ‘ . \ | 


Prosciutto crudo 
Fiocco Montanello i 
Rigamonti 

all'etto 


Formaggio 
Neve del Grappa 


all'etto 


Parmigiano 
Reggiano 
all'etto 
Mozzarella 
i Mozary Light 


Invernizzi 
î g 125 


Il Kg L. 11.600 


i Prosciutto cotto 
Stagione Italiana 


Formaggio: San 


Piave vecchio 
; all'etto 
] 


Sopressa Veneta 
Cornuda 


con o senza aglio 
all'etto 


SUPERMERCATI 


Formaggio 
pecorino 
Gallura d’Oro 


all'etto 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE, SALVO ERRORI DI TESTO 


a FINANZIAMENTI dal 3% rimborsabili da 12. FINANZIAMENTI risposta SVIZZERA velocemente ero- te riservato allo tranquillità, allontanando i MATRIMONIALI turato vendesi urgente- 

} RES a 180 mesi. Tel. immediata tutte. categorie  ghiamo da.L. 10,000.000,a L. 0339/6219653. (A13602) cattivi pensieri... mente miglior offerente. 

i ALARE CEE 10.000.000 -. 500.000.000 fi- 1 miliardo firma singola nes- AFFASCINANTE ragazza al- 0349/6663653. (A13516) Tel. 0040/636996 
Feriale 2000 - Festivo 8000 Suraci] Uarigio: ata suna spesa. Tel, ta allegra cerca partner per  NUOVISSIMA massaggiatri- o 040/420347. 

1 UN PRESTITO? ARA RR ME Sos40: i; incontri. Telefona allo. ce e molto disponibile tutti i Feriale 2000 - Festivo 3000 (A13051) 

1 A.A.A. ABBISOGNANDOVI con poche ti 0498625069. | © 19/8842668 Fineuro Italia 0347/371102. (Fil) giorni anche domenica. ACQUISTIAMO conto terzi 

finanziamenti velocissime ità e la* (Fil17) È di Uzioni finanziarie imme- BODY massage, benvenuti 0338/9912177. AGENZIA matrimoniale attività industriali, artigia- 
soluzioni efficaci personaliz- late tutta Italia fiduciari li- in Thailandia, l'Oriente mi-  (A13425) Ama amicizia convivenza ma- ‘ nali, commerciali, turisti- 


zate tassi dal 3,75%. Euroin- 


CREDIT EST S.p.A. 


Quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. (Fil17) È 


sterioso vi aspetta. Due mas- 


SONO 26enne cerco persona 
simpatica per serate spensie- 


trimonio. Trieste 040/661553, 


Monfalcone . 0481/484491, 


che, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar, 


termediaria 045/6270560. FINANZI saggiatrici italiane a vostra 

(Fil17) FINANZIAMENTI a tutte le PENSIONATI, CASALINGHE, ARpossione Tel. rate. Telefona Udine 0432/294010. (Fil47) clientela selezionata paga 

A.A.A. TUTTE le categorie categoria di lavoratori e MENOZEMIIMSROTAA COMUNICAZIONI PRROIRIGO 0368/7646478. (Fil7027) = contanti, 02-29518014. 

soluzioni finanziarie veloce- pensionati firma singola MMFMUIMIRIrA PERSONALI GIOVAMISSIMA. bradiià possi ogni 12 ATTIVITÀ CEDESI trentennale attivi 
030/3534114 - 354791. cità mutui casa al 3,60% va-PROMOSTUDIO soluzioni f- esile 2000 - Festivo 2000 Si posi ialo ere co de CESSIONI cQUISIZiONI li TÀ oe e Fa. 
i AL ietà | RR N OFalias *onanziarie artuttelJe:catego? - 0368/7071225. TRIESTE Anna riceve tutti i | Feriale 2000 - Festivo 3000 bio Severo modesto inven- 
) ugano società interna- zioni fino a 30 anni. Trie- rie, anche protestati, mutui A TRIESTE particolarissima MAESTRA nell'arte del mas: giorni ore 10-22. tario. 03292184997 al mat- 


zionale propone finanzia- 
Menti con tassi d'interesse 


ste 040/772633. 
(Fil /47/9) 


100%, consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. (Fil17) 


massaggiatrice ti aspetta per 
un completo relax in ambien- 


saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerà gioia, 


La Ricerca risponde su un tema che apre grandi speranze: 
è già cominciato” con una conferenza internazionale a Roma e 40 “Coll 
tutta Italia. ATRC è il motore di questa grande mobilitazione che 
contro il cancro. Partecipano la RAI con una staffetta televisiva su! 
calcio che segna “Un Goal per la Ricerca? negli stadi di serie A e B. 


0339/6305052, annuncio sem- 
pre valido. 


A. NEGOZIO fiori splendi- 
do arredamento buon fat- 


tino. 
(A13458/12) 


“Nuove cure per il cancro: il futuro 
oqui sulla Ricerca” in 
vede tutti scendere in campo 
le sue tre reti e il mondo del 


“COLLOQUI 
SULLA RICERCA” 


Oltre 500 ricercatori incontrano 
e dialogano con il pubblico in 40 
città in tutta Italia, 

Anche nella tua regione ci sono 
i “Colloqui sulla Ricerca”. 

È importante esserci, perché una 
corretta informazione è il primo 
passo per combattere il cancro. 


Comitato Friuli Venezia Giulia - Via Mercato Vecchio, 3 - 34124 Trieste - Via Pola, 14 - 33100 Udine - www.aire.it 


Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 


Domenica 7 novembre - ore 11.00 


TRIESTE sala di Ranpresentanza 
dlella Regione - Piazza Unità d'Italia, 1 
GORIZIA Sala del Conte, Castello 
di Gorizia 

PORDENONE Comune - Sala Rossa 
Piazza Calderari, 1 

UDINE salone del Parlamento, 
Castello di Udine 


PER 
CONTRIBUIRE 


Unicredito Italiano 6.6. N° 13000/00 
npresso Agenzia 25 - Milano 
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| GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 


il nuovo 
residence 
q un passo 
. dal centro 
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Giardino, 
vista mare 
OX d 


Uto. 


Un incanto 


Ultimi appartamenti disponibili nel nuovo residence di 
via Commerciale 67, con giardini privati, box auto, taverna 
(al I piano) e un’incantevole vista sul golfo di Trieste e 
sulla città. Le finiture sono di alto livello, con ceramiche 
di qualità, la zona notte in rovere o in listoncino iroko e 
i serramenti a taglio termico Schiico. Ogni unità abitativa 
è dotata di riscaldamento autonomo e videocitofono e può 
disporre, a scelta, di una cantina propria; l'impianto TV 
terrestre e satellitare è centralizzato. La consegna è per la 
fine del 2000. Per infofmazioni e prenotazioni rivolgersi 


direttamente all’ufficio vendite della SEA, tel. 040.63.54.00. 
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